Il segretario battuto con 102 voti contro 99. Berlusconi invoca la scissione: «Adesso venite con noi» 


La Caporetto dì Butt^ìone 


fl prezzo 
della vita 
di una bimba 


Il Ppi boccia la svolta a destra, ci sarà un nuovo leader 


Il vero sconfitto 
è Berlusconi 

iii 


I L PARTITO popo¬ 
lare ha dunque 
deciso di conti 
nuare ad esistere 
come torza poliii 
c<t autonoma le 
Hata a valori e ambizioni non 
nducibili a deitaijlio di una 
destra conlusa e rumpantc 
Ha deciso di respinuere la vi 
sione Idliiciblica di un segreta 
no che avendo promesso 
una strategia di centro si era 
piegato ctlFinaudiiii generosi 
tà di considerare centrista il 
lierlusconismo e schiena 
manie democralica la destra 
di Pini Ha deciso (per dirla 
con Emilio Colombo) che la 
politica e anclic memona e 
stona 0 non solo freddo cal 
colodlconvenienza Hacleci 
so di accogliere la spinta dii 
lusaedrammatica ptovenien 
te dalla 'ua base gib all epe 
ra nella costruzione di allean 
ze democratiche perche los 
sero salvaguardati il ruolo da 
rlconoscibilitd del caltolicesi 
mo popolare nella convulsa u 

B enccilo-« vicenda del Paese 
a deciso anche di respin 


SeaUEAPAdllNAd 
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■ PUMA La svolta a destra non c passata 11 Consiglio ria 
zionale del Ppi ha boccialo I jccordocon Forza Itaha ed An 
ed ha sfiduciato il segretario Rovo ButtiRlione elle I aveva 
filmato Nel fiarlanivnliiio popolare si sono rovesciati iiap 
patti di forza il documento della sinistra scvsienulo anche 
dai mediatori Manni GarganioColombo haotiemito Ilt2a 
favore e !ju contro Unasconfiiia bruciante nonostante i len 
tarivi di annullare le votazione perche d presidonte Bianchi 
non ha convocalo Ire consiglieri inquisiti dalle magisRanjra 
Buttiglione al niatiinu aveva icrcatodicommcetei suoi sul 
la bonla del pattocon il Caiaiwrc In un clima inluocetoSo 
drato Manni Sindi Mattarella c gli al'n opposiiun avevano 
soslenuio che la firma equivaleva alla fiive del paituo popo 
lare Oggi il Cn del partito e stato nconvocato Si atiendnno 
ledimissiomdiBuitiglione dopopmbatwlinemevettànomi 
nato un reggente Imo al congresso (he si lerrà dopo le regio 
nali Si la il nome di Manni che iwro hi escluso una sua can 
didatura Berlusconi ha sulp'o chiamalo i seguaci di Butti 
gitone lilascissKme -Per voi le nostre porte sono aperte* 

MIMeNn.1 •ONM (dUanMMANI 

MIMMNailM ALt e «AdiNb a 4« ■ 



Europa nuova frontiera 
La battaglia comune 
di Occhetto e D’Alema 


■ KCtMA LEurupaèlanuovaliuniieraincuiilPdscolloca 
la sua battaglia contro la destra Achille OcclìeHo neoelvuo 
vKeptesidenic del l'unito del socialismo europeo e Massi 
mo P AIcma - il loro abbraccio c slato bersagliato dai flas^ 
dei fotografi - hanno padaio ieri a Ronui a una manifesta 
zione Òspite donate il iaidcrdtl Pse if sociakJemocraiico 
tedesco Sctiarping 


AtnilTOUiM 

APACINAT 



I Mtratirtedel Ppf Recto BeMcIfoM 
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Franco Marini 
«Non farò 
il segretario» 


■ Franco Marmi leiemo media 
lare che alla Ime ha detto no a Bui 
nglione e soddisfatto per la hoc 
calura deH accorda cwi il Polo' 
■Avrebbe disiniio li centro- Ora 
pensa ad un leggente e dee -Non 
fard il segretario e non ci saranno 
scissioni* 

MTANMA ARMIMI 
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Asbs ’ ’ 

Ira di Formigoni 
«Colpo di mano 
io non ci sto» 


■ Buniglione abbanduiia duor 
sa II Cn priina della santune della 
sconIrtiA Davanti ai giomalisti re 
sta un Formigoni m preda all ira 
Non accana la scoiiliita e annuncia 
che ricorrerà ai probiviri pe^hè 
non hanno fano votare tre consi 
glieli inquisiti 

MtSCnPCICONTI 
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ROMTTALOV 

U NA BAMBINA di dieci anni 
da cinque maiala di leuce 
mia sta vivendo i suoi ulti 
mi giorni di vita in Inghilterra La 
bambina che vive a Cambndge 
ha già subito un trapianto di mi 
dolio e ha scaise speranze di su 
prawivere a un ulteriore irapian 
lo Quante sono queste speranze' 
A seconda delle valutazioni 
(quella piu bassa è dell ospedale 
che dovrebbe sostenere le spe 
se) uscillanu tra il 2'z e il 20 per 
cento Troppo poche cosi la 
Cambridge Health Authoniy in 
pratica lo Stalo ha deciso di non 
pagare alla bambina questo se 
condo trapianto e le relative co 
viosjssime cure pan a circa I9U 
milioni La fami^ia della bombi 
na non possiede neanche la ine 
ladi quella somma c cosi la barn 
bina potrà 'Itascorrcre serena 
mente le ultime «cilimane* (sic) 
poi exit Quei ISO milioni aveva 
sostenuto davanti ni giudice I o 
spedale possono essere mollo 
pili uiiimcnio impiegati per salva 
re altre vite 

Quei ISO miliuiu desliniamoli 
intanto a cercare di salvare la 
bambina aveva invece decretato 
Il giudice John Laws Ma al rieot 
sinn appello doli ov|iedalo lAlia 
cune ha ricnnosciulo valide k 
moiivazioni della Cambridge 
Heallh Aulhurit> c adesso i lui 
milioni saranno piu utilmente im 
I icg Iti per quei futuri e loriunaii 
inalali clic Jiaiusliciuniiu J uve 
re maggion possibilità di farcela 
(quanto'’2S TOperceiilo oppu 
rebasicrail22’) 

Mi sono chiesta tome si sarob 
bctomponaioil laniosu Re Salo 
mone passato alla sltiria per i 
SUOI salomonici giudizi E un es 
sere umano equiparabile a uria 
qualunque altra merco o ammala 
0 vegeiale esistente sulla terra ’ La 
SEGuSAPAOINAt 

-J . 
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Posti vacanti alla Procura antimafia. Zuccarelli (Csm): «Molti coHegliKlelusi tornano al Nord« 


La legge dei cecchini: donna uccisa in casa 


Questi 3 anni 
di veleni 
per Strehler 


«ICOLA TRANFAW4A 

C y È TROPPA indilfeienza e 
disattenzione in questi ul 
limi tempi alla perdurati 
le e crescente drammalinla della 
iiufslione giuslizia iict noslro 
paese II caso del (irocesso a 
OiurgiuStrchlcrO daquoslopun 
tu di vista cslreiiiamcnle sigiiili 
< .Itivi) Uno dei iioslri pili iinpor 
Idilli rcgisli di leaiiu un arlisla 
die ha una grande o nieriiaia no 
loricià in tutto il mondo viene ac 
SEQUBAPAGilNAS 


La grande fuga dei magistrati dal Sud 
Deserto il concorso per pm a Catania 


SABATO 

FILM ^ / 

® f©/ 

SABAT018 MARZO CON^“^^ 
rtblttà UN GRANDE RLM 

Olomale v VMaocastena eooo Ure 


■ Restano per ota vuoti quattro 
posti su selle da sosuuio procura 
tote I Catania nella direzione di 
saeituale antanaf» L allarme c 
sialo lancialo da (labncle Alleala 
pcocuialote capo della cola su dia 
nachi len-nonlandochcilcon 
corso -i andato deserto - ha am 
messo d proprio disvio di fronte a 
questo -vuoto oleina ce nelle isb 
unioni che dovrrtbero essen? I or 
.d ditotian* dela nioiia < osi la 
tua e ormai a un piissoddicol 
lasso afferma Ahcala Ma lattaimc 


non Si littMa alla sola CAuua ' 
magisuan prefetiscono le sedi del 
Nord a queRe del Sud l n irweism- 
ne di tendeiiza nspett» ai!li vini 
fi quando dopo h ciraiti di 
lapocicviaDAmcbo moUigiiidi 
CI chiesero il itaslenmmio nclk 
procure <alde> Uice Fausto Zuc 
carelli del Csm d.a figui i del pili 
Irasubtloditacchiccotiche lento 
stagno e dimimino F intanto • 
Palermo duoaiitocivilidc laKdi 
zia sono stale ineerHbdk clavamial 
cc mmissanato del Moki 


RWHQgaTllgOI WALYCRimB 

AMGmA* 


Bioetica 
e maternità 

PIvMi: 
«Che vergogna 
l’tWia 

senza regole° 


A PAGANA# 


Due bambine serbe 
falciate a Sarajevo 


■ isAKAJbvo Turiiaro la ponra c 
la morte a Saraievo Due bambine 
sedie di 9 e 11 anni sono Mate lai 
nateicndaceccluni E una donna 
di49anni iinadeniiMa evlatauc 
( isa da un colpo isolato mentre era 
uicdsa le CUI lineslreCIalfiicci ino 
sul -Pome delta liberta e della Ita 
fetlanza- dove (lassa il cunline Ira 
seilii e musulmani Le due bombi 
ne lianirn reso nolo fonti dell Un 
prcrtor som siate colpH" me otre si 
novasuiic cicino allo siidio di Gr 
bavrea quartiere sotti controllo 
seibo -Pei loro ha loccoiilalc) un 
lesbriKine - non c c gaio nulla da 


fare- Gli spancile le hanno uccise 
provenivano dalla rva desiti del 
fiume MiljrtClsa controllala dalle 
forze governative Immcdialacsl.i 
lo la nsposta del leuihf dei serbi 
ixjsnioci Radovan Karadzic che ha 
ordinalo la chiusura delle -.sbade 
blu d «iccessu alla citili accusali 
do I musulmani di voler «far lallire 
con il s.tngiie la tregua concorda 
to- La tensione e tornata altissimi 
nell 1 manoriala capitale bosniaca 
Idi I aeroporto di Saiaicvo c stalo 
chiuso per la sexonda volta in una 
setlinidiiadc'pochL un aereo della 
Croce rossa inlernazionalc era sta 
tocolpiloda un cecc timo 


Gadamer 
«La Germania 
forte e inquieta» 


Frìedman 
«Dini può 
salvare la lira» 
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lU CAVAUeRC ( 
«lOPCeMbEf 
NEI POLO 
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CMC TEMPO FA 

Basta COSÌ poco... 
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Demetrio Volcic 
Vannino Chiti 
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Hans-Georg Gadamer 


hhsofo 


«Com’è inquieta la mia super Germania» 
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■ CAPRI ‘Vorrei una Germania 
non troppo ingombrante che 
avesse un peso medio un peso 
normale nel futuro dell Europa. MI 
risulta intollerabile ogni eccessiva 
glorificazione della grandezza te¬ 
desca- Hans-Oeorg Gadamer 11 fi¬ 
losofo di Marburgo padre dell er 
meneutica, successore di Jaspers 
nella cattedra di Heidelbeig nel 
49, ha compiuto in febbraio 94 an 
nu Dopo un ciclo di seminaci a Na 
poli SI i fermato per qualche gioì 
no di vacanza a Capn dove capila 
di vederlo passeggiare rminilo di 
bastone insieme alla figlia Jutta 
Gadamer è luuora molto attivo ha 
da poco ultimato il decimo volume 
delle sue opere ha pubbUcato nel 
93 un voluine sulla medclna di 
CUI si è mollo discusso (-Dove si 
nasconde la salute- è uscito Que¬ 
st anno in Italia da Cortina edito¬ 
re) tiene seminari e conferenze In 
Germania alfe sue apparizioni II 
pubblico dei giovani è sempre piu 
numeroso -Questo suaesao - 
scherza-e il prodotto dell elfetto 
Crossvofer’ vale a dire deireffetto 
nonno' Eiocercodiapprohitame 
per smuovere le acque ne) mondo 
della scuola e dell università che n 
ichlane di essere schiacciali dalla 
burocrazia- 

Nell 89 mandò un iriicoki alla 
Italiana lìtpubbiKO («In Germania 
• mi disse pot - non lo avrebbero 
capilo-) per sosienere che quello 
dell unificazione tedesca si presen 
lava come -un enorme problema 
economico e mentafe- la cui solu 
rione avrebbe -nchieslo ciiiquan 
I anni- Dopo soli cinque anni un 
fiume mondiale di capitali lascia il 
dollaro preferendogli il marco se¬ 
gno che anche la stabiliti politica e 
la forza del paese sono molto ressi 
curanti 

QtreH’ eaetine preWe ma . pro- 
hwer OataiMT. s embr a risai- 
vaisi elfi bi (reSle rie* FvWg. In 
«Mli glemi « f«la «un iMTce 
età prsiMe II passa dal dsHaie. 
TemreweeacuM cerna «otsazi 
eenlrila- a -aupreninzla- Sade- 
eoa-. 

La situazione della Germania in 
Europa presenta efietiivamenie 
dei vantaggi e un paese che 
espnita in tulio il mondo sta mate 
ne prime che prodoiii industriali 
C dunque una economia che si 
può valere di due punti di appc^ 
gio non solo di uno ed i perciò 
piùsiabile Quesiaòlaprimadelle 
ragioni del W;rrschafiwunaer del 
miracolo economico c si tratta di 
un dato di fatto obiettivo La se¬ 
conda tegioiie invece riguarda il 
popolo tedesco e la capaciti che 
ha avuto dopo la guerra di sop¬ 
portare salari mollo modesti ac 
contentandosene mentre alto 
paesi del mondo praticavano la 
politica delle sovvenzioni che ha 
paralizzalo le loro economie Ri 
spello agli altri la Germania è riu 
scila a lar funzionare di più il libe 
ro mercato 

Eppure H caplUisnw tsrisseo 
viene prasen W aagglrlagllaco- 
nomliti eaiw un madaHo. coma 
UM catageiU ermctaialt con 
trappasta a quaria dal capitali- 
tiM angla-amaricano, praprto 

perchéhamillgatogHaffetti dal 

marcato agglHnStmloci motta 
peotarionlsoclaR 

Questo dipende sopiattuito da 
una dilferenza nella cultura degli 


uomini che stanno alla testa delle 
industne fondsmemalmenle i 
mnager tedeschi non sono dei 
pun cacciatori di proTiRi La rieo 
struzione della economis tedesca 
è cominciata subito dopo la Ime 
della guetra nel 4S 46 quando i 
giovani tecnici e dingenu delle im 
prese stabilivano contatti in India 
mCiappone mCma Qutndtvi'O 
no 1 menti dei sindacati e quelli 
dell indusiiia ma sarebbe un er 
Tore allroniare la questione solo 
dal punto di vista dei successi dd 
I economia tedesca La venia è 
che la unificazione e la posiz one 
che essa aiiribuiscc alla Germania 
in Europa presenia rischi e dilli 
colta mollo grandi 

Pmlinw « questa riMccIta e 
forse nhe <M saapeW eiw 
petsotw Mrgara nel eontcunti 
della Qctmiflfe. 

Con K nuovo peso e i poteri i lic la 
Germania ha c^i I amicizia con 
la Francia è londamenialc per mi 
pedire cne si ahmenimo quei su 
spetti specialmente dall altra par 
le dell Atlantico Lepoca dalla 
quale usciamo è stata chiaramen 
te quella di una lunga pace ame 
ficana- durame la quale gli Siati 
Liuti hanno dovuto sostenere il 
confronto con la potenza sovieli 
ca pagando dei prezzi anche mol 
lo elevali Ceno m tutu questi aiim 
hanno anche visio come I ecoiio 
mia tedesca si riprendeva si svi 
luppava ecome I antica nosim vii 


' di abnegazione oc fosse alla 
radi ’ 

p suo conterraneo Hegel, «e ri- 
luicltaiie ecd, «nbbe ctw le 
SpMle aMofirte ■«« ablla pKi a 
Wal Sbuet ma chi * ternate bi 
Pnetta. H un eit i a t e la aolWta 
data riemecradt (eriasca non 
c'« qiHkcsa « kiqeletanfe par 
dcorepaif 

Non SI devono soprawafulare le 
conseguenze che ciuesio partico¬ 
lare momenio deltecooonua 
mondiale piùmondiafecheeiito- 
pea ha sulla posizione dela Gei 
mania In verna non ce alcuna 
panicolarc capacria di mcialrea 
dei Jingenli pcdmci ledeschi Duei 
piuttosto che pievdfe k> sceiici 
SAIO nei loro confronti Non posso 
nascimdere la mia soipresa per il 
tatto che si parh ramo di pnmaii 
tedeschi E una situazione snana 
In verità anche ri malctMHenio mr 
SII la classe pofeica se pure non 
sarà arrivato al punto al quale eia 
giunto in halia é luHsv» mollo 
forte ancheda noi 

Eppure In Geiminii gli etetteri 
eentfeusiw » vetare ccnpcSi 
pcilveccNpertm NcncCimri 
getto riettu poWea puregenM 
le e quelle ltaE«>e. e lappuie a 
quale americaie. 

Forse c è una spiegazione nel la) 
lo che negli ulimi aim nella vNa 
politica Inesca ò lappaisa v 
speranza Stiamo nrenclo le pn 
me iwpe di quello che è ariesii 


come il g-aiwle sviluppo dePe re 
gioni oiieniah Ecco siamo nt at 
lesa Gli a iimincsiiaion di akuni 
centri dell Est isarlano dei loro 
paesi come desinali ad essere 
coinvoiii nd nuovo centro deB ui 
dusina tedesca 

irne nuove feee del nfraccte tu- 
deeeeZ 

SI ma un asptSK-decisvo òi que¬ 
sta nuova Use e che questi sue 
uevii se CI saranno non si ponsn 
nu consideian- come successi di 
una economia nazionale peiche 
questa non esisie piu E fonunaia 
mente ms eme alfe ccono-mc na 
zionab scompan. una delti cause 
laincipali delle guerre Non e piò 
imma^atnle per esempro che gl 
Siali Urul finanzino una guena 
conno la Cma o il Giappone per 
che il capitale ha assunto una lor 
ma mondiale una torma comune 
nella quale e insenla nalinalmcn 
le anche la Germania La interna 
zionalizzazione del cornmeic» m 
c spinta cosi svanii cht nessuno 
iroireUic Care quMcosa come una 
guoira economia Vedumoiirial 
I quanto sia difficile anche solo 
■«naie di nalczare un embargo 
NoncòcopodiSlalo noncclllfi 
rei che po-da innesiare unaguer 
rdconnoipropnslcsbicap tali 

Pepe Aie guerre moniiWi • b P- 
ire dePe guerre ti ed ds , t* Oet 
mania fenda a dprtndere la sua 
posliloiw cci i tia l c Ha scritte 
Ernst Notte che una delle lagl»- 


ni che epMer» HtWeggst vena 
HRfer fu lUfea naiMe sacend» 
la qu«e II coBipH» della Oeim» 
nlacraquallo di e«vare II mende 
dal coniunfeme e d«l amertet- 
nizzaziene- llprimoaipartrefufl 
naÀm». pei neflVP e tocctfe al 
ecmuRlinie. e adareo atche I 
nritoameflcano- 

L 83 e SUSO un (ano hberatooo per 
1 ^ evnopeo non vedo come si 
possa dame un gnidiz o che non 
SIS posuivo ma ha determinato 
un tale muiamenio di peso nel 
itMlo della Germania da rendermi 
Inqwcio Noi non Mdnarno molla 
fiducia nel nostro laicnio per la 
politica e ugni forma di autoglon 
ficazione da parte ifei tedeschi m 
nsulia imollerabife Quanto <itl a 
mencanizzazione io la inienOo 
come un processo che unitorma 
le nostre vite con I avanzare della 
nvohtzione indusmale e deH mier 
nazmnalizzaznne dd commer 
CKI llpencoioòqueibdiuntiuro 
Crattsmo che soffoca la niziativa 
degli individui in Germania si puO 
combinare con una antica vota 
zKmeautontana Maòunvizioen 
dogemi uno specie di aniencani 
snio autoctono 

Vn suolfcro H Pitttola-LeredlU 
daH’Eiiicp*- CI aiuti a pemsrle. 
I Europa, con questa Qennanla 
pfegande 

Io taccio fatica ad accollare una 
v-isone onupstica ir ir che in 
GeimanM st rito e uvcuntio gioia 


ni che vedono davanti a sé un fu 
turo di sacrifici limiu nsposle ne¬ 
gative alfe loro nchu-ste lumfor 
nuta di regole Identiche ovunque 
In questo senso burocratico I a 
mencanizzazione continua ad 
avanzare Per reazione sento che 
sisviluppadanoiuna lonesimpa 
ha per le culture medifeiranee 
nelle quali non tutto i‘ cosi seno e 
noioso come da noi Mi piace il 
Mezzogiorno d Italia mi piace 
lEst della Germania Quello che 
mi attrae sono le enormi possibilv 
la die ci sono nel toro iuluio Si 
comincia a sviluppare una filoso¬ 
fia del -vantaggio del ntardo- 
AdpsM iiM uMgeif em gli Riv 
itaM. pureht tendeno gli di ppg 
• cMÀIdecai» cdtna natili di VP- 
tare baalMMWIs «aire dMM 
médaiillliauM. 

Ma a me piace fare il difensore 
della molteplicità d-lle culture 
mentre I Europa di Bruxelles é 
piuliosio un meccanismo centra 
le al quale possiamo allribuire il 
compilo limitato di aliolire le bar 
neredoganali lo vom-i un Europa 
dove lo scambio tra queste diverse 
culiure iosse piu intenso e dove al 
servizio di questo scambio nuscis- 
simo a mettere molli più intelli 
genze mentre vorrei cne la Cer 
mania avesse il suo peso d<ia 
mo normale medio non iroppn 
grande laledaconreitircquelle- 
quilibrio senza il qual- non c e fu 
luro 

L tquUIbilo dc4fe noMre tocleU 
dipende «rehe dalla quiPta del¬ 
le enmuricselww. Lei ha già A 
verte vette butulo nette elbre- 
zlM» del mare nwdta qatleeea 
dinagalivo. 

fo ho sempliiemcnte unno la mia 
voce a quella direi ii tulli Non 
possiamn non vedere che vivismo 
in un epoca in cui il giudizio sulle 
cose-.i diventa sempn piu gnoio 
tutto diventa piu oscuro Nella ge 
nerele regolazione dei latti sociali 
e della nostra vnta i mos medio 
sono espressioncdi una tendenza 
all anonimato II progresso mter 
nazionale I avanzare della nvolu 
zionc industriale ci rnosirano il 
nrrsiro desimo quello per il quale 
Jaspers aveva trovato uno stogon 
mollo indovinato la irostra e I e- 
poca della responsalnliia anoni 
ma Tutto le cose che toccano la 
nirsira vita divenianc- istituzioni 
nessuno e più una persona liner 
stro propnn giudizio vullc cose si 
leimadevantiaH ignoto 
E che ceea si può fare parehe le 
cewdlveiitinepluchiauT 
Dobbiamo aitivaici p- r rinnovare 
■ educazione I nostri isiemiedu 
calvi sono preda di usa specie di 
blocco burocratico sonoaslissiali 
da un sistema di regole paraliz 
Zaiiti Anchevoltanioromeossei 
valore come professore in pen 
siono constalo dieci sono gelar 
chie isiitua unairlnuiàiJipassag 
gl per ogni piccola decisione E 
dobbiamo preoccupirr di un 
problema essenziale per il funzio¬ 
namento della democrazia lafor 
mazone delle éliles. E se viglia 
mo prc-lurie un mnilioramenln 
dobbiamo scrollarti ii dosso la 
pedanteria burocratica Gli miei 
lelluali SI dedichino d piu a mae 
gnaie I importanza Jel nschio 
dcUinziatva dc-H auionomia del 
farccht soli modilic ilecose 


PAQINA 

Questi tre anni 
di veleni 
per Strehier 

cosalo m un pamphlei piuttosto 
vago e meschino la FVocuia d< Ila 
Repubblica di Milano gli invia un 
avviso di garanzia e gran parte dei 
mezzi di comunicazione lo in 
chiodano sulle prime paqiric dei 
giornali e tra le prime notizie dei 
telegiornali pubblici e privali 
usando le solile indiscrezioni giu 
dtziane ima a che serve il segreto 
istrultono se nessuno neppure 
Ira I protagonisti delle indagini in 
osserva’) perdisegnarneunnliai 
toche sostituisce ai suoi innegabi 
Il merili aitislici e culturali la de 
nuncia di improbabili iraltici e 
malversazioni 

Trascorrono tre anni prima che 
SI tenga il pnacesso e sono anni in 
CUI le accuse rimbalzano in conti 
nuazione e aggiungono spesso 
pariKOlan incontrollati al nirailo 
in nero del grande regista Rnal 
mente si amva al dibaiiimenio c la 
sentenza dei giudici assolve tstn-h 
ter perché il fallo non sussiste u 
per non aver commesso il reato 
Vale a dire con la lornuila piu am 
pia e assoluloria che il nostro i n 
dice consenta 

Ora cèda chiedersi ciIciia» 
Strehier e soliamo uno tra i lami 
che continuano o verilxarsi in Ila 
ha in questi anni chi ripagherà il 
danno che questa vicenda ha si 
gnilicato fier I aaiisaiu pei le 
funzionane del teatro asvilio con 
la sfeHa formula per I immagini 
di un istituzione comi il I ivcolo 
Teatro di Milani (irto iqiurnil 
hanno dato notizia ir n un viri i 
riiAltn dell isvoliirioiu in i |v i li 
anzi nessuno si i l< nnaln i nlkt 
ieri sull assurdità dello vkvi d 
sulla leggerezza ani un di piu 
parti 8) i guardalo -i un sir no 
uhe a puma vista dovcv i ipp in 
re perlomeno improbab le 

Acosé fatte si é imiili di «ottnii 
neare it fatto che per foitun i non 
SI é amvati alia cusioifiu v luiol ni 
penhe allrimcrli al rigisl s rrh 
be toccai anche di iruv mn 
mesi o jiij 1 nell i istn. l ireiii 
che testano na le piu pcriinlas’ e 
opprimenti del mondo eivnle 

Sono earcen quelli italiani n 
CUI quasi sempre v vive in cordi 
zomd grave afiollamenlo e (lisa 
gio senza quelle garanzie che pu 
re la nostra Cosliiuzione dovrebbr 
garantire a lutti i ciiiadini in attesa 
di giudizio Carecri nelle quili ci 
sono stati nelle uliime seiiimine 
numerosi suicid di peisonc ini 
maiale cui non era eoiiiesso • 
magan oet assurdi vincoli buri 
craiici - di uscire per latsi iiir.iri 
adeguatamente 

Telegiornali quoidioni e seit 
manali hanno pubblicalo unii 
mossi te fotogiohe dell ex minisiru 
della Sanila De Lorenzo ridmto il 
lumicino dopo qualche misi di 
reclusione 

Ma che cosa Si C fello o si hu n 
lenzione di lare per k niiglui i d 
detenuti che luitori sono in con 
dizioni eguali o peggiori di quelle 
dell ex ministro’ 

Le risposte o qiic-sli inlr-rrogali 
VI meiiirr; la poliiica naiiaiiiic ic 
volge in colpi di scino superile i ili 
c in giravolte pju o mone ina>i c l 
tale continuanrr a maiican' b| 
pureé proprio in questo campo it 
nspello dei diriili eicili per eh m 
deve pnsumcte mnoccnic I ii ol 
fecondanna ihcsigiiKAd iii< In 
anni una partilo imixirlinu |hi 
una democr.izio degno d <i insti 

nome CHicolaTranlaglis] 
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DALLA PIUMA PAOINA 

Il prezzo della vita di una bimba 


c onsapcv c-fezza o meglio la co 
scienza della morte « fapnssibi 
filo d-Do svilii|>p» di un indivi 
rluo .incile sedi dimensioni n 
drilli lome un flambino toitif 
lenziizu e rii quanto < IHl 3011 
StX) mrluni’) da una naveean 
k a di tondini di leiio o ilo una 
lonne Udla di seatolellc di tonno’ 
Me-oieid 'renai al ditemiiid di Ile 
due madri chi si lonteiKfevatui 
h> stesso tiglio bdlomoiK ordinò 
> he- Iciggclhsiklcontendetevi 
nrssi loglialo m due Ma di sicu 
ro nini avrebbe mai fallo affbn 
din Li lima nella carni chi 
Ivmihiiin qut Ihr di CHI Sdtomo 
nc SI nkiuva -anno ora che la 
vira madre SI sarebbe opposti e 
lamenliIrKi accettando la ma 
r.ihio spoihzioiK SI sarebbe 


-weldll 

Messo di fronte alla sei lls tra 
la rmnli leita di una b imlnn i di 
limi innichidaeinque k tildi 
-peiatanKiUi per soprivvrven 
c la piesunia salvezza di lifnva 
tinfi n itati mi pian iMiv-ur 
ehi bitomme aviehhi stilo 
-oimniqiK 1 1 salvezza di < hi era 
m iieiiii In in quell isiinli ir 
nuiKlando od altro momi nto 11 
•alivi/7i il quanti ovroliln r nn 
i ippatoinluuiredEgrazi Fgn 
omiKloilH. lavadumini iiilxa 
in prezzo dopo la mode ni i e 
iiiKeittoliih che lo ablni pn 
n I Qudiil • costa salvsin qu il 
(iriiii nmislo sotki le mniri 
loiM git hnlo morldlnaiik o 
nifiMgan ilrconeri c mutivi 
vklk IH II I men i di un ir tuli 


qo alla deriva probaliilirsenle 
già mollo inafconcHi’ F se sotto 
le mai ente éunavteehiellaol 
tanienni cht eonuimtue sarei) 
be morta mlgun di poi hi anni 
allora certo non vale la |>ena 
neanche di spostare la ruspa 
tniemoelii uinianrerasollcr 
lonid questo raqronaiiH nto al) 
bii yia lonqustali) inrgtc pò» 
zioni la eommen ■aliz7az>om 
seisdgiiid di ogni bene dall ai 
qua illirbadoiompi -lituigli 
‘si III SI sono falli a un ei ito pun 
K)paladini qingea millere un 
euleliKH) tfHhc --evlt vvBvnvo e 
malHnvlMle dei beni rimasti l.v 
vita Alicnzione la vita di Inut 
iMu ò m perKolo il giomo ilu. 
sulle spaile e< va ne all Kialo un 
i-irtiBiTH) ccm su vnllo IO n 

Ilio i> 100(1 lAos«Ml«y) 
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CAPOREnO PER BUTTIGUONE 


Probabilmente sarà eletto un reggente. Congresso 
dopo le regionali. De Mita: «Abbiamo salvato il partito» 
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I Popolari sfiduciano Buttì^kme 

Bocciato dal Cn per tre voti, ora le dimissioni 


Polo deluso, Boriusconi: 
«Porto aporto por Rocco» 

OiMd* flttMS pM H iMh tal» M’Eitffe anche al 
nala c catiea a edall’eet.hilaelt a teaUotelInlalicencalalè 
eenehNe II cemiche naiMnala <M Ppl ha tamrto cen I flats 
wapeao per Anni afeiMl • cenpacae dei Ced. Davantt al 
telatchemil. eaMMaH In aaalB itmapa a ebiMnlttall cui 
Meflainala, H fatan praaldante Ced, ClamaMe Maatela ha 
a W eacp a daa>epa>ha^nilMaailiaiaa g ulraidiyeeldl 
conhMo, eamantHc In anlae dai-«Btfnl aeparath di platia 
dal AaaiL Pai. alla line, la natUa. MI lamfo di daliaim naf I 
eccMall«enanantolhat a twio .' -<uMlillena. «tana con 
neL..-.4aamofMtlelleeecBattWhMiepaFehéliaiattoan 
atte di eiandt cenala, ki un partilo che riacMa di fectare 
awfeifdato al paaeal»-. t ■ palmo cenanenle di Piar 
Pwdlntnda CMhd aal liaaltato dal voto al Cn dal Ppl Mia 
auian|e,alialto:4lhavintollvacchto..EauUto dopo parla 
Btriatcanl: dia appranato la conanloaa batU(Ha di 
ButtUluw.. la ncaiia parta aon tparta par lid a par I canto 
cha dia con lai hanno a calto la ccaiam».FInl:.faaplndando 
laptooaMadlBii«lcllMia,IIPplhadaclaolacuadallnitha 
tubaHamitt alla Caarda di MaaMmo D’Atonia. Quatto 
daeWana. aonacarto. portarè meni altttori dal Ppl Mia non 
haaaamMvMato ccna a g i a »aaaatoaaial'ltolto adii atadi dal 
PM, a ptMtoltoN, nM momanto In od andranno a votola. I 
pale di e tntioKtofM lo Old la lai» auMnOeamon to 
dtpaaitarta dal vaioli catMcl non tono aabalMma ma 

hanno M contrailo un nido molto 
hiipoilaiite>. l'ax niMMra ad OK 
Ibaratolornharluacontanodi 
MnoIDlandlcomnianUdtaototo 
daTarinp, dova a M confnaaa 
ddl’IMona di cantra: .un riaiilttto 
che dimaatia la profonda 
apaecataracheoatotoal’lntamo 
dal PpL macontompotanaamanto 
Il caiacilomoralaapolitleocon 
Ciri ButOdHona ha topato 
camplart Mia acoKada Cd dava 
dartiiara, ara. una cMaia 
aHunzIomd letpomabHHà. U 
dmaaaloaldiuneMMlgllo 
nartonato non coni vendonoa 
qaalBChahlliantlniantela 
paapanaloni alallMileala 
hauloaa poMea dw Buttici tono 
ha aapato eecHtra a pmpmfa al 
•uapanii»'. 



BuUiglione ha perso per ire voli 102 voti contro 99 perdi- 
re no all alleanza con il Polo Ora si dimetterà e forse usci- 
ràdaIPpi De Mita «Abbiamo salvato il partito" Da oggi si 
riprende il lavoro per le alleanze di centro sinistra in vista 
del volo e per sostenere la candidatura Prodi Gli sconfitti 
m parte lasceranno il ^i, come Formigoni, aien resteran¬ 
no come Folloni Alcuni consiglieri chiedono dnnvalida- 
re il voto Oggi altra riunione, poi il congresso 


•MAMMA LAMPVANAMI 


M KOMA Non ce I tia toua ad 
axpetiara il nautiaio nel cenno n 
Iwllenii dell Rigite Per il proferao- 
rclikncilo airavulio dalia lensione 
di qiiesiiuiiimi giorni da quel mer 
coledt in un ha decito la svolta vi 
glaixlo un Acconto con Berluacuni 
t Pini questo consiglio nazionale 
rappicseniava lutto la sua consa 
dazione a sitano del panno o 
la sua sconfitta Pino all ultimo i 
SUOI gli hanno detto di star tran 
quillo 'Vedrai Rocco ce la fate 
mo anche se eli poco Quelli non 
vinceranno. Poi e arrivala la noli 
zia alle 19 e 4S Butl^lioiie slidu 
ciato da 102 voli contro 99 Non c 
tiiisciloa dite una iwiDia Rocco I 
SUOI - Angelo Sanza Roberto Pur 
migoni Guido Folloni - I hanno 
AhbrAcciaio poi ha inlilaio una 
pun.i sul reno dell hotel E^ilc ed è 
andato via accompagnalo solo 
dal suo addello slampa che si è 


immediaiamenie dimesso Mentre 
nel salone la sinistra del parino ur 
lava di gioia si abbracciavano Ro¬ 
sy Bindi e Sergio Matlarella Rosei 
la Jcrvolino e Leopoldo Elia men 
tre Beniamino Andreatta finalmen 
te poteva siravaccaisi sorridente 
sulla seggKvla troppo piccola per 
contenerlo tutto e Nicola Mancino 
per una volta abbandonava la sua 
solila area superpanes poteva dire 
•Mai piu mai piu seguiremo quesia 
sciagurata linea politica. Mentre 
GuidoBodraio conlasolitacratal 
la verde porialottuna poteva Ima) 
mente smetterla con il pessimismo 
cosmico e Giovanni Bianchi potè 
va smettere di lare il prcsufentc 
dell assemblea per concedersi alle 
snelle di mano E Franco Marmi'’ 
Già dove era Marmi I uomo che 
lutti vorrebbero incoronale segre 
lano mentre tulio queslosiKcede 
va’Ancora 11 sul palco con rivelilo 


nero di uno che ha peno un un 
portante battaglia Non nde rmea 
le parole di commento perche lui 
che h a fano vincere ivei tughe scoc 
so Butugllone segrelano questo 
volta I ha fatto perdere 

RACQoNadiflmw 

Venerdì sera la meggUranza 
aveva raccolto in sostegno al se¬ 
grelano i06linne leiiTconsiglien 
haiinovowiodncnamenie Pioba 
bilmenie i stato derenartanie Ma 
rint in questo mutomeruodi nsuM 
lo Undrammap«fSoisaleA<con 
semaio su quel palco come alm 
dreno lo quinte Per esempio Anto 
nio Lia vicino al segretario ma as 
wluiamenie convimo di non pdet 
adenre ad un allearla con An 
(.•mm padri si e baliuio conno i la 
Se ISO e IO andrò a Tncase con Phv 
di- diceva 1 altro giomo) len non 
se ) e sentita di votate conto Bum 
gluKio Congliocchilucidieanda 
IO via -Sto rnde sto male- Quesio 
quasi congresso dunque i stalo 
anche uno scontro di sione perso¬ 
nali di emozioni cosuiMe in mA 
lanze piO o meno hti^he di con 
vnicuneiui eoci e di scebr laiche 
qualcoia che trascende quei tre 
voli che hanno latto la dileienza 
A pruposilo Culaco De Mita aveva 
tiinsegnalD in una busta clausa le 
sue previsiont e ri vecchio de co 
me pervicaceinenleconlinua adc- 
tmuisi questo panno deve cono¬ 
scerlo bene se ha coho pertetia 


mento nel segno Al «eletono 
quando gk hanno dato la noteia 
Ito urlalo di giOM -AMuamo saNa 
luilpankd 

Ma questo « una stona a pane 
Ora la nuova maggmanza come 
diceva Rosetta ienokno quando 
ancora la vwona eia solo una spe 
lanza rqiiendetà immediatamen 
le il lavoro per cosnuae le alieanse 
«Icuoiali e mon ce ne sari nesso 
tuconilPokp promeoevaMenci 
no EsiinobiMeiaunmediaianien 
le per Prodi Non e suro torse quel 
lo ri nome gridato subao depo la 
notizia del nsahaio’Buaiglionedcv 
vrà duneuersi come hu steso ha 
deiioenonsisacosalaia seiesie- 
rà nd pariuo per ponaie avanu la 
sua banagka. ma e difficito gioiiz 
zario Lui neka replica avevachie 
sto a chi non avesse aiieso seguae 
la sua knea di lasciare il panilo 
Epnitsadie che essendo prevalsa 
Ito opzione opposto alla sua laocn 
akienanio Fonragom-diceva chi 
lo conosce bene - aiKka nel Ccd 
i> pari probabtlmento nel gruppo di 
Atterro Michekm hta akn dell en 
lourage del segrelano resteranno 
nel Ppl PeresempioGuidoFblloni 
•Dove posso andare'' Qui m sono 
cosinino qii ho sempre Idlaki 
Anche Teresio DeMino reslera nel 
Ppi -A rohe SI vmee a «crile a per 
de- diceva len prosaKamento 

0 »ll.lar«tsztofN 

Roccoéuinglionelumraatoallc 


ore II la sua relazione Più di uno 
ra ha parlato il segietaro per spie 
gare la sua roeka a favore del Polo 
lappaieniamenioconAn Ma non 
estaroundncursoerlaiamc <Ter 
rà per la replica le vere argomento 
ziom- commentav-a Piethiigi Ca 
stogneili Oupodi ku hanno parla 
IO alcuni consjgken ma gli alin in 
•ctviHMi centrali sono siati quelli di 
Cmibo Colombo (che certamente 
non e mai appMenuto alla sinslra 
■Mento ma che SI e schieralo con 
■roiascekaAcenirodestra) Cui 
do Bodraio che ha coordinalo in 
queste seounanediscoMioimernci 
la mmoranza e quello Oi Ftonco 
Manni peri area di centro Bodra 
w ha deiro ut sostanza -Non ven 
dtomo per un pidio di lemiixhie - 
suMi esse ^ipanzioni m tv tose 
gno ecorromicoo seggi - la pomo 
genitura dei canohcesitno demo 
craucu non corriondiamda cdi 
una cultura che non ha mente a 
che fare con ncH Ha ncordaio le 
profonde diRerenze che separano 
lIPpidachianaocaScalfaro dachi 
Ito mvocaio la vcissioiiedel panilo 
da chi vuole cosinare un ragime 
Manni si e nvuiro duellamenle al 
segietano Rocco -km abtoamo n 
soHevato questo partito che era 
scucnpaiso 1 abbiatno fdio insie- 
mp percovtiuue un grande centro 
Ma entrando li eroe nd FUo la 
poesdnliia granisce nacicnnlon 
dumo con M consenso e la cultura 
egemonizzata dalla destra Caro 


11 segretano lascia la sala prima della proclamazione del risultato. Il suo delfino: «Regole violale, il voto non vale» 

Rocco sbatte la porta. Formigoni: «Non è finita» 


ie perde si dimetterà da segretario'^ «Non credo di perde 
re No Rocco Bulligliotie ancora ieri pomeriggio era fida 
cioso Ma limioilcn ha guadagnato una porla di servizio 
senza aspellare la proclamazione della sconfitta E oggi 
probabilmente non sarà presente alla nuova riunione del 
cn Lo annunt la il suo lido Formigoni che non si arrende e 
annuncia ricorsi -Non hanno fatto volare ire nostri consi 
glieri honoinquisiti macliec entra ■ 


Mueciocie«NT« 

I iiiiniv lisi ililouinkll i-..i|'V IO > 


■ lliiMV ilb <Ik 1 ii.IkII 1 

pinvt’in IgKini.ilivti AhlxitKli-in 
il nini"-ni III I (unsuiliiin iz" ri ili 
(inni I iIk vingiin klii i riMill,ili 
Su llnu-Biiilijllioni. 111 li n I 
[iirin slkritli 11 |Hirl i non i|>|)Cii i il 
suo lui IVI «Il U.I RnlHitoFoiimiio 
III lo iiilormiihi iikkRii l< Imi 

nei luuiiiio l'ir In voli l‘ir<jiulli 

m vliiiJi III |iiCnonil-sl .ilMiim 
/itiiK ilisfuluiii il prolcs-'on. |)i r 
di 1 1 )iiiid,i di I Pcirtili-IViiiol.in P 
il liloMilnilu un m.illiii i luiiUiii 
diid.niini iidcki’.ili rtMV.iinvo 


vlu d 1 lo Spinto kinto ipu 11 r i lu 
un kni|io*-ii In ninna gi.ivi uli vi i 
n ukvvo noli n--lj I In ih un 
n. all ) i.iTl I Ik>LI il >- 

l> ili I qiiisTi7i.i diinii 1 > i{iK 11 
KFIMIJ lll-UHIIITl I Cu|>in[K<UI 

vqn.u I di BiiltiglioiH <|iKllr ilv 
Il ino sK mi di pofidn *ii di t k' 
V lukunK I Ilo iK-IEo "lion ow ivi il 
IV.I II Iti iin h • .irlo dn|" > Il .Ki 
in or. ,ill i nniCiVnl) no I il 
juidilo IiicIh 11 i[ I(inniqti 1 im 
rumili v,iH) -à (Il <k p Ululi In 


iiHtvgkeii mquisili I Iran vob 
nn Nicio pcrmc-AO a Bdliglioni 
di tonqinsiire un nuiImu di pan 

Il Mi uiiopcitZMUK piriflK 1 co 
MIC qiKg.llI lUUIlLll-^gHIUUxkl 
IMiiKilari .ivTrfibr comunque polii 

10 indairsvaMiconunpiiniktkl 

11 mIuicuic vpan alo i me la"' 
SiiHik l'I glduCfiqiMluk Rii 

lanoKinngoiii co da una-Jan 
/aikai i-ranrn.isti)lineliumo con 
ilm kdcksMiiu clo|ioli figii <k1 
•aBivcgidano llcratisoc h-arafol 
Il 11/ ■( ìm lifio.i |hico pvunac iuh 
sliin|t>k -alila -all Idccii di vili 

II UH ori I ivci ino ri posto alla lai) 
bii iauli illimbroglli ipuiaclx 
l.ipairiiii locoi.i ipcfla t ili HI I 
Ilici polilN .1 ìMLi d 1 gH'C Ite 

Onoievole Fornilgonl pMch« 
Buttlgkone e andato via prima 
Ora dia succMto? Vi aspanava 
tequasto risultato? 

I siilo un (ol|M di mino Som 
stili « il|KstkU 11 ic-giik iMcnH 
Smi I si ili IH I II le iHui h nulli 

III fc riiK dikalli liittai iliMdcl 
jai sHk nh ikl|iutili BiiikIiicIh 


non ha latto votole treconsigtieii 
Dck^li che avsebbeio dato il hi 
m volo a BuRiglnne Sappiamo 
bene che ci cono falh spiacevoli 
(he CI vonoahncons^liennazHi 
nah ciintin cui pendono dei mw 
-a della nuupsiraluia pei fani gr i 
vnsimi Aquesticonstgbencslalo 
|N rmesM) di volare E sappi uno 
hillidicbc parteslavano Aqiusii 
he cIm wiebberodaMunamano 
ili inosiM mozione esugoiundi 
iinamcnlG unpedilo di volale P 
IKi liNslucheaUiunropn-siiili 
lo morso Non ntoraamo andito 
qiKsio nsullaro defmmvo Saraii 
no I probivwi a dccideie c a ipudi 
c in llicconsiglienea.lusiliinnii 
< tue-dodi invalidale il volo 
E nd Rtltsnpe dn wccMtoia 
dvoRàMtompe prihiadiala 
-maglstntara intarn» ptentore 
unadscidana. 

( R do c he tulio awenà presto 11 
dei isKinc può essere presa ni I gl 
lodivtnlKiuatlroafe 

Ma domani (oggi par dri tese» ' 

d tari un lurom eendgfb nazkr 


nato Vd dw lareto? ButUgliona 
partodpara i quasta nuova riu- 
nioM? 

No Non CI saiem * FTancamciilc 
iHHivisc pos-avesserecorrrocaio 
■lei iisigki II iziiHiale ( elusogno 

II tic gKuni d iiiticipo per poter 
iiuncM III una nitriva muimnc 
c im quisld Se qnakuno vtrok- 
iiHiimiian i |u<ursksc cal|K 
siiiHhiiitgnlamciili < utvvK indo 
un IUH VII icuisiglHi nizion.ric ni 
qihgi allciegok alkua vuol due 
1 Ih qui sla siKnsk urlo quakio i 

ili gl IVI 

quindi I tra consiglieri Inquisita 
• tuo parare, avevano diritto al 
voto 

vhui • stile ackittile molivazHmi 
qH lisi (kiLsii I onsigln 11 U1 ut 
Icriec si irosi Iti unitili id aslciiir 
SI d Ih iitiviia (h putiio Imaali 
rgH Ir. NcpIMiiOu sjicv Ma I iior 

III I di si inno un I sos|N nsuino ha 
IH) I 1 ir 11 1 m bsiiii I d Ire im m 

I I Un VI r li Ir iph si coiisi^Hrj 
niviiu* iiultxipilo igli iiitiini 

II usigli II i/H urli <k I p iriitri vi 


Rocco quell accordo non laccei 

». 

Quando nel pome>riggio Rocco 
Builigliunehenpiest la parola per 
la replica proprio questo ha tenta 
10 naOstoperKontiinchelasini 
«iid noi) I avrebbe scguiiu ma a 
lui aPrancoeagiialincheinque- 
sii sette mesi e mezzo gli sono stati 
piu vvciM SI i appellato allinei^ 
restassero nel Ppi icon la funzione 
di aiutare a ralfoRarc I inuansigen 
za sulla nostra posi/ione che vo- 

E liamo avere nell an a moderata¬ 
la Buttiglione non ha fatto i eonti 
con ceni priovipi non ha capito 
che non poteva bastare dire in so¬ 
stanza etto lamicomunisirio deve 
essere pni torto dell antifascismo 
Ha pensato che potesse essere sul 
licicnte la spiegazione che con la 
destra hji voleva solt.m» apparen 
kitv e non allearsi Ha pentolo di 
riuscire a convincen gli irvcerci n 
cordando che qualche mese la si 
demonizzava la Lega mentre ora ci 
Si allea eche quindi non si doveva 
fate II) slesso errore con Forea Ila 
haeconAn Ha anche ribaditochc 



CuikJii k> ctatcìtcì ikjrinic lullinij 
nuniiini II iinvid liti Bidiiihi 
qvtv-J i\i>h ili iikti udì iHin invi 
(nrii 

Al di lè di tutto non pu6. peto, 
negare che si tratta di una Kon 
fittaclamorosa 

Ni Nuli SI jiiiri i> id in di sconlit 
Il F si III» IcMi il dtrriio il svilii di 

tulliuiimigliinnuzi nnli 

Resta II fatto che la proposta di 
Butugllone non ha avuto quoHa 
maggloianza di voti che vi 
aspettavate 

Cis-di) ific skiiiKi antvai) li inirilii 
tiiieik ili un iiRHC's ' ihu 0 clAir, 


la vera strategia dei -comunisli' A 
quella di vincolare il Ppi Ha svolto 
ragionamenti estremi come aure 
mo era stato nelle «uà relazione 
I accoAkfneiKQi della elasp» opc 
raia e detla grande indoslna unite 
dai «omune initrcssi.- di avun. 
aiuti dello Stato e per questOinse- 
condolui vicim alla sinistre Mafia 
pensalo soprattutto di poter conta 
le su concetti toni quelli della la 
miglia delia vita e della boetjLica 
in un ottica clericocorporalivn Ma 
lutto questo non è bastalo 

lAdupnnzIiinl 

Quando si é passali al volo (due 
le mozioni una di-sfiducia-c una 
di -fiducia ai segieiano e afte sue 
sceiie fi voto e stato sulla pnma) 
CI sono stale delle ccinicslazioni 
Non hanno volato nà erano pre 
senti tre consiglien sospesi pcRfie 
inquisili Cursi Cunmino e Purpu 
ra UmaggiDianza vicina al »/i{ie 
lano ha temalo di fare opposizione 
e infatti ire consiglieri dopo il nsul 
tato hanno annunciato che furan 
no rirnrso per involidan: il vsHO 
C^i il consiglio nazionale si num 
rà di nuovo Non avra veste giuridi 
ca perché non li sono i krmim 
per fallo dovrà sDllanlodeLiderp il 
percorso luluro BuinglionL non ii 
sarà Fra ira mesi dopo le elezioni 
regionali si terra il vongrevH) per 
el^ere il nuovo segrelano piei 
ora CI sarà un lei^cme S.)ià Pian 
co Marini' 


messo in moto in un giorno di pn 
mavera del l'«3 qo.imtu il scgn' 
tano Mamnazziili ci invilo a rifor 
mare la legge elitlurair iiiui mi 
senso di undioiroziont dell i prò 
porzionale ma ncll,i direzioni eli 
un sistema l)ipi lare ÈLlnuroilii 
in un sistema bipolaiu un panilo 
di ispiiazioni insnaiia ilii avi va 
fallo della lap K Ila ili nn (Il in gl 
opposi! lapiopiiarogiorii ili lorz i 
ni quel niiinienio n ss aa ili isi 
slere C ir 1 unaspail idiI) nnoik 
che SI c Ola pn-Liinial i sn di noi 
ha terminalo II suoi orso ni iimsi , 
moinonlo 

E se fa -glustizto Intem» doves¬ 
se confermare il voto? Restore- 
to ael Ppl 0 androto lo sfosso 
sotto te InsegnedI Beiluscorri 

Noi vogliainoioniinii ai 1, ni sii i 
battaglia potiiii i ( in i l in i di 
niOiiit nli posiliM I inolili riti ni g 1 
fivi I a mi I losi II ni \ 1)1 sio 

Sapevamo ilii ni un Imi igli i 
dilfiiilo I In II s umnii) divisi 
franLamonii mi voto in piu i ni 
meno non 11 , [ K ilniMili ]>r< vv n 
tiiahile Siamo nidiiiis n mn n 
le p in ( Ini Tuli qu si .a, poi 
III a [j 1 illroni in l’r iv In s -lo n -i 
dui n mino |mikii il [ir .l-li in i sg 
risiili I ind m n 1 f in, pn lik 
m 1 di liiMi III OS ire IMI 11 ninni 
lakisliLo il iisijliai > ni II t st ,ti 
ancora nnolog ilo I i s m . si in 
annnllalitu- gol 1 1 andi 
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CAPORETTO PER BUTTIGLIONE. 


L’ex leader della Qsl boccia l’intesa con Berlusconi 
«Facciamo un partito di centro». Bindi: «Incubo finito» 



m ROMA Alla line è stalo pioprlo 
lui a sconfiggete ButbgllcHte^colu] 
che lo aveva latto eleggete, che 
sommando voli e disHUandoequi- 
libn aveva consentilo I ascesa del 
capo di CI al venice del panno Po¬ 
polate Ma led Franco Manin gli ha 
dettone. Un nonelioe preciso a) 

I accordo e all intesa con Berlusco¬ 
ni e all alleanza con Fini -Non lo 
posso accettare e non lo accetto» 
ha detto con semplicità al termine 
del suo Intervento nel pnmo po¬ 
meriggio di len all hotel ^ile sca 
lenando un ■bravo* entusiasta da 
Rosi ffindl e gli applausi degli op¬ 
positori alla Hnea del segretario 
Franco Manni aede alla paesiden 
za accanto a Gaigani quando i n 
sutlaii delle vouaonl tengono resi 
noti E cena di non muovete nep¬ 
pure un muscolo di non iarcapire 
neppure con I espressione degli 
occhi che uosa pensa Ma |m( 
quando i numen sono sotto gli oc 
chi di tutti qualcosa deve da<e 
MM MmW MIM«I MMtt 
Non molto allegro II partilo è CO 
munqucspuccalo 

«tadsM. dM «M «mM 


lMf«mi,MindM«MMlaNli ktaHaaeMdntanMltsiM 


snDivr«rtsivSfije« 


lii shiìsba «VnM» fl partito») 

Marini ago della bEanda: «Ora congresso e segretarioi 


Iniua una fase traiisiiorla le npe 
IO a II consii^io nazionale che do¬ 
vrà decidere 

MlultVNMdà4Mw«Mf 

Nonao luiaverrapostolaMudae 

^ eia delio che non à questo il 
proUeqia e che pon ho Intenzio¬ 
ne di fate il segreiano ho già fai 
lo 11 segretario generale della Cisl 

Che cote ewenà ad PwWte pe- 
pelaieT 

Credo che dovremo andare ad un 
congresso e II eleggeremo il nuo¬ 
vo segretario 

IH cenfieeeo? Mie or* d tene le 
cMertredenal. 

Intani andremo al congresso Ira 
ne mesi sicuramenie dopo le re¬ 
gionali 

End frattempo? 

Nel iratlempo troveremo una solu 
zione cle^remo un reggente 
un segretado che sarà venflLato al 
congresso 

hit non te il ma certe biipiee- 
tiene evet eceidtle ButUfle- 
ee? hi fonde Id eie stelo H we 
eoetenRortplhMonmeleil 

•No non ho nessun problema La 


Alla fine é Franco Marini a battere Rocco Buitiglione II 
grande elenore del capo di CI gli ha detto no e ha spo¬ 
stalo I ago della bilancia dalla parte degli oppositori 
«Non posso accettare quell accordo e quell intesa e 
non l’accetto» dice nel suo intervento Ma dopo i nsul 
tati delle votazioni invita aH'uniUi. chiede I impegno di 
tutti 1 cbstruiré «il partito di centro* propone il congres¬ 
so dopo le regionali e un reggente fino al congresso 


mràMHAAMini 


mia i stala una scelta leale ho 
parlato francamenie con lui lo 
non potevo condividere la sua 
Scolta- 

Franco Marmi va ma fa subito 
una nunionc con la sinnira e n 
prende immediatamente il suo 
molo di -grande lessiioie- No 
rassicura non ci saranno scisuo 
III I seguaci del segrelarx) nmar 
ranno nel partito Ftapolare al 
massimo andrà via qualche picco 
lo gruppo Èchiatocheluisi pio 
poneuncompiiopteciso Cerehe 
rà di nmedkire al «guato» ccim 
messo da Bultiglione a quel lem 


bile eirore del segretano canee! 
lare il cenilo costringere chi non 
voleva andare con Berlusconie Fi 
ni di fatto a un molo di saieliie 
della smisira E allora neuenàpa 
zientemente il Panilo popolase 
cernherà di rimarginare la ferva di 
evitare che la vittoria di twa parie 
sia puremaggionlaiia significhidi 
tallo una scissione e la cancella¬ 
zione di quel panno di <enuo che 

ha ceicalo faticosamente ck cti- 
slruire in questi mesi 
Di questa sua fatica li medialciie 
Marmi aveva parlalo ai membri 
del Consiglio nazionale neh min 


vento che ha spostalo I ago della 
bilancia dalla pane degh appo- 
snobidiBumglione <«raDiesila 
- Ita dew - un paiuo esploso che 
sembrava Impossibile ncostniire 
Non ci credeva nessuno eibvamo 
spaccati faaniumaii Invece ci su 
mo rimessi aisreme e starno cre- 
sciuu E avvenuto un miiacolo* 
Come mai « awenuto questo mi 
tacolo’Fcanco Marmi hadaiouna 
suarispusia •Perehenelpaesece 
voglia deUaculuia edeBa ptesen 
zadetcesiuo- Ehnpnidtnielmo 
al ulano osa una pimeslone che 
scuote clu asi:olia Potevamo 
sperare m un dothci per cento ale 
elezioni legioMli e con quel nsul 
lato avremmo atuio tuua la torva 
di lare le sceRe necessarie le ten 
stoni attente si sarebbero allegge 
me* Poi aggainge «Ceno c era 
una tendenza a late alleanze con 
la suMslra macera soprattutto ^ 
nord la possibihla di (arte con la 
Lega equesiociavrebbeconsen 
lao di cosmare d centra- btwrce 
Buu^lame ha mandato allana 
quel suo progeno che sembrava 
un pragellD comune che poteva 


essere di tutto il panilo e ha prn 
salo di <osauae il cenuo allean 
don con la deMra- Elui poniiere 
iiK<liaiore pragmatico ago della 
bilancia grao tessitore del) umia 
lis capaoche di mediazione 

non ce ne etano piu e cita era d 
momeniodellasceha Clohaca 
pao quando ha visto che dall al 
leanza alle regionali u eia passalo 
anche a queia per le poimche 
Che Gulliglione non era propno 
più lecupetabde Allora ha detto 
no e pei ncosuum il cenno u A 
se hieiato con la sinisira 
-Efbilloinlncsgio- 
Adessoncambiociuedera mode 
razione uanqudhia disposizione 
alla ricosiiuzione E la sinistra che 
lovonettiesegMsriopare dispo 
tubde a sostenerlo lenseralemu 
siamo era grande e comptensibi 
le ^onosuafelKe-hedHtoRosa 
Russo lervobno - « stata la più 
grande emozione deOa mia vita- 
E Rosi Bmdi -È (mito un incubo 
che durava da noppi mesi E una 
Mtetazione* Ma e unmcduiu la 
preccupazione per la possdtile di 
vistone del partilo «41 Ppi ha vinto 


DALLA PMMA PAONU 

Il vero sconfitto è Berlusconi 

gere come estraneo alla propna tradizione il metodo del fatto compiu 
to che viola o prevanca faticose decisioni degli organi collegiali del pai 
tuo E non si congetturi sulla nsirettezza dei ma^m di ma^iomaza di 
questa stonca decisione Dielto quel volo c è un considerevcge sposta 
memo di posizioni dall area che aveva, a suo tempo eletto Butligllone e 
questo sia a significare che non pochi dingenu popolan (storici e giova 
ni) hanno battuto la praposla butl^lioniana proprio m ragione di una 
cotrella e non trasformistica interpreiazione della promessa su cui si era 
aggregala la piecedeme mag^anza II segretario battuto puO c^i so¬ 
lo incassare una spacc-tlura del partilo che aveva certamente messo in 
conio ma che aveva inivaio sopportabile e forse auspicabile nella sua 
certezza di vincere unbilancndisastioso 

Si pensi a che cosa avrebbe significato un esito diverso E non par 
liaino delle lontane prospettive del SKtema politico ma della situazione 
immediata della cn^ In cui tutti siamo coinvolu La scelta di affogare il 
Ppi nel polo berhisconiano alle Imminenti elezioni regionali sarebbe 
coincisa con una contripposizione tra lo stesso partito e i suoi nuovi al 
leali su questioni di grave impatto come la manovra finanziaria I opera 
ihìta del governo il nxilo e il nspeuo del capo dello Stato e I osses»vo 
tema delle elezioni llCndelPpi prima del voto decisivo aveva appro 
vaio all unanimilà un documento di soltdanelà con Scalfaro di sosie 
gno a Dim di nfiuto de) ricatto elettorale Con quale credibilità un lale 
partilo avrebbe potuto sostenere una comune campagna elellorale con 
Berlusconi e Fini che ancora len sparavano a palle infuocale sul Quin 
naie e palazzo ChigP Alla spaccaUira interna si sarebbe aggiunta una 
totale incredibilità esterna che assieme all evidente preferenza della 
base popolare per schieramenti ami destra avrebbe segnalo la proba 
bile scomparsa del consenso ancoiché mit^la dai -posti» contranali 
con Bertuscome Fini Si infindeiconiisiirattavadidecidereseesisiere 
oscompaiire iiPpihadecisodiesulere 

Evideoii sono le conseguenze per lo scenario politico U famosa 
«svolta storica- s^retamcnteconnattata nelle stanze di ma dell Anima 
dieaveva restituito un po diserri 
so al fiustraio Berlusconi non sole 
non c i stala ma uscendo di sce¬ 
na ha napello gli spazzi alla verità 
della contrapposizione che segna 

I nostri giorni quella ira il coacer 
vo delle destre e un ir ondo demo¬ 
cratico che semplicemenie ere 
de ancora al patto costituzionale 

II fantasma di una nuova e labifi 
caia «unità dei cattolicn sono inse 
gne populiste auioniane e nazio¬ 
naliste che Berlusconi aveva oc 
carezzalo e conlesuto dinanzi ai 
suoi amici del Ccd sièdissolfo Si 
e dissolta lidea velleitana di un 
unico serbatoio moderato onen 
lato a destra Mondo cattolico e 
area moderata tornano a essere 
realtà aperte ampiamente aspo 
sie al ricniamo di una convergen 
za democralica « solidansiica II 
sogno plebiscitano di Berlusconi à 
mortolensera ore1945 insieme 
all avventurosa sfida di Rocco Bui 
tigliona II cavaliere di Arcore ave¬ 
va espresMmeme solleciiaio la 
scissione del Rpi Ritira dalla cassa 
gli spiccioli di una pattuglia di so¬ 
dali che SI sono mostrati estranei 
al sentire profondo «lei popolari 
Ora egli e nchiamato alla reahà di 
una Forza Italia in discesa di una 
appetitosa concorrenza di An di 
un ralfoiramenio elettivo dell o 
diMO governo Dini di un più ncco 
dialogo nel cenlrosinislra di un 
controproducente conllillo coi 
vertici delle istituzioni Èlasecon 
da scontilla del cavaliere forse 
ancor piu bruciante della sua usci 
ta da palazzo Chigi (Enzo Roegq 


contro la sua disgregazione ades 
so CI sono le posibilns di banere 
quesladesira- a^iungi-laBindi 
Guido Bodraio e commosso 
ma arKhe lui vuole mandare un 
segnale di iranquillita >£ una vii 
tona di misura - ricorda - mi sem 
bra comunque che abbia un signi 
ficaio poliiico molto pntisoe sai 
va I auionomia del Ppi E Bodraio 
approva il programma politico de- 
hneaio da Manm congresso dopo 
le elezioni regionali quanto al se 
gieiwiosi vedrà 
Nicola Mancino guarda som 
derido la sala euforica ma vuole 
subito precisareche àstaia definì 
iivamenie chiusa la pouibiiiià di 
alleanza con An Questo e I un 
portante •Ora-aggiunge-inien 
diamo cosiruiie un panilo di cen 
tro macon le nostre lorzeeeon la 
fiducia che viene data nei nosin 
conironii non attraverso operazio¬ 
ni aiilmetiche E Buliiglione deve 
restare nel paniii> 

Infine I augurio di Andreatta 
che il nsullafodel consiglio nazio 
naie -porti bene per le e lezioni re 
gionali- 


■ ROMA Chissà se nel buio della 
sera mentre abbandonava quasi 
di nascosto I Ergife Rocco Butti 
gitone avrà wsio quel cartello che 
dalle prime ore del mattino acco- 

f lieva I dingenli del Ppi davanti al 
albergo Opera di un popolare se¬ 
guace di Paolo Rossi probabil 
mente «Er» meglio modte da pie 
coll/ che avete Kiltiglioiie da gran 
di- Forse no forse It ombre che si 
chiudevano sulla giornata piu 
drammatica vissuta dagli eredi del 
I ex De gli hanno evilalo questo ul 
tenore piccolo sbcrlelfo dopo Ifin 
credibile smacco subito m consi¬ 
glio nazionale 

Avevano avuio i somsi smaglian 
« c la uammuvala lacilo dutanfc 
lutto il gioiiKi isaslenilon del Filo¬ 
sofo Rideva lisciandosi ta cmvana 
Roberto Formigoni -parà di Dio- e 
diBWliglione -Crettoiirzaziorredel 
partilo’Si buonancHle'Machiielc 
mene in lesta certe cose’» Rideva 
anche menirc- un gruppo di mili 
tanti oinvali da Brescia gli gndava 
ccsitni "t,ei non si laccia più vede 
re nella tvasna c«là ctatloc Focnu 
goni Ci volete veritieri ai las».islii» 
Sembrava una vittoria sicura TaF 
menlesicuraclicaiardascra alie- 
ieliMto un dingcnledi Anionfida 
va -Macomeh.innofatto’CIdice 
vano che avevano almeno 17 voli 
di vantaggio ■ E invece non è an 
data tome Buiilglione voleva e co¬ 
me Fini c Berlusconi speravano E 
questo ncavastonlc quelli che Nico¬ 
la MaiKino chiama gli «aiii di pira 
teda» dell ormai ex sdraiano del 

a ll dipinto seecamcnlc da Sergio 
aiiarella cosi -Un iiiagllaiu» SI 
davvero ndevano comlnll di aver 


»' A», 


Guerra di slogan tra i supporter delle due linee: «Venduti a D’Alema». «Siete fascisti...!» 

Risse col Gahibbo e suore «in trepidazione» 


Il dramma dei popolan all Ergife tra accuse momenli di 
tensione contestazioni Slogan coti insulti LaJervobno 
su Berlusconi che attacca ancora Scalfaro «Neanche le 
Br >• Lirruzionedell inviatodi^fnsciotononzroeddsuo 
terrificarne -giornalismo» Le riflessioni della suore diciau 
sura La protesta dei miliianli «Era meglio monre da pie 
coll che avere Butiiglione da grandi ■ E la deputala di 
Forza Italia che arriva inattesa e sgradita 


STIPANO W MWWSàS 


cela falla gli anelici dell occoido 
con I resti del Polo delle libertà E 
ridevano da giorni Tanio che dal 
(laico durame il suo inteivenio 
Guido Bodraio la faccia Insie e * 
respiro affannoso avevi noUilo 
•bollo lieto di lecere oggi sui gioì 
naJi della taccia tnsle di Bodraio 
c di quella allegra di Formigoni 
Vcdelc Ki pro(>no non riesco ad 
esscreullegto • 

•MvereognodlButtlglfDne» 

Giomala canea di tensione di 
baltulc e bunulaecc di iiKtioln < 
sconin di gruppi di mililantiairva 
Il fin sotto I albergo per protestare 
controlasvoluiadcsita svenlolaii 
do la vecchia bandiera bianca c 
con addossomoglieliecoii la-<iii 
la -Mariiniizzoli sindaco iicihiIo 
di quella vinoriosa campagna elei 
turate di Brest w che è slata I esatto 


comiano della lutea cui 
voleva piegare i popolari Afrèva la 
voce c raccontava appena sentiva 
ilnomcdelsegrelano LellaCnsmi 
amvala da Bologna -Mi som lal|-i 
AOO chilomcln per cantagliGrfc Iti» 
le Sono una popolare unaexdxl 
noir mi vergognavo quando cnv 
deniocnsliana mi wgcfint» ori 
con questo venduto- tu m là un 
signore con i ttrydun scun proda 
m iva ai qualuo venti io iiwece 
sotKi orgogliosamente arrtheolla 
no Voi andaleveno con t>landt> 
Cascio E appena redeva-giun 
lare In loccia di Oiovanm Bianchi 
prcsidcnie del partilo ed eiponcn 
le della sinistra gli gndavaconku 
Ma va in fabbrica' Sei un pupoz 
/o’- Alla vento a lui (.aevaiiu il 
cum Sialinisll' Leninisti» Integrali 
«Ul- Ddllaiira parte delearndreu 
nspondano i sostenllon d Molta 


rella e della Jervolno •Fascisii' 
Vendun* Servi di Ded usc oi i ii» Etui 
fi» sono gli «xtti oniMeKKt delle (e 
tecamere davanti n raccuini dei 
cnmisb difinnteallefacceslranile 
dei carabmien che presidiano le 
entrale 

•VolUlcIgtueDtugwaefi 

(te la farete’ <31 esponemi della 
sinislia h fissavano am I espressio 
ne smorta menfeu asixilbtano la 
domanda Focerano un Imudo 
snmso reato Scherzavano faldo¬ 
samente 4 £{in^hNredeilaciso- 
no le pugraite ài Sonore Sevo 
tele dite unapi«Faera per awiar 
a i àtoncino alligava te bracuà 
di segretano procede con la scu 
meta di da non conosce la stona 
di un paiMo cnsnano Ctemunqui 
sttetederanno cose Insù - Ma re 
dovesse vHicerc la sua hnea resterà 
nel F^' O pensava a lungo Sor 
boNosa dte certo a destra non ci 
ambite Più in là Ko^ Baldi se nc 
slava al bar atsaetne «rd Alberto 
Monacane ex presidenie dell A 
none. Caaohca accusalo dai se 
gnoLlcbBulhglionediessere nien 
tedaneno -mezzo proieslaMe- 
4lu Roty per fortuna che c è il 
pniiessor Montnone a modearti 
unpo - ledicevASLtieizosainen- 
le un dettalo Elei 4uonn ihai 
inwdto^uslD il moderalo • Euo 
invece Angelo banza oa dennha 
no e Inno tra gk sponsor dd se- 


gretano-Uosofo Evurochemque 
sfi giorn non si e latto trovare da 
OeMma’Mesat^puretiii) »Ah Ct 
naco non ti Ircxa solo qu indo de 
ve imbonirti impartì una sua le 
V Aveva lo sguardo severo in 
vece Rosa Russo Jetvnimo mentre 
ascoltava I uttima raRica di insulti 
di Berfisscom a Scolaro L Msona 
va dndegm uno siile die non 
hanno usalo nemmeno le Bngaic 
Rcisse 

L'aswtto <Ml'4mino giaHo- 

(Ino scetano ssiireate q xHIo 
dows consuma il drammadèipci 
polan in un alierqonedai tappali 
slinli e che eman-i puzza di lùso 
loim n ( 9 » stanza A po< Ite dee 
ne di mcin una folU di giovsn die 
pdilCLvavano a un somoiso pa 
vigifi del fijoio Fruite di lurtsU le 
dnchi clic scendevano da certi 
puHman con la scntia Fènirenebus 
Mucchi di qiopponeM clic tiacan 
rtàVonu diimigkine efi caiqiuccaii 
Luncomeiiiio netti sala accoiilo 
su una cosa che u chianva Senne- 
M ^xmsoiz» nazionale e servizi 
0 ubaliperlacjn.oltiZH)nedeimez 
ZI di fivugioitite Cosi 1 delegati mie 
ressali ai tram del lufiiro si mudila 
vano con quelh prosi dal presen le 
del popolan s «filavano di ivtsco 
sto « sala chiedev-ino nolizte ai 
aonsh che «oaztemonu odi hall 
dell albergo Bnnio Veqis ex di 


tenore del Tgl era una vera e pro¬ 
pna star I cronisti delle tivù quan 
do non itcnavanQ quatche ditigen- 
ledei Ppi intervistavano lui Equal 
che ora piu laidi menire Bianchi 
comunicava i nsultali «Iella vola 
zione di chinava premuroso verso 
Formigoni pezzo del lu-ediloredi 
nfenmento- 

Ma nessuno A nsulfiilo a fine 
giomala nimoioso e fastidioso 
quanto 1 uomo di Striscio la notizia 
^lano Salvi e il suo lemficantp 
-giornalismo- che Ktuaccia I inier 
vislalo in un angolo che urla impe 
rtgpso che doviWbe ess'-re ironico 
e che tauscid alloiiili come un 
Chiambieiti senza garbo e senza 
graz a La Bindi come «e I è visto 
davanti I ha mandalo il diavolo 
■Con VOI non parlo siete spazzalo 
ra- Per alloiiianailo dalla -pasio- 
naria- c A voluto il servizio d ordì 
nc Slesse scene più o meno con 
Andreatta e Mancino -Poglielemi 
di «tosso I omino ingiallo- ha chic 
SIO seccamente I ex miiiislio degli 
Esien E I ex ministro dell liitemu 
chesiesenlilodire -Maieichepo 
litico A’ Fa ridere gli ha dato del 
«p-tgliaccio- E lui avanti bianden 
doli microfono siialleggiaiodalla 
Ittecamera "Siete sempre la solila 
De . 

E Intanto, dittio le e'ete.. 

In una sona di mega garage nei 
solteiranci dell albergo era siala 


alleslila una sala con un ma.xi 
schermo per imùiianli che voleva 
no seguire il consiglio nazionale E 
qui SI scalettavano più che altrove 
lelilosene -Venduti'Vendulii» gn 
davano da un lato Servi di 0 Ale 
ma' Seivi di DAtema" risponde 
vano dall altro Inlanlo Emilio Co 
fombo vecchio leone doroteo 
graffiava nel suo inteivenlo -lo 
non vado a fonare a destra LI gli 
interessi sono alti - Nel pomeiig 
gio toh' arriva pure la forzisia ila 
liana I onorevole Marianm Li Cai 
ZI sbuca nella sala delconsigl ona 
rionale inaspenata e sgradita -De 
ve essere venula per lare un po di 
pro|»ganda- commentava la Bin 
dimenirechiedevadimeiierla illa 
porla "Ma é in anticipo fatava 
eco Bodraio meraviglialo e noni 
co 

E intanto a centinaia di chilo 
meni di distanza in un convento 
toscano una suora di clausura 
madre Maria Fernanda Dima bui 
lava giu un comnwnto uhc ogg 
pubblicherà LAvuemre -Trepidi i 
modieiro le grate- scrive Epriign 
no le suore perche -l.i presi, nza 
(xrlilica dei caltolici iialian non sia 
spezzala o resa ininlluenle mi 
momento in cui si temono tempi «li 
-ingiustizie disagiepovotià 

F alla fine tutto si chiude come 
forse nessuno spenva (o temeva ) 
Vimono quelh che non vogliono 
regalare il partito al Cavalien e ai 
posllasttsii -Fomiigoni Fomngo 
ni vaiconBeriu-coni' gridavano 
inc<jtoi (Xrpolan ctie avevanovin 
lo -Moro e qui con Iurta la LX'- 
Bultiglione invece era già luggi'o 
via 
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Politica 




LO SCONTRO POLITICO. 


Il capo dello Stato a Vicenza risponde a^i attacchi del Polo 
Monito ai Popolari: «Ricordo De Gasperi, ucciso dai fescisti» 


«La mia bussola 
è il Pariamoito» 

Scalfaro; «Democrazia è dialogo 
Chi aggredisce ha sempre torto» 


• VICRNZA .Vi è una commoven¬ 
te coincidenza. o«i: 1927,11 mar¬ 
zo, De Gasperi e la sua sposa veni¬ 
vano éiresM per ordine del gover¬ 
no (asclsla. t importante questo ri¬ 
cordo. Peictie spiega una necessi¬ 
tà: ette ciascuno pt^i qualche co¬ 
sa per la liberti...', fòria a Vicenza, 
Scallaro, nella bella piazza del Mu¬ 
nicipio. Ha l'aria accorala e quella 
che luichlama «ommoventecoirv 
cidenza' i ([ualcosa di più del ri¬ 
cordo di uno del «grandi padri del¬ 
lo resurrezione democratica deH'l- 
lalia'. Quell’accenno al De Gasperi 
serenamente e coerentemente an- 
lllasclsia sembra II riierimento a 
una baltaglìa che anche lui sta 
combattendo, difendendo la Costi¬ 
tuzione. e sembra una piccola le¬ 
zione di stona al suol ex compagni 
di pattilo. A Roma, a SOO chilome¬ 
tri di distanza, e proprio nella stes¬ 
sa ora. Buiilijlione sta spiegando ai 
dirigenti detPpl la sua sedia di al¬ 
leanza con la desila di Berlusconi 
c Fini: e Scallaro, che della storia 
della De ha peiteno tulle le tappe, 
sembra lanciare un estremo awer- 
ilmenio. nel limiti entro i quali può 
furio II capo dello Stato. Co fa con 
solfile penlidia, senza anatemi e ri- 
lurimcnit diretti alla vicenda iniev 
na del Ppl, ma lemplicememe ri¬ 
cordando 0 chi lo dimentica che 
nel codice genetico del panuo po 
polare e della De, e del Ppl poi, é 
scritta una vocazione popolare « 
antifascijita cIm non permeile sc'i- 
tolamcnil a destra. Proprio come 
hnnno rjponlatn I gesuiti l’altro 
giorno «U svolia a destra di fiuiii- 

E tno Itoti rispecchia 11 disegno di 
Oasperl ne tantomeno quello 
originano di Jiun^ 

In pMza la gente ha applaudito. 
Cera anche un po di rabbia nelle 
parole di Scalfaro e c’erano, mi¬ 
schiati. tanti messi«gl. Quell’ac- 
cenno al pcgaie ognuno un picco¬ 
lo prezzo per la libertà non era rt- 
voAo solo il Bulligllone. ma era n- 
volto forse tinche all’opinione pub¬ 
blica che asslsie ormai ogni gioino 
allo stillicidio di accuse e polemi¬ 
che rimile vesso II primo citiadino 
della Repulibllca. Anch'io, sembra 


«Democrazia è diak^o... ma se uno presenta le proprie 
ragioni con aggressività, è se^o che non è poi così sicu¬ 
ro...». Pressato dal Polo sulla data delie eiezioni, Scalfaro 
risponde. A Vicenza invila al rispetto della verità, esalta il 
suo giuramento alla Costituzione, e spiega che te sue de¬ 
cisioni dipendono dal Parlamento. Ma la stoccata più du¬ 
ra è per Buttiglione. Scalfaro ricorda De Gasperi. arrestato 
68 anni fa dai fascisti, proprio mentre Rocco... 

DAI. NOSTRO INVIATO 


dire Scaltaro. sto pagando un prez¬ 
zo per le mie scelte. Ma guardate, 
pare avvertire, che queste scolte 
sono dettate prima di mito dall'uni¬ 
co vero giuramento che he fatto 
nella mia vita, che è quello di fe¬ 
deltà alla Coaltuzkine. Quella che, 
eweata con accenti commossi da 
Ettore Callo, ex pi^enie dell’Al¬ 
ta Corte ed ex pùligiano vicenfino. 
viene ricordata da Scallaro per In¬ 
viare tre chiari messagei a chi lo 
accusa In queste ore. n primo, e 
poliUeatnente più signiilcaiivo, t 
che pioprto la Costituzione, «carta 
fondamentale e punto di nfenmen- 
10 comun» per la nostra vela civile 
e poliiica. impone al capo dello 
Slato, nelle sue decisioni, di avere 
come bussola primaria il Paria- 
mento, «il vertice della libeitae del¬ 
la democrazia, della costruzione 
costituzionale dello Stato*. É la n- 
spMta più chiara a chi reclama 
eleilonr a giugno eri evoca, in un 
crescendo di toni ultimatM, storie 
di piomesse e giuramenti che. Co¬ 
stituzione alla mano, non possono 
mai esser siati laiil. Ovvero, dice 
ScaJtanx i nei Parfemenio che il 
presidente deve guardate per ave¬ 
te lumi, quando si iratid di gover¬ 
nate situazioni difficili, t il. quindi, 
che deve essere verificata con 
chiarezza, con gli sinitnenil oppor- 
luni. la M^ia di urne. Non basta 
declamare -elezioni', per scioglie¬ 
re le Camere. «CIO che conta •dice 
con aria dura II capo dello Stato •« 
che la caria costituzionale sla ri¬ 
spettala... il presidente tiene roc¬ 
chio vigile sull'azione del Parla¬ 
mento. solo da quesio può nane 
moiho per eseiciiaie I Suol polari 


nel moinenli tranquilli e nei mo- 
menli più delicati dalla vita della 
democrazia Queste sono le nostre 
basi, questa « la nostra forza» Scal¬ 
faro, del resto, l'ha già spiegato a 
più riprese, di Ironie alla ^acutaio- 
ria continua di Berlusconi sulla da¬ 
ta delia elezioni. Il mezzo per arri¬ 
vare allo sciogitmento della Came¬ 
ra c'è: una mozione di sfiducia a 
Dini oppure lacarilficazionediuna 
chiara volontà dalla maggioranza 
del pariamenio per it ticotso alle 
urne. Tutto il resto, dice ScaKso.è 
polemica dannosa. Che rivetav ol- 
irctiriie. anche la debolezza di chi 
alimenta questo clima di scontro 
A Berlusconi che parie di demo¬ 
crazia sospesa peiche non si va su¬ 
bito alle elezioni, che si dèe vSni- 
ma di un grande imbroglio osdito 
da ScaUaro e Orni, il capo dado 
Stato replica ricordanda che «oggi, 
in Italia, U democrzala c'è> Belve 
fondamento della democrazia so¬ 
no pioprio il rispetto della verità e il 
dialogo. «La verità, guai a calpe¬ 
starla - esclama Scalfaio -non vi è 
delitto masiore ■ E aggiunga: 
«Democrazia t parlare, scambiarsi 
i pensieri, stgnilica coesistenza di 
penione che pensano in modo di¬ 
verso. perchè se tu pensi diversa- 
meiiia -za me non c è motivo per 
cui » Il debba ingiuriare.. perchè 
quando io sono forre della mia ra¬ 
gione lanio pili poeso presentarla 
con ropeiio, con calma, con seie- 
nHà. Se la presento in rrvodo ag- 
^essnoèsegnoche non sono cer¬ 
to di avere ragione..«. La frase di 
ScaHàio non suona affano obliqua, 
come in genere lo accusa di essere 
Berlusconi: la gente inpiazzacapi- 



ScMteànMIèSBtvfeltttVIeaRta 


sce beiri ai mo e applaude. Insoin- 
ma.petùalpre si qràie.sailCuva- 
iRfc alza ìa vece e i torvi, se chiama 
alla rTròclaia conno il comunismn 
e I palatzi di Roma, è jpetchè in 
rem non è c«(è sicuro di se stesso 
edetlapeoprioslida. 

CwnMrtcrtDwMptfawyè 

Atcattloa Scallaro. compunti. CI 
tono Scognanttglio. asconda cari¬ 
ca dello stato, e il viceptesidante 
della ramata Dalla Vaia, sia < 0 - 
lomba» di Fbtza Haba. E H presi- 
ijania riconta quanto Havei gli ha 
détto tecentamenia a «Ab¬ 
biamo avuto il contunlsmo. è staro 

un periodo di prarvde ciist, non 
partiamonepiU«. «Aveva t^iim> 
chtosa ScaUaro questo richiamo 
cosianre a situazioni In stato paio- 
k^o...*. 


Al dneorso in piazza. Suattaro. 
non ha voglia di aggiunger mdia. 
Salma I ctonisii « safe « macclina 
Ma dopo qualche oca la diramare 
un comunicalo utficiale che pren¬ 
de di mira quanto quMche giorna¬ 
le. ainibuendoloa lui. e riprenden¬ 
dolo da una agenz-a di stampa 
pimentare, ha senno negli uin- 
mi Aie giomi. A quei viigofeUMi 
non autorizzati, che r^onano gxj- 
dizi sommari sul Ppi e parlano di 
giuiamenii sul nodo deUe eiezioni, 
è <>ilrinafe replics cori: ri-e dichia¬ 
razioni del pcesìderue sono comu¬ 
nicale sempre In modo uKiciala e 
responsabile. Tutto dò die diver¬ 
samente viene attribuito al capo 
dello Stalo, anche con parole tra 
««goleue. è piodooo A mistifica- 
zione e A coMtoiuIomiazionc*. 


Berlusconi e Fini rinnovano gli assalti al Quirinale. Il Cavaliere applaudito al club di Intini 

«L’adbitro è parziale, perdiamo la pazienza» 


■ ROMA. Continua, manellame, 
l'attacco del «polo- a Scalfaro. 
Con gli stessi aigomanii. spesro 
con le .stesse parole, sia Fini sia 
Berlusconi sparano alzo zero sul 
Quirinale. Le accuse sono sempre 
le slesse, la mancanza di impar- 
zinlllà e il venir meno ad una pre¬ 
sunta parola data sulle elezioni 
anticipate. Co^ come resta uguale 
l'obieuivo: costringere Scalfaro a 
sciogliere il Pariamenlo. Sulle ele¬ 
zioni, assicura però Kìni, restano 
ormai pochi margini di manovra 
al Quirinale- «Da qui a qualche 
tempo - sosiéne - anche in que¬ 
sto Pariamenlo sarà sempre più 
cvidonic che vi è ^ una mag^ 
ranza favorevole a votare a giu¬ 
gno-. Formala, spiega Fini, dal 
-polli", ria un pezzo di Rifondazio- 
nceda Segni. 

«SeaKarofapolKlca- 

Per Fini, dunque, veiso il Quiri¬ 
nale non ri sarebbe -nessuna vo¬ 
lontà di scontro, ma la volontà di 
esigere da parie di lutti assunzio¬ 
ne di res|>orLsabllilà c chiarezza-. 
Cosi, le vkJlenle polemiche scate¬ 
nale contro il Quirinale sono in 
teall.i -critiche politiche legittime 
e miriivalc da quello che. a nostro 
mcxlo di vedere, è un'evidenle 
liarzialilà- U Pivelli, prosegue Fi¬ 
ni. ha tagione a sostenere che 
manca di «sensibilità democrati¬ 
ca" dii anacca le istituzioni aibl- 
irali. ma -a condizione che l'arbi¬ 
tro sia tale, sla imparziale, sia su- 
yx'i /«irti'S Quando si Ita l'impres- 
Monc. c lotse qualcosa di più. che 
l artiKro llschi a senso unico, an¬ 
che ios|x:llalotc più Imparziale Il¬ 
luse e |x‘r poidere la pazienza-, 

lì di pazienza, nel «polo., in 


Berlusconi e Fini tornano all’attacco di Scalfaro: «non è 
imparziale» e «interviene come protagonista politicc». 
Soprattutto, non vuol sciogliere le Camere. Il leader di 
An spara anche su Dini: «Incapace di governare, troppo 
fragile per attraversare la burrasca». E il Cavaliere de¬ 
nuncia un «piano" delle sinistre per «riprendersi laRai»e 
«reintroduire la proporzionale». E la manovra? Fini non 
ha dubbi («Voteremo contro»), e Berlusconi s'adegua. 

ri—WO WOWfeOLWIO 



questi giorni sembra esaeteene 
davvero poca. Cori, par l'ennesi¬ 
ma volta BetlusconI se la ptende 
con i giornali che riportano le sue 
accuse a DInl e a Scallaro: -Sono 
veramente indignalo, quel titoli 
sono lonlanissiml da ciò che ho 
detto-. Echecosa ha detto il Cava¬ 
liere? Che «quanto io ho alfermato 
corrisponde al vero-, Chlanssimo. 

E la «verità", naiutalmenle, i che 
•la democrazia ò stata tradita-. 
Quanto a Scalfaro. «esotbiia dal 
ruolo di imparzialilà- e «inlerviene 
come protagonista polifco*. Di 
conseguenza, si merHa una «criti¬ 
ca politica-, che è ben altra cosa 
dall'-aggeilivo insultante u sem|)li- 
cemenie iiTlguaidoso«. Mezza 
marcia indleiio. dunque? Macché. 
Efertusconf ribadisce punto per 
punto le sue accuse al Quirinale. 
Toma a chiedere le eiczioiil. E. 
come spesso gli accade, scivola 
nello megalomania: al congresso 
del Ccd arriva in rilaidn, e al pove¬ 
ro Sandro Fontana che bonaria¬ 
mente prova a rimprovetario, re¬ 
plica secco: "Qualche volta arrivo 
in tilatdo. ma sempre in anticipo 
ribello ai tempi della storia". 


Per II tesio, il discoiso A Beife»- 
sconl agli ex de non conUene no¬ 
vità. Ci sono molle chiacchiere su 
una presunta «tradizione cristiana* 
di cui la Finirne, par A capire, 
sarebbe cuslode e ledale Interpre¬ 
te. C'è la convinzione A r^spre- 
senlare oimai «il 6D-6S% degl ita¬ 
liani denlro quello che a me piace 
ancora indicare come un'unica, 
grande toimazione pofeica«. Cè 
I altacco alla sinistra, questa sxiìIb 
accusala di volere «manette e car¬ 
cere facile per estoreere le confes¬ 
sioni- (SUI Nbrelii miliardari del Bi¬ 
scione?). Ec'è, naluralmente. Fin- 
softerenza per ogni regola, che. in 
quanlo tale, -conculca i Aridi del 
cittadino* 

Più tiizzanle e l'infervento po¬ 
meridiano de! Cavaliere, atfas- 
semblen della sedicente sSinisira 
delie libcnà'. che raccc^ i cra- 
xiarl a piede libero: qui Berlusco¬ 
ni descrive con ininuzl» e involon¬ 
taria comicità I «punti preci» di 
un (anioinallco plano contro di 
lui. Primo, «ripiendersi la Tv pub¬ 
blica, che neHe toro conceznni 
non dev'essere equilibrala e obta- 
liva- Secondo, -inltoduiTe fa co¬ 


B«rtusc«nl 

•Uparcondex^ 
Unatnif^peFclié 
aUbianw sokib hr 


Fini 

•Dinìèfir^ 
e non sa governare 
SudamanCMa 


per fard conosccRs ìPdovoteiàno 


sKkfena por ooodfeto. che tale non 
è perché la sivuefe eercèare sol- 
binlo sule TV. dmanlicando che 
certi mowinesdi poWei hanno so¬ 
lo la Tv per lai comeere le pro¬ 
prie Klee«. Tqzd, leinlroduire la 
propotaonafe. « mRa-conclu¬ 
de Beihtsconi fcagi iiqriausi di bi- 
Uni - A un iriaiiD precìso portato 
avanti con ^ande defenninazio- 
ne c con la detennÉtazione prima 
e assohita che non ci possano es¬ 
sere efezami (Ilare re nm quando 
tutu quarti pumi àaoo stali portab 
a tannine». 

ll'nAallamènows 

i^iésrtoiidBerliiKoni a parte, 
ien I due feeder del «polo» hanno 
risiilo ma rete per tulle che al¬ 
la CamCT wMamo no alla ina- 


essera fallo trascinale 
da Berlusconi ad una 
scella non dd lulto 
condivisa, ora il lea¬ 
der A An leme che le 
varie «mediazioni* 
escogilate dalle « 0 - 
krmbe- A ftoiza Italia 
e dai crisilano'demo- 
ciatici (aocian-s nuo- 
ramcirie cambiare 
idea aSerVrsconi.Co- 
rt. ai cronisti che gli 
chfedonoseé possibi¬ 
le un'astensione sulla 
mancRira. Fini replica 
cunun8ecco«t<o«.Poi 
* attacca a ftstdo l'ex 

HOnanC minboo del Tesoro 

^ del -polo*: «Questo 

governo è troppo de- 
12 no* ^ié. incapace A go¬ 

mmare. non si può 
pensare che sta in grado di aitra- 
vetsaie quesbi mare in lem pesta-, 
/^giur^ Maceiatìni' «Il trucco del 
gCR-emo Din! airas O'Alema deve 
finncal |Hù presto. G questo rende 
necessaria la massima chiarezza 
sui voto per la manovra*. 

Cosi, a Berlusconi non lesia che 
acvtxlani' «Fini ha dello che U 
~|ialo' volera contro la manovra? 
È una iKNsond coerenie. C<rito. se 
arrivasse il segnale preciso che 
abbiamo chieslo. e cioè un qua- 
Ao di provvedimenti die culmi- 
nasse con le elezionL. • Ma lo 
spazio per le mediazioni sembra 
dHinìrvamente chiuso. Domani, 
nell'aula di Mwilccilorio. Beriu- 
scurii si gxx'a è tuno per MUu. Per¬ 
che. se la maniera passa, ixm ba- 


L’esultanza di Prodi 
«Ora con il Ppi 
si toma al confronto 
sulle alleanze» 


■ ROMA. «Vai a reta¬ 
re. vai a votar», dice 
ProA a Raffaela Ca- 
lunzf.L'axpresiifeiua 
di Aziona cattolica è 
sialo asserti» che af- 
l'Ergile sta per iniziare 
la confa al Consiglio 
nazionale del ^ia in¬ 
sieme a Enzo Balbonl, 
martinazzoliano. do¬ 
cente alla Cattolica, 
deve lasciare I vecchi 
amici di universilà per 
non fare mancare il 
proprio vo» contro II 
«ribaltone» A Rocco 
Buttiglione. Il lampo 
per la foto di gmppoe 
via a decidere la sorte del Ppi. Alle 
Ire e mezza ancora nulla si sa. Il 
Professore non parla. Conceda so¬ 
lo una bariula sulle ultime sortire di 
Beilusconi: «Mon credo piacciano 
poi piò ramo. La gente, a lungo an¬ 
dare si sianctierà dei suoi urli>. Poi 
accende un loscano -Il firimo da 
un mese-, confessa. L’incontro con 
i vecchi amici dura lino alla sene. 
Quindi in treno fino a Bologna per¬ 
chè domani comincia II «viaggio* 
in Pugliacol pullman. 

n ^ndohno* dèlia 19.45 ha fol¬ 
io appena in tempo a muoveisl e 
squilla il telefonino. C'è l-i nolizia: 
Buuigbona ha pai». Un largo scio 
riso si slampa sul vrotto del profes¬ 
sore a della nvc^lie che gli è seduta 
accanto Daremi un po'dl tempo, 
risponde al cronisti Impazlemi. 
•Ero Aicijro che la ragiorie fosse an¬ 
cora A casa nel Panim r>òr>nlRrR 
Ora e eviderife che Buuigbone ha 
lavorato da novembre ad i>gei con¬ 
tro le radici e la tradizionu^i suo 
poriito H» prevùtso fa regione e to 
considero un ottimo auspicio per II 
iuluro del paese e per il lavoro die 
mi anehde. Dai nscontri che ho 
quotlAanameme sono sicuro che 
la m^oranza dagli iscntri al par¬ 
tito si sante rappresemaui da qua- 
stadociriona- 

Or* CM* Mceete. BotUflone è) 

Amene? 

Non so se Bunlglione » dimette. 
Lo vedremo. Ceriameme la nuova 
maggiotanza del Ppi polrè ragio¬ 
nare SUI contenuti di una politica 
per la realizzazione dell'alleanza 
di centro-sinistra che auspico da 
tanto lempo. 

E l’Ww eh» Ibw fa? I PpItutro- 

tèwttel’VOw? 

Non e un problema di insegne. E 
tutto da vedere. La sostanza e che 
riprende il discorso sulla strategia 
di alleanze per le regionali ùiter- 
rotta dall’annuncio di Buttiglione. 

N* pane Iti H WIwra « ««n M 

■tBteBwlMiCBld? 

Evkfentemente. È un ncqullibtio 
dei rapporti di forza politici molto 
importante perehé ha ripreso for¬ 
za la costruzione di una confede¬ 
razione del centro 

FH ha teR» che D'Alena fi* kf 

eMONtotviMate Prodi. 

Dopo la sconfina di Buttiglione si 
può scherzosamente ilire che 
D'Alema non ha incortinato un 
vassallo, ma tta riconosciuto l'im- 
peralore. 

Fisco prima delle quattro, alla 
cena del «recchi amici-, ara arriva¬ 
lo don Antonio Mazzi. Come mai 
anche lei qui? «^ma di andare a 
fare il pirla a Domenica in. vengo a 
lare la persona seria per cinque 
minuli-. Il sacerdote, animatore 
delle comunità Exodus, e un so- 


slenttore dichiaralo di 
Romano Prodi. Non 
ha voluto mancare al- 
l'inconuo con il Pro¬ 
fessore all'Oasi di 
S.Ciuseppe. una sorta 
di albergCKiolle^ 
die fan» assoml^a 
all'Agostlnlanum, il 
cornino milanese do¬ 
ve Prodi ha vissuto du¬ 
rante gli anni dell'Uni- 
versilà, tra il 1957 e II 
, '61. Si sono ritrovali 
una cinquantina di 
quei «r^zzì* e va- 
gazze> che con lui 
hanno diviso la p^ 
sione per lo studio, 
ma anche le goliardafe tipiche in 
quegli anni di università, le prime 
avventure sentìmenlaU. 

Molli di loro oggi sono persone 
Impoitanil. Come II ministro del 
Lavoro Tiziano Treu (che però fe¬ 
ri non c'era, ione per non mettere 
in imbarazzo il presidente del 
Consiglio), 0 Dino Ffero Ciarda, 
sottosegretario al Tesoro (anch'e¬ 
gli assenta). Cara il noto pe¬ 
nalista Giovanni Maria FUck che si 
è appartalo a lungo con nodi. Do¬ 
po li pranzo la la sua comparra 
Raffaele Morese, segretario gene¬ 
rale aggiunto della CIsL che com¬ 
menta l'ultima uscita di Berlusco¬ 
ni sulla pensioni: «Parole In libertà 
par attaccare il governo. Ogni 
giorno Ita inventa una. L’ha linna- 
to lui l'accordo il 3 dicembre che 
prevede la rilcatha preyldaoziate 
cnuo giugno-, 

È nutrita la pattuglia dei sinda¬ 
calisti. Da Torino è arrivato Bruho 
Manghi, che ha già assumo il ruo¬ 
lo di coordinatore del locale Co¬ 
mitato per Prodi. Da Firenze Vitto- 
rio Crusiina, direttore del centro 
studi nazionale della Cisl. Dalla 
Thema con auitsia scende Saverto 
Marmino, m^istrato, membro del 
Csm. Abbraccia alfettuosantenie il 
Professore e confida ai gtomallsb: 
«Una persona mollo amabile. Ro¬ 
mano. Uno dei più simpatici-, e . 
poi la bulla sullo scherzo: «Avera'^ 
un sacco di donne e ogni tanto ce 
ne preslava qualcuna». Il Professo¬ 
re arrossisce un po' e scuole la te¬ 
sta dhenilo. Ma in latto di donne 
al di là di qualche battuta scherzo¬ 
sa non si va. Nessuito accetta di 
parlare dei Airi giovanili di Roma¬ 
no. Dipenderà dalla presenza del¬ 
la moglie Flavia, che ha accompa¬ 
gnalo il professore in questa rim¬ 
patriala. 

Si parla di ricordi di gioventù.di 
quando «volavano i gavettonl- e si 
prendevano sul serio i riti della 
Goliardia. Prodi già allora un lea¬ 
der? «No. non è mal riuscito a di¬ 
ventare pontefice, al massimo e 
sialo tribuno* ricorda Tonucci. Ma 
allora può sperare di farcela a vin¬ 
cere la gara con il Cavaliere? «lo lo 
spero, per cambiare questa rttua- 
zione farei qualunque cosa*. Cer¬ 
to il Professore gioca più che 

mai In casa, se si volasse prende¬ 
rebbe probabilmente il 100%. «Og¬ 
gi parliamo - spiega Tonucci - 
poi ognuno farà le proprie scelte*. 
Inlanlo da Assisi Clelia Carlofoni 
ha portato a FTodi la póma pianti- 
cella di Olivo, per la gioia dei folo- 
graii che assaltano II professore 
da ogni lato, mentre la moglie 
sbolla in un «mo' basta* tutto emi¬ 
liano. 


iHwra. È FnÀ ora, B convinto neraiino gh insulti a Scallaro c a 
araartoraefeteteKadura*. Dopo IfeiiiKTScxailiofcilPariainenlo. 


«Uberazioiie», protestano 6 redattori 
«Non ci va quell’attacco ai dlesldentl» 

L’iitleotoapirarMwiigignrafeARIIonilailaMcemnM* 
■UberezfeiM-dal ttrtita «Al Senato tl eenauma In rattw* nel 
Wi8to-nonèuii«peiiot» did on*l»'!t«|uiiito > o tt rti g B»«- 
In una AcMarazione conghmt*. Mi redaturt M 
MtUnumate, Paolo MondonL PuMo Fonia, flartoPonoll, 
Roborto Rozzo. VlttMle konoml 0 Robèitt KonoonL 
L'articofeoia Mito antlclpitolntlntort. l’altra oora, 

ilall'orginoAAifeodKfeiM,eenlo|NWMètdeli*rtMtM 

A un «pozzo rodttlontte-. «Iton èoort.eio portfeona 
otpraoH nrt'artteolo - hame affoimato i col tfomrttU- 
nonèotatanoppuroAooMooeellotttMnwntto.Norartiooto 
rtOMMnova dio l'aotonsfenooullt manovra èconomlea da 
patto dal tal stnatarf A RHondailOM «è un* •teUctta acèlta 
Anittua-eonUquatoood-sioonomoodfuortitolfelbma 
dal paitito-.SAiavfeonda èotata convocato una rtunlont dal 
grappo AiniandaMnaalSonato.Edamanl no dfeeetaiè la 
(ogioMda. 
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LiNTERViSTA. II giornalista economico americano parla deO'Italia e del suo programma su Rai3 «MoneyLine» 


• ROMA. >... No, io non credo al 
comploRL.. Per la mia esperienza - 
dalla Casa Bianca ai contatti con i 
massitnj esponenti dell'econoniia 
intemazionale - posso dire che il 
mondo non himiona in base a 
complotti, piuttosto è spesso gui¬ 
dato da incompetenza e mediocri- 
ta ai più aM livelli di gestione dell’e¬ 
conomia e della Finanza. Nel mio 
paese c’è un leader dell'estrema 
destra, NewtCingrich, un popubsia 
demagc^ico mollo rozzo che pro¬ 
pone programmi assolulamenle 
non praticabili come quello di evi¬ 
tare H deAcit per legge - attraverso 
un cambiamento delta Costttuzlo- 
ne americana - , che intende ta¬ 
gliare in modo eccessivo la spesa 
sociale, mentre, dall'altro lato, c’è 
un Bill Qinton molto Indebolito. A 
Washington c’è una dazione di 
st^lo, dalla quale dipende in patte 
anche la debolezza del dollaro... 
Gd è una <|ue$tione mono seria per 
il reno del mondo..., certo anche 
per l'Nalia II professor Prodi? Be’, 
se dobbiamo lare un parsone, 
non è un segreto per nessuno che i 
suol programmi si collocano nel¬ 
l’alea cllntoniana e quelli di Bislu- 
sconi In quella repubblicana, ma, 
attenzione, l’Italia è anche molto 
lontana da Washlngtoa..». Lonta¬ 
na e diversa, ma l'ombia lunga del- 
l'impasse statunitense attiva anche 
qui, nel nostro paese e forse non 
si^ auraveiso la infernale «danzai- 
delle monete, dalla quale la nostra 
lira rischia <H uscire ogni giorno più 
malconcia. 

Alan FriedmaruamericanoaPa- 
rigl'dovelavcracome invialo spe¬ 
ciale all’ InimalionolHaMTltbu- 
ne -s per sei anni corrispondente 
dallllalla del flnanaal Timo, acu¬ 
to osteivsioK delle vicende potiti- 
co4conomiche del nasM pa^ 
(Al ctpitalisno italiano ha dedica¬ 
lo alcuni best-sellos). nonché In 
giovanissima età addetto al mini¬ 
stero della Difesa in Usa. con l'am- 
mlnlsiiaiione Carter, non intende 
«qtnre twi merito delle quotidiane 
polemiche di caia noaira. Solleci- 
lato a ri^wndere; a fine Intervisia. 


FVìedman: «Eate 
lavorare Dòli 
per salvare la lira>: 


suDe ricottemi accuse della nostra 
destra al voleri fortt>, sulle denun¬ 
ce cb comptotti demo-plulD^udai- 
co-massonicl. Priedman.checon il 
suo Tbfto in kaniglia fece infuriare 
gli Agnelli, preferisce pone l’ac¬ 
cento sul diffìcile contesto intema¬ 
zionale nel quale si colloca >1 caso- 
Italia. 

£ proprio con l’obieUivQ di dare 
un contributo al nostro paese a 
•sprovincla^aisli nella compren¬ 
sione della sua economia tomeià 
dal 17 marzo prossimo a lavorare 
sulle questioni llaliane. con una 
tiasmlàione dal lllolo UoneyUne 
.{ogni venerdì, ore 22.S0 In diretta 
M Rai Ire), di cui è autore e con¬ 
duttore insieme a Giuseppe Jaco- 
bini, invialo speciale di economia 
della Rai e già autore di trasmissio¬ 
ni di successo come II gorro e fa 
uogK. Una sigla Inviiania con i di- 
se^ df FOnSmi animati e un sol- 
tolondo di musica rode, rubriche, 
frichiésie, riitatti di personaggi del 
mondo della Hnanza mondiale 
(•Non sapete ■■ dice Friedman - 
quanti dirigenti di Banca, operatori 
ìntemazumali di 906 SO calibro a 
UMMini. Parigi. Nmu York parlano 
In italiano..>)- > latti del giorno 
spiegali e commentati da Fhed- 
man In studio a ftrigi e da Jacobl- 
ni a Milano, il tutu con ospiti nalla- 
ni ed esteri e con quella iniereiiivt- 
té Ira i due studi die peimetierè di 
mettere a confronto l'Italia ed i 
suoi problemi con quanto avviene 


«L'Italia non è il Messico, non scherziamo... Ma la situazio¬ 
ne è, comunque, grave. Dini deve portare a termine il suo 
programma e lui è la persona giusta anche per incomitv 
ciare a preparare la Finanziaria de) ProtS? Paria di 
questioni concrete. Con il suo arrivo l'Iialia si mette suHa 
via di un sistema bipolare*. Paria Alan Friedman. aUa vot¬ 
ila di MoneyLine, il prc^ramma che corrduirà su Rai tre. 
con Giuseppe Jacobini, da venerdì prossimo. 




I tfMrwMi mulaM AUa PtMruri 


LuclAnoLdUttlll 


nel resk) d'Burop» e 
nonché una rubrica in cui H disoc¬ 
cupalo. il piccolo ImpiondiioR cd 
il risparrnialore in tempo reale po¬ 
tranno avere risposta ai toro qués¬ 
ti. E ovviamenre la •danza» delle 
monere in tempo reale fmo a 
quando non chiuderanno Wal 
Street e la Borsa di Toba Utw 
•spettacolo al quale si podi assi¬ 
stere in diretta graae anche ad un 
serie di grafia, Infomiazlonl. alta 
tecnolcgia e quant'altro die saran¬ 
no messi a diiposUione ddl' ■uffi¬ 
cio asoonave* di Dan Liefgreen. 
capo In Italia della Knighi fUdder, 
grossa agenzia economica ameri¬ 
cana. Qiiesta è MoneyOna, oMen 
operazione trasparenza nella 
comprensione dell'economiar. tra- 
smlsslone <nè di destra, ne di so*- 
sua. esuenea. quindi, ad o^ tot- 
(izzazione - sottolinea Friedman - 
e del resto Jacobini ed io la pm 
<nn4kto ce l’abbiamo già nel no- 
stto Dna». Trasmissione dove è 


vinaio il gergo oJ > (aoUemi ver 
ranno aHmnaali, con un tilmo ser¬ 
ralo. renemlo subita al dunque, 
perohé l’economa è assiluila da 
laU e non da Ma. Uà.. Anche se è 
ondo che anallaeieato rincnlen- 
za die i componaineMi pobkci 
amnoosutmercali...'. 

Il Mb. rtfirntM. iM Wnw» 
aiggizmi emui iwlti beni 
qMMa li geWea geeei heMa- 
n ed iMMUL b •Fmerm» * 
■MMttbMaatilMdwtMm- 
peile eb diM peMtt* Mllm 
a fml gulÉut dd baanMiiM, 
ttMa retpeMZblM a dzil-Ma- 
iMie natimi». M, la dtMi- 
tmtaM « perni M gMa • M, 
l'Miwide dei rota n nBitt t ri- 
la manem Us. CMMgnMlm 
mhatt 

Non credo che in halia sia un se¬ 
vero che io considero lambeno 
bini la persona giusta al momemo 
gnoro per realizzare la manovra e 
attuare la riforma dellr peeefoni. 


Op er a z ioni dte sono mollo dolo¬ 
rose per lutti gli ilahani. e perù 
fondamentali, poiché cosiìiuìko- 
tto «lette necassiu ecimomìche. 
la situazione è difficile, anche se 
io credo che sia prolondamente 
stragKalo pMagonare lltaKa al 
Meùico. Intanto perchè I Italia è il 
sesto paese Indusinalizzato del 
mondo. F. poi c'è urva grande dil- 
fesenzacon II Messico anche per¬ 
chè la stragraode maggioranza 
delrlebiloilidianononèestEmo... 
krtzMo. gMè la «uìMm N ag- 
gim 1 DbM A dhantato m ber- 
•agUa qualttbna gl Btrlaacerg 
adMIaalL. 

Oini deve convieiare è suo pio- 
^amma perchè quesra è una cosa 
che doveva essere già latta. Lo ri- 
badbeo: chi giuca sulla manovra 
in letmini dèmagogicl rischia di 
danneggiare la lira e r<?cunwnia 
iialiatra Non ùi^ona quali siano i 
panili, ma l’imporiaMe ècl>e que- 
stamatMsra sia approvala imme- 


diatamenle. Anzi, forse è gii tar¬ 
di... E. tra l'altro, la manovra è il 
minimo fondamentale per livco- 
minclaie a risanare l'economia 
ilaliana, per rimettere ordine nei 
conti pubblici. Dopodiché « vedo 
in Lamberto Dini-e qui mi asso¬ 
cio ai comnventi del governatore 
della Banca dltalia - la persona 
giusta per incominciale a prepa¬ 
rare la Finanziaria del '96. Non c'è 
più tempo per aspettare: occone 
che Dini lo faccia subito dopo la 
riforma delle panùoni. SI, è pro¬ 
prio il caso di dira: lasciatelo lavo¬ 
rare' 

FmM die d aSMno ewlange. 
aaggui ki un clM «ed isMMa 
• cenfHo, «ab «ta anglteM» 
naddddmIMgelair 

K... quello che. invece, mi Inco¬ 
raggia molto e che l’fialia ha Inco¬ 
minciato gii ad andare verso la 
irasfcsmazrone della sua politica, 
verso un sistema bipolare. E que¬ 
sto e sialo, non c'è duliblo, lavcri- 


lo dall’arrivo di Romano Prodi. È 
un fallo molto positivo, anche se 
un sistema bipolare vero non si 
crea In poco tempo. Io penso che 
l’Iialia sla a meta strada di una tra¬ 
sformazione profonda che durerà 
cinque, sei anni. 

Frodi bi qttedl tfeml he fieaeim- 
te hi floeob «M Pde (Me I- 
beité hi queb temre wMtt . ma 
aanpro eflicaoa fiaae che dkè: 
4# po’ Vale a die; d può 
aadNe ivanll zeM« mttMMaro 
le taaae, eema afliontaro wria- 
mente I grofeteml deb «oablta- 
lime eiiupee tee. Cee» ne pen- 
tl7 

Io credo che le dichiarazioni di 
Prodi facciano parie della polemi¬ 
ca Inatto Ira lui e Berlusconi. Ed è 
positivo che In Italia ci sia una di¬ 
scussione di questo tipo, perchè, 
come dicevo, fa parte dell'inizio di 
un sistema bipolare. Prodi, poi. 
cerca di portare il dibattilo non su 
questioni di personalità, ma su lat¬ 
ti che toccano ogni Italiano. Però, 
io non intendo pronunciarmi sulla 
vostra politica, lo sono america¬ 
no, anche se diciamo che mi sen¬ 
to un po’ italianizzalo, nel senso 
che l’Iialia la conosco, e. comun¬ 
que. io voglio restare fuori dalla 
polemica politica. Aosso dire di 
essere un rifornilsia, uno che ha 
sempre, nel suol commenti, fatto 
una campagna per più trasparen¬ 
za, più democrazia rtel capilali- 
smo llallano. 

Un liw toveb dt «Mpre.. 

Si..., intendo dire, per fare esempi 
concreti: non piti soltanto una Me¬ 
diobanca. più public company, 
non più privatizzazioni che fini¬ 
scano nelle mani di vecchi poiert: 
più decisione nell’affrontare le 
questioni dell’anil-tiusl; più forza 
contro r /nsider iroàing in Borea. 
E, sopratturio. lo credo che cl vo¬ 
glia più attenzione della classe 
politica - anche aitraverto leggi - 
per quella che considero la spina 
dorsale dell'economia Ilaliana' 
quelle piccole Imprese finora trat¬ 
tate malissimo. Eppure sono loro 
la grande ricchezza del vostro 
paese... 
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n leader del Pds: «Si potrà votare se cessa rarbitrio delle tv». Su! Cn del Ppi: «Vince Tautonomia dei cattolici democratici» 


■ Ciomdia fausla per la SI 
iiisltrt e per I alleanza dei demoira 
iKi riuelladiien Noncèdubbio 
Al Palasport doli Eur a Roma mi 
(jliaM dr iKnone venule con le 
Undieie e gli sinscioni del Pds da 
mezza Italia appaludoixi a lungo 
I abbraccKi Ira Massimo DAIema e 
Achille Occnetto davanli ad un 
sorridente Rudolph Schaiping 
massima auioiiiA della grande fa 
miglia del socialismo europeo 
Ntlle stesse ore nell albergo Ergile 
all allro capo della cilla si coiisu 
ma il dramma di Rocco Bultiglio- 
ire Al Palaoui ne parlano polemi 
camenie sia Occhetto che DAIe 
ina Ancora iiiin si conoscorw gli 
ositi della voiazione al Consiglio 
linzionaledri Ppi >€1 vorrà ancora 
mezz ora ■ dice D Alema verso la 
lino del suo intervento Enonman 
c.i dagli spalli una voce 'Aspetua 
mo •Non esagenamo- nsponde 
.illargando le braccia il spretarlo 
del IMs Ma 1 erto tutti sanno come 
ha dello lui stesso cominciando a 
lurlart che la giornata 0 cruciale 
per la lormtnlala vrcenda poliirca 
Italiana- D Alema apprende della 
vitiona dei popolan che non vo¬ 
gliono seguire Buniglione a destra 
dii[>o aver liscialo il Palasport Un 
grande sospiro di sollievo e una 
dichiarazione subito diffusa alle 
agenzie di stampa in cui la siaddi 
si izionc è contenuta m una torma 
awiiii misurata •£ importante che il 
Consiglio nazionale dei Popolan 
abbia bocciato la svdta a destra 
impressa al parlilo senza alcuna 
tMK' programmaiics « d ideale dal 
sugrclano llultiglione Considero 
questo fallo • aggiunge D Alema - 
una viitunadei cattolici dcmucreii 
CI che vogliono dilcndere la loro 
auionomia e il propno molo nella 
vita Italiana- Anche Occhetto - 
raggiunto menile già i in viaggio 
verso la Maremma - commenta a 
caldo mriquitlcItemuenzeinpiCi 
iniite tipKu del suo caieiiere 
(jucsio risultalo la spaccatura del 
Ppi conferma lo cose da noi piu 
vollesoitolincatc ormaièsuperaia 
I ipoicbi del Fi)i che seguendo le 
urne della vecihia De si prcsenia 
va come centro pcrmanenie della 
pollina tidliana ago delle allean 
7 c lilialmente SI e giunti alla chia 
rifK iziiiiK chi riunì VII ncccsbarih 
il lentni si divide ira ihi guarda a 
sinistra e chi guarda a destra Da 
questo inoinihio - conclude - 
nolrbiamo lavorare ancora piu in 
leiisntneiite per rendere piQ consi 
su irle visibile umiano il polo de 
imnralico- 

ApptMSM per Occhetto 

Luncolti 1 he giA aveva espresso 
purlniKlo ddvann agli spalti gremm 
dclPiil.uur Momenn di «mozione 
t (tisoddislizione per gli speiiato- 
ri di questa prima giarìde manile 
stnzione iropulare in cui Occhetto 
c 0 Akiiid sull» di nuovo insieme 



■ RUMA I paladini televisivi del 
C.iialicic non SI lasciano sfuggire 
i|ualunqLii occasioni pei attacca 
re 1 nemici dell uomo di Aicorc 
chi come luimcdtsinionoiimail 
ladi l.iici ciijerc a mezzo spot con 
fioisniati iiisisicnza tarilo potreb 
bi lare per I Italia se solo lo la 
siricci’n» lavorare Quc-sla volta a 
sitiidere m campo in diicsa di 
Bcrliismiii ( stalo Paolo Liguon 
ov-i limosi» dintioie del lelegior 
Hall di lluli.il che I alita sera finse 
spelando Dell impunita da ora tar 
d.i IH I torso del suo programma 
-I .iiii i iiiisi.itii- iK)ii ha esitalo ad 
invi inaisi un incontro tra il presi 
di nii dtll.i ( aiiiom Irene Pivelli c 
Ijlli Uiuliir giiinialisla di liuniadcl 
Igl im.i di qui Ile che pili di altri 
Il MI iioiitni- Le duo signore SI sa 
nlilmo vTcìi .nona |KT(kirlaredi 
R.ii Ila uh soufflé chI un bignè le 
< I »s| iir line I ivn bbeni mccvr a po 
sto org mii'nimmi deciso promo 
nomi siluri oviianionii iiuesti ul 
unii ni I 11 nlruiiti dogli amici tli ‘1 
1 IV limi Lmlormiizionc e siala 
d II 1 ( oli u I ibnsodiiondiZKinali 
I ro|>[n) poi hi nslo 1 hi si Iratlav 1 
di ini I iiolizuiikl liuto falsa Mveiii 
I iiiiilK 1 non SI conoscono perso 
iialmi iiu 

U iillmm i/-i(iiii di |jgii»»n ali 
I hi SI al I oiidi/iiinili non |x)it 
vili»» ilii SIIVI II in I iiiimciiiala 
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Schcupig: «n Ps europeo con vm» 

Abbraccio Occhetto-D'Alema: «Siamo solidali» 


Molti applausi e anche un po cti amozions tra la lolla 
che ieri ha sremito il Paisport dell Eur, dov«c èsiaio un 
abbraccio tra Massimo D Alema e Achille Occhetto 
Ospite d'onore Rudolph Scharptng, presidente del Par¬ 
tito del socialismo europcsr di lui il leader delU svolta é 
vicepresidente Soddisfazione dei due dingenii deila 
Quercia per I esito del Consiglio nazionale dei Popolari 
«Al voto solo se cessa I arbicno delle tv 


AiMimittlM 


E un po di tensione e di ncrvoei 
imo SI le^e anche sui vuHi ilei due 
leader Emuzioiiaia ( anclK Lelia 
Costa nelhnediiorublodi-pKZsin 
idince» di (le leader pudiici Non 
so peich^ sonocfui masuniuun 
lenta-cine ndenOo-c erano vilu 
Ire uomini una donna n veffesa 


( rullo di l-tmtiun i «uim spavon 
luumenu. cnK^maia- Ln li Ila 
gnda -Achrlte Achille • -Massi 
nsi MaMmo - tin fninuono le 
sloei •ÈonagraodcsoddislaziNic 
pei me - inizia (Xchetio • npien 
dcirlapofutainunagiMirlei bel 
Li mamfcsiaziooi come questa 


dmio essoe stato ekiio ixepn -i 

dcnir-iMftniiodi isr-iiiicn» cu 
iO|ie<> ihpeicconkwi itrcliino 
ak uni «ooceiii cheto in nsia-ai 
1 tkncctWia FunUiu oiagochc 
ku uno che IVOI • nc /I tifa 'r mIi 
znme del posbi 1 ipirrcseiuaie 
ai mutimi Ihelll A EiiroiM la gran 
ilr famigha del socialismo Mahan > 
Rh mono 1 nomirh |jrsiH)l e rii Bi 1 
Imgucf c e un caldo umaggiu 1 
schariung leader della Spd < da 
qii ilrhe gKiqui pcesadc-me del Rat 
liiodclsoCMhsmoeurope'i Tma 
no gb applausi Occheilo ncsisli Md 
cunieiiochegksuipiuacuoic la 
vnisii 1 i e c ha panJe obaellivi 
vakni con cui ncmpiie il -sdenzu, 
sirsiaiiziak- d> una poUica che a|) 
pare mila munu al gufo quoudi 1 
no degli schieramenti E per lario 
caput salul > al successo dei ■» 


Mlkiics.' tr-ksrfi che haniKi 
-ar •ipai 111 • 11 sai inali i invila 
iHuiia «Il Sili tulli I liwaaMn 
dcliirisirc ricigliosocoiuine iK 
ruicgreo- ftaviMlita con unto((lio 
Ijliliigai'i iM |a 4 m' xfr-fla ciel- 
Ia- le idre ili rinniA unciuo iM srv 
curiamo c della dcmoctszia avsn 
zaie giiV nell gn hoo scivckx- nlm 
Osami Lalicmaiizi in llak< non 
IwO ^^s0^ ccencpila come ara 
rhn ceiiliisnii C lu.n 0 tolkrabile 
clic Huil\liimc alibia cunsKieralo 
inmeuiia sulHurlnuiia lalleaiiza 
iim un I -uiisira die lum 0 un n 
liuto della «ina Ma min dubbia 
nio lefinaici aw(iiiiii.c -AnclK a 
viUMm cnpiiianHi sognate Voglio 
pi iisaic e un 1 suiisira Che Si nuo¬ 
va cotninciaiKKiakdciaist come 
ha deiiu 0 Alema < a presentarsi 
Vito un luiHiisiiiilailualk (itosai 


nie elezione 

L •bbraooto eon b'Alems 

Il Raiacur risponde ancora gn 
ditiirlci •Achille Achilie - Ma il 
linalri|<uiliingiirs|ilialc>gMiHSo il 
(Htiiiire del suo disi viso IJ Alema 
glisitingtjameno loaUngcaa lo 
sittfige a Se (Xciteiio forvr non se 
Ioaipctiaia Èun niorno con (ulti 
igi «lem c 1 dlleito per im uomo 
come dira poi lo sKsso D Alema 
che piu di (Igni altro- ha cosiruie 
il nnitovamentp della svuHa <he 
non era un 1 riruivia m 1 il modo 
giusto per cominuaie a rsserc noi 
tiessi Poi 0 la volta di S-haiping 
un stgnme nv^n alio e molto tc 
riesio PO' dilla crxi Le la Costa 
clK SI guadagna anche lei molti 
api^uii dicendo che An e Berlu 
scomsigniliiann la nnurn laaheii 
ropusino Non ablii.iaio bisogno 


di un Fini 0 di un Berlusconi in Eu 
ropa ma di Achille Occhetto e di 
Massimo D Alema di lutti 1 pro¬ 
gressisti- Llialui ha bisogno del 
I Europa e I Europa defi ffafia ag 
giunge un govemocon I neofdsci 
sti era consideralo -una vergogna 
pet questo grande continente Ma 
adesso - dice - guardiamo all Ita 
Ila con grande speranza peichèc e 
la possibilità di un governo prò 
gressisla- 

UsMltocMIa Querela 

E 11 frastuono di approvazione 
delle migliaia che affollano il Pa 
laeurnsuona anche quanto D AJe- 
ma - COSI come aveva fatto anche 
Occheilo - ribadisce il pieno corv 
senso del FVds alla candidatura di 
Prodi Quando il segretario della 
Queicia parla dei valor e dei con 
tenuti di una sinjs'ra che deve sa 
per scommeMeie sui giovani solfa 
quatiià del lavoro per luin grazie a 
una graduale riduzione degli orari 
agli investimenti nella riceica nel 
lambienle neltacoslmzionedi un 
mercalo in cui le regole esallino le 
opponuniiae non ipmilegietera 
gioni dei più foni Una sinisira che 
- se Berlusconi pioclama il dinlio 
dei sudi figli ad avere ognuno una 
villa in Sardegna - u occupa dei di 
riti anche delle ragazzine sinjliaie 
negliscanlinatidelSalonto DAIe 
ma SI nvolge anche direilamenie a 
Occheilo Gli fa un compitmenio 
per II suo discorso -In questi mesi 
difficili ti sei manienuio ir forma 
Bene peKhe dovremo tutu gridare 
nelle piazze non possedendo 
mote tv Caio MhiHe in quesfo 
momento non posso nascondere 
di provare anche una vera e prò 
tonda gioia personale Ci sono sta 
le le incumprensioni le amarezze 
le asprezze ma non poteva spez 
zarsi e non si è spezzalo it circolo 
di solidaneii che ai è crealo nel 
Cammino ccui aspro di un pereor 
socumune- 

Ha parlalo a lungo D Alema 
toccando un po tutti gli aspetiidel 
la siiuazionG politica mutando 1 
Popolar a fare una scelta non per 
compiacere il Pds e la sinistra ma 
per essere coerenti con la loro poli 
tica E avanzando sul punto sem 
pre caldo del-quando SI onta- due 
puniilermissimi PninadivuiaNsa 
aflniniaia Is otiMzmne finanziaria 
del paese L 11 clnmiiatcì l lanci 
qntoUerabile veigognoe» raptxe 
sentalo dallo sirapoiere televisivo 
di Berluxoni che può (rasmeitere 
36 spot al giorno Imanziado se 
stesso e col paradosso di poter n 
cevere finanziamenti dagli aweisa 
npoliNu -Siamoqui'haconcluso 
quasi facendo una solenne pro¬ 
messa - per governare 1 Italia- In 
platea tutto il gruppo ditigunic dei 
ras molli esponenti della cultura e 
dello spetlacolo (da Eltoie Scola a 
Massimo Dapporto aClaudiaKolt 
solo per citare alcuno e rappre 
senianu della sinivira comeLioigio 
Rulloio 


- IJ» JJV - -V J * V 

Falso scoop di Liguori a Italial 
«Gruber-Pivetti a cena per la Rai» 
Ma Lilli s’infuria: ora querelo 

MAHeiLl* OAIINKLU 


reazione di Lilli Grubcr -Se 1 mici 
legali mi coiilctmerannnihe nelle 
parole di Uguorici sorto gli eviri mi 
per una querela darO indHaZnme 
che V proceda conno il direlmr di 
Miiclio Apeiti’ lo - aggiunge Ciiu 
ber - andrei vnlenlicn a cer 1 ci n 
la signora Pisciti irei ci novci ria ii 
oIocIh e un iHioic chi ikhiI o in n 
avuto llsigiior LiguciriC un bi gl li 
do Ormai pur di vivirare all mi 
pazziiia viii«ani)|'eiwne simiroli 
SI dminn bugie si lamio i impi 
gnedimeriicandii labi della m» 
vira prolessKine Bivognereblx ihe 
Liguor SI ondavvi a nvedire il co 
dice deontologico dei gioriidli«i 
ihc non prevedi I iiivcnzRiniiklIi 
notizie Sono aiiclx. un po si ini i 
- loiitmua Lilli l-njbti dicsviic 
tivil.i ogni volta -1 vetiinda ik'IS 
noecvsii.uoiiK* simbolo durn no 
va piullosioihi di un allr.i eduli 
bare in que doglio di mlomi in hu 
irapnrnl.i por iisaic un i liti ni 
vmo hiol corvo de Ila stessa punUi 
la di-Patii c misfatti-1 igne ai non h 1 
perso I occasioni di un iiuiao al 
Uno al Pnvideiiic dilli rcimbbl 
la in |x-rtt tt.i tliH‘a con il suoli Ito 
TI di Iaconi " 1*1 ripianto puoi ik ii 
-coiiiludi Cinilxi i-qHiino 1 
mi 1 volidaiieia 1 tx illaro ih 11111 
IH viniii aggr1v.11 me 
Ocviamiiih ivtntlogiro l‘jok 


LigiHxi hi nsposhi a Lilh Giufccn 
Mi bcmbra che alla Rai siano un 
IMZZ 1 I 1 Hilli quanii pi ichC sono cu 
rial mczzitrusti i on avH i all al ve 
giiilo Sinloro la t3nib°i ormai 
inui-Hcnno quereli a dt-vita e •> 
mam a \ iviamo - prosegue Liguo- 
II m Tempi di grondi cooluvMioc 
Noi i Ih loviinaiiKi ciru un etiilcae 
pmahi .limino aliliuino dei iiieii 
nn mi i < 111 I gnunalivii ddln Rai 
vIhIimIi I venne 1 potitHi hinno 
(renai 1 1 Ixissol»- Ed ceco 1 jllon 
dormite MiscmUachclaCiiuber 
VI I II) premi definii di onnipuKnza 
1 1 tivHfeia ddLim Itomi and in a 
una con l.i Rivrili evcnliiale n 

(Uiviinl) (Hiihe ni lo dICS) 111(1 
tuli* le lormtilr dutilatne cd 
( vf nim 1 1 sua vilBLiiiclh al L i(gi 
iklIiiSiihi Si li (Kkuvgvumini 
(xiclib Si rifui) iKin ha Kd inu ii 
Il hn» gnu <h li i s ihiLani 1 1 di II.) 
Imrlg r Al firmai 11 c(ucnoihi 1*1 
(iivii) lOTKliidc I igiiun viizi n 
v(..miMii vTkilocoDini luvi tii 
bivignoihivaic liksodai siK ut 
Ikhi viingrv cIh ik lonibiin di 
iipliiiotoie Mi il lh< «k nii ik IL) 
(i(iiil)l>liiavnilu-isqipiilKiu da 
ihi linci dihivtirsi Ini itti v mlir i 
CI 1 igu 11 10111(111 ihki 1 111 -Hilr 
Li 1 1 tiedil'Xit'ihib sitIpa(laUHa 
t(riih(sii(]craMii 1 1 icgisir-iTU 

IK licita (lUiilalidi fallii nir-falll 














Ore 4, disastro sull’autostrada 

Si rovescia camion di vernice, traffico paralizzato 


Incidente spaventoso sull’autostrada Al fra Or- 
te e Magliano Sabina: un autotreno carico di fu¬ 
sti di vernice si è ribaltato scaricando suda stra¬ 
da ettolitri di materiale. L’autostrada bloccata 
fino alle 15. Quattro feriti, grande caos. 


WMUMMMI 


■ KOMA. Cn inferno di' vcmfee 
loisa e Wide, lamiere conione e 
bidoni di feno. Coti ten, alle quat- 
(ro del mattino, eia ridona l'AI a 
due cMIomeIri dall’uKlia per Ma¬ 
gnano Sabina. Un Incidente >pa- 
ventoso provocato dal roveacia- 
mento di un autotreno carico di bi¬ 
doni di vernice e di solvente desti¬ 
nati alla fabbrica Fiat di Cassino. 
Nel tamponamenti a catena ette 
ne sono seguiti, sono rimasti coin¬ 
volti tre fuigonl. un altro autocano 
e una Citroen il cui conducente, un 
giovane di 33 anni, Roberto Fera- 
ds, operala d'urgenza all’ospedale 
di Temi, sta lottando ira la vita e la 
mone. Autostrada bloccala nei 
due sensi di maicla Rnoa metà po¬ 
meriggio e code di lO-IS chilome¬ 
tri. Impossibile l'ingresso dal casali 
Roma nord, est e sud. Paralizzale 
le p^ncialle II raccordo anulare. 

è stalo un colpo di sonno 
dell'autista. Ma le cause sono da 


axertare. in cabina di guida erano 
in due. iPer molte ore sono nmasti 
immobili, senza fiaiaie, ai bordi 
della strada - dice Bruna Tomma- 
selll dell'auloflìcina Acl. poco di¬ 
starne dal luogo dell'Incidente • 
poi sono stati ponati nai. 

Sono le 1, buio pesto, quando 
l'autotreno targato Napoli. Imboc¬ 
ca la curva, poco prima di Maglia- 
nò Sabina. Sulla collina a sinisira. il 

S aese, a destra la scarpata e sotto H 
evere. Il g^nte sbanda e prende 
In pieno il guaid-iall di lerro che 
separa I dtw sensi di marcia. 
motrice lo appiattisce come una 
schiacciasassi per decine di metri, 
cestUKio, pero, in piedi. Dietro, in¬ 
vece, il nmotchio, si rovescia disa- 
sltosamenlG. Rotta la spalletia di 
legno, spezzalo II telane, sclùzza- 
no luon i tàdonl. uno dopo l'altro. 
7 bidoni da IS quintali dt vernice 
rossa e verde rotolano sulla corsia 
nord vomitando il loro contenuto. 


Una Citroen pravonienie da Ro¬ 
ma con a bordo una copM di ^ 
vani. Roberto F^irans e Maria 
Carbone, si sova di Aonie questo 
sbairamenio. Impossibile evitare 
Timpano. Martire un bidone si sia¬ 
sela sul colano sopragglunge un 
furgone e poi un aliio ancotv è un 
gro^n In mezzo alla melma 

3uli'alira corsia, intanto, sootag- 
gnmge un autocarro e si schrania 
sul rimorchio adagialo su di utt 
fianco. Epck, per fortuna, iliraMco 
si ferma 

Una scena da Incubo queUache 
SI presenta al primi soccotrilori. <>- 
mai (ufiu il carico 4 rovesciato ti- 
sterne ai bidoni gigano ci sorto 
centinaia di barai'oii di diluenie da 
18 chiù con poiento caiKa conosi- 
va che si sia mangiando TasialKi. 
Per estrarre la gente dalle macchi¬ 
ne Si devo atltaireiure quel mare 
verde melalHzzaio e cosso raitgue 
rimanendo impantanati. Con il fe¬ 
tore e I gas che prendono affa gola. 
f^orla(l I lerth alToipedale di Ma¬ 
gnano Sabino (oKte alla coppia, 
due ragazzi di Iretu anni. Maco 
Angelici e Gaudio ft»zok>.siil psi- 
mo furgone che ha tamponalo la 
Citroen, prognosi di 6 e cb ^or¬ 
ni), comincia B lavoro deiilei 
fuoco sopragglunii da Viterbo, Rie- 
Il e Croia Càsiellana, ahMi d^li 
uomini della Pavimentai addetti al¬ 
la manutenzione aulosbadale e 
dagli operai delTotlcIna Nod del- 
TAcl, la ;Ud vicina aK'Inddenle. Si 
lente anche 11 disastro ecologico. 


Bisofna evitale che quela melina 
dì 20 certlimeM buoni per pò) di 
ceMO merli si riversi nel flume ai- 
traverso < canali di scolo. Non e 
semplice perché i mezzi oveccani- 
cinonpOMonocarlcatequelliqui' 
do letida. •Abbiamo penato «e ca¬ 
mion di sabbia -dice Angelo Ser- 
ncola dela tavimenial - « Il ab¬ 
biamo rovesciali sulla soaib. Con 
le moiopale abbiamo cescaio di 
mescolare sabUa e veriiice. poi, 
con le nispe. abbiamo caricato 
Timpasio su camion e l'abbiamo 
scaricalo in una discasKa autoriz¬ 
zala, pocodisiaMe. Ora deve esse¬ 
re imsportaio alrove. Dopo quesia 
operazione, perb. é tondo siiadale 
« timasio viscido e abbiamo dovu¬ 
to passare la tiesaeic» Un lavoro 
massactanie. sene ore ttlaie, per 
poter riapnre utv varco nei due sen¬ 
si di marcia Ale I é i Centro Ope- 
ralivo della sMdale annunci la 
rtapeiiuiadeUacaneggiau sud. Al¬ 
le IS viene riaperia anche la car¬ 
reggiala nord Ha solo mobo pio 
lardi la situaztone tornerà ncemale 
Una gintnala che resterà nella 
memoria dele migitata di automo- 
biisk bloccali per ose e ore nel 
grande Ingorgo. E moto avranno 
pensalo ^ proMiche immaflni 
cneniaicigiaiche del libn di &>- 
mencirn, inlzto anni 80. U Nbn q.1n- 
gotgm. parodia detrumaniU Uoc- 
cala sul nòstro di cemenio neBe 
scaloleae di Invo che si è costniila. 
•Alle 8 mi «ovavD a pochi chilonte- 
Iri da Frano - lacconra Alessandro 


Veniricini - e qui cominciava la fi¬ 
la. Abbtamo camrn'mato a sin¬ 
ghiozzo per un'oro, dieci metri 
ogni quaìro d’ore, poi. abtsamo 
cominciaifo a scendere dalle mac¬ 
chine. Era una processione A de- 
s*a le auro in fda a passo d'uomo e 
« sinisiia I Tarme umanu che pro¬ 
cedeva a predi Mibiamo cammi¬ 
na» per 6 chikànetTi, amvando al 
casello di Magliano Sabino prima 
rleOa nostra auto. Lungo la strada 
abbtamo vtsro di nAo. scene di di- 
sperozione. geme che Uh gava. gen¬ 
iche scendeva nella scalpala ^ 
bisogni Iisiolo0c>- E Ventneini 
(roi«su anche a nome di luiii 
queK, dice, che come lui «no ca¬ 
duti in queOa »af^a>. -Ferché. se 
rmaderiie é avvenuto aHe 4, Tau- 
tomàiia t sufa chiusa sMo aHe 
SJOa Senebagni’Ugeiiie ha con- 
linuoto. Ignara, a immettersi nel 
budello senza uscita Epoi. perché 

al casello di Magliano Salrino, Imo 
alle 11,30. hannocontinuaioa fai 
pagareifperiaggroh. 

I chrlorneltì di Ma hanno provo- 
caro eliti màdenli. Qudlo più gra¬ 
ve aHe IO al ha assidilo la 
squadra dei vi(^ del luoco che 
nentrava a Rieli dopo il lumo noi- 
lumo'. •Al'aflezza delTAuiogrin 
Flaminro - taccoma un vigile - una 
macchina che ànivaua a (otte velo- 
cirà ha visro in rriaidola fila, ha cer¬ 
ca» di evilaiia. ha Ondalo e si é 
rcrresciala». Mai tre leisii rtcoveiali 
alTospedalediMonteiorondo. 


I ■ BOLOGNA. vSeivoro leggi, le- 
I gole, responsabitisà, troppo grave é 
la lacuna legislativa nel nosiro pae- 
. se per non sentirsi soffocati ^Ua 
' vergogna di questo silenzio'. Cosi il 
I presidente della camera. Irene fh- 
I vettLhachlusollconvtgnodibioe- 
' lica sulla •pianificazione Umiliare 
dal Cairo a Fechino>. Rivetti, che 
non ha voluto partale dell'anualHà 
I politica, ha ncordato due mozioni 
I approvate dal paiiamento rii male- 
I ria di bioetica rimaste però senza 
seguito. Vuoto di regole, peicìò. e 
perplessità, sempre di Pi^l, an¬ 
che sul lecerne documento dell’O 
nu che di latro risola le donne- e la 
si che quel seriore sia unaspecie di 
Par West dove luUo è peimeiso e 
dore -gli indiani che tianno perso, 
sono le donne e i bambini' 

Ai lavori hanno preso parie alcu¬ 
ni dei m^ori esperii ilaliani ira 
gk alni. Il presidenie del comitaw 
nazionale di hioeiiui. Fbncesco 
D'Agcenno. e Carlo inamigni - a 
sua volle direnore delTisUiuio di ^ 
necologia delTumverota di Bolo¬ 
gna - cne dello siesst' comitato ta¬ 
ceva pane pnma del blitz d'auiun- 
. no che esauroio la componente 
laica dall’cisanlsmo scientHleo. SI 
é discusso di tecondanone siero- 
ioga. di (econdaziocM- della donna 
di coppia omosessuiile. del rirohi 
d> crescita prichica dei ba/nùno 
nato da una fecondazione eteiDii> 
ga. di deonioicgla e anche di cri¬ 
minalizzazione della ricerca. Fla- 
migni ha anche replicalo alla Ptvei- 
n soriolineshdo che non ce Fan 
Hiesf nel settore, ma soltanto un 
gruppo di pochi medici e scianivaD 
che si spingono torse troppo in 
avanti mentre la yrngrande mag¬ 
gioranza deila categoria svolge 
con serieià e seieniià il proprio la¬ 
voro venendo incontro alle esigen¬ 
ze di ceniinaia di migliaia di donne 
in tulio II mondo. 

Per D'Agosilno quel che conta é 
•il primato OelTinteiesse del nasct- 
luro. cosa che deve poitare a foni 
limitazioni nelle pratiche di letbm- 
dazione assisiiia-. Flamlgni ha le- 
plicBO dicendo che, se non c'é dil- 
ferenza ira callollci e falci in mate¬ 
ria di tecondazione ossirilla e di li- 
initr ali’anifciale, -come mai il co¬ 
mitato a sta» depura» della com- 
ponenK laica?*. Flainigni, uno dei 
pionieri della fecondazione assisti¬ 
la. ha anche difeso le pratiche di 
assisienza ricordando che sono 
moRtssime le dinne (circa il 20S) 
che non possono avere bambini 
ma negando che la situazione ila- 
llaria sia un Fai-wesi: •Ci sono si 
dei medici delinquenti, che rac- 
conlanlo anche landonie*. ha am¬ 
messo. minimizzando pero la pon 


lata numerica di questi episodi gra- 
it. 

Infine Flamlgni ha messo In 
guardia dal rischio di una legge re¬ 
pressiva per le pratiche di feconda¬ 
zione assistita (‘nella mia carrieia 
solo due donne me le hanno rifiu¬ 
tate-) ed ha polemizza» con 
quanti chiamano una mosttuosHà 
la nascita -se non coincide con la 
nostra visione etica della nascHa-, 
Dal canto suo Pivelli ha insislilo 
sulla regolamentazione precisan¬ 
do di inieivenire «non come presi¬ 
dente della Camera’ né come •ita¬ 
liana che fa politica», ma -come 
donna, donna giovane, delTetà di 
mollBsime altre nel paese-, che 
dere affrontan; problemi come la 
malemità, i f^. la famiglia. Temi 
che, ledendo i pomati (•e non é 
una critica ai giornalisti') appaio¬ 
no come -qualcosa di assai slmile 
a un mediocre film delTorrore. per 
la disinvoltura volgare con cui ven¬ 
gono tratiati'. PIveai ha concluso 
polemizzando con l'end e la rela¬ 
zione delia conierenza del Cairo 
che, •sul controllo demogiatico, at¬ 
tacca fedbnnes le isola-. 

NImwd, bnieiate 
Mito dtlla polizia 
davanti 

al conaidttaiiato 

U bntMtgHltnl MB* Méctw 
gln«*iro ero Un* dMna Mie 
perta «ai cmreinMrt « 
PihneeT M éésb. la poUe é 
*taé* maaaa ta aMntié da un 
luraidiu iirihAptthhl 
■SliiaptovréH neniM anOMaata 
Il teda dèi ««nmiMartel» 
peinedMM dri Male, In Ma AleWa 
iwan, mie and dal parte. Sene 
sttUddwnntilvIgMdalfirocecha 
hnenririgglipihi laipnilBpeclri 
mlnMI. Tra le tottNe, dM 
lutemGlilB. entrambe appaltnami 
HIb poWe. Ante ehM, senza, dea. 
i eatititteegal d'erdlMnza che 
lendgne rtconeacHi gli autemazil 
UMfl iwneHincnle dagli agantL U 
•anune wee aUU apante ki brave 
tampe ed è bdzleto R tavolo della 
peRzia iclantHke a dtgtt esperti 
dal 140» deHue co! dovane 
a pptt r ereeetTecendHeHetate 
tppleeate dotoepnente e se, 
bMce. Ne dhanpoto per ama 
eauie, U Queiliin, iM eante eie, 
hadetteche-elManaevagllande 
tutte le Ipetael. anche quelle 
delaa». 


Bìoetìca, Rivetti: 
«Vergogna Italia» 


Chiusura in polemica al Convegno bok^nese sulla bioeti- 
ca: se il presidente della Camera, Irene PivettI, si è scaglia¬ 
ta contro il vuoto legislativo in materia sostenendo di pro¬ 
vare -verge^na» per il Far West italiano, due pionieri dei 
settore, Carlo FlamM}ni e Francesco D’Agostino, si sono af¬ 
frontati nel merito della cosiddetta -fecondazione assisti- 
tav. in pratica tutta la vasta gamma di aiuti che scienza e 
medicina possono oi|gi offrire alla matemilà. 

__wsTnosewizic__ 


$ 

Il convegno bolognese sulla maternità 


itrium i w’iw 'i itre ir ur,! ttrnimn i m 

m ROMA. Un grande, grandissimo 
e commovente incontro con mi¬ 
gliaia di gkwaniche atriveranno da 
tutta Europa per discutere del nazi¬ 
smo, del fascismo, del carni» di 
sterminio e delle persecuzione raz¬ 
ziale e politica. Per idare un futuro 
alla memoria», lo hanno o^nlz- 
zalo, (ler i glomi che vanno da 
aprile a rniq^o. i supersllli dei la- 
get che cod ricotderanno I cin¬ 
quanta anni della line della guer- 
ra.ll discoiso di coloro che tornaro¬ 
no dalTorrore é stato questo:» Po¬ 
chi, maiali c psicalogicamente dl- 
slrutll. rientrarono nel toro paesi e 
nelle loro case, dopo una prova 
coti dura. Quei pochi, oggi, sono 
vecchi. L'anno prossimo, probabil- 
menle, non avranno più la forza di 
tornare nel campi nazisti per ricor¬ 
dare I tanti compagni rimasti lag¬ 
giù. Allora abbiamo deciso di an¬ 
dare per TulUina volta a Dachau. a 
Maulhausen, a Buchenwalde negli 
altri campi di slennlnlo, ma Insie¬ 
me al giovani delle scuole di tutta 
Europa, per raccontare, sttiegare. 
portare testimonianza dfrella per¬ 
ché niente vada disperso o dimen- 
llcuto. Questo è l'unico modopet 
dare un luturo alla memoria». Con¬ 
vocando 11 raduno inondiak- dei 
giovani negli ex campi di slennlnlo 


c in particolare a Dachau, Il presi- 
denie del Comliaio internazionale 
degli ex deportati, il genetale fraev 
cese Andre Delpcch ha dello - 
Dobbiamo compiere il massimo 
sforzo percomincere ; ncsW com¬ 
pagni. ovunquesi trovino nel mon¬ 
do, a venire a ques» appuntamen¬ 
to. Sarà l'ultima occasione die 
avremo di Incontratcl. Il tempo 
passa e non è lontanlssinio il gior¬ 
no In cui non vi sarà più nessuno a 
poter dire, io c'ero, ho visio quel¬ 
l’orrore e posso lesllmonlailo». 

Incontra mondMq 

L'invito éslalo già raccolio m de¬ 
cine di paesi. All'Incontro mondia¬ 
le. saranno presenti i supersiili pro¬ 
venienti dagli biali Oniti. dalla 
Francia. dall’Italia, da Israele, dalla 
Polonia dalla Russia, dalla (kecia. 
dall'ex -fugoslavia. dal Belgio e dal¬ 
la Oemtania. lotcrveranno anche 
personalità politiche e culiurali dei 
diversi paesi, oltre al rapprescnanli 
ulllcioli di molli govetni.in Italia. 
L'Aned. l'Associazione nnzionale 


ex deponaii poliitct nei campi na¬ 
zisti, per ques» •passaggio di lesli- 
meme tra le geiierazlont», ha imvla- 
» lune le scuolea destinare la gita 
scolastica di line d anno proprio 
alTincontro con i supersttU dei ta- 
ger ^ iiaiia-dtce TAiicd- di una 
propusla non dt (larie. ma che fa 
leva ai vaiali di sofidarìeUt. di lolfo- 
ranza e di coillè». L'AssoclaZiOAe 
d^li ex depoRali ha già prepara» 
migliaia di cartoline e <M invtti sui 
quali campeggia un liofe tiilizzatn. 
composto da IriangoR (S diveno 


dai tiazeli per coniraddishnguere 
te diveise reattori» di depoAafi'. 
roso per i poSttcL gÈrifo per gl 
ebrei Riapersi omosessuali ecc. 
È un disegno che tMendc simbo 
Iqlgiate rìinilè ddle vinime del na- 
zisttu e. naone. inviare un mes- 
saggw non relorfco di otlù i rfeit» e 
di impegna II (farina coi to slo¬ 
gan •Diamo alfa memoria un futu¬ 
ro ò ripana» andie su inigRaiadi 
magUÓteche TAned ha leaizza» 
n coUabntaziune con la 4enet- 


»n» 

Duecento detefatt 

Tra TNiro. proprio in quesii gior¬ 
ni, a Pia», nelta saia del Consiglio 
•romunale, é in corso l'undicesimo 
congresso della stessa Atteri che si 
era aperta Taltto grano, con una 
rebzforre del preMdenle (ììanéan- 
co H«is c che si concluderà oggi. 
Al concesso sono presenti circa 
due^ftto defegàtt e i rapprescn- 
tanfi di motte associazioni stranie¬ 
re. Ala presidatza. subi» dopo 


l'apertura, erano giiinli messaggi di 
salu» del Preàdenie della Repub¬ 
blica Oscar Luigi Fcallaio. di Ro¬ 
mano Prodi, di Rosi Bindi e di Ser¬ 
gio Coflerati. a nome della (^il. Era 
poi inIeivenuiD anche il ministro 
della Pubblica istruzione Giancarlo 
Lombardi. Oggi, Il congresso del- 
T.Assoclazione degli ex deportali si 
trasferirà nella vii la medicea di Ani¬ 
mino per un convegno di tutte le 
organizzazioni europee degli ex 
deportali. In questa sede, saia di 
nuovo discussala grande iniziativa 
dell'inconiro dei giovaiit di lutto il 
mondo con i supe rstiti dei campi 
dislerminio. 

In questi giorni di contatti e di in¬ 
contri a Pra», tra i superstiti dei la- 
ger (due. nei mesi scorsi, si erano 
ritrovali, dopo cinquanta anni dal¬ 
la loro prigionia a Dachau, per me- 
fìM del gfomalino ded'assoclazio- 
ne) si è anche tornali a discutere 
di nomi e di cifre. Ctuanli furono, in 
realtà, i deportali italiani? A cin¬ 
quanta anni dalla line della guerra 
non sono stati neanche lutti idenli- 


ftaH.La stima più accreditata fissa 
In circa quarantamila II numero 
degli Italiani finiti nei lager. Di que¬ 
sti, almeno 8300 erano ebrei, ^lo 
uno su dieci fece liiomo: oltre 3S 
mila furono gasati, anniemall cuc¬ 
cisi dalle privazioni e dalle torture. 
La maggioranza degli italiani trovo 
la morte nei campi di Auschwitz, 
Maulhausen, Dachau. Buchen- 
wald, Bergen Belsen e Raven- 
sbnjck. Anche In Italia, come è no 
». lunzlonò. dalù 20 ottobre 1043 
al 29 aprile 1945. un campo di stec- 
min»: la Risiera di San Sabba, alle 
porte di Trieste. Vi lurono internate 
25 mila persone! ilaliani. sloveni e 
cruaii) e cmpoemila di queste \i 
trovarono la morte. Alla Risiera, 
funzionava un tomo crematorio, 
fatto por saltare dai nazisti i,i fuga 
p^ nascondere la lunga serie di 
crimini commessi all'interno del la 
ger. L'afOo campo di corteentra- 
menlo italiano era stalo atleslilo a 
Ferramonli, presso Cosenza, dai 
fascisti. Ospitava ebrei e anllfascisli 
iugoslavi. Tutti slavano per essere 
consegnati ai nazisti, quando nni- 
varonogliatleali AFcrramonli.co¬ 
munque. le condizioni dt vita dei 
■rieienuti» non lurono cosi terribili 
Molti ebrei si salvarono proprio per 
essere linili a Ferrainunli c non in 
un campo di sterminio nazista. 


Gli scampati ai campi di sterminio si incontreranno con i giovani per testimoniare la grande tragedia dei lager 

Insieme, per «dare un luturo alla memoria» 


Per -dare un futuro alla memoria». Ira 
aprile e maggio, in tutti gli ex campi dì 
sterminio nazisti, gli scampali ai l^r si 
incontreranno con migliaia di Rovani 
provenienti da tutta Europa, discuteran¬ 
no con loro, consegneranno documenti 
e testimonianze, parleranno e spieghe¬ 
ranno 1 .superstiti dei l^er. ormai anzia¬ 


ni. nori vogliono clie la memoria della 
tragedia vada dispersa. A Prato, intanto, 
si conclude il congresso dell'Aned, 
TAssociazione italiana dei deportati poli¬ 
tici nei campi nazisti. Un appello alle 
scuole per ricordare la fine della secon¬ 
da guerra mortdiate. Il messaggio del 
presidente della Repubblica. Scalfaro. 
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Nessuno ha risposto al bando di concorso per quattro posti vacanti: «Lavorare qiu è pericoloso » 


Procura a rischio 
«Nessuno a Catania 
vuole Éore il pm» 


CIdiTiorosa denuncia del procuratore capo di Catania Ga¬ 
briele Alleala “Nessuno vuol venire a lavorare alla Procu¬ 
ra di Catania “ I magistrati hanno disertato il concorso 
per coprire quattro der sette posti vacanti in Procura U so¬ 
stituto procuratore distrettuale Manno «Nessuno vuol ve¬ 
nire a Catania perche qui si deve lavorare sul seno e non è 
possibile ntagiiarsi spazi comodi > il sostituto Amato 
“Grave sotiovalulazione della situazionecatanese» 

_ DAL MO5TH0 COOUlSrOWPewTg _ 

WMTmRIBO 


■ C«rANIA “Ftire II magistralQ a 
Cfliania'Nutira 2 ie'-E stata questa 
la nsposia rhe i magistrali italiani 
liannu dahidi Fionto ai quattro po¬ 
sti messi a Loncorso per coprire i 
vuuil di oi^anico della Procura del 
laRcpubhllcadiCatania Adenun 
riHtv questa siiiiuziune i stato len 
mattina lo siasau piucuiaiure ca 
pii (jiilxiule AlciiU un uomo di 
sulitii assai paiu) di dichiaianom 
ihe ha deciso di superate la sua 
liuii nota iiuolfeienza di fronte ai 
rmiiisli e SI ^ lasciato andare con 
una dicliiarazione che schiocca 
ciiitic un colpo di Irusid “Essere 
sosiiiiiio procuratore della Repub- 
liiRa a CaUxiua non C ambno da 
nessun magistrato italiano ha 
dello Alleala TuRi inlalti hanno 
disoilalo il corKorso per la coper 
tulli Ji uualtro dei selle posti va¬ 
canti nellorgcimcndellapìocuia II 
maggior numero dei potenziali 
candidati vive e opera nel nord Ica 
liH e non ha alcuna intenzione di 
iriisienrsi in zone a nschio ■ Ali 
cala non ha lispaimiaio neppure i 
vonn del ministero della-gniallzin 
piirlanclo di KatiM attenzione dagli 
organishii centrali hspeltn agli or 
gMMCi delta buGuonc diUieViuale 
Aniimalia di Catania che pure ruul 
la dalla stesse stime del Ministero 
di Urazia c Ciiustizia la piQ attiva 
d Italia Per rendersi conto di quan 
lo vere siano le parole dei Procura 
toni hasla dare un occhliila ai nu 
meri “Quando funino varate le 
Delti Ita ricoidaiu il Pnxuraiore • 
SII iitih posti soltanto quatno sono 
stati assegnali a Catania- Questo 
(li fninle od una mole di lavoro 
enorme I mogisirali della Direzio 
neaniimalia che nel frattempo so 
lui saliti a setta devono -geane 
IdUcollaboralundigiustizia devo¬ 
no affniiiUirs quasi cinquecento 
piucirssi di ciiminaliia oiganizzata 
A qucsio lavoro di indagini si ag 
giunge la gestione dell ufficio del 
piibbluu ministero nei grandi prò 
(ossidimalia AkunisonogiApar¬ 
lili ru'll aula bunkcf di Bicocca al- 
in tome il maxi proceso per l’o 
pt razione -Itrsa maggiore- parli 
mniio a inolio La procura C or 
maiaduTipassoddIcoilasso tenu 
III conio (he m deve aggiungere a 
tutto ciO l'iiualzare dégh aweni- 
niEDli e delle indagini che giungo- 
no a conclusione generando altie 
grosse operazioni non solo sul 


fronte della cnrninalilA organizza 
la “1 culle^ SI lengono alla laiga 
da Catania e siamo in una siiuazio 
neaJlarmante diceilsoslllutopro- 
curatole distrettuale Mano Amato 
ciAKuno di noi gestisce un nume 
ro di processi che e assolutamente 
al di sopra della soglia che consen 
le di poter lavorare in modo accor¬ 
to Il pubblico niinisiero al dibatli 

Zani: «Fato luca 
sulla Uno bianca» 
E Èva Mikula 
è solo Indagata 

4HspMW H gtaml saoni la 
(ntÙMnaptacanuala 41 Cv* 
Mliu4a<uA4eainMMa«nM 
cenltiMalaa Mittielw all «a 
atate «apoaRatt al Qlp M rWi WMa 
airMsM agfciaiii». Uha piaelaate 
Inaasata l‘aMaaa«o4alia nanana, 
Naia MaatoL Csa, ooHiaha aattg B 
sai OanMIa PacLaiaa taala 
hsai«ata par vWaziana dalla laua 
auUa isniit. sleatHitana a 
dalanziaM d paaaapartalila»- li 
mamantoMla it«WaataaiitaMaa 
^aaUa vana ma a tailana, mantra 
iwahnia pcaMaaradal hoWII 
9aM al patialAa analCata II 
pi aa slnw 80 maiaB-iaaaBia c iBil, 
«amimqaai qaalla a Csa MUudaa 
qaalla aRMarto, Pakloa Mbaito 
•avIareannatanullaaBaraB. 
•qaaata - aasUana MaaH - parcha 
è «Naia «ha I’gpaf ala ai Cva nan ha 
naUi a «ha sadara «an la ailani d 
aanguadaha Bandai-. Cva.ehaata 
praaceapBbipas la awhnlgna A 
mflila «ha la davano 0 i rinviau a 
glndUa. haonaoirto AconSaHara 
HaaahtiihipsaciiialaraOaiaala 
Pad che karihaAM «amanond 
alaaleim ailatareAatiolaUne 
■lanca, fcitante Maura Zani. Pda. 
hacommantatoladlcMamlanlA 
Pad (oMii «Isano mMerldlatto la 
Una filane», ha dalleh -Prima A 
gwngaraaqutaw conoluaiotavl 
anno Indagini da appiofofldiraa 
una lungniaaima aaita A atdaoA 
erfminoai da mattare In piena luca. 
Non a eaao A dMatavieoadak 
stato Inveallta una cemmlsaMme 
parlamanlare d'inchiesta con la 
consulenza A Antonio nPlatip- 


mento e determinante loadesetsr- 
pio nel mese di mano seguo m 
udienza conlemporaneamenle ol 

10 processi di cnminalità ot^ne 
zata o di pubblica ammnislrazio- 
ne il che vajoI dire m questo mese 
l>en diciannove udienze Comptea^ 
sivameiue il mio carsro è di ISO 
processi e norv è un eccezione à 
carico dell intera psocuta e pesan 
tissmiQ c naturalmente non è pos¬ 
sibile seguile tutto con tasiessa ki 
cidiia* 

Non usa mezze misure neppure 

11 sostituto procuratore distrettuale 
NicoK) Manno “Nessunovuolveni 
te a Catania peithè in questa sede 
non e assolutamente possibile ma 
gliarsi spazi ccHtiodi Ctu viene qui 
sa che viene a lavorare sul seno 
Per chi non ha la passione e lo spi¬ 
nto di sacrificio questo diventa un 
luogo decisamente poco appetibi¬ 
le Diciamo che co anche una cei 
t.\ carenza di impegno sul boMe 
aiMimalia Catania e un posto A 

E nma linea e non sono molli a vo- 
T fare la prima linea E un posto 
dove non solo si deve lavorare ma 
Il deve lavorare con grande senetà 
Se lavon male m una sede come 
questa si vede subito e lai la liguta 
<iell (dreta- 

Scaisa voglia di scommettersi su 
una sede ddliole dunque ma an 
che una mancanza A sensibdoà 
sui lemi dell anumafia' -Voglio n- 
cordate che anche (topo le Pr^ le 
domande per essere applstat inSi 
cilia arrivarono solo da coBeghi gik 
in servizio in uffici della ^nótra 
aficrma ancora Manno Non solo 
0 poco appetibile venire a Catania 
ma i poco appetibile lavorare m 
Procura Questo non dove meravi 
gliare dopo gli attacchi sisiemafici 
che sono sta» poRotv atta fluirà dti 
pubblico ministero- Mano Amato 
allarga il tema della discussione 
•Catania e una realik di prona k 
nea qui la mafU ha un atiùsitno k 
vello di pencolosiU ma la teaka 
cataneve è decisamente sonovaki 
tata a livello nazionale Lescala- 
tion crimini che abbiamo avuto 
a Catania non ha impressionalo 
nessuno ni a livello di opinione 
pubblica nialivellodiorganvoni 
centrali Mi ha fatto piacere che 
dopo I moni <h Palermo a sia stara 
iTrmeovaiamente convoezoa una 
riunione ad altissimo IneBo A Ca 
lama abbiamo avuto auacchi al 
(lenanio sanguino» penso al uc¬ 
cisione della moglie e della suoce¬ 
ra del penule Mnsina ma qu non 
e successo nulla I pemai sono m 

una situazione di abbandono I 
veitici K> sanno perfeflamenie tira 
nessuno la nulla- Cosa succederà 
adesso dottor Amato’ -Nienle co¬ 
sa vuole che succeda’Nelle prosar- 
mt scriimane quei posu saranno 
coperti utilizzando grovanssimi 
udilon notnlascraiK>dettein)eivi 
vie (' domani ki le pubblicherà sul 
suogiOTiale Poi lutto tornerà co¬ 
me pnma - 



Nuova cronscs 


Paria Fausto Zuccarelli. de) Csm: «C’è una forte crisi d’identità» 

«Ora i pudici vo^ono lasciare il Sud 
Troppe polemiche, è finito Tentusiasmo» 


L'allarme non si limila a Catania, e geniale > magisira 
ti preferiscono le sedi del Nord a quelle del Sud Si regi 
sira.duftque un inversionediiendenzanspeuo agli an¬ 
ni 92-'93, quarKio dopo le stragi di Capaci e via D A 
melio. molli giudici chiesero di essere trasferiti nelle 
procure <aide> ÙKe Fausto Zuccarehi (Consiglio su¬ 
periore della magistratura) «La figura del pm ha subito 
attacchi e cniiche I entusiasmo è diminuito > 


aiAMMOLOTVCCa 


■ ROMA Dopo le stragi di Capaci 
e vta D Amelio molti magisiiaii 
chiesero di essere irssienu nelle 
procure <alde- Palermo Catania 
Cahanissetia cdiAanschm cinaA 
malia Oggi avviene il comrano ■ 
guidici vogliono Mrnaic a casa 
Perche’ delusione stanchezza 

ucvapiolondacnsxlvtociMa- dee 
PausioZuccaielk componente dei 
Csm Eaggiunge Lafigiicadelpm 
ha subdo foni altacchi pohlici e in 
tomoodessa siemdebohioilcon 
sensodHIopimonepubWica ■ 
dettar ZuccmeHi. è propri» ce- 
AT Cà (tati unlnuntaie A 
tenPHizi’ 

Si c e siala un mvenione di ten 
denza Ora imagislialiceicanodi 
evuaie le sedi cosiddeiie -cable* 
Si le^ia da qualche mese una 
scarsa propenvioiie a recarsi nelle 
procure piiìi esposte dove si n 
schia ogni gioriKi la vita Alla hne 


di novembre dovevamo assegna¬ 
re quaitroiemu -posn- ira le n 
chieste peneiMie la gran maggio 
■anta nguaedava le si»li del Nord 
Chi slava aTunnoo a Milano vote 
va restarci clu stava al Sud < hte- 
deva A essere iraslenio 
Imeflve? 

Dopo le suagi del 92 i magistrati 
SI sentirono chiamati ad un inag 
giore mgsegfio evidcnicmonlc 
volevano coninbuiie alla nnascda 
civile del Sud e onorare degna 
mente la memotta di Giovvnni 
Falcone e di Poedo Borselhno Chi 
chiese A andan; a Palemio i h< a 
Collanissena Cera grande entu 
siasmo Con il trascorrere del lem 
po questo entusiasmo si 0 alte 
nuaro II mestiere del giudice o di( 
licile sei cosirelin a --acitlKaie la 
tua vna prorala la omgite < 
Riesci a la^ela se awem il con 
senso del oprraoiie pubblica ma 
quando a riempiono A cnticlie 


quando dicono che hai troppo 
potere quando cominciano a dif¬ 
fondersi veleni c polemiche politi 
che beh alloia rischi di cedere li 
seiiiiAiiKidv.iHi 
C un’iltMnnivt perteoMi: • 
•tol» niente. 

N<» e Queslo B punto Chcwmr) 
cheipm peruncenoperiodo to¬ 
no sVWi siovTanienie sczrrvispo>lt 
Roi ) npimone pubblica e le forze 
politiche hanno cominciato a 
guardare con maggiore distacco a 
questa figura Le crHiche inieii 
diamoci sonolegiiiime Qualche 
fìcm va bene sono le accuse siru 
mentali pretestuose Ad esempio 
SI contesta ai pubblici minvsieri di 
avere troppo polare dimeniican 
do un dato londameniale e cioè 
che secondo il nuovo codice di 
procedura penele il pm con ha 
alcviti-potere dicaliura* non può 
disporre I arresto di nessuno II 
magistrato ha semplicemente H 
dovere di indagare e K dmtto di 
chiedere prowodimenu ni‘i con 
fronti delle persone soiioposte a 
indagini F invece mollo spesso 
SI addebdano al piibblico niiniste- 
(O azioni non sue Si dice il sosti 
luto Tizio ha messo m i amere 
I imputato Caio Sbagliato none 
cosi Per noi magistrati questo e 
un periodo di ripensnnvenlo 
CiMd'MntlUT 
Fcwseècosi Stiamonfletlerido 


NmUIImIuiIoM? 

1 magistrati che accettano di lavo¬ 
rare nelle procure calde non 
possono essere abbandonati a sà 
vessi Nonègiustncheessivivano 
la nuova esperienza proicssionale 
in pura perdita La dillicolià ditto 
vare un alloggio (non puoi pren 
dete il primo cIk li capita quii 
palazzo potrebbe essere di un 
mafioso dal parente di un niafio 
so ) I costi del trasfenmento il 
fatto che per vedere la famiglia 
devi premiere laureo ogni seni 
malia ogni quindici giorni Biso 
gnerebbe incentivare anche eco 
nomicamenie la permanenza dei 
magistrati nelle città a rischio 
In U n l o. Manie «Mede dnfoiA. 
H pmuretore AHeate Aoe che I 
na^stratl haimo dhaitato H 
ecncom bidette parla ««pertu- 
aAquaniodAeettcpottiva- 
cantL E queMo meelre le mafia 
ripnndeamaelnare morti. 
Propriodue giorni fa abbiamode- 
liberalo le 264 -sedi- declinate ai 
nuovi udiion La stragrande mag 
gioranza dei posii spella al Sud 
bellanta in Sicilia quarantatre a 
Catanzaro trenta a Reggio Cala 
bna diciassette a Callanissella A 
Carania diciannove quattro in 
procura Equestoneditempo Gli 
udiiori - giovani che hanno vinto 
il concorso e stanno taceriilo il h 
rocinio -entreranno in servizio ad 
ottobre 


Di 50 milioni il prezzo pattuito 

Cedono un bambino nato 
dalla relazione extraconiugale 
Tre arresti in Calabria 


Vittima una famiglia di allevatori, forse per una lite sui pascoli 

Agguato nel Catanese 
Due assassinati, due feriti 


Fecondazione artificiale 

Donna partorisce a 58 anni 
Il Cecos sospende i medici 
del centro di Salerno 


■li'MMI fKc.) La >toTia di un 
hciJtthino nato eia una relazione 
Llaiiilostiua un un«< ragazza t un 
inidico ^là hjicisalu imila poi lon 
il f.ilM » rkonostimonio di palemiià 
(la [Mrti riunì iKMiu) di Oioia Tau 
IVI hn < oncloitd ali aiTcsto do) pn 
niaiio'K l n palio di o^Utru. ui dol 

iin iii(*di(o <ii (iioia Taithf c di iin 
Iliipn.minore iitKlicgli rii (jioia 
lauro ( onlr<» i ire l slakx nlC^M.) 
un prowisjiioenfo rid gif) ck‘l Tn 
finn ile rii l'atini rK hK sta c del m) 
hiiitnkf Maria Viltona Mazza con 
l Ktiivi di atiera?K>no di ^takr e 
Linonvi'n/iniH di iiKa|i«KC II 
hamhim* accertato dopo 

le prirtH indagini avTi’bb» dovnio 
(SM|T undiiln pi r Srtiiitlioni (ili 
arn stah miik» il doitor vUisliauo 
( t'I suuti. di iViUut k 

rinfloi (iiiiHj |K Scianonc di 4\ 
timi iiK^fliif di niisia di ('iion 


Tauro e ViPKcnzoCedro diSfìan 
ni imprendili *rc di (aoid Tt^unr 
luti! pobti agli arresti doiTVLilMn 
Conno 1 liv L e J r.xtonlo di uru 
donni) di 2M «nini nnbiie nativa dtl 
viljoncsc Li donno avesa una re 
|(i<fione con i) medici' V larone di 
(iioia Fauio c per i^ue^lo ero stola 
^x)rt<ita a (' limi c d d 18 genivin » 
c‘ra ov[>iK in un all>crgo in altcsa di 
pailonrc 

Il n Idibitiio con taglio ccs<i 
PTH> lui pìrioiilu un bambino cIk 
non ha nepi mie visto c cIk‘c m il" 
con (.guaio subite» do|X> p(xh( 
on’ a Vjinenzo (edro un uomo 
( hi la donna ni m <. oih »sc cm a c Ino 
malo secondo Ì<Kciisa dal 
msirio ( 1 x 110 v secondo li 
potisi ihiusaloria si e preso i| 
Ì)anibiiK) e lo hii |)ortali> nella sua 
dbitazumc a Gioia li turo Sihfto 
dopi) lo ha iKiMioscKiloLonic suo 
figlio prtvM lUorniiix diFalnii 


• CATANIA Aggiralo <b stampo 
malioso leti matima in Siciha due 
I»ersonr sc>nostate uccuseiontol 
pi di arma da fuoco c atlio due so¬ 
no nmaslc lente m una sparaton'» 
nelle campanne di Vizzini a Ci> 
i. Ini» >im In di CntaiHO 

1 due moni e i (enti apparicf^EO 
no alWr stessi» rnK iarmlrsac c la 
v\iravan»> MNTU allevdlon di \je\.o 
le IK fk c arnp.^K eli Vuomi Le 
due freivone cMise vino i (raKlh 
(iHoc’f>{K c Maurizio AuMhu di IS 
ra27«trmi nienirrsimofimasti feriti 
gr iw ntt'nti» un kice» Iralefk» Mk he 
k 1 li jkiiln Iriovaruii di aiH» 

Qucsirukihicdm sono rn uvcrati in 
fxogiKM rr^ervatii ncH ospi dale 
HiriivjiM tb ('altagKone 

A sjknatv. sarofiboru stali uno o 
pur sKaii otiihdli eh hxik. c ihbfvi 
12 1 HU rtiro sono ^«ìti sorpresi in 
iint siait^ai ekelh loro nKiv^na di 


eooiradd Mogh a pae.hr ihilomcni 
dd Vczini dove eusbxbvm il 
giew Dei quanto sokomo G«> 
vdnm Ausiho lia imt ede nb pctiK 
m iMVidio t MdU» dinuniMkv \ni 
nssa e p.tsii lo ibnsivo Sanliho 
qup *4 uRmid oNit aqu (Livk ll«ihi 
quale» ta pista pmiltiUrtl 1 (Idicdia 
buiKxi dr^ (omiaaniti > <li Paldop 
niaihe inclait<tnosulli|aMKlii» Un 
dijguah) petianU» eoinpinto pur 
ineilivi(|ie<iKlc ila 

Dopo gli di c r it iinciUi ii.uihi 
nK n dellde omiuutniaik Pai i^iiua 
u il S(Miluie> iMex iiiaion iklld Rl 
pulthlKa eta (aHupnnti CiiMmi 
hAiUM» neeisiniito tirvi laimi [n* 
Labile «hiMime leHl ne alale» kd 
rkixlo VseeiHk» gli imisltgUoii 
I e saltate» nmUn i<|urt 

In» |u* 4 oii stav»iu» tiMlimki i 
ptaii/arc Akik m» due sKan seme» 
Hust eh un lukmHitiik i liimn» 
eemiinilite» t^ir«m i<H>hMilic«t 


hbto It» Ciiiisc|i|M r Mane» Ausibo 
«Il 27 c 2 ^ armi sui»a ritoni «xll e 
«Jante incntie MkUle de P) il 
pdcln GkAdiini «li »» Ivinite» Mg 
giunto d km» tiHiiisir.tiLki ]M»sKg 
gialOdina ISoiikI n «Iacee awo 
nula la s|idi ile ini fur tenim* di 
fuiigin ikBi \iiini cain|»uitni 
RdiÓRunh dai kilk r «diihi shii] 

Il(Ii iiiiiiMre»s|in>«mh«»lviv»e <1 

lOCJlU 

l||HU giace ( i1|«iiln e Ih u sUtd» 
tr«isli nki nel n |Mrle> eh iianim kZn* 
ne intiiisn.i delle^mlale l*an 
bakfe al tlania Ciiiitmi »dii|ii<u 
to gradi I gb ^ si ti » fali«i una k» 
mni^alii issiab 11 niiHikn /u» 
(1 H ) < he ila (Mele ivi ih» mime io 
Si k SMniKt k Ix »li Seteaidi»u ue 
bum 11 elK '<guinl»lii IO uni pesta 
Imi imctsi I <|u illn» smlilHro 
Mah lue LSI |Hr inturuvaiwnDnuii 
I 4kj|M> suiHtlmuiH ni» ne i p ideiti 
«Iella 701» I 


■ Rt^MA II preside me del Cecos 
«aha - iK entree per l«i «.oim rcazio 
ne cM seirce - Emanuele L luricc I 
la ha igsu nuH» di a^oi so-spcso 
dall a>3(x iasione i responsabili del 
cenine Fortiliuns. di Sàlenv in at 
te^ di ultenoii ciccertxtmenit I gì 
iux« riogi Ungi Ciofh c VillDf 0 Dan 
2 1 ginectriogi del ■ FeriiI h.iì* avreb 
l>er» tiilaui vx»laU' il lodicc dc^n 
tokjciuo di auJoregcIamemozioiH, 
uIm initNtfw agli fusscn idh ('.‘LOS (Ji 
mai }n lUcare hx ondazione 
ta a dcHiULH he «ibbiaiH» superato il 
LinquaeitUMino anno di cLà Ai iv* 
'^xmsabili del ceniro Feitilitas* di 
\kk mo SI viielvtje nvtik » per sono 
porsi rt (cLondizione artdK lalc la 
di >1 Itici di anni ciic nei grorm 
»<MM Ila jàarirrftio dui. gemelli un 
nwsch*» e una kmmina nc'llo 
s^KHlak. Sjn Leon jicJo di Sa tenv: I 
giftixok^i cKi centro -rorhiitas 
dnUaiikT k*n» hanno soste liuto di 


aver soliaiiio assishio lo donna nei 
mesi SCOISI aflerm<indo che la |w 
7 ientosi sarebbe sotloposia altrove 
olla fectindazione assistita 
il provvedimento nei confronii 
dei modici salerniiani è il secondo 
di questo geniere adtjMaio da) Ce 
cos Italia (x) scorso aniK> (u ospui 
so dall assoc lazione il ginecologo 
di Savona Luigi \m>)rassd che - 
coniranam<*nte a qnanioconsenti 
to dal Cecos - aveva assistito una 
donna single che aveva rialo alla 
lu(.e un bambino dopo iiLsoniina 
zione amfik lalc II codii e di autore 
golameiiiazione dc>l ( ecos e sialo 
redatto due anni (a dal professor 
Laurtcella sull esempio della noi 
malica che in F'iaiKia sin dagli on 
ni Otta ni a i Cecos transalpini si so 
no dati per riisciplinarc i! settore 
delle nascile assisiiit Premessa del 
codice ù ria (ulela del n.isc il uro» in 
sieme con una sene di ni «uh tee 
nrco scicniilif he <*0 cIk hi 
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Blitz «antievasione» dei carabinieri in 308 scuole di Napoli. 1431 alunni mancano all'appello Sono 280, hanno fondi per scuola e sport 

Bambìni-sindad 
sotto il Vesuvio 

Duecenlodanla ragazzi fra i 9 e i 14 anni si sono riuniti 
per la prima volta a Napoli: sono gli amministratori co¬ 
munali di tredici città sparse per i’Itaiìa e i responsabili 
di due ciicoscrizioni partenopee. Disppngono di bud¬ 
get e si occupano, con tanto di delibere, di risolvere i 
problemi scolastici, ambientali e del tempo libero. Soli¬ 
darietà e collaborazione il loro motto. E gli adulti? ■Liti¬ 
gano e cambiano wesso alleanze e idee». 


-ir ■ 




Liic* 


^Gente scuola, d pulsano i Cc 

Assenze ingiustificate, denunciati 2000 genitori 


Per rimarginve la piaga dell'evaisione delia scuola del- 
l'obbligo sono xesi in campo i carabinieri, che hanno 
denuncialo 2104 persone tra genitori ed esercenti la pa¬ 
tria potestà. Ad un controllo effettuato in 308 scuole di 
Napoli e provincia I militari hanno accettalo che ben 
1431 alunni sono risultali assenti ingiustificati. Il triste 
primato dell'abbandono spetta ai quattteri di Secondi- 
glianoeP^ioreale. 

_ o«LiAMO>Tw«w8«now8_ 


■ NAPOLI. Quanti tono 1 bambini 
che oani anno evadono la «cuoia 
dall'oSbllgo? Dlaclffllla^ Vanilmllà? 
Non aaWe un dato sicuro sul nu¬ 
mero del rasazti che abbandona¬ 
no la aula icolasclche nel Napole¬ 
tano. B la colfM non lenipre è del 
Seniioif sa l'esetcuo dei minori fini- 
ece nel settori pio dh«nl del dom- 
iner»i, in amUanU malsani ed In 
condizioni di estremo disagio. A 
combatiera questo fenomeno cl 
sono In prima fila I carabinieri che 
perhxUcamenie tanno dei veri e 
propri blitz, len, dopo aver ispezio¬ 
nato SOS istituti, i mUllaK hanno ac¬ 
certato che 1431 alunni etano as¬ 
senti ir^usiiticati ed hanno denun¬ 
cialo I papà e le mamme 

Mtlatewl* 

Una elevatissima percentuale di 
ragazzi che lasciano anzitempo 1 


banchi di scuola e stata nscontrata 
nel quntferi napoleiani di Scam- 
pia, Secondigllano, Poggioteale e 
Soccavo. In quesK zone, le ^ po¬ 
vero della citta, t'abbandono scola- 
stlco i del Itenta per cento. Qui 
molli alunni, tscrUti alle eiementari 
0 alle medie, non si sono riul pre¬ 
sentati in classe o sono scomparsi 
dopo I primi giorni di lezione, e di 
loro non si è saputo pIQ nulla 
<1 servizi anilassenielsmo scola¬ 
stico si inquadrano tra l'aluo In un 
più ampio disino di contrasto 
della cnmlnalilà oiganisaia - spie¬ 
ga un ufficiale dei carabinieri che 
. ha effettuato i corAoNi-, che come 
è noto, lende ad assoldare I mino¬ 
renni, specialmente I ragazzi di 14 
anni, in considetazione del latto 
che per la inazione penale ita¬ 
liana non sono punibili-. 


TuMtMInlMUid 

Nel mesi scorsi il questore di Na¬ 
poli, Oro Lomastro. ha varato una 
campagna per -la tutela dell'Infan¬ 
zia abbandonata- Un programma 
-ambizioso> che ha gU dato qual¬ 
che frutto: per i minorenni a b^da 
di ciclomotorL che durame l'orario 
di scuola vengono temuti dagli 
agenti, i previsto il loro accontpa- 

f namenraneicummusariaii di po¬ 
rla dove poi li verranno a pronde- 
re I geniton. Questi ultimi, nei casi 
di evasione scolasuca accenata, 
vengono denunciati al Tilbunafe 
periminon. 

Molti bambini già a otto ami 
vengono mandati a s<rolgeie lavori 
pesanti, come approndlsii mecca¬ 
nici e muraicri. Al pio fortunata 
viene garantito, invece, un posto di 
parcheggiatole abusivo o un •fm- 

K o- come venditore ambularne 
zzoleiiini o magari dt sigarette 

S I angoli dei vkròK della ciPi. 

g>po spesso la Irase fe meglio 
non perdere tempo e cercare lavo¬ 
ra e sulla bocca dei bambini e di 
molti, UoppI genitori Insomma. 
(Ulte le cause dell'evasione scola- 
sika sono da ncercare netiecondi- 
zkini socio-ecoiKMniche della cies. 
Ultimamente, qu^osa si sra ta¬ 
cendo per Invertire qu^o lenome- 
no. il comune di NapoK ha aiioslu- 
dk) conoomisuro per fermare Te- 
seicKo del senzascuola 
Nelle scorse setiimane i carabi¬ 


nieri avevasto anestaio un uomo 
che aveva tnassacraiodi boia g t- 
gbo Gl», di AUo ami. <olpeviDfe> 
solo di voler bequei^ la scuoia 
a Secondigliano. e di ««seni rifiuta¬ 
lo di obbediro al geniioro. che lo 
voleva al lavoro, dièiro un banchei- 
io.avendeiele-bioiMle-.i-padro- 
padrone-, dopo aver dMuno b 
carteUa e i libri scolasiici del bam¬ 
bino aveva ferito anche b moglie e 
minaociòio di far saiiaro b cosa 
conggas.AhfoMuna,Clroe(ioiu- 
10 ritornare melasse vazie ad uru 
bona di studio messa a deposizio¬ 
ne dafi'unione tabaccai, mà. se 
lo vena, andare avanti fino al'uni- 
vetsoà. 

Tra i genitori denunciali feri dai 
carabinieri, c'4 anche ArUonio. 41 
anni, senza bvoeo fisso, l uoma 
che a padre di qua^ bambiiù. t 
piu grande dei quali ha diebssene 
aiuiu abib nel lotio K. in una delle 
«eie-di Scampu. Palaaoni ispira¬ 
li a quali lusròoei delb Costa Az¬ 
zurra: qui pero in pochi meul qua¬ 
dri virono bmiglie composte da 
dieci e più persone, e dove fi sab- 
rio « spesso flutto di spaccio di 
droga e Mfeggbmenli. Il fi^io di 
Antonio. Francesco, di 9 anni, ha 
frequentalo per pochi giomi b 
quarta etcmenlaie naia scuob del 
quaniere: -Che devo lave^ I ragaz¬ 
zo ha dello ^ aveva paura per¬ 
che I suoi compagni lo picchiava¬ 


no ogni gioeno. e per questo non 
ha vòwo continuare. Foise e me¬ 
glio cori, può dai» che a trewa un 
od lavoro ed impera un mesifere. 
Una enanom più serve sempre». 

Come p<M rasenta l'assurdo II 
nmodi Maria. IOami. dalb scuola 
di Poniicelfi. La ragazza hequema- 
va b quana elemerdare. ma qur- 
ri'anno b sua insegnante l'ha vista 
solo per pochi gicsni I genitori, 
convocali espressamanie hanno 
dichianio: 4.àvcriamoiunieduee 
mandare nceira figlia a scuoia ci 
sembsa inutile vitto che accudisce 
ifraieipiùpicooli-. 

SulbUizeflenuato dai carabinie¬ 
ri nelle 30$ scuole i miervenulo II 
promedùore a^ feudi di Napoli. 
Gennaro Fròbb: «le sanzioni nei 
conlionii dei geniton sono neces¬ 
sarie. ma il progetto sul quale pun¬ 
tiamo 4 di cardiere preventivo e 
tende a smribilizzare le coscienze 
suU'dlicacb di un regolare percon 
so scobfeico. Cori si combatte an¬ 
che l'insoegere di forme di devian¬ 
ze-, Il protesor ^sia ha afferrrva- 
10 che alcune mizbme del Prowe- 
dùoroio hanno trovato riscontro in 
analoghi progeaì del comune di 
NapcSr Cotanto bvevando incol- 
bbòrazione • ha a^unfo - po¬ 
tremmo ouencre ai più peeslo dei 
risultati, conoaslando anche b mi- 
crocrinrinalilù- Insomma. b rispo¬ 
sta db grande tuga dai banchi di 
stuob semtea gb part'ib. 


Comincia all'alba la giornata delle «schiave del 2000». 
Sia che vadano a lavorare in fabbrica, sia che la desti¬ 
nazione sia la campagna a sud di Bari o di Metaponto. 
La storia di Stefania, bracciante agricola con la maturità 
classica, e quella di Antonio, imprenditore costretto a 
produrre camicie per (e «grandi firme» a 3.000 lire Cuna. 
Dopo le iniziative di tre anni fa contro il caporalato, de¬ 
nunziano i sindacalisti della Cgil. non è cambiato nulla. 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

VtTOfeMNUI 

■ FRANCAVILLA TONTANA (Br).È per que 
ancora buio quando si ritrovano scorso a 
accanto alla chiesa. lur«o la su- lavoro a 
peistradache porta a Brindisi. Alle fra-. Slef 
cinque c mezzo di mattina, gli oc- ca. lesu 
chi gonfi di sontK) aspettano che lo. a cos 
arrivi il pulminn del caporale che ploma n 
le porterà nelle campagne baresi, haitnofr 
Un viaggio lungo, comì^ulo altra- sita, poi 
VC150 le strade nazionali e provin- vare un; 
claliperevliarcicontrolli.sevetlssi- manidei 
mi. della stradale Cinque o sei ra- «Non 
gazze sono ferme accanto alla Stefania, 
chiesa XVIII» secolo che si affaccia vento - 
lungo In statale, befania, sireiui nei che l'agi 
.«uo cappofio, estrae da una lasca non puc 
una carta. «Dall'anno scorso cl caporale 
danno la busta paga. Solo che In- la "busti 
voce delle " 4.006 lire al glomopre- soldi del 
vWe ce ne danno 54.000. Lo altre reperii 
20.000 vanno in lasca al caporale, no; “.se n 
(ha con questa -cuna- mi chiedo- venire a 
no anello H Jiogamenlo deil'irpol bisr^no 


per quello che ho peicepito lo 
scorso anno, anche se è II datore di 
lavoro a dov«r versare questa ci¬ 
fra-. Sicfanla ha la malurìlà classi¬ 
ca. le sue amiche hanno consegui¬ 
lo. a costo di grandi sacnficl. li di¬ 
ploma magistrale. Un paio di kno 
hanno fiequentato. anche l'Univer¬ 
sità, poi hanno smesso. E, per tro¬ 
vare una lavoro, sono finite nelle 
mani del caporali. 

«Non hai alternative - spiega 
Stefania, un diploma gettato al 
vento - se vuoi lavorare non c'è 
che l'agricoltura e se vuoi lavorare 
non puoi ter altro che andare dal 
caporale. Ora dicono che ci danno 
la "busla pt^a', ma ci tolgono 1 
soidi del caporale, ci fanno lavora¬ 
re per 12 ore c se II lamenti ti dico¬ 
no; “.se non li va bone, domani non 
venire a lavorare " E noi abtkamu 
bisr^no di lavorare!». Le sue ami¬ 


che annuiscono. Poi arriva fi ratti 
mino del <aporafe-. u^no in 
Irella senza neanche un sakrio. 

B sabato manina. FrancaviBa 
Fontana si risveglia con i tiMi dei 
giornali sulla vicenda defle «schia¬ 
ve bambine-costrette a 12-13 anni 
a lasorare in uno scanlihatb. f lefe- 
glomali rilanciano la notizu. Nel 
bar. l'unico aperto a quell’ota c'è 
una pkeob folla di avventori. E 
giorno di ineicaloecisonovendi- 
lorl ambulanti, genie del posto, au¬ 
tomobilisti in iransiio. Tutu guaiida- 
no la b e vedono le immagini defia 
labbrichetia sequestrate dai CC. 
Tra loro Antonio, lilctiare di una 
«azienda- che lavora camicie in 
conto ferzi. I suoi prodotti «engmo 
vendulia lOOntila. 120 mfia lire l'u¬ 
lta. Lui le produce a 3000-3500 lire. 
Non la un dramma di quanto è 
successo, non s'airabbia neanche 
■Le madri vengono da n» e ri p»c- 

S iano, cl implorano di prendere le 
iglic a lavorane, appena hanno fi¬ 
nito le scuole. -Fatemi b caiilà - 
mi dicono - lateb lavorare in mo¬ 
do che Impari un meriieie. anche 
se non le date niente picntela a la¬ 
vorare-. ArHiiaiioa tetri persno dei 
regali per farle venire da nt» - rac¬ 
conta Antonio - e noi le pccndio- 
mo, le tecciamo 'b carta'', come 
richiedono-. 

Aspello nomialc, taccia con b 
barba lunga, non sembra un 
-aguzzino-. -Mi alzo anch'io al'aF 


ba come le ragaz» - prosegue - 
perchè sono riuscito ad arore un 
laroro da una ^r-de dina nazio¬ 
nale. Per ogni canucb pereepisco 
3,000 fee, Drienlano 3. W se met¬ 
to anche l’elichetb. Mi danno il 
materiale, fi filo, mUo. Ma a me Fot- 
dine arriva dopo Oe 0 quattro pos* 
sa^ lo sonol'ukimo dela catena. 
Sai a quanlo «raMlono le camiefe 
che produco D? 120 . 000 lire-. 

E snocciob b sua storia. La 
•Grande finn» che esporta n tutto 
fi mondo si mo^ ad un inierme- 
dbrio al quale paga una afta di- 
screb per b confraione delb ca¬ 
micia. Un a sua volb gita l'ordine 
ad un secondo feMermediario. che 
b ^ii» ad un lerao e cosi vb fino 
ad ìùrivare ad Antraiio. die prende 
3SOO file sule 7.000 che «ef^ono 
pa^ ai suo coamnilfenle. dio 
ciriésto un prestito ad una banca 
per mettere su una itnpRsa come 
si deve, sai quanto mi hanno chie¬ 
sto? U 23% di nfeiesse. più una 4 e- 
galb- al funzionario. Non potevo 
proprio brio e cori diVMilo schiaro 
anch'io, as à e me ale ''(fraine 
schiaro', come te ctuainate voi 
gtonutisli- 

G offre li caffè e scappa vb ad 
aprire b quatche soltoscab b sua 
fabbfica di «amiefe cTautore-. 
•Flancavila è b captiate dele ca- 
mirie-sosliCKAnàngeloGislan- 
tii». SHKbcaflsia - sQto che noi è 
stato fatto nuth per fez crescere 


■ NAPOU. Hanno le idee chiare e 
vanno subito al sodo. A sentir toro, 
governare una città è un gioco da 
ragazzi. -La politica del grandi? E' 
molto divena dalb nostra. Noi cer- 
chbmo una soluzione rapida ai 
problemi, abbtanio un ottimo rap- 
pone con l'opposizione; tiro, litro- 
ce pesdono tempo in chiacchiere, 
litigano per le liste, cambbno spes¬ 
so alleanze e idee. Sinceramente 
non riesco a capire cosa vogliano-. 
Capelli rossi, a caschetto, un viset¬ 
to cosparso di bntigginl che ricor¬ 
da un po' quello di Pfpei'iu Party 
disegnato da Schuftz. Manuela Ca¬ 
valieri è b baby-sindacodi Oliveto 
Ciba, Il paesino del Salernitano 
che ha organizzato la prima con- 
rontlon nazionale delle minigiun- 
». 

Frette di fanciulli hanno invaso 
ien mattina i viali alberati del parco 
dei dirortimenii di Napoli. Ad ac- 
coglierii c'eia Guido D'Acino, 
l'assessore aH’Assisfenza del Co¬ 
mune partenopeo. Si sono dati ap- 
punbmenio in duecentcsbnia. ha 
conrigirtrt. aaessni e primi ciib- 
dlnl. hjgl d’eb compresa ira i 9 e i 
14 anni Sono i rappresemanti glo- 
vanib di tredici municira fda mii- 
r» in provincb di Torino a Tolenti¬ 
no e Monovalte nel Maceratese, fi¬ 
no 6 Piuggi. Ancona e Potenza) « 
due clicoscrUlonl. quelle napob- 
lane di San Giovanni a Teduorio e 
dèll'Arenelb che conbno circa 
centomila abiiami ognuna Di- 
spongorio di un badgei che va da 
uno a dieci milioni m lire, ri riuni¬ 
scono. delitetanoequamio I prov¬ 
vedimenti riguaidano grandi opere 
pungolano gli adulti percitè ri atti¬ 
vino al più presto. B se hi Francia 
esiste una vera e pioprb associa¬ 
zione nazionafe die cocedina Fai- 
tivite di 740 consigli comunali fon 
moti da ragazzini, b tiaiia Mst'e- 
^rienza è ai F*inii passi. È nat& 
inlaiii, come partecipazione attiva 
al coni di educazione civica ideali 
dagli instanti delle scuote eie- 
mehbri e medie in collaborazione 
conte rispettive amministrazioni. E 
per far conoscere le inizbtive mes¬ 
se in cantiere dai gìoront eipooenli 
locali. l'Ente Sete d'ero e la coope¬ 
rativa teatrale 'La Nuvole" hanno 
organizzalo il raduno proposto da 
Marco Ormo, il tredicenike consi¬ 
gliere all’opposizione di Oliveto Q- 


tra. Fra un giro sulle gloslie e un 
traiKìo di pizza, i ragazzi hanno 
chiesto ai grandi l'istituzione al più 
preso del Ministero della Qioven- 
lù. Hanno confronbto I loto pro¬ 
grammi; successi. Insuccessi, pcr- 
pteasllà e persino te regole del gio¬ 
co. A Poggròmaiino, te ciitadina 
dell'entioteiTa napoletano dove 
per anni ha spadione^ato II boss 
della camorra Pasquale Galasso, i 
giovani candidali hanno approva¬ 
lo un regolamento in occasione 
della loro campagna elettorale che 
viebvadi ‘comprare voti". La tiedi- 
(tenne sindaco. Maria Fantasia, 
una bmnella in billeui, non na¬ 
sconde b soddisfazione per aver 
vinto anche un’altra baiiaglia. 
quelb contro la pomegrafia che 
aveva visto più volle in (bHleoltà la 
chiesa e 11 Comune. ■$bmo riusciti 
s togliere tulle te locandine oscene 
che tappezzavano b citifi ■ raccon- 
b -. Ora sono esposte solo all’lmer- 
no del cinema a luci tosse-. L'im¬ 
pegno morate dei ragazzi si fonde 
con quello ambientalisb e sociale. 
DI seiisibillb ne hanno da ronderò 
e b solidarietà è un altro punto fer¬ 
mo Ad Aulla (Massa Cairata), od 
asempio, gli assesaori capitani da 
Achille Roremino di 13 anni, Jtan- 
no donato un milione di lire per far 
acquisure librf ad una scuola della 
Colombb; un albo lo hanno desti¬ 
nato ad una comunità di losricodi- 
pendemi e con SOO mib lira hanno 
regalato un Rfevisora ad un ciicolo 
di pensionali. Tutti concordano 
sulla necessUà di ripulire i parchi: 
c'è chi ha creato squadre di voton- 
tari trovando disponibilità sopral- 
tuRo Ira gli anziani e chi orgatiizza 
delle passeggiate domenicali per 
b raccolta difterahzbb del nfiuii. 
Altre note dolenti sono te palesire 
e te barriere aichitenoniche. -An¬ 
che gli handicappati hanno una 1 » 
IO auionomb - spiega Fhbrizio Fèn 
ri, sindaco di Ancona dallo scorso 
dicembre - e non è giusto che deb¬ 
bano dipendere da altri per supe¬ 
rare d^ll scalini-. A Potenza, poi, 
sono oMiritlurariuscnl a far instal¬ 
lare I primi semafori. -Ora - annun- 
cis b quanoidicenrte Chiara fii- 
scioni promotrice di un corso di 
prevenzione sanibria con tanto di 
lezioni su Akb e contraccezione • 
formeremo b prima banda musi¬ 
cale-. 


Dopo rarresto del proprietario della fabbrica. Sono state interrogate tutte le piccole lavoratrici 

Bal^peraie, la procura apre un’inchiesta 



una unprendìmb locate, creare 
dele profe s s ìw iatiia. Cosi tulio di- 
venta rilegale. Immagina che nean¬ 
che per le ^ipienrasle vengono 
roisati i (ronuìiuli. eppure si tratta 
di sole 4.750 lire al gwmo-. Tre an¬ 
ni b ci furono inaaiive, blitz della 
finanza, connoli ifeH'lvertorato 
del bvaro. essenziriemente conno 
il caporalato. è tutto nmoslo 
ble e quale a prima - racconta 
Giovanna TomaseHi della Rai-Cgil 
- 9 caporale coottnua a percepire 
le sue 3) 000 Uie al giomo. te ra¬ 
gazze devono continuare a subire, 
e vivi fi dramma di ima disoccupa¬ 
zione che raggiunge ri 22-24%della 
popolazione atitea e difficiiTnente 
rfesci ad nódere siib situazione 
visloche qui. al sindacato, i lavora¬ 
tori e le lavoratrici arnvaiio solo 
({Uteido vengono fit^isatc. anche 
peiche se prorestano prima lecac- 
(Manovra e nessuno se b sente di 
rùMinciare ad un reddtio. anche se 
minfina-. 

I guadagli dei «c^torali-, sono 
lauti, vanno, in questo periodo, dal 
5 mifionì netti al mese [per quelli 
Oli rneza più nccotil ad un milio¬ 
ne e mezzo al gtomo (quelli che 
honna r puifiiian). Ateunr di toro 
sono nrifianbn. anche se poi lan- 
IO una «b da qiezzeniv in queste 
lealà. poò. seirrisra essere più Im- 
portante parere- e -br siviere di 
avere-isoMi.chegodcireli EUso- 
gna «avere i soltfi- costi quel che 
costi. 



llfebontMfedIFnnctriltFUrtM 


Mano GiuaiAnsa 


Cgil: «Il Parlamento indaghi 
si3 lavoro nelle fabbrichette» 

■ ROMA. «Le denunce, da sole, non basano». Per /^ostino Megalc, se¬ 
gretario dei Tessili f^il, occorre che il governo inietvenga immediata¬ 
mente, istituendo una commissione partemenlate d'inchiesta che inda¬ 
ghi nelle reali condizioni di lavoro dette piccote imprese e del «sommci- 
st>. <ome sindacali di coiegoria - spiega Megale - avevamo già avanza¬ 
lo questa proposte all e* ministro deltaTOio Clemene Mastella, chie¬ 
dendo anche una fdsh torce in grado di intervenire lempcstivamcnioiier 
contrastare i troppi fenomeni di violazione del diriili individuali-. L'cplsa- 
diodìFrancavitla. inlatti. ricordano i sindacali, non è il primo. Nella siessa 
zona, due mesi la, vennero arrestati altri imprenditori, che "seque.sirava- 
no" te lavoratrici denlio alle kno labbrichetle-. Nella giungla (Ivi decen¬ 
tramento e del -conujlerzismo- del tessile, in verità il sindacAio iia da lem- 
po cercalo di mettere le mani. Dentro agli stanzoni faliscemi. dove si lavo¬ 
ra a ritmi lorsennaliperdue lire, ha provalo ad inserire, fin dalI'SS, 1 .con¬ 
traili di gradualità», f^n le aziende si stabiliva un patto; m un certo numi-- 
10 di anni (in genere qualtiol, si doveva ramiungere lo -standard» dei 
contraili nazionali dilawxo. Un esperimenlociieh.u oiiivoliocirca lunu¬ 
la lavoralori e lavoratrici, migtoandono eftetlivaineiite le condizioni. Ma 
che la discutere perché lascia pesanlissime le differenze tra Nord e Sud 
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La signora della Perestroika in visita alla retrospettiva della stilista 


DaRaìssa 
un ornalo 
aKri^ 


Raissa Gorbaciov stasera rende emacio ai quarantanni 
professionali di Krixia. La signora della Perestroika in visi¬ 
ta alla retrospettiva della stilista, al secolo Mariuccia Man- 
delli, che net '54 iniziò la sua avventura in due locali e con 
una Lambretta. «C^i le sfilate sono di^iunte dalla vita 
reale». Vestiti come il cioccolato, perdare certezza ai tem¬ 
pi. I dubbi del mestiere dì Krizia, risolti da Rossana Ros¬ 
sanda. E la stilista continua a invidiare i barboni... 


•uuikue* M VCfM 


■ L'ennesimo liUjulo ai quaran¬ 
tanni deUa sua cartiera, lo riceve 
RaseradaRaiasaGorisack»' AilelS. 
liiiaUi. ia signora deiia Peieslroika, 
visiterà ia retroapelliva «Krixia Una 
Sloria», ailesiiia aiia Triennale per 
celebrate quaitio decenni di lavoro 
della suliua Uariuccla Mandelli. Cu¬ 
rala dallo scerxMralo Dame Feitein, 
rsomirsalion allCtscai 'S4 e dalla co- 
slumiila Uabriella Pascucci, premio 
Oicar IM. l'esposizione i apeiu si¬ 
no al SI marzo. Anraverio temi tra- 
svenali, come il plissei. le perle, gli 
enimall e la geonwiria. la mosira n. 
legge la produzione della craairtce 
che MIs» la sua aweniura nel 'S4 
In un due luoili preai in aliuio da Le¬ 
llo Uitiaul: C'sn un capKale ricavalo 
dalla vendila di una Lambieua. E 
col nome d arle di un mercante del 
Dialoghi di Piatone che spendeva 
tulio In uesUil per le sue donnei Kri¬ 
zia. peri appunto. 

MM>g Mwdilll. cera'* eam- 
bigi U gwmelli da giiende he 
biUitoArioMIt 

Un tempo vi ^ presentavano \ veeMtl 
per la vendita. Oggi la slilaia è di¬ 
sgiunta dalla vita reale. 

biihiwnMf 

SI pteeenla II nudo, per poi vedere 
nella sirada scoliaiute un pn' più 
nhbnndaiitl 

A pnpaelto, tal tevele dait aue 
ciM c'4 II eegM di Heee Mere 
QsMt. •Nudl^ «etfaaia». I 
bme edRe «a MMto tMrina 
ehe aK an cMRi « wdka. 
tnegjwe 4 II eei Uve i o efewie- 
4eM.04«em«(ae allora qira- 



tli leeende Reiiubbllea, eoe! 
apostata praprta a partire dalla 
pneerallef 

Spogliala' Non mi sembra di vede¬ 
re luna quesia nudità perstrada Lo 
ripeto, non bisogna cadere neil'et- 
rote di prendere alla leliera la pas¬ 
serella Le stilale servono solo a 
suggerire 

eoe tanl piane aM, potò. Colpa 
dal ta taltewlaitac»ta4dl»eal a ta 
un madtila anaha pat la aamu- 
id e edonade i amadaT 

Non cerio per quella di Kriziz, con¬ 
trarie e tutiu do die è sopra le ri¬ 
ghe Detto quesio. trovo II piccoki 
schermo a dir poco irrefrenabile. 
Con le sue volgania. dilaga anche 
nel mondo della moria 
S* H «MManM4 «I fHtatta «iHe 
pedaM 4 li alitate sana un ter- 
nmle delta zpMlo dal tempi, 
«aee aVdftac aua«M ritema al 
alMtlaSiMi'atdlnaT 
Voi giomaNRi late delle domande 
delle quali conoscete gl4 le risic¬ 
ate. Per quanto mi nguarda. nonc'4 
alcun ritorno. Nei sensoche lagiac- 
ca l'ho Kmpre lana. F. se le gonne 
Si sono allungate è anche vero che 
si portano apenc con spacchi pn> 
fondi Cosi, come 11 corpo 4 pKi ve¬ 
stito ma con lioev adereiiil che li> 
meliunn In evidenz-i Insomma, mi¬ 
to e più deciso 

l^dMUa dungue la «Irtta del 
Mnea, ideaManltPio'f 

Non c'e dubbio che la moda vada 
dove la genie desidera andare Ma 
non parlerei di •decio-nnismu- 
Semmai, credo che quesio stile vi>- 


UstlMaKriiM 


glia essere lassk uninte per le tante 
persunemceicadicenezze Unpb 
come la cincc otola rteMa «wale lì ri¬ 
fugi. quando non sai piùcni stare a 
seiiiire o a cosa aHarcani. E in tal 
senso, credo d> aver gaianiiio la 
massima e coRanie ceilezza. alle 
mieclientl. 

PereièT 

Osservando quaraM'anni di moda 
Knzu. espoda senza ixdiie ciono- 
logH-n. RII virili seriibrano luHi con- 
teiiipOMnel. Licerlo che il mù» siile 
nonr-yOKOslePimeni 
bi effetti, Almerine BuaM In- 
dana ancMa 1' aMW Krlita col 
wtàle andò ab altara Insiamt a 
òlne taoiaff. Pem, I Jonraff 

demo maggien apazta grapsta 
alla futlln cha eontomana la 
moda. 41 patto dala stia a dal 
«aatM al paria di nudi, l upir ma- 
dslla, star, scandal.. 

Il Qr<ihl>-ma 4 che non si inlnma 
iiiii-.-in euiiilibnu Disngnasempre 
far(*<leli.i nniizia. un evento straor¬ 
dinario. Tuilne suillaioma non so¬ 
lo nel rvmnn settore. EUcisuestoe 
che la uei-'c. forse per autodifesa. 
legR-. c<in interesse sempre minore 

I aiornali 

Farse rMormailone da rideva 
agli saandalL per trattare l'atga- 
■nenn moda senza i crMta di 
vasua aha magari henna stari- 
aato? 

Poic hé irihHsquolldtoni seti-come 

II Times (> le Figaio dedicanu una 
pngiiki »l itRHiici alia nroda. Fece 
iinn sC'Zione deda nu al calcio dei 
quale per esempio non n>e ne frega 


Il solito tutto esaurito. Sparisce un Tir con 52.000 cassette 

«Totò a colori» va a ruba 
Sabato il «ladro» di Amelio 


7bA}a<x>fonèandato a ruba; 360.000 copie sono state 
vendute nelle edicole, oltre 50.000 sono letleralmenle 
«sparite» insieme alTirche le traspoitava. Per questo in¬ 
conveniente, ieri, a Milano e in Piemonte, invece del 
nim di Tolòè stato distribuito II film previsto per la pros¬ 
sima settimana, U ladro di bambini, dì Gianni Amelio. E 
mercoledì, neirappuntamento con i Coston, uno dei 
più grandi autori italiani, Luchino Visconti. 


Mosrno SEAvizio 


nulta. pcnM non devono eaaere 
delta pagine per le donne uueies- 
szfe al restai? 

bta 4 eicara cbn le arata sta m- 

ramM taiiwii iSÉ sir«a»- 

CcRBiuna liOsacheancheiciccisi 
sdamano con le alghe? Le prime 
cose die Si nnwano di uia chrito 
sono • giorelli. gli omamemi. li Un- 
suaggjo del corpo è una cosa serto 
E'Itela natura umana, vestirsi 
htgtaramopwptacattft 
Permiùxiii. 

£Ea,ta4«4tti«nett4etaim. 

pestai 

Ottiri criffta Oggi dere sopraiumo 
essere una persona sensAile e in- 
luiitrache caccoghe dati dall'anua- 
lita e. rieliborandok. h uaduce in 
proposte irioda 

ùiiira*ta»l»ri«taee tl eiitaie 

daPataat. La iitaÉra ataerar 

Guardi, se atevo dei compiessi di 
colpa me I ha canceBali proprio 
Rossana Rossanda, dicendomi che 
comescesedaimoMidovesiera n- 
lugiato al tempi deba ama paiugu- 
na. coneacoffipraisi un restaci 
Rta4.dl H ltagllMHIcalpnblra 
ClitaffraiPi— .luMffr 

DietomocMildesnnn non iMpre- 
niMiq coM me. peisoiirchehaiv 
nn lavorato con la riessa serleia 
della sbsUMcriua. E dire che sono 
sono bo sempre avuto un pizzico di 
invidia peribaiboni 
■•àbèàlT 

Si perche sono il simboln detto b- 
hena massima. 


m ROMA. Tosa é sempre TolA. 
non si pud psoixio mai star Iran- 
quillL TMd va a tuba, letteralmen- 
la Nel vero senso della pan^a. 
L'alta norie si 4 wlatitìzzato un IV 
calicò di SZOOdcBssets di Tolòo 
colori che dowevwo essere conse¬ 
gnate insieme ag'UisU di kzt A 
Miluto e in RemoMe. 
invece, si sono visti 
consegnare, insieme 
algiomato.fftadrDdi 

barabini ì bebisslino 
hlm di Gianni Amelio 
che sarebbe dcwulo 
essere disuibulo la 
prossima settmana 
Del carico si sono 
(tene le (iacee, me si 
sono pene le nac« 
anche delle tìa* 

340000 copie di Tofd 
ooifbndisuibuiioie- 
gotornveme in edico¬ 
la Anche taro scmo 
andaieaniba Le edi¬ 
cole si sono lapùla- 
meme svuotate, e il 
•luiioesaunichsieve- 
kxemenie propagalo 
ovunque. 

Aeoleri 

Torri <1 r-okin e rW lflS2 Era il 
■Mimo lilnr a cokHi itoliaiio. e la la¬ 
vorazione fu spaveniosa. Toio fu 
periino cosareno a nieueisl una 
borsa di ghiaccio sono la parrucca 
per ri calore iniemale dei nfWnon. 
Il risullaio hi una loK^lia ria cor- 
Mòto, quasi ingenua, ma n rideva 
uoppo per farei caso II Hm 6 un 
collage di sketch teaoali del gran¬ 


de ennico. e fece la fortuna del 
produRore Caib Pomi. Un film an¬ 
tologia. che è anche la summa di 
quanio di più dlveitenle Totd ab¬ 
bia faHo. Dalla parodia degli 
stenzialisll di Capri, con Cark> Maz¬ 
zarella. Galeazzo Benll e una 
straordinaria Franca Valeri, all'lm- 



monale sceneila del wagon-III, con 
Mario Castellani e isa Barsiiza. Un 
hlm indimenilceblle, che tulli gli 
nahanl hanno visto più e pU volle, 
oche, eppure, non si stancano mai 
di rivedere. Solo cosi si pud spiega¬ 
re il grandissimo successo che ha 
avuio I inizieiiva dell t/niM. 

OtannlAntallo 

Anche se bisogna dire che ormai 
•Giornale più cossetia^ ha tolto dit- 


Unitivamente breccia nel mercato. 
Una serie di -tutio esaurito- quasi 
Incredibile, che sta arriocheniio le 
videoteche del lettori in un modo 
prezioso. 

E. per vmrdi prossimo si an¬ 
nuncia un altro film straoidlnario. 
Il ladro di bambini, di Gianni Ame- 
fio che, come detto scfira, in alcu¬ 
ne zone è staio distribuito. Il la¬ 
dro di bambini è un film del 1992. 
Un film di grandissimo successo, di 
pubblico e di critica, nazionale e 
intemazionale. Ebbe anche la no¬ 
mination all'Oscar come miglior 
film siranieio. Inleiprelato da un 
intenso e bravissimo Enrico Lo 
Verao, con i piccoli Valentina Sca¬ 
lici e Pasquale leracilano. li film è 
la storia di un'amicizia. Un'amici¬ 
zia prima difficile. Ita il carabiniere 
Lo Verso e i due bambini che deve 
accompagnate In ri- 
fomvalorio, e via via 
sempre più Intensa, 
falla di sguaidi compli¬ 
ci e di tenerezze re¬ 
presse 

VlAtflo In Italia 

Un vì^io oell'llalto 
dell'indifterenza (lice- 
labinleie prende i due 
., bambini in una cilto 
I delNordellaccompa- 
gnalinoinSieilto).ma 
anche neil'lialto dove 
pud nascere la solida- 
rieto. Il ladro d! bambi¬ 
ni ha deflnlilvameftie 
consacrato la statura 
intemazionale di ^n- 
ni Amelio e ha lancia¬ 
to deflnltlvamenie En¬ 
rico Lo Vetu. 

Questo per quanto 
riguarda la casuRa. Per l'aitto ap¬ 
puntamento cinematografico deh 
l'Lfnffd - la collana del Castori - 
per mereoledì si annuncia 11 volu¬ 
me dedicalo a uno del più grandi 
registi Italiani. Luchino Visconti. 
Autore di film Indimenticabili, da 
GìMawone a Hocco e i suoi fraietli, 
da Anso alla CdduKr d^i del. Un 

S óla che ha lascialo un segno In- 
eblle nella storia del cinema, 
non solo liaiiano. 



t.Sl;\l|-ll)IMHVWlVMbVni.VT.VvS<)ir*,.V,r«i«i, hiivlil •IH//..dlL.ii 
I «IV'itii nuli cimniLil-lk; vini iillii liil/i.iU'i in '-liil.i fnp, ni .lIMVI’n' 


>,L«-l I I.UMM, 
• fgfrte k 


■»«4jiff«.iL«a1lr«1ll I. 4' 
ikAl I^M) 


IL Hrnvato marzo, h come <»Kiii niarzrr, c e in giro una gran voglia di dimenticare il 
solito tran tran, di lasciarsi alle spiillc il grigiore, insomma, di andare incontro alla 
primavera. Qui ci vutJe la Pandti, ehe tino ai 31 \’i ha preparato una bella soriTcsa; 
siete liberi dì uscire con lei a partire da 11 milioni e mezzo, o se preterite ei sono 
7 milioni per voi tondi tondi in due anni senza interessi. Certo, il modo più alle- 

n gro per uscire daUmvcmo non j-Mvteva ehe inventarlo lei. Ma sì. dicia- 
molo ancora una x'olta: Panda, ^k; non ei fosse bisognerebbe inventarla. 

É UN'INIZIATIVA DI 
CONCESSIONARIE E SUCCURSAU 

- i 1^1 i 11 i • |in|ko>«k tnntaarr L lEi i • ViaiiLKi Me* • hwi**''* *■•"* •««»* I. »! • -SsshMu j 1* fnui v-.* pr.n -.ti I. m ii h i • f ,\ \ i ♦ 1 K < i .i ' I 

mitali ai nii* Kp^tmekm: SÉM iVgiNcttaMi lassi vJilk L^aati/kNii (waiieaK' da Sma. wnH'tikan' i Rxh .malHiei puNdicati a tcnnntidi IciIkl 


imbatti 




PER TUTTO MARZO MNDA PARTE 

DA L.11.500.000 OPPURE VI OFFRE 7 MILIONI 
IN 2 ANNI A ZERO INTERESSI 
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DILI 


le Storie 


Ditiiicnic.i VI in.it/o I!)')' 


GENTE DI MONTAGNA. Toma alla fattoria dopo aver lavorato in ufficio: «Ho scelto la libertà» 



ElsaltMtdmmtfe 
munetHudellesiitiiiiKClir 
sotto, la fattori* 
di (amigli* 


Elsa, dalla banca alla stalla 


Aveva lealizzdlo il sogno di mamma c papa, gente di 
montagna, allevatori di muu he Ma non il suo Cosi Elsa 
Isoardi ha lasciato il posto in banca coiiquistatodopo an 
ni di studi e se n è ritornata nella (attoria di famiglia a 
1700 metri di quota Accudisce le mucche produce il fa 
moso rormaggio Casteimagno, tiene i contatti con gli alle¬ 
vatori di zona Sabato e domenica scende in citta e va a 
ballare ^Ho scelto la libertà* cosi spiega la sua decisione 


mn «sotteso lem 


' I SUOI ^nte di 
m'inlagna si 
erano imindgi 
Urlìi {ler lei un liiUiio Killu diversa 
IVrcliaquasiru inailaValUeiid la 
Vito a dura alia Irilicn >ki lavuni si 
M. > i<m|>ruitia il yiCMnlell nolamt n 
In k-■iiiuiodiU-son diiwcTu iKr 
1 Ik 1 avevano nMiXlaln a slurly 
re iirima,1 Caratilo |x>|iiCuiigci 
univillocsiillogisi CalKanni El 
s,i Isnanli ara jsiila dall isiitiitn 
liniiidis mi suo tiravo dipluiiy da 
sciirvUirii (l.i/ieiida iii lAxa In. 
iiK'si a lan m |K>n.ikticrc uuiikIi 
I risaiiiijiuns in bania Con grande 
vHiM di papA Ouisonio e di in,iin 
nia tannila ihe vedevano reali* 
Sarsi la S)<raiud per lanii, Icnipu 
siilliilj nel profondo doU uoro M<i 
t iluiala isoro lUiri manina k I.i 
sono iKiTivara sullusvludisosri ai 
nuirgiiii dalla trazKins (.hiapin un 
Uniiiio di Ua^sc cosiruaiuni di pic~ 
Ir,! i di aiilicfic alalie addossare a 
iiiuosinnL di Ilici id dove negli m 
n riii pili -goricrusi- la nm- .iitiv.i a 


ne metri -MiiKar ixxivumidi 
ludctM mas|XHiillicLontKuin.n 
Il non sono Irgli per me la vtia di 
olla non ini pince Insomma h» 
riccivi di tonare pili diviverevU 
vurureqiH- 

Hainaiini enUrs icapeSilmmi 
Ir se ivul ino a cascala sulle sfulle 
dieiro Iri nHimatura iraggeni delta 
lenii gli Crei tu spnazaiio .ilkgna 
Cimi tjiiolld linea ti vwii Iflltn di 
pensari clic laiculic un figumnr 
sulle passerelle delle- sfilate di mn 
da Lei invece sta quassù a l'iUi 
metri di quota a mungere le vai 
ilH'Cdlrirc iKasicImagno rtrxir 
c.idsMnii formaggio che imtia il 
nume del iioesc Paese lillipuziane, 
,ii Hil ,10111» mia*,! (loàiii,! di 
li,i 2 ie>ni semiatgirindiHiaie l.i f-ian 
eia al di la della ccreniri di rm-mi 
elle dolimila il vicino onuoiiK 
Sette cliikvTK-ln su uni strada intia 
eurw c fluì OH In di dislivelk) Ila 
Clnappi c il iMlazzonodel muniti 
pKi Pii] di ao per arrivare a Cune ri 
Rute (live nitri immaginando i Ik* f t 


SUA scota devo aptMim qii mi» 
mcno'U'gokvto -Si nuigirilagiii 
kMslupisec n>aN>si<iM>MNiieiii,> 
Si iivossi (Iriviitei linoiiui eliiirsa 
trile ipMtmvpaTi'KihviniiHieitis.v 
m ihvenlai* ntaXi Non imH-vvi 

im imo r^ui ei sh kiiu, Irixiri < 

burino lÀ annuali mipuMu no 
KkiiMiI I II mi iitannriliomiful 
pvau» di hi isi « Ik stgil ina mi « i 
iiKlk ciac divveiosoijilisigloili 
dOiR fa Svcgly pnm okllo sci 
dieursa aik stale pirli mungniii.i 
di una quaoniina (Il niueibi elu 
p(H nota buona siogioue (hvimi 
essere aexumpagnale al imscoIu 
ogni gnvno va ru ir* ik< in lix - 
t ( st SI e hiama nello sta ilei iluicnu 
d ungine- iieiilanrv la imiviuni rii 
l>ralu *11 IH SI lannrv pascivi ai k 
IxslH e eiLi LuvifiiiN ki l••■lla>■l 
iklle stalle il paeluiu- |xc k vru 

I Ih la scs iHidi) muiigiliiiri M i 
mi re sia arie fio lamu k mii» libi nr 
dr'slriH mi puaer rindire illirii 
lodiihlk Ir.iguk mllirreto. 

ll«enMdlUb«rta 

lln<‘r(-n>ii.i linvn iki Kni|> 
Nianilu peisogno s« unosit Ih 
•u i|tK si Kka ha sU^iaPr liili» Ci 
(•i lisa ki a -rpiegan i Ile I > ■•■mia 
qni 1 grand)Mlenzi il •sins»(k li 

luna- il miltlx»smr>sirhla(Hrlkl 

I I IrazanK- duce sf>iH> rim un sotu 
Is persone iprasi iiHii aiviim 
non e-SrHHiscuno il sru» murili» 
Iki UFI sono di aniH i .■ ( ■■ igl» 
-siiuazu Fussanu aCiiiHii lls.il>i 

Irvi laikinKnHj imhs upHirlgii 

inrii ,ni|mna luentl» h imi AHi 


4x1 e V xk- gKi u aliirvema o ik 
inkiiii/i alsillaH M>piairii>i 
ki MA il liMirv Ciri II mudonic- 
Vnnk) 1 vilk awl» net emv* 
deUv seSiimmVA e> Mm» le viUe 
IHaluN dislvng.ue i<<miaiii<»n 
gli.HK rgalrrnelKiraiipronugnu» 
lurnuigtpu voi nvtto/Miili (lei t>ur 
n> k ruirwom illoig,inizza?KrAi 

>h-g|irignvuk»n Sicume bisrrgni 
HiicrMagjlsnnaii 
I- M Hi Iti (luindis liadciciyxl 
iiK la imiiHiiiHa a niencic riga 
vseelua .izkihIa agni ola dei geni 
luni)iHln»nie alhsemaiilCebevK 
rn siimpanamlK ih isuoibigM 
iirJisisHi Diiwiivinok Kiuile 
Ma ixm as|<tlaieei diehwriZHmi 
ikl lgxr II irigrizzacoraggiusa 
rlM laiH 11 la slid I Jl i ncrHilogiia 
FKi Ni irdi srmpliliia -Iki vislu 
»n lilnierm quel migri ( mi era n 
unsi» tmiHr-sso- HnOeidadin 
Ini SI la in imi ire k puhUx riaHini 
IihiIxIh ikDA.ssixivz»iM ile-vi 
nm kggi mn» <|||LÌ eh( k -ara 
l■■mlglllI^an lire.! ih Ik strile F 
inilic-nA,i Mrddist.iilIdei riMillali 
I niianio uni nndu di 7)g)gl(l 
k mn ik (aMelmutini iht e.inn» 
IRiMiHi MI min Hi mcihu kHiiuri 

I Hlir Kriiiii ViIrrb» Tnvisei Si 
Inai |>nsn laineiManiii e< mi 
Innm giiidign» (juaklK muri 

II iiiigiiggn cliiHiitaliuiikliiLi 
irihi (Il uparii (kHt'nrveiMtA di 
IrHiinii gifvnntHu a Cliuqgx Iter 
sirigiii I n pnigramnii di piinc 
vili I n sa ikgli alkn mseiui d alla 
nani Igni IIinnulme.it»IHiierlii 

r un Ir Imi Hk iihie eiirxiMi HI Fisi 


( In IkihM sMi 1 diqxisiaHxielesue 
U siK di r 107 ■ ixenntfKise o Im; 
»ual|HiMt iSii<nanilollazicnda 
e iinziola 110,1 liMiga collatxH'aiU 
■>e -Hi,impalalo dkcks unsac 
e» di irne iiiibssinK per imiduin.- 

iiu-gkii 

Remanti «uncinetto 

Mv rjnivemei <iuand ' passcg 
gl in. nei Ixisein e cereale Iraguki 
pnrpii» nun M [nm imo < negipo 
kinga la giuniaia a C hi*pp|S ^ui li 
Il ckiiiiuKii e siopn un alltd 
iqirTOerdelUnkHK ipcnondiladi 
Msalsuinh Uietx iiunaiiMlauii 
11 e k u.inne sfulgraanii C pero 
un.Heanii.ikiinec dinvutedimo 
da((|<Miidr Miielk illavouk (iM- 
ee KKIirt i ixi < teganta 'Jiitslidi 
segmelK i.gipizZaiNi k Ikirelidel 
imen» ike ,vv culli di ragoo/e ca 
valh ill.ilgrevir.itum iimeilic al 
(Mscriki luH-saggiiiiuluani lifiki 
Ole laanclK IlvilitieekIluneincI 
ir r lisir SI iMiliii illaIV nernì>(Il 
siHigi ■liiiiiniu qm un nananzu 
I la lulIuiuH Tlitk k lUailHH 
liiHoi nnkungugK» della Rro 
viihMili (inaola MpiiBaieil k-le 
Imi» (Il e Svi Isuaidi e Qvi irasinci 
k idali sulla Ir iniieralura k medie 
klliinnir kr indiZNHIi (le-l h-m 
|x luiiiKlHa laviMlHlila 

leuiuif.dli eh kiniKi libcf» IR 
luM 1 pinltisju(HH<) Anche iRita 
nHgv*(,rHk MI -\spell»(kIrovA 
le quell» giiisln Alivi ixriUKiKa 
stari i|uassu ikivt 1 HeraiKUlorM 
(Il eirkrnu il sali a» u la <kaiM in 


La vicenda kafkiana di William Grigatti, 58 anni, troppo vecchio per il collocamento 

Tanti lavori, un mvalidità e niente pensione 


D*L L A NOSt et A 'REDAZIONE 

NAFfMlLrA MEll 


c^ H 1 Ueltl 

I . Si ' - t diini md non il i \<j 
ptiw<»fu (. invstli 
(|(( m mon ho l^shci^nocl) mvdliJ) 
t k c un riylisti» magli h ninn ntjMiu 
(ri (wu nk C poahe opcY.ik» d 
<kion rum può nnicftcrsi iillti uui 
<ì ì sh un k iiiiioii li M^nor Wklìirtiii 
((nudtli non iu lui liirìi soik» 
pfH hk \)t r i(k pniMom iri>f>pi pu 
Ikiivuii ikubivuni Aikchr foiiK fii 
\ iliUn |X1 ili Iran ikcili Iksk spf 
(.k ili il< I kf lIcK inu tktt» J(iail)ÌH 
.m nu sidii '>5 r jx'i <|u il I i 

7H 11(1 k ( Ìk aVklimi Ulk kdlkst,! st kk 

/ k i \ I hgvs si iW 

n i Inps 11 h(k pLUsrklo irt aiikii 
1 ik(k ha t|i\ IMF Ji rihr uglk I ksst 
<!i knv duina b Ikki HJlauk» kn ntos.) 
( Iu I I glljsn^tt fikCtM il MkkI ( l»rM) 

sff[n\viV( giik/M (il Niilarkc» «kliik 
imiglkc I IU k o|K*r(Ua IU< I kluu't ( t 
Ifh 1 

( ira ( f»n iitkik « (khr lliua kii « ik(»i(i 
f M u i(|i(|(kv uTiKiiii iKiM(kur(irki{il 
\> \nii ^Ji V mhrk '* u* i (u kil iiu 

I li i pllillk khdl k \kl 1 il Ikkdikllo gli 


sikoandaiuloikiiii tixHro HohKc* 

Miiifv< il c<(s< tiifigoia t vrrhk* 

. 


Apprendista manovale 

\pi( il hbictio dr lav'xo ^ idi ir 

giallo iMiKiJ hatU 27»ik) IK l vi dal 

ìFriitkiiii /ikOhti di 
cjuaikilo era dii ipimndisla ui i<>i> 
V ih di 11 anni P p h sfoglia |)<kgilK 
pugiiK ili piti * 

UK lUi unti di (k2KII<U untili UH 

Oiiaralri lUlli di I isxifn s't r<> d di* 
vali dii "iS d JXkldxauMlif ht 
Diia iUmii k probdhitiiii iik m it/i 
AkMMKttt l y\ 11 umi w\U 
k^lici pK( nh) ( nihi k isa (idiir it <.» 

Ih duglia ik primi • )Hish» fivso 
UMdU kV'o gnj |K 1 I OUf(f d< li nflK I 

jia KlUKfi 1 1 iraufo i h(/'2iiiflf ? 
^a|xdl N«)ii snh MH< uUiUMU «ivr 
re h »ikt Ilio d kit lanugli i i ukj 
kiiUo rte iii( Ilo I Ihihjijiu t lli»rK (» 
iiliiK k U< in km klfr 1 f kiduh i VI 

iiu n ilo pillili li |il)fi M<iS ih > ]U (> 
Uif 1DIII Ita IH M I s7 ( (rrij'f iiun 

1 aiiH K un ksiikvM ugoinuuiih 


dia ( uiK 1,1 di ( tnimM rt H) < kc» 
miiMiti I tiuiHilnm \iiii> pi 
I >iHk»kh Hck/H »Hlni 11 !)• mn Mi 
ivT'k ( ilfn ri4 r«H!i//i 

( Ur iilr » tuiu vrli iW • n msk I 
\t lUMt 1 (tihHH>fn,i gli ifUr< IH II 
v.iKiii* UIH < lini(ini lira hi fi li 
vT\klibPulu Vctiu|\)rhii.UhM ii 

ihiMraih indi «ioni i ruiHUili 

sull uiniitu1iun\ihiiMitKHilH 1 
klH M 1 Ih loHlg IgO kllHIll llllisl I 

< iiKKiDiion I II 1 mm» |x ^ lui 
ihi «hnìi Mn pirlirh hii iJiii ni 
srdi I st gii I «h il I |N nsunK M <1 
i ui it noli hi mille ^hiI ik I 
I MJ ilkiin i iHi< iHi I ii> s II 

< \M t tltiii I it n i< n II UH hi I 
H. (i s.iAciuu«i k vkU klLt 
t*lUllM C (n Ih IMSS I I MI i Mi 
iiinhr |hi|H> HI lln^ tliMi li ilh 

ilstiiiiiiiii H>b lut ri/ki «litiinibii 

h pinKMrHire sciiiR ismi*ih cititi 
^ tk la \ eli un iiiilicicii * 11 hiiuil s 
(ih dtiKV nii, Uc><( di lil| se « Il 
dop IhM UlIIMkHll Mh liMidi 
H k liiiiln'i> In s r4 III /1 M 11 di h 
tIM I !■ IISH IH HI 4 I r 1 I p I iixHi 
V( ili s dui t ik f I d I IU li is ufii 
lUm di conlldnili i 1 • ititdi nr I 


< ts » IU CHI I mrUhi HiiiUiMt 
niiim di hU I m tidiji kr/i<Ulli 

< i| H d I ivt r dH«i r il ( w> MK» 
luti Lj,^4 |H r |•r(^4Hl uni Khrcit 
I (K.tuln mui (uhi dm no 

Hii si iiiiin|Nr4ini*illi( h.Mì 
*1 II iHiiiM (mn I tl uuKÌRo<hl 
nu|»s gli II I SOSJH Mi l IMXgtmiKI 
«Ih Iiiiv duhhi si s,mM m nikdli d 
I ilnnnli kAhilutnilIcs} i 

I >41 M ij|i 1 < rlifK d is ijit iricMii s( 
gli )| I <«s] > d iHiifsri 4 jmv m» 
a lui / Hi m ck I Jrii's ( 4 un lU 

II I I Ima* Il HI M Mi un i s|n\ i ik 
i« luniissH II \iMUta VVdlhiui idi 
g dir i il « < uh u/i »s » I» (tic Mm II i 
sii lasi m HiIhiu ik 1 (rimnH]iH si i 

• lmslg.W44 cIh 4 H> tiVMK SlU 
s sh| UhIH S4 II/ I l\S4\tlHl St II/ 1 
J I SK IH d mIr I MdN4 

Seiua «te uscita 

I M 11/ I iiU t SI 11 11 smIhIu ) ili 

111 \ Il unI MI dii'od 1 ih» vili 

|M llMdil» ll■1|UUH4nl UH Ih 

I tu II I In ) H sii ilm um mi m 
u 111 * itim 4 KiK 4i4(iili|n» 

II u s m sT ile» M «liih M 11 Ih is 
I titi un» mh Uh ' 4*1 ih hihu 


Ir HI i]uisli < iM d lawHc» non o 
HOiisiglith |l|>n<hMHrc (.in 1m 
Cl|H r ih) ( urlili hlHlHgNM) Hs ili! 
cIh4 Sdì 4 Oli nHi^nwi Khti MdN) 
>f)ir Ili lik cot hhhh din|ii4,n4h 

10 mi i xir I IH Rihik 4 di sMifa^ n. 
1 < Il mh IM117 1 un irajI i I mwMi 
\ u In IH R sj I |N s uiN fc niisiiHjrr 
SI in U iiip) s 11/1 III ti iim4 in. alhi 
stor/i> sin III • Mi ihhi 4sist4 
uh I7H ihLi Iti l( di 1 1 Ih sm (Iis|hi 
sii nltlSMlRKn mi < |Hl Ihl MNtlI 
lilmr s.dc1dii)i4 lutisi 111,11 eli Un 
u 4 I 1 iS lUiJi [ r riK sliu irk hÌ dti 
siiiki^n al itk Hliininnnim 
lih» Ir I ihn SH41I1H liiiNilHlila 

( I iihIim iisM UN t snk»li4pj.in 
idi li|mi niirtiìiikdiKfiiiiMnli 
I de» I liUE. idi ki |»U4 Uh 4 iNiki 
MIhI ih U iiUHni 'hhn» UH Ih ,ui 

11 li » d 4 <»lh 4 lUN uhi I r 1 istnvi r 
nu ilk lisk s|it4iJi4 n iiui >(|( Ih» 
cIm s )iHHro(i|»n MH4I1H» ikAn 1 
i\in MI II xIj ") iiim Mi IhUiiH 

( HiM 1*11 h d 4 irti IH Uh u»s 1 4k \ 
iW**^ m» Mw ' iwk-S'nuV ipi 
«Ih un» kHid nu iHliasi.iin 
UH Mik j> > il Ih I n/i iiih uh 


LETTERE 


•UhIHho 
potikoNter» 
Maria Alpl- 


Corridiretlun 

SI avvicini g JO marzo anni 
versano dell uieisiune delti gior 
nalisla reti-vivjv.i ll.iita Alpi Da 
queslu ixccokipaesi sionLisciu 
•oelH- SI ctiianii ( umpiano in 
provincia di Panna ia mi ebbe 
origine la famiglia Alpi un grup 
podi persone meglKi irogazzie 
le Trigazzc di un Ictnpo hanno 
deciso di dare alle slamili un li 
bro intitolato .Quaiidu seren.i 
fui- H ungo c II) dia elio perche 
(Moia il nixai» piicrito rmavitei 
craeticost uno MI qiiislo paese t 
M pArfaea tulli cosi , ra il iioslm 
mondo Nella de-dx i principale 
ad [lana verranno isuidali an 
chcMilaiiHiuvalin M.in-clloPal 
iinsano e aixtx- li iroetrossina 
ih Cesate Vana Cresima Linncrii 
e se avessimo i mani ekneht 
renwws i nxvMv gn wam sold l'i ca 
duri in bomalia Non siamo degli 
scnllori na abbiamo iXMisjlodi 
ncordare qucisia nostra genie 
euri con I nostii laeiuim 0 nca 
voto del libro andid hi benelieen 
Za II libro M uiKi aciimslaru ver 
«andò dsdiVi lire cui cefi 
n IJitialb uiltstalu 1 Feagliolri 
Epnetiou eva IVÓca de-uti Atmiiii 
li aWI.ICrimpiarHi iPdrniai II 
Itw. venà as i|>i[.iio ijer posta 
tirH mesi di niaggiu giugni |xr 
efiO dak'clie lo siainiikiina nix 
àiÀÀiiami «aixirne- il numero 
Rn ora non alibyriKi s|xiiierir 

(pjcUii che iiMiiaiiici (allo 1 1 ib 
marno trino ixx cititiit»aiiilra m 
bcnclrouza Acliikidei Hturrin 
no eeinK ai lenipi anix In gii au 
ton il sindaco it iiamxo ( il 
priore dell VaKimliakrnila di 
SaiiRoeeu Ilnosiiofrx niissoa 
dis|>osizioiie dal coniuiH di 
(oiiimano e Irta hJ'iSdS il le 
feioivo <1S21 ftau I ili quale ri 

J xinde il eeKvrdmotoro ii kr ma 
"e assuma di rango di seercli 
nad kSjiini 

EnMiino$e*ili6la 
Coniala no 
(l’.inna) 


niiaa ,ICC USI agliaJijlh Lisloria 
e la nodra i hiave di li lima la 
pctenveaeosvivmr-vevaivivv vili 
fenderò i nostii dirlli ed il nostro 
punto di nsla da ogni Te ni itivi uli 
impoviziuiic da iiarte di i -pili 
grandi- 'tappiamo isstrc crei 
zioiiali ma amile SI,ut' -111 ubili 
dx-iili e li.iegrossivi jdik-sunii 
ed adolu Siamo .sballali 'diir 
I insegnarile’ di feltere Fd mi qite 
sia aalta un minimo eli neunaiu e 
[iioinbalii tm De Una flrliiisa 
pia lini’ qui Ilo i he era nix esca 
rxi e,i|irre |)e-r scniiai d.ill.i sur 
parli Avevamo Irstio passi tir I 
suo uliimi) libro Frincesio uno 
diluii ha organizzalo I imonlrr, 

|ur iclcfoiio due leleiruiali vii 

fi-rte-- dice lui anema oggi - ni.» 

perenlixie nel fis.via or,i i gior i 

nu hadetloCjTi l ui e venuto ,jl 

le 8'tu eonfusu ira la lolla di 

alunni vixianli «ovTasiaildula 

ixr 1 aliczza Pochi aitimi di mi 

barazzo «criipliei pa-seinaZiuni 

«ubilo la iDiiversaaioru bussi 

una comivagna di viaggio ubai 

Ira iii-argiianic una dnle- pix in 

alle-nUZaiviicoiTK persone vaio 

Itassonare vuohrvedere in.iso 

lo ixr un ora perche la se-eonda 

or? ha Itzione Riiomen il mu 

nicmii dei saluti alle 11 tu Di 

8 usila eunversazione cosa diro 
aSK n quello i he i compagni di 
viaggii) hanno eerealo di sauer 
dire rillost nllixe-t quello che fui 
eon iiiiUarazzaiile-scniplieitrh ei 
ha seritlii’ Eleo 1(1 sue parok 
•Allaelassell'C dopol.ieoii'vr 
sazioiie del gionui SR ginn no 
9') imilii domande'belli vm 
qudlelie iis[josla sliaiidata m 
CORj (Il Parole pi r panggian’ la 
forza delk domande (mzie de'l 
I invito di Ila lyzienza i iiiqiiri 
di anni [Meni lurtldle^'sella rm 
D< Uk.!I" e allora noi vogliamo 
dMe d Piti De Luca Alkisentlr re 
Erri De Liieiehi degli individui 
viilitari Im 111 e ijiarbi i li naeia 
nella separali zza (un il suoli in 
pei c dell uomo 1 alfannoso iruv i 
gliei nella noe rea del insieinli ii 
tale> Infine che senso avnblre 
elle'ehi ha scrino quesla Icrkri si 
i«n>i.ise Mettlxit inonimoli* 

La II C e due inMgnantl 
(benoia media -Aldo Cloro-) 

Tori uparadiMentiinn 
I Rolli li 


•U “lozione” 
rioilo sciiti 
EiriDoUiM° 


Una proeiMZÌDnB 

doH’Mtttt 

diPaienno 


CatodiiriioR 

dalk (Mgire del sixi gK>mrik> 
quiiklie ixisini iiisegnaiilo ha 

eexKiMCMituum) sentii ire fuori da 
ogiu tipulogw Erri !> lojca Ab 
IxanioleBoeilm-efte In alto,ivi 
iiiriro* mkIk I volpi ilii seiiM 
esltnoslnaisigminii ilMhiiun 
Knlu sol < Olire nulli iMI aHro li 
Imi Nuiola lume ijjjpelo 
Vrini fuorid «eaixinidellvgr.in 
de narratiea eorrie H Ixiviiae la 
non jifOteiiiiosita della vesu «sji 
tonale sernbosfeblKro eunior 
mate llconlenulo («ri hisaeo- 
glRtne Imiensita m mia aneti 
aroneesenvihiliii Invi roiibHiiaii 
( 0 (ivevianx>,ipineali edavalu 
tmeper eale'gurH i v henu sob 
bèbiariKi t|u«ihdo qu ikiino ne 
sei-a ^ugljiie al kmo ma Hicso 
robclp [Hoeevso ifi oniolugazx- 
ne Rtsistcìe semtnri imtxjssibile 
e pOflei^oso una srjn,i <fi perirei 
sa VIK azione all autoisolamonto 
Seexarav quindi che i|uak,imu 
ha sapulo lippoiM (Ik-rosxine 
dr^H .1 sua tnilMrliaihl i nprofxi 
«oiidota a se sksso v agli altri 
nella sua sii-ssa uiweil i atlr.iver 
MI te jaaginc di un lifin> o di un 
gioniak' ixXfcbIx ewcre un.i k 
rxaie rii laiesia di Ir ispannza e 
comuiMiue una tevlHiionynza di 
grande colaggio II nr-Wik,rii|xr 
infidi non am.i ehi viiol k ggcn 
vun eri|iarl)i.i lentiin mila «un 
stessa intiMirjnTA est ,iiii he all in 
kr nidi Ila "xxiciae ck I ie‘in|«i in 
lUieive jxzrsuiK loojiiiiatv ed 
nnbiraaz nib nelki lon punlieai 
nvaiste semvstiei'ivssvnvests w-sih 

e drituga il niixalrr M i si [area 
Mi riuakijoi» fiK jHitre iig.r.uik 
exk-sse di fr no irsi [ oli kao tini 
Tililx CIMI il ritira jir la li re i eli 
essrrr hxni dii mueiliiu vt m 
Alai lavesse (xiMi lri,>lmdilla 
[XiiH.i ili [Hiivm liliimxnte 
IVii siami- una i ninuuil i lurin,i 
ti da eiMivixvgni di vi iggai il di 
LidiNelrVi dèiiii ,li '’iiin|r,igiii 
di euHigio sii kiiissinu | -1 gli din 
[Xirtn'' iiiUiuIi, vi,igg III,, 11)11 
iHii.xloksiiliti (nxbi sinii ii,v 
gluintleiHi orn|)Hi (Il giiKl I III 
Il im i|HalitssMiii ]M ri Ih. gli iltn 
IXMI sanno iiaegi m ,, ii ih,i s, 
notngijxu slrarx i ,i ih'i i disi n 
I Iti dal IHrsir, innii igiiuiiio Set 
AHI srrnnsMini [xnlH ns|Hlii,i 
Iixik n gl II dr lljt oli ni nr u [ 

vNi [aulii ..sin 

MjXxmi I in gl ijjik I iiiHnii 
M1IU [Xhlii Mgioniinii diluii,, 
[■ n III mai h ,, lieini > unii i |h i 
siinililo ihkIm ■[ j n lidi I j„ 
s, 11/ I stilili in SUI hi ri ,|i I, ,ii 
[Xii Ih s i|x>t uiH , 111 ) ,Niri I ( ol 

[M 1 Ir qHills ibihl I SI I r I IIS| n 


Caro diMti ire 

•IDrutA- etcì 1(1 marzo seorso 
sostieni-m sinltsielie iiiw rvirm 
Ansa (klk ore l‘i urea dellh 
marzo il v m eimn-nuio e anelie 
nprerii il ‘l inaizo eiir ilo da mi 
e dal eolkga Cinsepix Di bian 
Co serve asoHe'vaK’polvenini d 

a ltl^amcnle a fin il qiixo 
a niafi.i II iiiiilriio e' -Il gioì 
nalj«nHi dei ixilvenini Ma ira 

S ia Slrllrl llllllh 11 lllrllllllrl 

elIK ninr/rt i si riviri lomMli 
niente di ituesta vieuiel v sotto il . 
litiiks-r Badikimi-ijlii ornine II i 
parline II noatrosuinssivo sir 
VIZIO II I dato l^ nu(i/n ( mi In 
Mitili bi'C di uh dix unii nioiii 
tvrj vlK iTitnv.ivaiio ali 1 iuta 
eli lilla siiinip 1 lulta ihi dgliiiiin 
diunquiikhi initnssi jxr iiud 
re ehivViole mwio di [ire-giuili 
ZI adonenuirsi n Bml ilnhvnli 
vuote- vi-nire in Italia b j B.ivl,il i 
11101111 sDsiiijie eh< fieisedti 
hivllie I I II maresiiitllolriinhir 
vkie'ra si lUi MiearKolodi piekv i 
re Badalaijx nii negli lls,i |M<' 
MidipiisirH)he'dj un gì irn.ik m 
lon-M-li ionie- il tUuv I disnm libi 
r viadvlt,|on LAnsci io ilir,lk ' 
ga L> Riani i> OH nirinic, di ivcn I 
IrillO voltahfO il noslru Dir sii. n di I 
inM'isli I 

Lucio Galluzzo ; 

i( qx,dille scsii ng ku'U 
r tir imo I 


\rxi votu yirofe/xrdi Klntnii'i ^ 
iHOkilhl rOrina *o qurr/trrrn, rrT' 
Iw In tilfu hilhinnr’'IH Jh t 
vrnrzi Anxi rln foliiim, .IrPs 
nxM'u /iiatrir- oggiian«ii./iri | 
titìtii il gnau r/r Ih nrrr/rrr- 7 nnn 
bovi r/)i orar hn rasrx.rrr .fi 
irrn-rirrti in r /» se rrrpff r no,.-or l 
illi rn,rr ( nini sjiitn miijii; , 
ifllllillii iiijliniilii il rrsro iii seri i , 
V«ogrrrrfr’n,- lui mfiln nfi II 
IAii'hiiIi htk inni i b | 


Scrivete lettere brevi, che pos 
sibilmenle non superino le 3S- I 
40 righe (sia dattiloscritte i 
che a penna). Indicando con | 
chiarezza nome, cognome. In- I 
dirizzo e recapito telefonico ~ 
ancive se laviate pei fax (queP 
le che non II conterraniro non , 
saranno pubblicate) Chi desi¬ 
dera che In calce non compaia ' 
il proprio nome lo precisi Le , 
lettere non firmate, siglate o ' 
recanti Hrma IHe^lMle o la 
sola Indicazione -un gruppo i 
di .- non verranno pubMcato 
La redazione si riserva di ac l 
cordare gli scritti pervenuti | 
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AL MIRACOLO!/!. Una Squadra di «investigatori» fatta di frati e parrocchiani contro i falsi 
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SaleraOy rimosso 
il quadro 
di Padre Pio 

Da ter) mattina il dipinto in 
caramtea di padca Plonon apIu 
naH' androne dai palatzo dinia 
Ciuaappe PaUo.a Satetno. Ignota 
mani nafla notte hantw rimoaao II 
pannello, ma non al tratta di un 
furto. Molto probabHfflontoa atato 
IoaMaao proprietario del dipinto, 
su rtehteatadegd altri condominl.a 
toglierio por trasportarlo, aquanto 
pare, aSan OovannI Rotondo, o 
mattarlo al sicuro in un altro poeto 
lunedì scorso erano state notate 
sul pannello.all’altezza del 
costato, due gocce di liquido 
rosso, e In quattro gtemi miglaladl 
salemitani si sono portitti In «la 
Fabio COSI da fetdurre il Comunea 
transennare la stradaeil 
co ndominio dello stabile numero 5 
osbarraro H portone. Venerd 
pomeriSF), quando n 
peHagrinagglo era notevolmente 
diminuito, sle diflusa la voce che 
tutto II pannello ora liventatodl 
colare rosso e, qulmi.lazonaera 
stala presa di nuovo d’assalto da 
fadsllecuilosi Molto 
probabilmente Federico DoNa 
Rocca, proprietario dodlcona. ha 
decise di sottrarlo alla curiosità e 
aNa fede popolana. Da parto della 
Curia, ratclvescevedi Salemo. 
mona. Derarde Pierro. al rientro dal 
ribro spirituale cui ha partecipato, 
in tea Informala avrebbe latto 
notare l’IrrMevanza deH' epIsoiPo 
la magistratura satemnana ha 
aperto unalnehiosta. bicarieattdo 
la pdlzia scientifica di far 
analizzare il batuffolo d’ovatta 
Imbevuto del liquido rosso. 


K k'hiiHj kd min i,i\>,(lT,i [hismIi 
I IK'i fVoli I, ululi I iijll,irii |KV 

I 111 iMiii 11 il I ,r I M II I ir, s ni 

II l.l I ilMqiiirn. lii Loliii.i 

c I liii dello ili I v,rii.' oiulcilii da un 

imiuii iwilii MI I iiioqlii. SI II sr,i 

iihI,iI 1 < lui li loli s,i un or,i soli 
so Li miiulii nuli I limi ii,i m.i in 

lumplllSII Ijllk lini liuti l|,| S|HSll 

imiTiiiliDiii (iluHìiiiiii.iio mi In i 
numi lukijli uvivi^ni iMijal) In s usi 
lumi' iiiHsiu - 1 suini iiiiiii - noi 
iikiiKliiiniu iiiiio II iii.iton.ili ill.i 
MI iqisiMiiirii Siiiino in luiUiiRo 

lini mollo Prinun itilii Hi [mWili 

i 1 

t ^ scmiiri ciufliiiino al "lili fu 
nu,mii|>l litio M iniiiiiiiiu hi sui 
Ilio limosi lini il luislro I iioru.iii 
miiiin hjrlru|i|iu sono l.iiili li 
iursoiii iln sono siliinx dihlsi 
iicàginlii limili |>io|irimilf.il<iri 
Un milito piiuissiTi iliiiwto|x 
moluso |> Il Di' lun Ini Untii n 
li SI luiifid 1 luiiK i«l un VII l'Ilio 

II' 1 qli lorniM i l'k mi nii |h 11 sm 
I l poi m iTliilii -Il niiinio ili 1 iiilu 
iiiijCqiLi) lonln, i 1 iKt niiriiioli 
Nili iimsi'i iiIiiIki nuli Mmliiinu 
iht li riliqiuivi -i|nili issiimx 
sin |>n s,i In xnu Vi ni iiiiuu ihi li 
qriiii i<i)iist.i SIISI 1,1 M r I II liqii 
sili U' Miilunni sin in.iiiM'iiu 
iun II ktiiiii jlvsili sono unuiris.1 

IN I liilti I risii UlK III I 


I 

«Macchina del tempo in tilt | Coro 


Dal XXIII secolo sono finito 
' nel gulag di Stalin» 


maschilista 
in cattedrale 
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lo un mirinoli) 

I I Ilo visto Lro ni 11 i 
< ivi di r.lui r muri 
iiulupriK l.iin Itosi icixìi nis ,i (ii< 
sKo l-iinsi liirmi' sunisi'rii 

,1 uiiilin' Itili 111 i hi ciiino nill 11 U' 
I in.i ii.islorni ili ni i ipiN'll.i luii il 
1 nniilli Ilo liii 11.1 divi'liliilii un ,il 
Ine Ini,nel 11 nuli io sul nniTu s' 
sull li s nn i* M,i nili niiitii i hi or,t 
lumi il 1 il.iilni r Ifiiti di sull ilpn 
ino irriv.iv.i ilil |>nndiKiii' dills 
[Hirl.i I litro (inolio in wiiKali'- 
irrisnin dn uiM |K>na del bnqno 
liM I II I siKiliinsn U niihi cho 
|iiiss,ii,iiiu in ( ii'lo 1.11 l'v,ino ioni 

IMOii 1 ri.i|ip.iiin' In irixi Ma 
s|,ii>i>.in ijiu'sCu non vimin n tini* 
h i|iu'llitiu' .imnnoiisiu ivjn 
.ivTi'hlKiuiuni minili i.iio .i qndnn 
il nniiiiulii- 

liiiAnnni l’iininzKj ìT.nini in 
siuiiiiiilo ili n liqioiK' 111 un isiiiiitu 
|M r qisininln di ( nitllnii o il i npu 
(li'illi ,1.1 lnnt)|i,imirui'jli' ilio da 
un ih In ini'si lunnio Iroialo siiln 
pr. SM, hihicvi di Salila Maria de 
qli Miiti'li .1 Hiinmii ili Qimnii Ci 

SI,.unissi .ISSI, ini noiTOliinl.m 

«■il I Ir.iMionvi'Illiinli (iir (li(('ndi-rp 
I nostri i.ilon non ii pi.iii < hi Jn 
nliqioni' .|ii ilsi.'isi nliqioni sia 
lin S,| in qiri, I vuqli.imu difinKli'rc 

.In In virilo lioppo iironi.i n 

i mli n 0 iid .i[iiirc il iiurtnloKlm 
H'iitilslo lunii spioithiro nuli 
In iiiiiiilis ISO di mi'ticn n clisixxi 
l’iiiin un inlitoiionniiiilaitio - 


Per regalo ricevuto 

Inno mi/iii il ii maitiiio l'fM 
•All As.si-tniiii fimo luiilano lU 
.|Ui i I un nnr.iiolo ('ii.isiqiiora 
r molli ulilivori rM'vtiloinroqilu 
(II un 111 inni Inno • vunrd.i i.uu 
silr.ill<isiiii|in dinhl-ili mai di ai- 
ijiiisii - min siiiiii I ili'lli Minlimnii 
Li II 111 mi II I in mi uneuilo poi 
1 1 lir.i Inori i li niiilosu un ic)ini:i 
1,1 Midoiin.t - iincMo sompri il 

r, iii olilo il. Ili donnei n.li suo ma 
rito unnidin unir,ili - 

siimlli ,i|ii,iliqi'il Li 
liiiinii loiinniHi un.i 
{iKiiil 1 IIII//.1 alili Im H 

s, dilli siiiriid Li 

iloiiiicii hicini 11suini H 

filli il pirnno ixl <in 

1110 K.ir.iliiiiiiri Qui'- 
sii II (kino I hi In sta 
lui ( Infilili,I nici 

non visiono USI III k I nrimdlaqli 
IH I In 

Ini I I jl !■ Il Villi iijliio I >111 In 

1111 II limo Mslo sono Miltdiilu al 
limi |x.ntu li Miulonna piahqt 
solo mi Idilli di iiiiirni lìvvmmi'nlc 

II sono sul Ilio l quiiriqKim miriti l^ 
liiM Ilo riuiiuislnlo la visla qn 
ih iin.i domi I II qrupfiii .lenii >.K 

ilii.i|i|i limi noli' ..et in 

li II vs,irsi I snifiniilu davivrol.i 
Miiilonii.i I r.i siali nqdUUi ili un 
m iMHS Inno ni.i li slilii.icr.islatii 
.lini Ila |ii II In cinv.i il iiaxi nulo 
mi nin ijiii'lli i's|uist.i t mi iita 1 a 
donni lini,noi,Ila i|ii<nii|o vion, 

. hi.ini.iliid.il m.iftislralo lonlirina 

III ituiiiivioni' iim nqqinniio niu liu 

Nri .. iiiisodinli irò siali 

oinirnlii il iiislillino horsi h i ni 
iliiiloiin. Il I o|i. inZHUii 
1.1 svolli iivMim ilo|Hi limili 
ftii im Si o |)Hsi ra.iio da itio - 
lai.OlilaI insiqnanti'din tiqioiii - 
niioi Iti limosi evo ili. si può Ji 
liiiir. mi oiH'i.iiim'di-lloiitilto 
Mi Ila spi. titolili i Oli In miliiin 
111 isissihili .Minisi III' ila lilla 
diti 1 .Il I II. Il/, min M.iiloiin.iiliL 
punivi t H unii osanpui nsii'lta 
ii|i|iiiii iiiiiin.idriiioii li'sii'sm i.,i 
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AFRICA. Agguato a Bujumbura. Assassinato e^XMìente hutu. Sul paese Tincubo del Rwanda 


m BIUUMBURA Tutte le analisi lo-etnico accelera la sfiducia di 
polinche economiche e giornali gran palle della popolazione E 
sDche nmangono pngionieie dello tutto ciò sbana il cammino allo svi- 
stesso giudizio di fronte allAlrx^a luppo senza parlare dei gravi osta 
che 8 mbalte Ira le >fca e te morte <x)licliei«ngonodalles(emo 
I afiopessimismo Ecco perchè la responsabilità 

Nè la sanili né I educazione nè della cnsi economica del Burundi 
1 economia hanno latto passi signi come dell Africa deve essere equa- 

ficaiM dopo I indipendenza ai^ mente suddivisa tra gli africani ed i 

na esonoomtaipaisaUtreManm loro collaboiaton stranien tutti 
Qualche paese ha legislrato pio- debbono essere senamenle dlspo- 
gresil mamoibalmsonorurediti mbiliaiwedeiellinododiaifionta- 
La questione è complessti. ITAInca te te cose I problemi economici 
SI scontra con proDlemi che non dnenlano un ipoteca per la mora 
sono stali indanduati e affioniatT liti se I <ecoiiomico> non è iflumi 
Sono stale comprese le rulluie lo* nato dall •evengelico» (a Chiesa 
cair Sono slab vahilati conena non può afiacciaisi davanti alle im 
memei fattori esSen» che agMcono ^enecheconosconoipaesiafn- 
in Africa’Gli aiuti e le misuie di aP cani LaChiesadelBurundièchia 
leggenmenlo del debito sono stati mata a questo impe^ ad essere 
suihcientied appioppnali’ madre ed educatrice di questo pò¬ 
li comunià intemazionale <i( ' ' 

bontà globa 
soilomlupp 
Copenagnei 


polo il CUI sangue è come il sangue 
di Abele \oi siamo quuvdi chia¬ 
mati ad evangelizzare lo sviluppo 
, m dove SI mangia motto per purificare il piu possibile dall e- 
bene d^ I bambini delle fwlùn Kismo e dall esclusone Partendo 
uitedetieizisniondonMipiango- dai principi evangefci dobbiamo 
sawflAzim no dove le donne in cabrano non mirare al concreto all immediato 
compaiono davanti alle opulente bisognodelpopolo 
case dove il maialo africano non II Imgua^ del Vangelo è chia 
ha diritto di far vedere le piopne le- ro seguire la strada dell uomo Ge¬ 
nte incurabili aggravati dalla fa sQ è lealista Gesti prende la strada 

me Mi chiedo se da Copenaghen d^i uomini per aiutarli a fare 
I gli occhi mciranno a vedere la qualcosa ad ottenere qualcosa da 

realtà dell Africa ed i problemi di lui <he ce«a vuoi che io faccia 
questo continente che non nesce a perte’> Quando mofnpfica i pam 
libeiam dalla tua misens'leu fino ed i pesci Gesù chiede un podi 
alla caduta del Muro di Beriino ed pana e d< pesce II vino di Canea 

Ì alla messa in discussione del siste sgorga dallacqua die i seivntor 

ma rofflunisia come ideale socio nànno ponato Cesò sveglia le co 
-PviMco SI parlava della rcortina di scienze esalta l indipendenza del 
lene* che separava 14 due mondi* lepenonechetinvo^noalui 6 i 
^ Oggi CI SI può tarmare davanti al sognacheognlspintaallosviiuppo 

m I cmda cortina della misena dietro si concretizzi nel irnglKtamenio 

^ la quale soffre più della meli del delle condizione di un gmppo di 
I umanità persone Bisogna che le persone 

#llft Peimenetemi di gettale uno che beneficano dello sviluppo si 
^■a sguardo sul Burundi nel mare afri senisno coinvolte Occoite stimo 

■Il cario Quseto piaoJo e giovane lare j valori defluono ie na ci 

'** paese spesso peragonaio alla sentiamo solidali con la povertà 

•tcsAai» vSvizzeraafncana* pei 11 Suo clima allora dobbiamo saper ascoltare 

m» temperato si dibatte iheeorabil chi et chiede aiuto dobbiamo sa 

Naie mente nella povertà Dopo lindi pere cosa gli manca Occorre edu 

iute pendenza questo paese non ha care alla fiducia reciproca alla so 

hamo vissuto un solo gioTTvo di pace so Manali intesa come un dovere re 

htni» ciaie I regimi politici che si sono ciproco Occorre affrontale i pro¬ 
zia succeduti non hanno mai pensato Marni concreti di ciascuna coinu 

concretsmeme ai popolo r re- niU edicuscunniambrodellaco' 
sentrtewie sponsaMlipoliUclhannopmrlegia muniti Abbiamo bisogno di una 

nclM 10 gli egoismi euiici ed ilclienteli «pedagogia di accempegnamen 

smosociale to* Un azione di sviluppo non può 

(II, Ma il popolo è indMsibile lo SI condurre al benessere di un grup- 

iMii. ^ amare solo tulio assieme po se si separa dall insieme della 
Quandosisouoponeqiiestoccnpo comunità II denaro di un progetto 
a mulilazioni sociali e politiche il non può essere destinato ad una 
- n paese la sua figure drvenia più persona è un mezzo di comunio- 

terreTrir' ^ nesolidate 

Ti^n chezza mentre una parte della po- Rnisco soitolmeando la speran 
polazione aoKre MoKI fenomeni za che da que«D incontro di Cc^ 
che caratterizzano il «male afnea neghen venga la speranza di uscire 
~ no* SI manilestano in Burundi la da questa fossa della miseria 

*??*'• crisi economica colpisce la nostra toppo molle volte nel corso della 

-ree comunità i servizisocialisonoca stona si è voluto prendere al più 

ipse ptu BM la peessione demografica ac debole ciò che lui non doveva pa 

celerà l«atomizzazioot-delle terre gare soltomettendolo alla schiavi 
rreoMerf acaMli è sempre più difficile uova- io chiedendogli di produrre ciò di 

|wreU re legno da ardete 1 eroswiie ren cuinonOispotievaefacendcglipa 

de le lerce non tettili la Iragilili del gate ciò che non possedeva Per 
itiibetell le uiuuzioni la disgregazione del lavare da Copeneghen non con 

' ■ sistema giudizisno sono diventali dannale a morte i poveri che, per 

rilapei evidenli dopo la cnsi dellottobre grande pane voi ricchi avete reso 

iiMs 1993 la mone dello Slalo-nazio- miserabili 

ne che è stato sostituito dallo Sta- ‘ Vestooo di fimumbum 


• ROMA Sull «lo del precipizio 
owerounnuovroihviitdamvuia II 
Burundi piccolo paese della regio 
ne africana dei Grandi Ughi labo- 
raioiio della democrazia e carUna 
di lomansole delle drammatictie 
lectsioni cn« percorrono il comi 
nenie più povero del mondo è da 
ieri nuovamenie ad un passo dal 
bagno di sangue 
Etnesi Kabushemeye minisito 
dellEnergiaedelleMiniere èstalo 
assassinato len mattina nella capi 
late Buiumbura Si è trattalo di 
un esecuzione di un delitto pro¬ 
grammato a tavolino da^i estremi 
SII irresportsabth che sognano un 
replay del Ruanda L. esponente 
del governo un hutu usciva da un 
negozio lungo la principale strada 
IH Bufumbura non loniano dalle 
Poste e dal centro culturale Irance- 
se II killer sièawRinaioehaspa 
rato a colpo sicuro i due militati 


Bloccati e derubati anche anche turisti tedeschi. «Ci hanno tolto persino le scarpe» 


re I tunsli uno ad imo sono salili lungo le strade m dei lurisu 
Mii mezzi cd hanno potalo va i da rapinale 
bagagli Ka non coiuenn del boto Non è dunque la pnma rapina ai 

no haian obb^aro te «wiiire a darmi di‘unse eriateiepisodihan 
lOnsegnare le scarpe Una tunsia no imestato le vacanze di italiani 
ildbana ha tenlatu (h opporsi ala nel paese afneano Nti settembre 
rapala ma uno dei bandriil baiai dello scorso anno tre nuiste Italia 
bitu«.ulpiIaionunosLfKiflbalH)l ne nnascro accise ai un incidente 
HI la donnase lè cavala uai una sHadale avvenuto ad i«a novanti 
kggeracontuaottc na eh ihilomeln dal porto di Mom 

La banda di rapmatun ha pò basa L autisla di un camiori milita 
lamaHi il bottino su akum mazzi re perse rlconuutto del mezzo che 
navLutli netta boscagire e a è rUe <9 si^nKi frontalmenle con un 
guata I hindi ilaliam una voRa si pullminu sul quale viaig ava tuia 
(Uri della partenza dei bandii so comitiva di Kinsle itafwrc Tre n 
no nsaiti su sei puttmmi ed hanno maver» me ee mentre altre quat 
liDontoimnegliattier^KliMalin iro nniascioferne Lmidriiie av 
di dove stirino uav orrendo la va venne hi^ una detti pncipali 
canza I nnsti hamu ptn dato I al tfatk ótri paeie alncanu I anena 
(amre II dnettoie ta-raano detta che mngwr^ la capri ite Nauubi 
fauna (Kws) David Wastem ha con la citta di Mnmbasa sulla co- 
aviertilo la polci che ha vubiki sla U lunde che hannu pciso la 
dwi io le rrcerche che tuttavia non vua nell mcidente si slavano ap- 
funnofionafo «fcunnvuflato punto mandi nella cigmale pei 
hi Kenia la ciumnaliU è in au cormncian. un salar attraverso i 
ntento bande di sonali srioniina numerosi parchi del paese afiLa 
nc>nclvicnopai*bcs apposlann no 


Vacanze pericolose per un gixippo di turisti italiani m Ke- un otamina di i iMomcin ^ fife 
nia Una banda di rapinatori probabilmente somali ha Jna baiXd 
atteso 25 italiani ed otto tedeschi che viaggiavano a bordo mente samait 
di mini-bus ad una novantina di chilometri da Malmdi 1 ' hanno aiieao uno ad 

b.„d,» sono lan, confinare og„, cosa (anche le sca, 

pe dei maJcapilati) ed hanno poi liberato i turisti seque umiisii idmboccneoiusirnda 
strati 11 gruppo di italiani e tedeschi stava ra^iungendo il secondana In breve i sei puHmmi 
parco del Tsavo per effettuare un safari '!?“'CrcaZ TCiT. 
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• NAIROm Vacanze pericolose llgnippeltodi lunsii compusioda 
per un gmppo di lunsli ilalian» e le- venKcuique italiani ed olio tede 
d^hiinfcnia Una banda di ta schi enipariitodaMalindidibuon 
pinnlonhalntcrcouo armiallama ora per ellenuate un escursione 
no una spedlzione-salan diretta nel parco del Tsavo dove eia in 
\wsollj«ircodiTsavo programma un salan La comitiva 

1 tureJi sono siati depredali di si è suddivisa in gruppetti che hnn 
ogni cosa (compreso le scarpe) e no preso posto su sei pullmini rii 
hanno dovuio tornare precipitosa un agenzia turistica locale Gliau 
nicnio a Malindi località balneare lomezzi non si sono messi m viag 
riella costa del Keni? non lontana gio In colonna ma procedevano 
ria Mombtóa lungo la strada che da Malindi con 

Li rapina 6 aweniila la sc-otsa dncpalpaitodislantiatcunfcoiiti 
nnllt (In Iiallacranolo4etrenia) naia di metn uno dallallro Ari 
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Fìdel realizza un sogno 
trentanni dopo 
Pass^giare a Parigi 
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ACopenaghen il piano Mitterrand 

«Al bando le commedie, serve la tassa anti-povertà» 


La sfilala dei big è cominciata len a Copenaghen Han¬ 
no parlato tra gli altri, Mitterrand. Kohl, Gonzalez, Dini 
Walesa Oggi sarà la volta di Al Gore. Rdel Castro 
(qualche minuto dopo il vicepresidente americano) 
Nelson Mandela La piattezza negli intervenii regna so¬ 
vrana, salvo rare eccezioni come Mitterrand e il cinese 
Li Peng f^r nessuno è difficile ntrovarsi nel documento 
finale della Conferenza 

DOLNQBTIIOlNVKrO 

•UNMMAMMM 

■ COtttNAQlIEN La domanda é negU abM che fané un giorno 


nalla tetta di inni e lo esprime «en 
20 peli sulla lingua rnncois MiOer 
■and dalle tribuna del autnmrt «A 
cosa aeivire7> A cosa servuS av^r 
riuiilio qui laScapi di Staioe di g» 
verno che da len maulna sfilano 
come mq/ortìla sul palco degli 
oraioil'’ A cosa seivira aver speso 
30 milioni di dollan per or^iesa 
re questa enorme komesse’ A c» 
va vervira I aver passalo una seOi 
maria a disputarsi i paragrafi di un 
documento finale (die qualsiasi 
LUM VI sia scntld non sarà vinco 
laute per nessuiKi’ A cosa seiviiS’ 
1 ^ nsposla sbona da sola come un 
utppochesalia non servirà amen 
le L esercizio diplomalico ha smi 
doli,Ilo gli Impegni Le Nazioni 
Uniie restano ancora lontane dal 
divenire qualcosa che assomigli ad 
un governo mondiate 11 divano tra 
rlwhi c poveri non pare abbia di 
che preoccuparsi Tutto vero Ep¬ 
pure Si potn-bbe definire un pie 
colo moviinenlo sismico di quelli 
profondi che non danno scosse 
ma che avviano uno spostamento 


chUBd SI manifesieià in supsrtice 
C è staio? Non c i sisio^ I sism» 
grafi disponibili non sono abba 
stanza sensibili per registrarlo Ma 
se un giorno non troppo lontano si 
awbitiih un mutamenio nella scala 
di valon chs tegola oggi i rappom 
inlemazional) è lecso supporre 
che questo veiitce ci avrà messo lo 
zampino 

Tmecorw itt f 

Perchè una cosa è celta mai 
nessuno al mondo aveva nuniio 
tante teste coronate su un ordine 
dei giorno nurosamente incentra 

10 sullo -M^po sociale- Cioè il 
Wellare il ruolo dello Stalo nel be 
nessere degli uomini 

Citiamo Francois Mlucnand per 
chè non si è naaroslo (I muco o 
quasi) dietro la nlualiUl e la piat 
rezza generale degli mieivemi Del 
le parole di Kom di Suharlo di 
Gonzalez o di Zeioual non è urna 
sta traccia alcuna dopo un muiuto 
che avevano lasciato il microfono 

11 presidenle tencese ha perlome 
no detto pane al pane e vino al vi 


no non si puO andare avaini <0 
me se il mondo fosse una nsufiartie 
dei tassi di cambio e ilei tassi d m 
(eresse- Il -massimo (woritto ut un 
minimo di tempo- non puO essere 
I unica regola del nosao -meteato 

e ale- Un commenre come ■ A 
non puO continuale ad essere 
il desiinaiario di un nuseiabile T 
peicenio degli investnnenli mun, 
diali Quale Muro SI prepaia per le 
pnsssime generazioni’ eenintesp, 
neanche Minenand e stato porta 
torediidoesbalotdiuve Hapetbn 
(Italo fuon dopoché il suo canna 
aionale Michel Camdessus dvet 
loie generale dd ^n<ln monetano 
I aveva bocciata I ideuzza pere- 
gnna di inirodune una tassa sulle 
transazioni Rnanziane mieinaziO' 
luli Piccola anzi piaolisaiffla Ma 
che farebbe comunque una edm 
piQ che consetenie da destinate ai 
paesi poven visto che si spostano 
un migliaio di miliardi di dollan al 
giorno E sarebbe il segnale con 
crete del fatto -che non lecihanu 
una commedia e che il sociale lo 
promuoviamo al rango ddlecono- 
mieo- E muoiano gli scenici um» 
rad del d» denaro 

UiNrataePhcMw 

L alno Ira gli oralon che si è di 
sllmodalbrancoèsiaK>gcmcseLi 
Peng Attacco poetico (-E omiai 
stagione di pnmdvera là nalu» si 
risveglia oUimi aus|iici per il no¬ 
stro vertice sullo sviluppo sociale-) 
e devono piuttosto preciso che u 
rispetti la specihcità <h ciascuno 
perchè questo per i paesi pu pove 
ri -e il primo dei dindi- Che nonci 
SI iiennetlano -ingetenze di qual 


siasitifio-oesBvasonemieiessan 
te settheneooMo che proprio len 
a PecNno d mmisao del commer 
CM estero ha pesanremenre aiiac 
calo gk Usa che avrebbero «isul 
■aro la On» (tapponendo ostacoli 
al suo ingRao nel club del Cali U 
Peng non si è pitvaro di ncocdaie 
che 4a nccbeàza dei ncctu n e 
spessiv lealttM a spere rtd pove¬ 
re E ha Aisnio la snjoziooe nel 
suo paese, detiagb non mUeienti 
vrsiochesfnaiiadipiAdiunmHlai 
do di persone In sedici ann da 
quando SI « avwaia la pouica delle 
nionne la gcnK che sta al di sono 
dela sooha della poven» SI è ndoi 
uA ITOnugondiuniii menoela 
speranza A voa lagghiage onnai i 
TOanm LobienniosirategicoèA 
AveMare un paese nwdiameaie 
sMiuppaio entro la raeu del prosa 
mo secolo Pianeta amenho mez 
zo salvato U Peng come volesse 
esorcizzare ogn umore A venco- 
lo giallo- ha anno parole nvelodro- 
se I pasa avano di un mllaido e 
duecento nuhon A SUOI connazio¬ 
nali «saranno il regalo dela Ona 
alo sviluppo del inondre 

Sfltalttalla 

Umberto Dim ha parlalo n noe 
uidiimau Un nienento senza 
strappi in knea con i documento 
levale Unsoloioccoonginale iln 
fenmento al molo del «rorido del 
la comumcazKine e delmtorroa 
ZKuic nela costruzione del (essulo 
sociale- che gk atm hanno bela 
metile inorato Dmi ha auspicalo 
■che tale sfera sia governala da 
pimcipi A hbena e phaaksmo- 
Quau ut mcss^gio alia plaiea al 
lenti che n Malìa pid che akime 


sappiamo quel Che puO dare un SI 
siema auttowsiro balcedo e m» 
nopokOKO II presTOenie del Con 
sigilo ha nliuiatoqualuasi coniano 
coiv la stampa Bahana presente a 
Copenaghen non pei sconesi c ci 
è slato concvmcnn. «piegaio ma 
volo -per non aUincmoir la potè 
imo 11 lol dei g ornali eiaiH' li 
Beikisconi che gh da dd niemao- 
re Duu len ha scelto la tregua Ai- 
menolel^anza mqueatasede è 
stara saivara II prendente ha pas¬ 
sato il lesio dela glomara n incon 
inbMettti haptanzatoconicapi 
A governo del Madagascar de) 
COiì^ deUa Costa d Avono e del 
Togo e SI è inoanemiio con u ni 
meno Ikescu (che sar» m Malia a li 
ne mese) e i suoi omol^i ma 
rocchno belga dandese e alba¬ 
nese Oggi lavande messa pctwi 
dei» Stamatnna paderarmo alcuru 
del-big- Ceaucsaperllniervetiio 
AAICore dopo il passaggio di Hil 
laiy ChMoti nei giorni scorsi 
non aveva espresso le posizioni ut 
hciali del governo americano Cu 
nosna anche per Rdel Castro i^ 
ironema tra la regina A Danimsr 
ca e Biwoos Boutros Ghah nella 
sua unmancatiile unilonne milita 
le Cosa lar» fMeP Oavunceia Io 
sBozzamento di (^lba o adotterà 
ned» toni moibiA'' E uno degli 
ukmi intenogaiivl del summit che 
I presrienie cubano pemebbe vre- 
gheie come platea pci presentare 
qualche nemU Ciroondato dal 
-menato globale- Firlel qui a Co 
penaghen è a meta tra la auKisilB 
Missile et ultimo resisi^ Star» a 
kii shiggire a questa mfekee lena 
gM 


iigromwiiicMiiBionMCknio 


■ Se la notte A San Lorenzo Fi 
del vedeva cadere una stella e 
qualcuno gli ncoidava che era il 
momento di espnmeie un desxfo- 
rio da sempre il leader cubano n- 
paeva -Voglio andare a Far^ • 
Ricoido che 11 suo massimo citic 
CIO nel fu^re del succesos tren- 
I anni la eia di non pota viaggia 
te E il viaggio al quale anelava di 
pia era quello vedere la Tour Eif 
fel passeggiare per Parigi Ma per 
latto anche se I aressero lasciato 
uscire dalla sua gabbia isolarla, 
avrebbe dovuto lagiraisi barba e 
bari! - come 11 Che- quando aveva 
dmuto scappare dallo Zam* e pri¬ 
ma di lomare a Cuba, neilettaie 
del 66 aveva potuto termatsi in in 
ccgniicaPari^ 

Il mito occidentale di Cuba -re 
belde- è nato in Francia menire li 
niva la guerra d Algeria En> alloia 
aPangi elamiastelladicoriiipon 
dente dellbniio stava tiamontan 
Al quando scoprii il monto dei 
bo'hudos atlraveiso un réportage 
diAmaFrancos (La Feii Cubane) 
e 1 0.0 degli incontri di Jesn Paul 
Sanie con PIdei Castro all Avana 
Due anni dopo -Let Temps Mo 
deroes- pubblicavano un saggio di 
un gicn«ne licenziato dellEcoie 
Normale Règis Debrsy sul casiro- 
guevansmo che nvoluzionava IA 
mence latina Ancora un anno e 
Debrzv ainvava a Cuba per fermar 
» qualche giorno neri sarebbe lor 
nato a Pangi pnma di sei anni es¬ 
sendo divenulo nel franempo I o- 
segera di Castro e il suo sfoitunaio 
messaggero sulle tracce A-l Che- 
in Bolivia e quindi airesiato e nn 
chiuso per quattro anni in una cel 
la boUenleaCamin 

Nell agosto del 67 durante un 
incontro con alcuni giomalisU all I 
sola dei Mni Rossanda e Karol r> 
coidetanno che FVtet paA) anche 
di Francia edeseche non avrebbe 
vislo volenuen i comunisti al potere 
a Pangi Ma Miltenand si quello 
avrebbe potuto fare bene per tutu 
non solo per i francesi E difatu 
poi fra Mitterrand e PMel Castro e 
sempre rimasto in funzione un -te¬ 
lefono rosso e spesso i due capi di 
Stalo SI stxro consuUab sugli aftan 


mondiali 

Un giomo il presKlenie francese 
chiese a Debray di inteitedere 
presso Ffdef affinché liberasse daf 
la prigione un poera Valladares, 
che soffnva di emi|riegra -Ho otte 
nulo dopo una lunga notte di A 
scussloni a tu per tu con Pidel Ca 
Siro la liberazione di un poeta cu 
bano paralitico condannalo per 
delmo d opinione Le sua deien 
zione era cento volte troppo più 
grande delle sue colpe ma il delH 
lo non «ad opinione I uomo non 
era poeta il poeta non era pataliu 
co etl cubano adesso ha preso la 
cittadinanza americana • Cosi 
Debrv dopo la delusione Valla 
daies intanto è diventato diploma 
beo d assalto p« conto ili Wa 
thmgion e Debray i tornato agli 
eiudifilosonci ha rotto con Castro 
e di Milterrand è solo un vecchio 
fedele amico probabilmenie non 
sai» hii a sedere accanto al presi 
dente ammalalo lunedi quando n 
ceveia il leadei cubano linalmente 
soddisfallo di essere amvalo pn 
madimorm jl’oiiy 

11 momento politico per Castro 
è quello dell apenura globale Per 
radancia st aprono fruttuose ints 
se con Cuba m tutti i camp) da 
quello delle nceiche petrolilere a 
quello dello struiramenio tunslico 
dell isola E Rdel ha avuto notizie 
da Washlr^n che gli fanno spe¬ 
rare in una prossima iraitativB con 
gli Usa addinnura sul tema dell «m- 
botso. Qinton ha raccomandato ai 
SUOI consiglien di seguire con ai 
lenzione le niorme Che b lanno al 
I Avana Mitieirand in questo eli 
ma e I uomo piu adatto p«hj[^ 
re da altissinio mallevadore in una 
tessitura diplocnalica che potrebbe 
valere il piacer delinitno dell Occi 
dento a» ingresso A un castrismo 
al tramonto nella comunità iiiter 
nazionale a tun gli effetb Non c è 
più niente interro deinbelledi 
un rampo Quanto alla rivoluzione 
quante altre si sono ittiluzionaliz 
zara dal 1769 cominciando da 
quella Irancese per finue a quella 
messicana senza più suscitare 
scandalo e nprovazione ira le per 
sone per bene 


ato prepara il dopo Claes? 

iiìta sempre più debole 
l’affare Agusta 
osizione del segretario 


■ BKDXaiiS Ha scelto la via del 
più ì-isoluto ..ilenzio Con la bocca 
cucila Willy Claes segretario ge 
neralc- della Nato è rientrato dal 
suo viaggio negli Usa (dove ha in 
contralo Bill ClinUin) e in Canada 
■P tornalo pei ondarsene’- ha ilio 
lato Ieri In pnma lagina il ponzale 
in Uhiv tìvigiqiie Che ha aggiunto 
alcune fonti politiche ntengono 
che In successione alla guida del 
I Alleanza atlantica aperta In ven 
'■ la |K)sizione di Claes pesanle- 
n.eiiit ( hiamalo in causa dagli ulu 
mi svilu|ipi d -Ilo -scandalo Agusta- 
III pagamciiio di una tangente al 
Partilo nxi.ilisla liammingo per il 
ccinlraAi rii vendila di èb elicoherl 
plimequliiaggiahl si è progressiva 
un me inrteliolila l m^fistrali di 
Negl die hanno imiccduto nei 
giorni scorsi aiKtie alla peiqiiisi 
«one iì«r suoi aHKidd quartler ge¬ 
nerali di Evere hanno sinora ira 
lunato deiilro Nmhicsin facen 


doli aiTCStare insieme ad alin dm 
genti del panilo socialisra due uo¬ 
mini legalissimi a Claes. lex cas¬ 
siere dell-Sp- Elienne Mangi e 
I ex capo di Gabliietio al mimsleru 
dell Economia ai rampi della linnd 
del conliallo (era il dicembre del 
1968) PerClaessièlrallalocliiin 
colpo durissimo anche perche I ai 
luale capo dell Alleanza al'antica 
aw-va negalo su tutta la Ime.i d 
aver mai saputo di tangenli e quan 
labro Poi dc^o qiialclie giunto 
di ironie alle conlessiuni degli ane 
siali ha doviuo ammellere di iwr 
partecipalo ad una riunione di par 
Ilio durame la quale ora siala an 
nunciala la disponitvlilà dellAgu 
sla di pagare dei contribuii 
Le snienliie di Ciac- non sono 
siale giudicale sullicicnii per illon 
lanate i sospeiu propno su di Im 
La chra/nala in c jusa dei suoi (vu 
slretli collaboratun i dubbi sul 
comporlamemoctell mieto gruppi’ 



Scatta la sc4klarietà per la piccola mcriata di leucemia. Si muove anche Harrod’s 

Gaia a Londm per saivaie Httle B 
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dingente del pattilo fummingu 
hanno peggioralo li sua posiz» 
ne Se non allro da un punto A vi 
•Jd morale ^ all intomodella Nato 
noiKislanle le assicurdziotu dato 
dallo stovso Cbes a tum gb amba 
SLialiir le VOCI su una sosliluzione 
dellesponenle socubSa si sono 
lane sempre piC insi-Icnti 

Ma a Bruxelles -a soshene che 
una c-venlualo -ucetssione vuieb 
be operala sohi quando lutti gk -J 
leali saranno d accordo sul nome 
del miovs) segreiano gctrarale Che 
potrebbe essere arx he quello dd 
mlmstni ledevo Volker Ruebe il 
qii.ilc -I è già procipilaloasmcnl 
re nSeier 


' LONCttA Sarà curala la bmba 
mglese maiala A toucema alo 4 a 
dio terminale L ospedale A Cam 
bndge le aveva tduuto le cure per 
varaMà A fonA ma d suocaso ha 
comnosso moUssaiie peiSMic 
che SI sono offerte A p^aee p« la 
reiapid ter il padre dela puxoLs 
ha acietbto i sotA A un anonimo 
bend-illoiie c he ha donato le 79 
mili slaknc (caca 200 mAora A 
kic > p« hnauzBie un secondo tra 
ptanto A midrrito oseo e un terzo 
crai» A chemiotoapia 1^ bambi 
nahadn anni «fveaCambndge 
con i parke Aveszalo e la soieOi 
naAnmeonm Lasuafam^lralu 
invdho uavjnato in kibunale I uni 
t) -.onildna locale nnslendo per 
ullenon cure la Cone dAppdIo 
ha lakroimBeia semenzialDchc 
1 meikci della mulua hraino preso 
una dcrvoime uaznm^ e giusta- 
quanAi hanno «huBo g nibnettu- 
in quanto la pccoLi pazenle tu 
soltanto 3 9 pnbdaUi su cento A 


giargionce non menta quinA ul 
lenon spese M damuroso podice 
verso deliaulonià giudiziana non 
st è tiadoito in un airtomalica sen 
lenza A morie soiranto perché il 
caso fu cnmmusso sconccriato 
ve occa» il Re^w LInito Z ncco 
prapnetano dei grandi magazzini 
Haiiods Iniziano Mohummed 
Al Poycd e I Ubtord Sun e 0<xfy 
Munir sono stau i primi a taisi 
iviniic a dirsi pronh di pogamemo 
di tutte le tuie p« la piccola -B- 
(losl è stata chaamau per tutelar 
icliAnliia) U ((utUidiano popo 
loie Vai ha Afelio I500U sh itine 
voik. il Ulok) Ut iIk sun socie her 
(fate in modo che il sun la salvi) 
Una -somma ikxi qnx ificata é stala 
iMferta un akio quohdionn Vie 
/Mah Mnor È mgursio iieg.-irle per 
scaisoà A fonA il dmtto ad avere 
I na probabdila nela vibv. ha di 
chl<ndloAI Faycd 
Dopo Al Payed si é scatenala 
un auk Mna gira d --oiidaneià e 


non SI sa chi I abbia vinta I avvoca 
tu della tamigira Michael Sinclair 
ha len annuncialo che è stata ac 
cenata una -oflena anon ma> Le 
75000 sterline sono già in banca 
la bambina incomincerà all inizio 
della settimana prossima una nuo¬ 
va cruciale terapia aniileucemia in 
una ullnica pnvaia di cui non è sia¬ 
lo rivelalo il nome La piccola 6 tot 
ta contro la mafattiadatf età A cin 
que anni Nel 1994 dopo un tra 
pianto di midollo osseo sembrava 
guanta ma a gennaio si è di nuovo 
ammalata e i medici dellAdden- 
biooàe Hospital di Cambndge e 
del Rovai Marsden Hospital di Lon 
dra le hanno dato dieci settimane 
di vita al rnassimo llpadn nonsiè 
però arreso alla tragica prc^nosi e 
in mbunale ha argomentato che 
per altn luminan della medicina 
non lutto è perduto le probabilità 
A guangione non sarebbero del 
2 5 ma del 20 percento II caso ha 
tallo enorme scalpore in Gran Bre 
lagna anche perche i sudditi della 
R^iia considerano il loio servizio 


saniiano nazionale uno dei più ef 
ficienu e civili al mondo nonosian 
te t^li e ndimensK-namenh dovuti 
a dure necessità di («lancio Lop 
posizione laburista si è fatta inter 
prete di un diffuso staio d animo 
andando all assalto del governo 
conservatore per I ingiustificabile 
-razionamento- delle risorse per la 
salute 

La ministra (iella sanità Virginia 
Bottomley ha dal canto suo cerca 
lo di disinnescare le polemiche al 
lermando che il problema vero 
non è la carenza di fondi (Innega 
bile) ma il nfiuio del padre ad ac 
cenare le prognosi negative di due 
<eniii di eccellenza mondiale- co¬ 
me I Addenbrooke c il Marsden 
dove I medici sono convinti dell t- 
nulilità di ullenon cure e lo hanno 
ribadito ancora len -Di sicuro-ha 
commentalo Virginia Bohomley -1 
medici SI sono sempre trovali a de¬ 
cidere sulle pnorlla In passalo de¬ 
cidevano a pone chiu-ie Adesso li 
processo è più apeno e più acces 
sibile- 













.na 1 6 1 u„«.nel Mondo 

A Genova «summit» delle opposizioni al leader russo 

Goibadov all’attacco 
«Et^n esd di scena» 


Domenica 12 marzo 1995 


Da Genova le oppoSi^oRKliàndano a dire a Bons Ehsin 
che le elezioni presidenziali si dovranno fare nei tempi 
prelissan e dovranno essei^'libere e democratiche <AI* 
trimenti • dice l'ex pieSiddite Gorbaciov • neppure l'e* 
sercito potrà essere insensibile al latto che « infrangano 
I dintti costituzionali» Ma lei, Gorbaciov, si candiderà^ 
»Se CI saranno le condizioni » Yavlinskij MiMiail non 
ha nessuna possibilità 

__ OALWMTnOlWItTO _ 


« GENOVA. Un poluok^ amert* 
cano Smes al convegno sulla pe- 
restioika e la nceica di nuovi equ>- 
Utw nel mondo che st è chiuso len 
sera aveva aiieimaiol altro gionto 
che la salute potiUca di Borts EAsin 
sta Da il Coibaciov del 1991 e il 
BiezneviiellSSO Insomma sareb¬ 
be moienie 

e cominciamo da qui assiirtre 
ad una piccola pattinila delia 
ilampa inKmazionale da questa 
constatazione una chiacchierata 
Inienlsla con lo stesso Mifchall Shr 
geme Ole sul principio lafiniadi 
non capire sta benissimo in 
salute • Ma noi iMendevamo dire 
dal punto di vsla politico vUi be¬ 
ne la crisi « drammatica lui ha 
voluto lompera un appioalo de 
mocraheo alla politica delle nfor 
me ed ha portalo una rottura mal 
lo sena e grav«' Signor presidente 
diKi anni la esalti wi veniva eteiie 
segretario generale del Peus. Sem 
bta un secolo la con tutte le cose 
che sono successe Eppure lei 
sembra ronlortato da questo im 
poitanic tneeiing genovese al qua 
le hanno pattecipaio tanti studiosi 
e politici 41 tutto II mondo ed è in 

S rande forma Davvero non pensa 
I npiovciici di buttarsi di nuovo 
nella mischia di presentare la sua 
candidature alle piesidensiali del 
biwlmo anno’ •Shb Ib'dna uni 
cf preoci upazione «'questa al mn 
tnaiHo. che el alano elezioni effetti 
vamenie libere e demociaiiche 
Mslvedrgi- Cbevuoldire'Nonlo 
eKhide’ -Dico solamente che se cl 
saranno le condsionl se saio ne 
cassarlo a qualcuno e al paese 
non mi iitetO indieiro Quel che 6 
catto « che lo non sgomltetO per 
avere un qualche potete Comun 
que è OVVIO quelli che et sono 
adesso se ne detono andare’ Lo 

K o.hiamo E cosa succederà se 
s ÉliBln le dovesse procas ttma 
re’ Gotby per un aKImo si inliam- 
ma iCome cose succederà’ U 
paese veirebbe iravrrilo da un Cesi 
nino temWle neppure I esercito 
potrà permetlete ebe si inlrangano 
I dmtll costituzionale Sarà il fune¬ 
rale perii signor Ellsin» 

Un collega russo insiste E gli 
cniede i veiosimile che lei possa 
essere candidalo dal partilo comu 
mstd msso’ Stavolta il padre della 
perestroikaselailde iSarebberoN 
lava meraviglia del mondo non 
schetziamo è una cosa fuori dal 
mondo Lzi questione vera è quella 
di creare un blocco di rllormaton 
che si opponga al governo alluale 
e onensa un consenso popolare- 
MIcbel Taiu de -Le Monde- lo shiz 
zica su Ligaclw che « staio anche 


hjl a Genm» •Guardate ho sem¬ 
pre avuto lupetto per Ugaclov e 
nelle tappe iniziali d^ processo di 
riforma della società soviellca ha 
dato anche un conDibuM impor 
tante Del resto le sue omnioni 
non le ha mal nascoste rerche 
dunque non dovevo tendere 
ornarlo ad un uomo coerente ed 
onesto? Nei SUOI conhonli bosem 
pie fallo mia la massima di VoUai- 
te dte dice 'Non sono d accordo 
con le lue opinioni ma mi batterò 
affinchè tu le possa eiprimeie in 
piena libertà' Se poi mi chiedete 
se lui ha una qualche lesponssbili 
là nel (allimenlo della peiesiraika 
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IO VI rispondo che gli sbMh h M» 
biamo commessi iiMi Certo 4 
tempo ha superalo L^aciov ma 
quesiQèunattroducoiso’ Augun 
piesidenie Gorbaciov 

Che dne della «tre giomu gerto- 
rese’ E servila’ Per molti versi in 
dubbiamenie E non solo dal pun 
lo di vista dell analisi slonco-pohli 
ca Ha areiio anche una funzione 
di una specie di -congresso aRe- 
stero* per le oppossionL àia da len 
sonoM forti ecompatle’L ddGci 
ledBlo anche perchè Irai russi an 
h Eltsm per ora. prevale una sen 
sazione come dire’ di impotenza 

Siamo andaD a Dovare anche 
Gironi Vavfinskii (autore del prò 
gramma economico del «SUO ^or 
ni- ma che poi non fu mai aouaia 
per le resistenze della vecchia no- 
menUatura comunista perchè è 
giovane economcsia proponeva 
I abbandono della pianHcazione 
stretta Ora è in corsa anche kii 
per la presidenza e certi sondaggi 
anzi lo danno addiniiura in lesta 
Ma non fa peolessiooe di otiimi 
smo Eanche lui baite sul taslodo- 
lente dell incertezza >€1 saranno le 
elezioni’ E chi pub dirlo’ Sarà mo¬ 
dificala la fonnuls’ Al momento in 
Parlamento non c è nessuna legge 
che le^i questa matena A» sarà 
lana una niodilca alla Cosiuzio- 
ne che nmaiw del tutto auioniana’ 
E che dà al presidente un potete 
molto pencoioso’- Signor Yavilna- 
kii da dove cominciare a ntomare 
la socela nissa’ •llcasoCecenalo 
ha dimosvaio appieno redistribui¬ 
re Il potere presidenziale ed attua 
re una lederallzzazione del paese 
E queste due cose dereno essere 
affioniaic pnma ancora di mettete 
mano sull economia- Le pnw» 
zasloni sono tutte laHse? -Ma non 
sono mai cominciate Si 4 trattato 
di un opera colossale di facciala 
Un dato’ Le stausiiche uDiciall di¬ 
cono che In Russia aitualmenie c è 
un (asso di disoccupapone dellu 
no per cento La stessa cifra diCHv 
que 0 set anni fa II che significa 
che le azireide sono rtmasiecon gh 
stessi oiganici Pere accanto a 
questo dato ce n è un alno da sol 
toUneare dal 1989 ad oggi la pre- 
duzione indusmale è calala del 
48% In una parola siaraoviciniat- 
la bancarotta- Eppure chiedeamo 
abbiamo leno che il Fondu mone¬ 
tano intemazionale ha concesso al 
suo paese un prestuo di th set im- 
havthdidcMan ^ pere quandosl 
vaoetà di erogarli sul seno chiede 
tanno delle gaianzie ce nè EBssi 
nè nessun altro potrà dare e quei 
soldi nmarranno nelle casse dH 
Fondo- 

Signor Vavlinskil let s> è uttidai- 
menle candidalo per il blocco dei 
nformaiorl Esealluinmomomen- 
K) spunIasM lucri il nome di Gor 
baenv lei si nhrerebbe’ -èlon cè 
alcuna possibilità che MIkhail pos¬ 
sa (ornare alla vita pubblica e tanto 
meno conconeie alla carrca ik 
presidente Della stessa opinione 
è anche Cavisi Popov ea smdaco 
di Mosca •Gotbaaov’ Se hu ap- 
poggerrà il pmgramma e M blocco 
dei democralia lauto megbo tot 
nerà ad avere la stima del popolo 
ma SI deve fermare qui- 
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Uno «straniero» per la Ga 

Il numero 2 del Pentagono all’agenzia 


• <WASHM7roN Enoesma baio- 
stiperBiICknion MlctiMlCams 
I eree dH Vietnam scMio come di 
teuoiedeRaCn ha gettato la spu¬ 
gna wcor pnma di aàfrenian; il 
gHocesse m Senato temendosi 
■mpan ad aSroMase le -eccuse ve 
leiW e acandabsiKhe-che aseeb 
beio potuto essere lanciale nei 
SUOI confronti a causa di un gMva 
ne pèr èhm RStdenie nel 
la sua casa Generale dell Aa Rat 
ce phindecoiaio Cams he coni» 
dato al presadenie la sua decisione 
laRreiensera Omtonèiotnetoal- 
loia SUI tuM passi « ha «Seno la 
poMona di spia piik potente del 
mondo a Min OeuKh uce capo 
del ttavagono e sua eceba «uuìe 
aintaodiJainesR Wooisey perla 
cwca di daenore deV agenzia di 
langler ARepoca Deuich aveva 
rriaMlo VISIO il nuovo nibaiazzan 
te incidenle di CUI stava per restare 
vittima il piesulenle len ha tacco) 
lo con ittulanza il lesinrane La 
nuova unpasse non la che piolun 
gare I assenza di guida al lunone 
della Cia Wbobey sen eia andato 
9 drcembre tiDwIlodalo rcandalo 
della talpa Aldnch Ames laàio 
hmzionano della Cia che per anni 
ha passato segien a Mosca senza 
cheilsupslèedivila ampiamente 
superiorealesuepossibiM susci 
tasse mteiregalM nei sun supeno- 
n Ma le dmbsioni di Woobéy era 
arrche dovute ad una siluazane 


Un altro candidato di Clinton scivola su) dome¬ 
stico straniero Ieri Michael Cams, l’eroe del 
Vietnam scelto come direttore della Cia, ha ri¬ 
nunciato airmcanco. Il nuovo designato è John 
Deuteh, vice capo del Pentagono 


Nca’Aosiàv ZIO 


cotnpkssMà di malessere dalle 
mtle ragtoiii sc«sa motivazione 
dei 20 mèa addern mancalo ag 
gramamenio lecfloK^co scspeui 
di corruzione e soMattuiio cnsidi 
■dennia ala rnedetmondo bipok 
re su CUI si lèdeva lo spionaggio 
delaGuemlVedda 
IhpescHo da un esistenza di 
penstonaio Cams S7ann eiaap 
parso nmatmenle «sDareo al co¬ 
vo <k inm^ che si tessono a Lan 
eler QuHio che era apparso un 
handicap si era pero sucl:esa^a 
meiue aasformato m pregio laga 
lanzia migliore eroe per assicura 
re alla Oa una nsvunuiazione ispi 
talaacruendipulizia morale II ge¬ 
nerale è lincee scivolalo su una 
sordida buccia di banana cerne 
per alne due cmdxlale di Clinton 
mai amvate ni tondo alia piocedu 
ra di nonwia (Zoe 6aerd Kimba 
Wood) SI è incaglialo sulle possi 
bèl polemiche piovocaie da uno 


siranieio il gicn-ane filippino Elbi 
no Ibmas conosciuto nel corso di 
un periodo di seiviZKi all estero e 
che negli anm otianla aveva aiuta 

10 a entrare negli Usa -Allora - ha 
dichiaiato al Foià Times lo 
consideiavo come un ligliot Purdi 
pollare Runav m Amtfica Cams e 
la moglie avevano aggiralo la legge 
dchiaiando che il ragazzo era un 
domestico In leaiia Libino aveva 
vissuto per anni con la famiglia 
senza prestare sicuri vero servizio 

11 suo caso aveva suscitato obiezio¬ 
ni iniziali negli agenti Fbi incaricali 
di istruire il dossier in vista delle au 
dizioniinCongresso Maglimvesti 
gaton erano rimasti sorpresi quan 
do il giovane aveva cominciato a 
lanciare accuse -scandalistiche- 
contro 1 Cams -Cose cosi sordide 
ve^gnose- le ha delimle il gene 
rate che si è sentito cosDello a ri 
iìuiare la nomina II giirvene lilippi 
no ha accusato Cams di averlo lat 


10 lavorare gratta per una paga da 
lame 

Una volta aiipreso che il genera 
le aveva gettato la spugna Clinton 
è cono immedidtdmente ai ripan 
al posto dH genetaledsll Air Force 
ha inuMdioiameiue suelui Deuà 
eh che del resto era stato J suo 
rcavallo- iniziale quando Wooliey 
se ne era andato Attuale ninnerò 
dueal Pentdgono DeuU.li san su 

11 Senato ratiliclierà la sua nomina 
il pnmo direttole delta potente 
agenzia di spionaggio di ongine 
straniera II vicesegretario alla Di 
fesa e inlatii nato in Belgio noi 
1 ^ ed ha acquisito la citladiiian 
za americana quando aveva otto 
ani» durante la Seconda guena 
mondiale la sua famiglia era pnma 
(uggita in Ptarcia poi negli Usa 
Bnllanie chimico e esperto di tee 
nologie militan DnjKhhadiveola 
ptopna camera tre il Peniagunueil 
celebre Massachuselles liislitute of 
Technology (Mii) Nel i96$ quan 
do I impegno degli Usa in Vietnam 
SI allargava Deuich la.sciO il Penta 
gono per dedicani alt insegna 
mentodellachimica pnmaaPnn 
celon poi al Mii Turno ad inean 
chi uifAiali Culi la presidenza di 
Jimmy Carter ifu suUosegrelano 
all energia) con lamvo al potere 
d>i repubblicani nel 1981 ncu 
minciO ad insegnare Clinton ap 
pena nominalo lo nctnaniu al 
Pentagono 


L’éx governatore Wallace canta «We Shali Overcome» con i leader neri 

La parabola dì George il Mastino 
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m CHICAGO Non è facile rtebno- 
cerio Non è facile riscoprire nel 
fragili traiti di quel vecchio defor 

malo dall artrlie i lineamenii da 
maslino dell uomo che 32 anni fa 
sulle soglie dellUniveisità dell Ala 
hama slidb la Guardia Nazionale 
Inviata d» John Kennedy per ga 
raniire I iscrizione di due sludenii 
neri Eppure nessun dubbio è 
proprio lui QuellaSgViiaziwiiinac 
morenie che la pnma pt^na del 
NewyorkTimesha ieri Immortala 
lo nell alto di cantare We Shall 
Overconu al fianco degli incanuiiii 
leader del moviincnio per i dirtiii 
cMH è davvero George Cotley 
Wallace Lo stesso Oeoqic Cotley 
Wallaicilie il7maizodel I96S 
uvev.i (lato alla polizia lordine di 
bastonare i manlicsianll che nel 
nomcdolkguagli.iiiza davanovn 
la il quella marcia da Selma a 
Monlgomciy di cui si celebra il 
ircnlcnnalc II medesimo Wallace 
clic tre iiiint primo elello i>er la 
prima velia govem itore dello Sla 


lo aveva aperto II suo dircocso 
inaugurale con una (rase eh era un 
sinistro grido di bail^lia -Segrega 
zione segregazione domani 
segregaziorve per sempre- 
La stona del -pentimento- di 
questo simbolo del razzismo Usa 
nonè inelfetn piopnamentcnuo 
va Ed anzi usale a mollo addietro 
nel tempo allasccondametàdegli 
anm TO Raccomano mlatli gh an¬ 
nali come nell apnle del 72 - nei 
pieno della sua seconda carni» 
gna presidenziale - George Walla 
ce fosse staio gravemente lento in 
un atleniaio E come ndolio per 
sempre su una sedia a rotelle egli 
abbia da allora avviato un proces¬ 
so di continua e prolwida levisio 
ne «È sialo II dolore a cambiarmi- 
ha spesso rpeluto in questi anni - 
È stato II dolore a farmi capire quel 
che I nen provavano nel regime di 
segregazione che io difendevo- 
Già nel 1979 George Wallace s era 
all improviso presentato nella chie 
sa bahisla di Oexter Avenue a 


Montgomery E - dallo stesso ptè 
pilo usalo da Martin Ltriher King 
nel SS durante la battaglia per ■* 
desegi^azione degli autobus - 
aveva fatto pubblica ammertdaper 
Il suo passato Aveva chiesto pei 
dono E non solo a paiole biequi 
vocabili «ralisliche testimoniano 
come nei suoi ullimi due mandali 
come governatore - (ra Iffie 187 - 
egli abbia davvero cambiato labe 
eia del potere In Alabama spala» 
cardo le pone alk minotanze laz 
ziali Tantoché nelfSS quastriTO 
per cento dei neri I aveva senza re 
more definito in un sondaggio -il 
mighor governatore detto stona 
dello Stato- 

Etraonlnaria redeiuloM 

Ma in realtà non è solo è baci 
no di questa straordinaria pwabo- 
la di redenzione ciò che cmlinua 
ad awincere 1 Ameixa Se solo eh 

questo SI franasse dopotutto b vi 
tenda di George Wallace abonon 
sarebbe che I edificante riflesso m 
dividuaied una stona piò amptae 
per molli aspelli già conclusa 


Ha Cenge Walbee è in efietu 
molto pai del «nhn del sepega 
ztonomo suhsta e delb sua sloiica 
trastotinazcne Due anni b Sle 
pbanlfdier amore d una qrlendi 
da brogialb deRex gomnatofe 
mUolò 4 suo Uno vGeoise Walb 
ce popuhsla amencanw E cm 
HO duna buona i^nne ftichè 
pniprio questa è aconntotti tapiù 
veraedisewte eredità de) pnìla 
gonisb 4 popuksnio Hi Wallace 
l uomo Hve - nela sua camparla 
piesidenziate imhpendente del 
(18 benedHtadal ISpercemodei 
vMi - scopri e pobtnòò per pmro 
b «abbia deluon» bianco e le 
fnistiazioni anuestabhshmenl del 
coUett bb amencani Hi ha die 
creò ma f^ia social pofeuca - 
quella del ccéiddelta fihqmdar» 
(locs-clie non solo nH Sud ha 
vtatNiiiiente camtsato i rapporti th 
toiza deitoiah a favore dà lepub- 
bbcani ndb presKienziali FU bi 4 
provo a ^rentobie come bandrere 
conceni ' I odio verso Washmglon 
e verso 4 anoganza del miellMua 
Màhberel iltederahsmo la devo 


turione del potere agfi Stali to ri 
vuRa antdiscale anhburocralcaed 
anti uieàbre - che mai h uino ces 
salo d abnentae le vicende poliii 
d» americane E le eia oacce s 
possono oggi ninrvare evidentissi 
me non solo nella sostanza della 
demagogia 5>erolisla o net-Con 
DaHo um I Amenca di Newl Gin 
gneh mapctsuro-econnonseni 
pre fbbrii eco - nella campagna 
pRSidenzialediBiflOiiilonnel 92 
Nanano te cronache come da 
anm George Wallace - ormai sur 
do equasi tolalmeMe paralizzato 
vera mmobric m un lehu della ma 


casa di Muiilgomeiy impegnato 
una dolorosa ballagii i quotidiana 
conilo le torture dell artnie e gli cl 
lem del morbo di Parkinson -lo 
non sono mai stalo razzista - ama 
rpeieie nelle sue rare intenislc - 
Da piccolo nuotavo e (ilocavo ogni 
giorno senza piobicmi con i barn 
bini negli Se ho dileso il segrega 
zioriismo è sialo solo perchè oiic 
dameiHc pensavo los.ve la soluzio¬ 
ne migliore Per noi e per loro Mi 
sono sbaglialo E sono c-onlrnlo 
d averpciduKi 

Forse c davvero cosi Pr>rsc h , 
davvero ragione Sleflian Lesher 


quando nel suo libro alferinachc 
il razzismo di Ikalloce non lu in 
prevalenza che una scelta dettala 
dallopportun smo politico tri en 
falizzaia dalle circoslanzt 

Un popuHita amaricMO 

•/ won l be tHilmqgered rujoiri- 
non lascerocheiino piu razzcdicli 
memi batta ancora avrelibe detto 
Wallace nel 58 dopoché il super 
conservatore John Pelierscm I ave 
va sconlitio nella sua puma tr rsa 
per il p-nsio di governatore M,i re 
sta il fallo (he il razzismo niiuine 
ancor o^i - piu o meno ma-a he 
rato - una componente t-sscnztale 

di quel 'populisino arrK-ncano- 
clic Wallace contnbnl |ku di^ni 
altro d propagare felle ancor oggi 
questo (azzisinct v oiuinua a uumte 
la -rabbia dell (Kiinr) hiant o- riaf 
liorandP ostina i nella velil i \i 
iiolobia delle proposte allumini 
gran negli aliaceli (unito 1 (rfftr 
riKKine ladoii o ncsplotlendu voi 
gdnzzaio nei (oinpi railiuloiiKi di 
Rush Limbdiigh 

Quakuno ha strili idie il razzi 
sino Usa (Oli I vio picsuo di 
violenza ed i) suo presi nip di ipo 
cnsK.-assomigl i.illc iiianhK di 
sangue che ntlla tragedia sluikc 
speariana lasozzaiio li mani ili 
LÀdvMdclxHh Nessun pcnlimni 
lo- per quanto (iroloiulo misi irà 
mai ac iwellarledd Uitlo 
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PRIVATIZZAZIONI. Da uiì «pool» di banche italiane ed estere un’altra offerta atrirì 


U flnamiarki pubblica delle tic, 
un colosco da SSmlla miliardi 
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DUE CORDATE CONTRO 



tatrimonio SMUO ffitHanfL' 


Stet, arriva un t»zo incomodo? 

Una nuova cordata sfiderà Mediobanca e Imi 


■ ROHA.Traldu«IIUg«nti(irivail 
URO Incomodo? U(fkiilni«ai« 
non M no sa luiUa, ma durante II 
weric and 1 telefoni «d I lax di ban¬ 
che e llnanriarte InteiesaaM alla 
Stri runartanno rovenu. Sembra in- 
fatti che dopo l'ofiena di Medlo- 
benca. Banca di noma. Banca 
Commeidale, Credito Italiano e la 
cuiitmHenadell'lmi (affiancato da 
San Paolo c Catlplo}, ria in attivo 
un leizo rilancio. Anche riavolta la 
driiaa sarebbe guidala da alcune 
banche e fliwnziarie italiane ma, a 
differenza dei primi due casi, ora 
entrerebbeio in campo quali allea¬ 
li del paimer italiani anche opera¬ 
tori slranierL Evideniemente, dopo 
le peiptesslià e lo siupoie del pri¬ 
mo momento per il repentino 
cambio delle cane In tavola, da ol¬ 
tre conhne si è dedio di lea^, 
anche per non laisi tagliar fuori da 
quella che è stata chiamata «la ma¬ 
dre di tutte le privatizzazioni*. Di in- 


Oopo Mediobanca ed Imi. una terza cordala scenderà 
in campo per la Stet? Anorno a questa ipotesi stanno la¬ 
vorando banche e gruppi finanziari italiani ma anche 
stranieri. La discesa in campo dei nuovi protagonisti 
potrebbe avvenire già nei prossimi giorni. Ma l'aileruio- 
ne si sposta sulle decisioni del governo; per l’individua¬ 
zione del nocciolo duro si andrà avanti sulla strada del 
globalcoordinacor o si sceglierà la cessione a (ermo? 

«ibioeiarinAiri 


discrezioni ne flitrano poclùssime, 
ma la discesa in campo dei nuovi 
pretendHiti alla Stet potrebbe es¬ 
sere questione di pochi giorni. 

Di niomo da una missione in 
Un^uay ed A^ntina (a ptoposi- 
10 , che neè delle alleanze Interna¬ 
zionali di Telecom?), Il presideme 
dellTn Michele Tedéschi e l’amml- 
nisttalore delegalo della Slel Erne¬ 
sto Pascale si dovranno di fronte 
ad una settimana calda su vari' 


tromi. Innanzitutto, dosraniro sta¬ 
bilire cosa tare delle proposte di 
acquisto a fermo delle azioni Stri 
m mano all'lri Riienerie «icevaiil)* 
e dunque azzerare di fatto la pro¬ 
cedura di privatizzazione fui^cui 
cl si era incamminati? O^uir sce¬ 
gliere di andare avanri ùdia vec¬ 
chia strada? In quesl'uMmo caso 
sorge II problema di valutare le po¬ 
sizioni delle 26 banchechesisooo 
dichiarate di^xinlblli ad assumete 


l'incarioo di gtotaf cocudmofor per 
la privaHzraztnoe. Di lak questioni 
pMiebbe occuparsi il coinigllo dì 
amnunìMnzione driTIrt già nella 
riunione coiwocata per mailedl 
piocsimo Anche se. In assenza ri 
inricazloni|iiecitedapalazzoChi' 
gl, « probabile venga scena la stra¬ 
da del rimW. 

La parola decisiva, infatil. spese¬ 
rà al governo, fl prestdenledelcon- 
sigbo. Lamberto bini, qualche gior¬ 
no la A parso accogliete favraevot- 
mente li piotagonisino dele bon- 
che italiane, auspicandone una 
craggiote concoidia. Tuttavia, am 
ufficiali in questo senso non ne so¬ 
no stali anccaa compiuti. PuO dar¬ 
si. al contrario, che a Palazzo Chigi 
ri stia riconsiderando la questione, 
se non alno per le leazioni negati¬ 
ve alla scarsa chiarezza che circon¬ 
da roperazkme -vendila a lermo* 
(ua l'altro sonorameme bocciata 
dalla Borsa), ma anche per i malu¬ 


mori venuti dai mercati esteri con¬ 
tro il profilarsi di una pmatizzazlo- 
ne luua <icok«e>. Qualche parola 
piitchiaiaposebbeveraregiaque- 
sta setUmana dalla riinùone del co¬ 
mitato tecnico per le privai ezazio- 
nl guidato dal direttore generale 
del Tesoro. Mano Draghi La scena 
■male, in o^icaso. ^erta ai tre mi- 
nisbr incaricati dette cessioni: lo 
siesso Orni (in quanto lilolare del 
Tesoro). 1 mintsno deH'lndusiria 
Atwnv CIO ed n responsabile del 
Dilancio RainerMasera. 


Valori (presidente Sme}: difendere anche l’interesse generale 


«Nocciolo duro, ma con lo Stato» 


Carta d'IdentRà 

Mmearlo U Valart. nMa ki 
VerMe dt genlM toaoanl, dopo 
aMunlamlMMMlhiMqwla 

dW g iiria. èpKnfo aH'W 
ileaimMo tra Tattfo ^ IneaWri di 

«kaelnHoia ■tnaiaia di 

IWatrada. prariddita dilM 
ananaponaip OTM 

ama. MM eanlM hnpNhriMiUla, 

ba acconwaffiMto Mia menia 
atltMana al praMaml di poWloa 
aeanami ca adal fa waitl 
bitaniRdOMba NmacDwIa Mia 

piMleariaiildlcHLrHHlma,auii 
voluma auHa pilialliiiilBid In 
BaBmUwmi di vasti wlaiiaida 
■vaB«MamMBitili,apra f aaaora 
di St liii M di l li p aWI r a 
MiiiiariaiMladall'Uidvarrittdi 
PaeMio a piaaMaMa oiwiarto 
dadlMIModiMditMamKlenall 
«empaMI dtITAeaadanit di 
aaluB ta cis i atmpra naia 
eapRiia sin tati timo dal ntambrl 
MdMildtd'lsilimo 
brtanMioiiali di •tapoMca di 
PailgL Hai 2B92 H praaldairta 
tawata HBNMrand la ha 
n aa d m to ea iradtradallali ffi on 
d'awm. ki Mmffi di gueira htdda. 
Ita pia voHa nreata la cartina di 
Ism. TMo da diramala amico di 
Caamacwicda ciccia Tunko 
HKict Invitata cllunatal dal 
aarasnn Hm H BmiI-Q uatt'anna a 
itttakNlfnNodaltIModI 
Hanwmy Mlaw(mafflbio 
anelalo) deHUahitnlia tbrtlaa di 
BaiMitlimmi. 


«Le privatizzazioni? Attenti a cnon pensare solo a fare 
cassa. C’è anche un interesse-paese da difendere»; 
Giancarlo Elia Valori invita a cedere le imprese pubbli¬ 
che suila base di un disegno industriale. «Anche in 
Francia hanno fatto così». Nocciolo duro? «Oggi non ci 
sono alternative. Il problema è che lo Stato scelga bene 
a chi cedere la maggioranza di comando e non rinunci 
al suoi poteri, previsti anche dalla Costituzione». 


■ ROMA «Guardi, c'è una que¬ 
stione centiale che non bisogna 
mai peiriere di vista: ia difesa degli 
inteiessi nazionali-. Gian Cario Elia 
Valori, prasidenle onorario della 
Sme, non ha timori a mettere in se¬ 
condo piano le esigenze di cassa 
dello Slato quando ri paria di pri¬ 
vatizzazioni. «Non può esseie que¬ 
sto il vero obiettivo delle cessioni 
pubbliche*, spiega. Di privallzza. 
zioni. del resto, se ne intende. Non 
solo perché ha dedicato all argo- 
mento almeno un paio di volumi 
(alla piesenlaziorK- dell'ultHno, 
pochi giomi fa, erano presenti un- 
mini di fuma dell'industria, della 
finanza e deirammiiiislrazluno 
pubblica come ramminisiraiore 
delegalo della Hlal Romiti, il piesl- 
denle della Banca di Roma Capai- 
do. Il ragioniere generale dello Sta- 
to Monoiehlo). ma ancia? perchè 
ha vissuto da piolaguiiMa la prima 
vera grande dismissione dell'lri, 
quella della Sme. Al punto, e lo sui- 
lolinca con orgoglio, da essere ili- 


ventalo d «garante* dei patti pi^ 
duuivj ed occupazioiiah sohascrilli 
dal nuovi padroni della Sme «pei 
conto dei isvoralcri e del sindaco 
di Napoli. Baseolino*. 
ftòf. Vafeil, non ha paura di an- 
dart «eirtrocunsnte ki tempi ki 
cui a li maKsto a firtada pario- 
neT 

Mercato ed Inleresse pubblico so- 
iv) cunirapposti. lo dico solo che 
la dismissione delle socielà parte¬ 
cipate deve lerrer conto degli rirte- 
lessi dei lavoratori, della ptodu- 
zloneedellosviluppo Okre.natu¬ 
ralmente. di quclh de^ utenti c 
dei cifiadini. Dietro rcsercrzio dì 
attivila Imprenditoriali, sopialhjllo 
nel campo energetico e dele lele- 
comunicazioiii. c’è un hrteicsse 
pubblico da salvaguardare. Non 
vorrei che ewo tosse pefsori vista 
|x;r una mera logica di *fare cas¬ 
sa-, Cl vuole un programma diver¬ 
sificalo di privalizzazloni anche in 
ragione dcU allMtè esercilala dal¬ 
la .società che si vuol dismettere. 


Ma nan tema « paaura eama 
runkiMiMkeiardlT 
Niente allatto, lo dicuche bisogna 
piivaiizzate e che le industrie de¬ 
vono esseie sane Vonei ricordar¬ 
le una lettela che mi scrisse nel 
1966 queU uomo straordinario 
che hi Ar^k) Costa: *la nostra ge¬ 
nerazione gode del lawro di mol¬ 
le generaziora che ci hanno pre¬ 
cedute ed abbiamo il dovete di la¬ 
sciare qualcosa in più a chi ci se¬ 
gue. Se questo cwicelto fosse più 
conosciuio. non si vediebboo go- 
uemanli ed amminisiialoti pubbli- 
d che non hanno il minimo rite¬ 
gno ad ■ndebkaie gli enti ammini¬ 
strali per generaziuni, magari in 
nome della caiità». Ecco, mi sem¬ 
bra una frase ancora mobo attua¬ 
le 

Eillora? 

E allora dicoche bisogna privatiz¬ 
zale pensiuido andie a quel che 
SI lascia allegeneraziom future. 

|j Public company lembrpvs le 
strumento pia aMttrilc seopo. 
SL ma anche l'esperienza Sme 
mostra che. purtroppo, in Itala 
non vi sono le omdizKini per certe 
soluzionL Bisogna essere lealelL 
Il rispaimio si muove al'intenn di 
Io0che meramente ubM^iazioni- 
sle. non esistono come negli Usa 
uivesthori dAefenziati. la consi- 
slenza di Brasa è minima edlri- 
siemabancaiioè nel pieno di una 
nvokjzione copernicana di men- 
tabtà 
Qirindl? 

Quindi pud venir ullosuardaic al- 


Chi sceglie davvero 
Cuccia 0 il governo? 


uuiPiiMieoTuiiei 

lò CHE HA più colalo neil’lniziatlva dd giorni scorsi di Me¬ 
diobanca e degli altri istituti ciediiizi alleati, tesa ad assumere 
in proprio la guida della privaitzzaàone dì Stet, è stala la nel¬ 
la knpiessione che si vràlia gestire aiKhe questo capitolo - 


entrare nella confata gl& cosUtuUa. Imi, Cariplo e San Paolo abbiano 
dichiarato l'intenùone - se sarà necessario - di dar vita a un'offerta 
conconenie: cosi come 6 auspicabile che anche alni sorelli entri¬ 
no in campo magari con adeguale alleanze intemazionali. Infatti il 
problema non è tanto - come teme Riva su fd Repubblica - di con- 
iiastare per principio le inizialìve di Mediobanca, ma di garantite 
mercati e assetti di potere assai più pluralislici di quelli flnora domi- 
nanb. E peraltro si deve nconlare, come ha già fatto Amato nei gior¬ 
ni sconi, che anche a questo fine è stato voluto II processo di priva- 




QlmtsrieBlaValarl 


l'esperienza Irancese Dalle nazio¬ 
nalizzazioni del dopoguerra alle 
privatizzazioni di Balladur, Parigi 
ha portalo avanti un discraso mol¬ 
lo coerente per lo sviluppo dell'e¬ 
conomia Il governo ha atlldalo le 
privatizzazioni ad un gruppo di 
specialisti del tutto indiiiendenll 
da condizionamenti polilici o riti- 
prendilonali dando loro cinque 
anni di lempa Una cautela deter- 
minata proprio dal timoTe di sven¬ 
dere 

Ma Is Franch a la psUaduI noe- 

ululo duro. 

Quel metodo mi sembra la solu¬ 
zione più adeguata agli interessi 
nazionali e alla m^ker o^anizza- 
zione delle socieia che saranno 
pnvarizzale.il punto, casomai, sa¬ 
rà quello di garantire che si possa 
instaurare, grazie a non difficili 
operarmi di k^^neria societa¬ 
ria. una conelta dialeriica tra la 

maggioianza, la minoranza ed il 

Kaejetlopubbbco 

St, ma I-soggatto pubbHco* a 


molo! - che il PiB ha appoggio fin dalTintzk> senza alcuna remora 
Ideologica. Ne) caso in questione peiO prima ancora di preoccupar¬ 
si di garantue un'cfletiiva gaia p^ il collocamento «a fermo* delle 
azioni Slel. quello che non si capisce ancora è perché il governo e 
Tiri dovrebbero abbandonare il perco^ già deciso in coerenza con 
la lem sulle pnvaiizzazion L pereono in forza del quale era stala già 
banana una gara fra le principali banche italiane ed estere per il 
cocndinamenio del coUocamenio delle azioni Stet. Ciò che è in bal¬ 
lo dietro quelle che sembrano astruse vie tecniche incomprensibili 
aH'opinione pubblica é se il governo riseiva a se siesso la coslHuzio- 
ne del nucleo duro di controllo della Stet privatizzata Individuando i 
partner liaUani e stranieri più Idonei a garantirne un efficace assetto 
tndusinale. o se Iniende delegare e ciò Medwbanca o altri istituti fi- 
nanzian. E ancora se il premio di maggioranza derivante dalla ces¬ 
sione del controllo sarà incassalo dall^i o sarè regalalo a chi si can¬ 
dida a compiale Tltnero pacchetto delle azioni in mano all'lri e a 
coHecarlo In proprio sul meicalo in tempi successivi e in piena auto¬ 
nomia di Keka. 

Non dlmemcMamocl che Medkibanca e I gruppi industriali che 
sostengono la cosiddeiia Galassia del nord*'hanno acquisito net 
mesi scorsi il controllo di Credit e Comit con un modesto esborso di 
capuall senza pagare né premi di maggioranza Iti né Opa agli azio- 
nisii minorii Ancora: vendendo la Stet il governo deve decidere se 
avvalersi o meno dei pirteri delia gofden snare. cioè della possibilità 
di mantenere un certo controllo su alcune scelte strategiche liilure 
che - almeno lino alla compieta liberalizzazione ael settore - mi pa¬ 
re non rinunciabile per la dilesa degli interessi pubblici connessi alle 
lelecomunicezioni. Infine, ma non ultima per importanza, c’é pro¬ 
prio la questiohe della liberalizzazione defle telecomunicazioni da 
attuarsi secondo le direiirve europee. Inlaiii la liberalizzazione di 

3 ue$io settore deve esseie lealizzaia celermente per garantire livelli 
i conconenzialiià e di efficienza e quantità dì investimenti adegua¬ 
ti, dal momenio che in questo campo si gioca uno dei capitoli deci- 
^ della modernizzazione del nostro paese e si giocano anche 
aspetti rilevantissimi della stessa 
libertà d'Informazìoiie. Non a 
caso la costituzione deH'Aur/iorf. 
h'delle telecomunicazlqpié una 
odia più importanti fta quelie 
previste nell'agenda del mia- 
mento e del governo. Come si 
vede, dunque, i nodi che si ag- 
giwigliano allomo a questo ca¬ 
rtolo sono rilevantissimi. Cl 
aspeOiamo che il governo Din! 
sappia scioglierti secondo uno 
schema che senza nulla togliere 
alTurgenza dei tempi che ci vie¬ 
ne imposta dai mercati intema¬ 
zionali anche in tema di privabz- 
zazioni sia tuttavia convincente 
per la trasparenza, la tutela degli 
interessi pubblici e la promozio¬ 
ne dd pluralismo imprenditoria¬ 
le. 


ribadisce che la legge deve indiriz¬ 
zare l'attività economica a lini so¬ 
ciali e che, rispetto ad imprese 
esercenti pubblici sen/lzi.llprincl- 
pio di libertà di Iniziativa econo¬ 
mica è destinalo a soffrire di limi¬ 
tazioni. Se, come avviene peraltro 
in Ftancia, lo Stato la sentire la sua 
presenza con peculiari poteri nor¬ 
mativi e di regolamento, non cre¬ 
do ri debba guardare alle privatiz¬ 
zazioni di Stet ed Enel con sover¬ 
chia preoccupazione. 

nueolailanbrtluikloT 

Niente affatto. Una volta irarieriia 
la posizione di maggioranza ad 
un gruppo di riferimento, è del lut¬ 
to possibile possibile collocare le 
restanti azioni a favore dei piccoli 
azionisti che potrebbero esseie tu¬ 
telali anche assegnando alla mi¬ 
noranza una significativa presen¬ 
za negli organi amminisirativi del¬ 
le società. 

krtarMtl nailoMH equivalgono 

a solutlonl -trlcohiit ooma 

amargono dalla coniate par 

StetT 

Logiche protezionistiche sarebbe¬ 
ro antistoriche, ma non bisogna 
nemmeno perdere di vista aspetti 
vitali per propiziare un reale de¬ 
collo economico e sociale del 
paese. Del resto, opportunità «tri¬ 
colori» non mi paiono mancare. 
Basti pensare alla rilorma del si¬ 
stema bancario e alle opporrunllà 
che si potranno schiudere una 
volta risolti i profili ancora contusi 
checarallerizzano le fondazioni. 

□fìr 


dosIlMte ad unire di (om. 

No, ad assumere un ruolo diveiso. 
Innanzitutto, un ruolo importante 
sarà giocalo nella fase in cui si in¬ 
dividua il schedo cui traslerire il 
controllo delle società che gesti¬ 
scono servizi pubblici essenziali. 
Non si potrà non tener conto degli 
specifici Interessi pubblici anche 
perchè non sempre lili società 
agiscono all'inlemo di strette logi¬ 
che di mercato. 

Mi ma c’à d rtscMo efea I aoc- 
eloto dm ala quote dai oolHI 
quattro gMT 

Mi pare un'Immagine torte ed an¬ 
che astratta dalla realtà economi- 
co-Hnanziaria di un paese che vi¬ 
ve un momento di complessa 
Iransiziorve politica. E poi. la legge 
per l'accelerazione delle procedu¬ 
re di privatizzazione aliribuisce al 
Tesoro poteri d'intervento mollo 
penetranti nella vita delle socielà 
prìvallzzale. Del resto, la stessa 
Costituzione, agli articoli 41 e 43. 
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Unione europea 

Mario Monti 
contro Bonn: 
troppi ritardi 


■ HUMA Mano Monli commissa | 
no europeo al marcalo inlemo ha i 
tnucaio sul quotidiano tedesco ; 
Am/iWurtii Alt^meine la lentezza 
dell ordinamento giuridico tede¬ 
sco nel recepire la normativa euro 
pea sul mercato interno È -delii 
donle- sastiene Monti il ritardo 
(la patte della Germania che ha 
sempre aftermato di essere in pn 
ma linea nel penare avanti II prò 
COSMI di iiilegrazione europea- 

Secondo il commissarxi itaJia 
no la mancanza di una rapida e 
completa aKJlicazione della nor 
mativa nschia di provocate un vuo¬ 
to legislativo dalle sene iipeicus- 
sioni sul meicalo interno alla luce 
dell importanza del molo econo 
mieo riveslitu dalla Repubblica Pe 
dorale In base a un bilancio prov- 
visono stilato dalla Commissione 
eiiiTi|>eà circa il ISt della legista 
zinne comunitaria sul meitato in 
temo non è stato ancora recepito 
dall ordinamento giuridico tede- 
'*.0 una ptriormance piativa se 
ennda solo a quella della Grecia 
paese nel quale I necessai i emen 
damenli legislalivi ancora da rea 
lizzare ammonterebbero a circa il 
2111 Ui media (irli Untone Euro¬ 
pee! è iDiociio al lU'l Inoltre la 
Commissione nutre qualche dub 
bill sul fatto che la legislazione te 
desCd 111 materia di mercato inter 
no siu ut iiccurdu con le direttive 
(MUnune vuiiRAiu’osniemadt 
libi ralizzazionc degli appalli pub¬ 
blici 

Einlaitt! dopuleturbolenresul 
nicicati delle iiitime settimane 
cimiiinia in Europa il ilibadiio sul 
priKcuo di tinificiirioiip moneta 
na -Non c t alcun rnonvu Kr 
(-scluderc a pnori I ipotesi l'-n)?- 
irer la creiiziune della moneta uni 
Cd europea secondo il tommissa 
no ciiroijeo inearcafo delle que 
siiom monetane Yves ThibauU de 
S’Iguy In una didluanizicine dia 

unti iPirq ilt Silgi \ ha dr-tto 

ctv -ci fiuioscddenzechodevorto 
esseri nsireiiete sopmliuttu In le 
Inzione <1 piep.ir itivi tecnici dilla 
moneta umea Questi preparativi 
tecnici sono 11 curso c saranno 
iviinti PCI il 1917- Il commissann 
europeo ha tultavia iicunosciuto 
elio sin questa fase nessuiio e an 
coro In grado di dire- se la moneta 
unica europea sorii creata nel 1917 
Il nel 99 rilevando che per il mo 
memo •$< ci si attiene ai nsuliati 
del 1994 solo il Lussemburgo e I Ir 
landa- rispeliaiv) i crlton economi 
CI imposti dal liBllalo di Maasirichi 
•lo non credo ha aggiunto che 
sia realistico passare alla moneta 
unic .1 solo con il Lussemburgo e 
I Irlanda- -Detto queslo ha con¬ 
cluso de Silguy se I pit^ressi di 
coitvcigtiiza in 1 orso SI mantengo 
no ed è (Kisibilc gr.izie alla cresci 
i.i c se 1 deficit eccessivi Che esisto 
no ancora In ceri paesi vengono 
correlli in tempo possiamo avere 
nel 19% una larga maggioranza di 
paesi in grado di sodd^aie le con 
dizioni prc% iste dal traltaio- 


FinaiiM a dogane 
Il 28 maizo 
niente lavoro 

ll■vol■to(ldaglillneldel 
npHttMModtHe DepM • 
ImpesieiniHtetteadeicnaaCgB- 
CIsl-UI e ai sMat MI autpneml 
SaM-ConisaleSliidad-nntM 
«cMpamamo I iHoaaim 2S 
(■ano. Ij ptoelanaiione dalla 
pratasta À parta dal iMlcall 
eanfadaial. ha splagala alami 
MecIta.idipanaaUladalcaiqwrto 
State dalla F P. 001, dgaaida 
alemi provwdhnana che 
0 ao«lona in Partamaiìta a che 
figmrdaa«la«atagoria.-Fai 
aaandaaralttpMallona hadatto 
NacHaapiacandaehala 
eomuniettiana ufMala dallo 
adapara aeri Inviala hnadi 
prataMm dia PimMobu dal 
eonalglo ■ chiodiamo di Mane 
eaaeocati dal adnMta dalla 
nnani*- SaM-CanfalaSIpdap- 
UratM bnram at la prandona eco 
lamealo 4» dal dha saa dilassa 
eonunHdrti cha piavada 
rWttBdaaa di un nuelao apacMa 
dallaQuardIadIFInwniiaila 
praeanzMne.l' a ccart a maniaala 
tapraaaiana dalla frodi 
camnltd'la. 


CINQUANTAMILA MILIARDI IN FUMO 




Ma Tattività di controllo da parte degli uffici non decolla 

Evasone fiscale, «trovati» 
SOmila miliaidi in 10 anni 


ISAlieOTlMM* 


■ ROMA Gli uRici delle imposie 
ditene hanno accertato in diaci an 
ni evasioni per oltre SO ODO roiliar 
di ovvero oltre un terzo del deficit 
1994 del hilancio dello Stato La 
media nei voti anni delle maggior 
imposte accettate rispetto a quan 
to dichiarato oscilla infatn witomo 
I ai 5Q09 miliardi tanno,-ed c co 
, sianiamenieinereaciia 

1991> Tenne M contraili 

Il numero degli accertamenti ef 
Attuali invece subisce alti e bassi 
con un tendenziale calo dovuto 
specie m questi ultimi anm ad altri 
compiti assegnati agli uffici come 
le v«tflche da > ninimum fax- o 
quelle nei confronti di caiegone 
specifctie fdeniisii odontotecnici 
anuntnistratod di condominio) 
che non sono calcolale come ac 
ceitamenii e non danno nsuliati 
immediati in termini di recupero di 
imposta I dan piQ recenn anche 
se ancora promison e da integrare 
con gh ultimi da contabilizzare a 
consuntivo risultano per il 1993 e 
1994 dairendiconunpoitat nell ut 
timo numero del -Notiziario Fisca 
le- il penodico del ministero delle 
Finanze curato dalla Sogei Per gli 
anni addietro invece i dati posso 
no essere ricosiruili dalle pubblica 
zioni e dalle statistiche diffuse pe 
nodicamenie nel tempo 

E cosi partendo dar 366000 


controlli del I3S4 con iquak sono 
emerse imposte pagate in meno 
per dica 460 miliarói s airtva a 
meno di 2$4 000 controlli ellenuaii 
nel 1914 con una resa di maggiot 
imposta xcettota por (.«ca 6900 
mUiatdi Clandamontidegliateet 
lamenti e dell imposta accettata in 
piu seguono comunque uoa co 
stante si voniica <iuasi tempre la 
crescita continua deSiniposia da 
recuperare anche in caso di doni 
nozioni del numero degli accetta 
menti Segno qucsre se non Miro 
che gli uffici sono stati me» in 
condizione (anche da lecmche 
sempre poi aRinate di selezione 
dei coninbuemi da passare al se- 
laccioi di puntare 6 nurino su 
quelh con maggior possibiliia « n 
schio di evasione Ch anm con ■ 
picchi piu forti sono comunque rv 
sultati 11 1989 con230000accefta 
menti c S730 miliardi di ntaggiot 
imposta e il 199) condISOOOac 
cenamenii eflettuati e II 3S6 mi- 
lisidi di maggKX imposta accerta¬ 
ta 

CaM è polemica 

La pur lontana ipotesi di lassate 
le case sfitti’ - ohrè alla decisvne 
della Camera di naprve ■ Rnnni 
per la ndellnizione da parte dei co 
munì delie aliquote ki fa scende 
re I costiuitori di Confedilma sul 
senuero di guerra La sihiBZione 
CUI e giunta ta tassazione suKacasa 


Fairtozzi: «Tatti liti Bot In aumanto? 
Colpa dallo tuitolonzo monotario- 

Una-flamat» dovuta a>* «urteianM mwiMtsle rt quaMI 
doni: esei n mMsM della Fhtanta AaguMa Famazrt ha 
dafrnHalailaTadllliMzedaltaaaiailMafaaaaauiliMdl 
Sta».-O carte • ha dam II mtnWm •quatto riatto nasi 
samMMcadhnecedtlaevametulvaiaaartcacanaiiilcce 
dnaniMri». o toserà tolto toae tovaca, nei touva a nel hutio 
■Mriada.adaaniWuioMdeiMaBL FuntozilhBOiMI 
aespkato-tanwitoevl-perlBrilamadtllaaanaieni, 
itoadwdachuHgBvamoDWatolavcTaudcato ci uni B ntapev 
eewiMtoiu II lue prepmnB. uw la piaatsan M panda 
aseiitmantonallB attoazlana poiMaa 
M pa re ma, camsiiqueMl hento da0llm|Mg"lpm*l adii 
imcre kcHo B e rta n e a waie wit rtmprevdiate akimclto- 

Ott hiS a m e arwhaial'wmvasfana dtPamwew» 
e«ana»Bto«Mt,ahadnÉalaweB«al p neaSWIh»-aeeBndBll 
reapeniMaa dalla Atinza. cha si * detto reonviat» dal voto 
tovanveia M diereto du parta dalla Camat*.-ma II vere 
tatoematte dal laiit aU aaiha drtia piaw iiiMaitona »gll 
cpa r i toi laMUrctitodellatitormadalle pawelasi*- Fantozilha 
pel tniUto a etopMHto anandato^Hmara-1 Riaeo, a 
■nmelato che a In Caia a pnpaiKiane IIP tona pas 
MmpMeart a milenalkzam to-trippa nanna In matoiia di 
Maaaadln t pea to 


e già ora -msopponabiie- se -au 
menlera ancora si creeranno le 
condizioni perche ■ proprteiar 
possano chiedete la nsoluzione 
dei conualli di locazione per ec 
Cessna oneroata sopramenuia- 
Lo aHerma m una noia il presiden 
)e dMI associazione Coitado Slor 
za Fogham secondo cui lo «Mo 
del seOore non è voiontano aia 
huilo deHa sttuazrane economica 
e dei cmnpoilamenii deio Stato 


I Eveemparvo 

DOMEMCOfMtoBFAOUJ 

dlanni97 

lisura nobile di 0-1 genie del’anno demo 
crAiico d$Ua Sinistra ^udeikle 

dettXnppia provtncaìe Uoa vis imera 
dffdcaia «Ila causa della Resi^nzsi ani 
lasciala perla hMria ladem«tcrana 
VerceK 12 mano 

E ntanLataall alleKodei suoi car 

ROSMMA animo 

vad CevaacoVuliaPlH 

ne danno con dc4oie it insle annuncio • 
parerli I funeral avranno lu igo lunedi i3 
ore I MS panoci.h a P zsa Vlaitinei il ro 
sano presso < tMiono MpadaleS Manno 
domenica 12ofe ID 
Genova 12 marzo I9^S 

Nel iO e nei 2^ ànniver^no della scom 
parsa dei compagni 

LORENZO MUSSO (CiMiCUl 
MMWROSA DONATO IN MUSSO 

i iamihan h r trordano cun stMto e m loro 
memot a sonoscr wvL 1C» (WIO ^ V 

Cenovn l2maiiol99S 

Nel 3** annivenaro della scorrpaiM del 
compagno 

FUPFOfWSEPPC 

dettai RuvssLiUs iUmhanlorvordaiìo 
e sMioscnvono per I t/ntM 
Genova !2mai%old9S 

Nel a annjversaro deila ecompana di 
RAMaSCOMNErTA 
la molile la ligia M genero e gli adorali m 
peli lo ricordano con immutalo anello e 
ni pilo nm piamo a i^unnu lo conobbero e 
gkvoKeio bene In sua meiroria suMiiacn 
voooperrc^/Md 

Menea»ei>od<> CNc«se I2m»i%old05 

Ne* 4* antlwetsano della «omparaa del 
compegno 

OBOPiMBM 

la tfvtfta c mpoti lo ricorda m c x) mmu 
raro eUeuoe kO(ioscr>vpno n sua memons 
miOOONreper/Z/fiMi 
LwTio I2m8fzn 1W 

Sono iresrorsi 19 inm da qutnOv il 14 
maigo dvl \ 9741 decedeva il c om pagno 

MCCOlóICZZnTÌ 

lUrrAian io ncrxOano con tnimMaìoaHel 
iee»oiie«cnv< iw>perU nM 
^se l2m»T0l995 


' T Parla Paolo Nerozzi, segretario Funzione pubblica Cgii 

«Pensioni, lo statale vuole equità» 


Paolo Namzzl 


■1 KOMA lini sl,uig<ila linnun 
nula q iella vullL |x.nsicim dei 
(HilililK I liiixndeiiii 1. Iie c stata al 
( (.niri ' de tic niobilii izkiiii contro il 
«meno Bciliisioni ( chi dice I 
•«RrilariiKlclla t in/ioiK qubblic-i 
(«Il l’uiilii Nenwi < m nnm ai 
pirisun i1( I siiid,ii. ilo iicll.i (liseus 
Slum sulla iifomi ideili pensioni- 
fiithC s|,ic« I il sindauiliila «e 
ad un iiiuformil,! dii tr ilfamt ufi si 
divi iim/.ire div’ i--«ic davvern 

MlIUllO 

SIgnIfles che nella boM a cal¬ 
colo por ia ponalono del pubblici 
apondontl dove entrare anche H 
Miartoocoeoaorlo? 

(irliiiKiili riunì rKuid,in ihe 
piopriM m i-.ill ir pin disagl.ili del 


Erano considerati dei -privilegiati" Oggirischianodies 
sere fra i lavoratori piu penalizzati Ma it sindacato non 
cista Per Paolo Nerozzi segrelano delia Funzione pub 
btica Cgil te pensioni dei pubblici dipendenti "devono 
essere unifomiate pienamente a quelle del privato Ma 
con equità» Le questioni aperte dalla base pensionabi 
le al Tfr capitoli da affrontare con la riformadel sistema 
previdenziale 

«MANUNLA RItAM 


«pubtiliio iier c-«mpio la sanili 
i vigili urbani i vigili del fuc^o la 

poliziò penitenziaria il pe-a> del 
s.ilano acfcvsono C nolevoli in 
alrunieavieiaiTiva Imo iMll del 
la reinbuzione Oggi questo non 
vale pei determinare la pensione 
Assiinlainente non 6 considi rato 
E (Dsiiniino la puma penalizza 
ziunt 

Ma non aarA lacHa tusfwmare 
quaato nrecoanlaroo Anche per¬ 
ché I bilanci doRInpdap, che 
eroga le ponahml alla maggio¬ 
ranza del apondontl pubbUel. 
non aembioiw navigare a gonna 
volo.» 

Ndluialineiiii k) sialo di siliili 
degli culi (fx (ridanole |xiiskmii 


( 1 rigudida M i quello del volano 
aeiessono e piu compksHvo 
mente degli ekmetiii che drvunu 
ione onere a dctetmiitdro lo boxe 
(tiealeoloper le pensioni c unta 
pitolu che (lev« comunque entra 
re I preno triofo nella nfoima del 
siqtma pruVKlenziale Senza che 
a ipialeuito venga m mente di m 
Irodurre altri nuttli provvedimenti 
lampone I/isomma dvAnuitoin 
|ioi SUI pubhNci dipendenb sonu 
diriv «csotobusliniite Èunakgi 
cache non puh pur hinziondree 
( Ih 1 lavuTdkm hanno danoslr ilo 
di saper conlrastaiP e on (orz.i 
MMo nuovo normo dovré entrare 
anche I annosa quostiono dal 
trattamanto (H fine rapporto 


Oggi C'è tato «na -Mannlté a 
haanuscil», che, o Oftoranza 
dal prhatt, a foreroancha aan N 
conWbatodaia p a n da ir ttChasI 
puètore? 

F pvidenle che come per d priva 
lo occorre che II Tfr ^ iiMuiio 
per legge Nel piwaro sono le 
aziende che provvedono all ac 
cantonamento Va fono allieuan 
to Anche perehé questa -osaen 
za- c ha inqiedilo durante d nn 
novo dei cunbaUi di procedere 
dib discussione an fond pernio 
nEiiei niegranvi Èunallra posa 
bile penalozazione hmjra 
Cóntilbistoat ntagghte, pan- 
stoni piv hasae. Ma non ara, 
qwlM dal pabbllco Inptoga. un 
sottore-prhtlaglat»? 

Mona acqua è passala sullo i pon 
U r troppi governi hanno votolo 
freguisi con I etichetta dei -cash 
gvtnatli- del pubùco impiego U 
gioco del governo Berluvconi che 
poildanchidipFoblemidiugg c 
già stalo smascherato Noi chae 
(homo Bivece msun. di equéa 
Ma anche nel dibathlo sulle pcii 
stoni c e chi vuole -maiCMie la 
ecndocunluaone mbchiondos 
lurtziofii dmrora anomilc come 
quelle angntK. ^wcidle di alcuni 
servizi con I insieme dei dipcn 


Nel SU’anniv^isano dulia cooquisuidsld 
nllc-d -cHo alls da ine liti gruppo d coni 
pagne tlrotdano 

TVIUA ROSSI MOn 


rii ideali di ^ a a d sol dane a 

CI e siala ri grai de inw<nafn«nio lo in 
mor a sonerà,, riviamo i-sr / Unito L ^ • Wi 
le comp^n« ri Colle riK af ri Elsa (5 ] 
CoilevaldEha(5) I2niarz0l995 

12 8*88 

A aon dalla sua scomparsa la (ant^ia 
oc orda 

SINOMAVAIS 

«•((ijaMii so a|>pr« 22 arDrK) Igeneriv^ocoo 
irrbulo allo lolle per II pnrgjosso c per h 
l>ace 

Roma, 12 mà)2019*>& 

i compagni spezzini ncoidandolo con at 
4etio« giai ludme esprimono I kno conati- 
glio per ]a scomparsa dei caro compagno 

FULVIO CEVASCO 

lulia pomiiscrliilai 1 ^: 11 dal 1925)etra) 
fondali»! de) partito a Spezia già il corrdi 
^ one di clandesiinlu) « p«rsecu 2 one poli 
1 ca a^vitoh dal laacijirio Nato il 1 Manto 
lesta del lavoro scelse ria subito gl Ideal 
della l berta e dei dknlli de lavorsiori che 
vedeva calpestati e irrisi rial mgme. Nel 
1928 fu anesiaio e deferto 4 I TtiUioale 
speeale per aMtvni comunsia proscrolio 
pSer mancanze d piove della sua annnià 
nell «lotxertel 1928 lu diffidato e sortopc 
Ilo a siKUs vigilanza Per aiutare la su» 1 1 
migl a dovette emigrare in Prs k a e ai suo 
neniru lu aisuiMo all Araerule miliare ol 
lerterido ri neoooscitiwntD di cavaliere del 
tavof9 dd I9€$ S impegnò ivlIaitiviiA 
politica per rrasmetten; fioea di liberti ri 
pensieroegit ideali di giustizia 
LaSpeza 12 marzo )D9S 

Valòfii na Salvo e Massimo ocordnno con 
enmuiaioaHeuo 

ACMLUGASfrAMB 

nel no lonnnivvnAnodeU" snompAnA 
SoUrolo )Zmoizolto.S 

Ricci-eoggi I )F anniversaiioilvJln«con 
paiNAdal rompagno 

CIETOAUECRI 

di PiTTTi! 1 lamtl an In nc vdano con Im 
iruiaioalleilocolli«noall(liirML WUCii 
Parma IZriaroo l»»5 

Lavnrkrna 'Novambre-JvIPdn-l Borili 
eroda II eompatiw 

VINCENZO T»«) 

la CUI Knirpai"a arvnrai una nouia di eoe- 
ivnia e allaccainvnJo a valor dal panlin 
fd un vMmpio par la avntra&u ii luiuru 
Bari 12 nnizo I9VS 


Non monca pi» un avvertimento e 
contemporaneainento un appello 
a (iepuiau e senaim -a considera 
re con aitenzKine la utoaztone e a 

non sottovalutale I ana di nvolia fi 

acatocheseqreggianelsettote- Ri 
sponilonoi sindacati degH inquilini 
Srima Sarei Unal che Invece chie 
dono -1 introduzione di misure A 
scali anche attraverso I inasprì 
mento dell ki per <rh presiede al¬ 
leggi shOioiiniiilizzali- 


4A£A AueiENTE Pos 

FEDeHAZione Ras Napou 

CONVEGNO 

«Un'altra Napoli» 

SABATO 18 MARZO 1995 ORE 10.00 
presso Cinema Perla Bagnoli 

Via Nuova Agnano 3S Tal OBV2301079 870I12 
Aartocipano 

PuLviA Bandoli - Roberto Barbieri - Antonio 
Bassolino ■ Raffaele Bertoni - Pierluigi 
Cervellati • Marcello Omessa • Andrea 
CozzoLiNO • Alessandro Dal Piaz • Vezio De Lucia 
- Sergio Gentili • Giorgio Napolitano • Edoardo 
Salzano • Umberto Skxa - Stefano Stangheuini 

GRUPPO PROGRESSISn-FEDCRATIVO 

Prasenlaziona di due proonsle di le gg a. 

NoniK PER MODULARE 1 TEMPI DELLA VITA, RIDURRE U DURATA 
DEL LAVORO, AFFERMARE IL DIRITTO AL TEMPO SCELTO 

I 

Norme per cambiare i tempi della citta 


Hotel Nazionale • Sala Cnstallo 

Puzzli laoiitecnoaio - Roiu 

Gioved\ 16 marzo ore 10.30 


Proposto par crMre lavoro, par migliorare i tampt e lavoro e di vHi 


denti Gre oggi vive una situazio 
ne che tutto può esseteconsidera 
latranuectrediprwtl^ Seiven 
cadartoTNon iioppigiorn fasta 
mo stati noi a denunciiuc che si 
cere ava di far svomre ^ arimenn 
r<]iiliattii<Ji Oggi olziacno di nuo¬ 
vo la voce sufle pensioni Presiissi 
mo lonrereroo a farci semite sulla 
pulita degli orari Feiche c e chi 
vuole far leva su questa malena 
per coproe le magagne di una 
pubbiKd amminir^razione ancora 
laigamenle ineHic ente Noi inve 
ce vogliamo oian funzionali alle 
esigenze dei cilladuii unammim 
virtiriune modenia degni di un 
f^esccmlc eilnspellodituitndi 
nlb del lavoratori AUiimenli 
chiunque Ma al govwnn ci anab 
biomo 

In piana sintonia con i tovorato- 

d? 

Credopropnodisi AUnmenUpci 
che m qucHo che fino a poco lem 
po la era considerdiu un Icireno 
di cimqiusia per quii sindacata 
colo iicocorpoiativo oggi ri snida 
coloironfcderaieuireblic m<^Hi 
niaito'’Come M spiega alinmeiiii 
I adesione mossKcia che nclk. 
c krz «ni delle Rsu i lavoralo ■ haii 
iiu nvuRo suprollulio a Cgil Cisl c 
(hi 


RvsiMe On Luigi Bailinguar 


Presenta On Livla Turco 


Mtrvtngeno C De Vincantis • R Innocenti • C Smuragda 
F Mussi • G MatHoll • G Angius 

Per inioimazioni Tel 06/67604301 67604311 • Fax 67609875 

L'Associazione librai di Avellino 

in collaborazione con il 

ifliMTaO Sviiljua ^IIEli]V© ©31 l!.S«/©IK'S> 

D Nspotetdno" sezione rpina 

Per la rassegna ' v > /si 

Organizzano la presentazione del libro 

VOSTRO ONORE 

risi gajriie» napoie sno Nicola Oiiatrano 

fsosi Procura lofs dslFs fìspubbl es omstò Tnbui^SM eli Naool<) 


Paflecfperanno oltre /autore 

Aw Giorgio FONTANA 

(segreisno risi Centro Sludi D Napoietèno sszoriB rpmei) 

Don GHERARDO COLOMBO 

Isoe' Fnscuieliire min hvauUi ca presso il Tnburtale Oi LVianol 

imerveiremc i «iemale fi Enrico Ftotro • Rita Ponnarola 

L'incontro si terra presso il centro sociale 'Samantha della Porla 
in via Morelli e Silvati ad Avellino il giorno 13 marzo alle ore 20 00 






















Ornare ^ cara. Dopo il rialzo del lus operato dalla 
Banca d Italia, lutti gli istituti di credito italiani pro¬ 
seguono ad adeguare i propri tassi Ecco le ultime 
ncMiS dedito Italiano il prime rate passaal 10%, 
illopraieal I7,7S% PtwdarediNovara pnmera- 
te 10,25%, top rate IS,50%. scoperti di conto cor¬ 
rente 19 50% Caninonte pninerale 11,75. top ra¬ 
te 19 25% 

OlililHiiHiil MedlolNMiepdUMMl. Da domani i 
promorcui della rete Dival coUocbefanno in esclu¬ 
siva il prestito i^lgaztonano -Medlobanca 95- 
98 indicuiato alla Misa di ToIqio» Gli interessi 
verranno pagali semesOatmente e saranno pan al 
70% della variazione positiva dell indice Nlkkei 
225 EcoRiunqueprevistaunacedolammimaga- 




renniadell'l5%euna cedola massima del 20% il 
lendimento composto su base annua è cosi com 
preso tra il 3,03% ed il 44%. Il t^llo minimo e di 5 
milioni 

Re Mite a rtacMo. Nuovo awemrnento dall'Isvap 
sull’allntà di società non autorizzate all attiviti 
assicurativa. Persone non Identificate stanno in 
fatti immettendo sul mercato potUze assicurative 
Re auto della 4lue Rnandt^ Corporation lid», so 
cietà non è aUlitata a svolgere allivui assicurativa 
tn Italia. L'bvap ammonisce l'utenza e gli mierme- 
dian che la stipula di queste polizze comporte- 
lebbe per gli assKurati I inesistenza della copenu 
ra assicuraUva e per gli agenti la violazione di nor¬ 
me 


Scuola: nuove 
modalità 
per andare 
in pensione 


A confronto investimenti immobiliari, titoli pubblici e beni durevoli 


m ROMA 11 pcisonale delia scueda 
(professori amministrativi, bidel¬ 
li) la cui domanda di pensune an- 
lUpaia sia suga acc<àa entro 4 28 
settembre I SM, sali collocato a n- 
poso a partile dal prossimo settem¬ 
bre, ma a condizioni che non sa¬ 
ranno uguali per tutti Lo prevede 
una circolare del ministeio Funzio¬ 
ne Pubbbea. che disciplina la que- 
sttone 

Uregoli 

Queste le regole fìssale dalla cir- 
caolaietnmisienale 
I) chi al 28ijetteinbreav*uagli al¬ 
meno 37 anni di servizio al piopno 
alhvo, iTK^awri la pensione da su- 
biu, 

2} chi alta «lessa data ne aveva 
meno di 37, ma piQ di SI, nceveii 
la pensione soltaoio a partite dal 
gennaio 1996 (e quindi nel perio¬ 
do setwmbre^lKembie 1995 reste¬ 
li senza stipendio e senza pensio¬ 
ne), 

3) ehi sempre al 28 sinembre 
1994 aveva un anzianità Imo a 30 
anni, riscuoieii la pensione a par- 
ire dal gennaio 1997 (e lemti 
senza stipendio e senza pensione 
Osi «attembre 1993 al dicembre 
1996) 

Ureupmoi^ 

taf chi Tienira In quesU uUiim 
due casi, pero il mimsien) prevede 
anchedelle scappatoie 

Esempio un pmlessoie che al 
269 94 aveva 33 anni di servizio 
con domanda di pensione accolla 
e che aveva chiesto di essere collo¬ 
calo a nposo dal settembre I99S, 
per effetto della legge dovrebbe n- 
cevere la pensione solo dal gen¬ 
naio 96 Oraalpiof Core conces¬ 
so di testare In servizio fino all ago¬ 
sto 96 eaverelapenslonedalme¬ 
se dopo Chi desidera (are quesu 
scelta, dovrà fatto entro fi 31 maizo 
prossimo 

Allo slesio modo, chi al 28 set¬ 
tembre scarso aveva 30 anni di ser¬ 
vizio, pub chiedere di restate in 
servizio fino all agosto 1997 e in¬ 
cassare la pensione dal setteiribre 
dello stesso anno Chi nccarerà alle 
proroghe sari sottoposto alle at¬ 
tuali leggi pensionistiche, chi inve¬ 
ce, revocherà la domanda di pen¬ 
sione sarà soggetto alla rllomia 
che il governo sta predispotvendo 

RMMtwwantleliMtt 

Tu» coloro che. invece non 
hanno presentato la domanda di 
pendone entro il 28 seltmbre 
1994 ma sono in possesso dei re 
quisitl disciplinati dalla circolare 
possono presentare la domanda di 
pensione anticipala se il blocco 
non sarà laorogalo anche questi 
lavoratori potranno lasciare la 
scuola in anticipo sull età pensio¬ 
nabile 

Va dello che la data del 28 set 
tembre fS'M a cui vergono nferrte 
le domande di pensione, è signili 
catlva pcrelié quel giorno il govet 
no varò il blocco (ino a tutto il 30 
giugno 95 delle pcnsKini anliclpa 
te pubbliche e privale e a quella 
data si ftfcnste la disciplina per I 
luiuri iicnsionamenii anticipati 

Il problema per la -scuola è sono 
peichf- 111 questo settore il colloca- 
menliia riposo |sla per vecchiaia, 
sia anticipato | di regola avviene in 
ccimcicfciiad con I mirro deli anno 
nola'iiin a -a-ttembre Di qui la 
nece-ailfl da |>ane dolla Funzione 
Piiblttica di emanare una circolate 
|HT clii-ime le modalità con cui 
prufesson Impiegali c bidelli po- 
irarino and.iK' dfcHminen» in 
in'iSnum- -- ricevete gli assegni re- 
Inllvi 



H «vebus nspamiìo» 


Compro (asa 
0 resto 
in affitto? 

■I ROMA<^onmrecasaQConiinuarea<A- 
vere in affmd’ Escludendo tutte le ahe con- 
aderazfanf, som ri proKilo saecsnteme eco¬ 
nomico cosa conviene anzi «oea rende di 
piO^ Per Mediobanca, anzi per il suo brac¬ 
cio upreanvo nel settore dei mutui Unmobi- 
lian, la Mieos (50% Mediobanca « 50% So- 
vac) non c è dubbio a conti latti comprare 
i fàù itààgaio, pachi non si nvenda po¬ 
ma di una decina d’anni o purehe non si 
possano attendere da 3 a 5 anni per acquF 
stare, nel caso si voglia scommettere su un 
mereaiosiabite 

attivare a questa conchisane, Micos 
ha messo a confrónco il rendimenio che un 
ipotetico signor Rossi potrebbe ottenere 
dalla nvalutàzione di un immobile compra¬ 
to (50% contanti e 50% mutuo) e II rendi- 
memo che gli verrebbe investendo in titok 
di staio li capitale non speu pM via via la 
differenza perluipositiva.iral’alfìnoperun 
appartenienlo analoga allhethconanadi 
meicalo e il costo mensile (rata mutuo 
tasse spese condomiak per la ptopnetà) 
per un neopiopnetano 
Peci primi 10-11 anni a rendere di più so 
no Boi e Cct ma da questa soglia in poi 1 n- 


veaimenso immobiliare dMfiia nenamenie 
pio vantaggioso giungendo a 15 anni a 
procurare una nvalutazlone del paiMonto 
del 15%supenoceaajenacuipu0aspttaie 


un inquilmó peri soldi non spesi Un punto 
di svolta quello dei 10 anni che coincide 
con tà durata più diffusa e p<ù convenisfNe 
del mutui imntoblliarl, qu^ a IO anAi e 
coincide di sohio anche con la verttlcsv pcs 
chiselapuOpennenttre debspomHHadl 
vendere la pnma casa «cquWaia per com¬ 
prarne una un pù più grande opto cenvale 
Se peto 9 pud attendere ha 13 e IS amt 
per I acquisto, (vattjralmengeaveodzdepty 
nibile tlS0%deUa«ommache9vsiolsspen- 
-dere, fi rendmiertto « questo espirale a^ 
sterne a quello su quanto un inquino it- 
sparmia c^i meee nspeno a un ptopnela- 
ito con mutuo a carco, pud pariate a un 
netto iiKienvento del capitate oweio a 
comprare un appartamento tn^bore. sem¬ 
pre che il mereato nnmobikare resti slabiie 
Owtanvenie ut fase di mereato calante rei¬ 
tera conviene mentte con i prezzi m ascesa 
à impossibile lare previsiom le sttme detta 
MIeos sono Incentrate su un qretoUco ap¬ 
partamento di un centinaio di metti quaon 
con un valore <h 250millon di lue se nuow> 
o di200 mdioni se vecchio 
Quanto alle numerose vanabUi dalla 
pressione fiscale all'innàzione quelle che 
possono sigmficattvamenle variare ■ conti 
sono soto due l'aumento detto somma mu 
luala dal 50 al 75% che sposta la conve¬ 
nienza della rendila utKnobibaie ttad IT'e 
il 13° anno dall acquato elauawRtodeb 
rendile immobiliare da una media del 2% 
annuo, stimala per i catcoto genetale aula 
base de^i ultimi 30 ami al ^ che prtMo- 
ca invece un anbcipazioiie del sorpasso ca- 
sa-Uoli di stato a 8-9 uin 


Mi tengo i Bot 
0 compro 
l’auto nuova? 


• ROMA Ictolanechemquengicitm9« 
abbaauto soia Ibi nanntomreiie non han- 
spaoreato < duè di 5lau. come d dimosfra- 
to dai bottean di guon che quoUdiana- 
meme ansvas» da) mereato del future, i 
convam a tonvme SUI Bzp Matti concreto 
questocceas^nWea che conseguenze ha’ 
Nessuna, se A nqwimattm non ha boogno 
di smobdazaiei suor (iRib e aspetta lasca- 
denza nittaMe dei prestito latto allo Stato 
Motte eom cguo ite, e molto ^nacevoli d 
sono mrece se i nspwinlalore ha biscgno 
di vendere per Iste casu 
FVir esempio, chi nel gennaio del 1994 
avesse dei^ di aepeoart a comprare 
un'auto nuova e di mvesore cwece m Btp 
oggi per to m pra re la stessa macchina 
avrebbe bhogno di parecchi Utoll n puf 
perehe 1 Cto orvnab ooptttdtoo roto il 70 
pei cento del valore dell auto 
bBomm^alttvassnvopottebbecompra- 
le un buon usato, ma mente di pU 
hfsM I Bto deceiwiMe gennaio 2004, 
emesso nel frèmalo 1991 e consideialo un 
•benchmailo. os« un Unto signUcslivo 
per esprim ere la tendenz a dei merealo aa 


Convertiire i mutui in Ecu? 

Ecco quanto costa cambiare, banca per tenca 


■ ROMA Di (rotile al problema di 
migltàia di (amatile salassale si nn 
coirono le Inizialive e i consigli la 
settimana scorsa la Federconsu- 
maton tn^me con altre organa 
zazvMii di difesa dei consumatori, 
hanno Invitato il presidente del 
Constilo a un incontro udente 
per affrontare I emeigenza ftima 
del settembre 1992-specifu.auna 
noia di Fedeiconsumaion - non si 
poteva prevedere che l'Italia uscis¬ 
se dalla banda di oscillazione dello 
Sme chi ha scelto, prima di quella 
data di finanziarsi neffa immela 
europea aveva ragtonevolmenle la 
garanzia che I oscillazione massi 
manonpolevasupeiareiISS Frai 
consHli che vergono in questi 
giomidiffusi da più parn si propo¬ 
ne Il ncoTso all estinzione anticipa 
la 

Ebbene si tratta di un punto 
estremamente delicato per gli one 
n che incombono sullulenic già 
pesBbicmenle gravalo Gli istiiuti di 
credilo prcleiidono infalti il v^sa 
mento di una penale m psiceitìua 
le sul capitale nmasto c sul punto 
ugm.izicnda si comporta in modo 


agnilicativainenle direno Olone- 
ri per lerlinzione anucipao non 
vengono nella maggkiianu iM 
casi chiami e specificati m andev 
Po e spesso il loio ammcsUaiv si 
Ottiene attraverso calcoli compbca 
fissimi che il singolo utente non è 
nffadodismlgen! 

Li ipeM pMttR. Si fratta di una 
(Ielle condizioni del contralto di 
mutuo su CUI estsie 4 minor brello 
dt trasparenza o correttezza nei 
conltonli del cliente come (tono 
stia una recente indizine cotnpiu 
la da Mondo Consumoton su 2S 
islitoli di credito e finanziatie (ve¬ 
dere (ab a fianco) Facendo la do 
veiosa precisazione che si tratta di 
estinzione totale e non paizialedet 
finanziamento balza agli occhi 
evidente la differenza di ttattamen 
lo nei confronti della clienlela tta 
banche e finanziane 
Queste ultime sono più caie (e 
risapeva) ma anche tra Imo non 
esalo una linea comune Gabelu 
Ùmuicasa ApplKa una penale 
ovrillante fra il 7% e li 12% moilte 
Ucb vuole li 3905 ma solo pei i 


pnmi 5 aim 1^ banche sfiazano 
tta io 0 90% detta ftopofare di Bei- 
ganioa)2%4ellaPorèotoredlbW8- ' 
no e dell Ambicweneto dslo ' 
02S% del Credito (!oinnieiciale 
aH l%diCan|ik> ItopoUre Novara 
San Rvoto di Tomo e Popolare di 
Lev* al3%<MbEkil 
Anche in queMO caso seppure - 
appare ammoibidtta, ci una so¬ 
stanziale depaitti di ■npostaznne 
e qiandi <h nnikali nrècBiho un 
esemp» SOOOOOOO (sumllnan- 
zitenemo totale di ISOOOOOM) <b 
nsduoche ai voltano anhCii»R 
m un unca sokizKine Seavessuno 
acceso un imiaio con la (topotare 
<b Beigamo dovremmo pague a 
ttotodipenale llSOOOtoecheih 
venuebbenl SOOOOOveililiuhio 
io aressanocon toSnf £ ancora 
non demenuBO mente atta Banca 
Cesare Itonb solo ISOOOO bre al 
Credito Beigamasco ealaAbbey 
Naiiond Bank Rno al 39QX sul 
capitale esogalo (ISOOOOOOO) 
quindi 58S0 OOOogm di E 

S« banchtt«d«iMR..Maoccor 
le ncoidtev che alle peoah per 


_ MTITUTO 

ROrOURfeiWAMO 
«TtrUTO», PAOLO TOWM Q 
CBEDSTO lehttAMAttCQ 
CMEStro ftOMAONOLO 


CABIPLO _ 

AOREYMATIOWAL 
CREDITQCOMMEWCIAU 
POROL*RE DI MILANO 
BANCA DI ROMA 
P<yOLARE PI NOVARA 

B.N L. _ 

MRBROBIANO VENETO 
POLARE LODI 
■MWAC PONTI 

UCB _ 

aABBTTlAIUTMeAttA 


lanbcfiato rantmso vanno ag 
gninli I costa pei I estinzione dell i 
poteca (e anche oi questo caso le 
dopanlff sono notevoli) e orna 
mmte la lesBtuzione dei capitali c 
d^ Bitei^ hn a quellepoca 
maturati Tutu questa onen spesso 
-conoscun attutente pesano ne 
cessantenente sulla decsione di 
cstinfuere anbcgraiam^ie il pie 
sHo e vanno tenuta in seria consi- 
derazlcttie li rettooiso anlKipato 




stato collocato al pubblico al preso netto 
di 10085 e oggi viene scambiato sul msrea- 
tosecondanoa74.90 ossia ha passo il 2S.7 
per cento del suo valore 

Ne) gennaio 1994 una ^nto 55 5 (re 
porte- CAM il modello base dell uRuna na¬ 
ia di casa Piai, costava 15,1 milioni dilavi in 
mano Oggi la stessaautocosia l665milio- 
ni pei cFtoiio sia delTautnento di Istmo (fe- 
ciso dalla casa automebilBOca loiIntSA 
che ha portato ii prezzo aJ nello delllva da 
11.71 a 12,47 miliofii aa a causa dall’au- 
mentodall Iva 

Nel 1994 con 151 milioni si compravano 
Bip (scadeius gennaio 3091) per un am¬ 
montare nominale leggennente inlenore ai 
15 milioni di Urei oggi quegli stessi iitoh se 
venduta IniRano peto solo 1121 milioni al 
lordo delle eventuali commissioni, ciofì ap¬ 
punto il 70 p«i cento dei prezzo della n» 
ioa (tonto fìrrannareai 16.05 nrificnidel- 
I auto servbebbe il 43 per cento di blob in 
piD 

Meglio allora tenere 1 tltob, incassare le 
cedole e laist prestare i soldi dalia banca 
pagando gli interessi’ Forse andie se si 
traila di una sc4uzic«ecosic«a II rendimen- 
todeiBtpgenriaio200I pereffeootHciol- 
K> dei prezzi, e passato dal 7,44 per cento 
netto al momento dell’emssione al 12 51 
attuate A parie il fatto che i^iesto rendi¬ 
mento «vale* solo per ctu acquhia adesso a 
questi prezzi, bisogna anche considerale 
che nel frattempo, per effetto deffaumento 
dei tassi lata prettare i soldi dalla banca 
costa almeno il 18 percento E non e certo 
poco fate 1 vostri conti conmolla attenzio¬ 
ne 


O.SOW suirealduo _ 

1«4buI raauluo _ 

Ut ISOOOO _ 

g% sul residuo _ 

0,3$% sull imporlo originano 
per «ameslre o trazione 

l%sul realttuo _ 

3.B0% sut capitele oroaalo 

0 2S% sul residue _ 

2 % sul residuo _ 

2 .5% sut residuo _ 

l%«ul residuo _ 

ma» 3% sul residuo _ 

2 % sul residuo _ 

1 % sul residuo _ 

nulla _ 

3.9% solo net orimi 5 anni 
dal 7% al 12 %__ 


non puO ritenersi a queste condi¬ 
zioni una via d uscita economica 
mente accettabile mentre sarebbe 
possibile per il sistema bancario 
venir incontro all utente nnuncian 
do almeno In late evenienza a 
condizioni tanto (snettme Da parte 
sua sarebbe lecito chiedere ali'Era- 
no di nnunciare al! imposta soslilu- 
Uva sull eventuale nuovo finanzia- 
inento e ai notài di applicare il mi¬ 
nimo tabellare 


Undici grandi 
comuni: ecco 
come rilanciare 
l’affitto 


NOSttVO SERVIZIO 


■ BOLOGNA. Rilanciare il meica- 
to dell'Mfino nducendo le lasse è 
la pnspoeta di II comuni Italiani 
che, a questo scopo, hanno prepa¬ 
ralo un documento da sottoporre 
Al Presidente del Consiglio e al mi 
lustro delle Finanze per sollecitar¬ 
ne la traduzione in -tlrèireto legge» 
L'occasione ponubbe essere otfen 
I» (is una «convention» a Roma, 
eniiiD Rire initàe. con i sindaci le 
associazioni dei propneian c degli 
Inquilini, gli assessori alla casa del¬ 
le città coinvolte e alla quale i mini- 
sm saranno invitali Ne ha parlato 
■en msitlnacon igiomelisii. a Bolo¬ 
gna, l'assessore Rcheno Russo, 
menile sltrenanto facevano i suoi 
omologhi a Ban, Catania, Firenze 
Genove, Milano, Napoli Palermci. 
Roiiia Torino e Venezia II docu¬ 
mento i per ora mdicalivo e pò 
(renie vremr migliotato m corso 
doperà Ufìlceofla perù è chiara 
alleggenie la piessiona fiscale sulla 
casa per ridurre il meicato nero 
degli amai Dal 1980 al 1993 tale 
pietàione à crcsciuia del 6755 
paarando da 3 700 A 25 mila mi- 
baidi di lire a nel nostro paese ciò 
SI aggrava per l'assenza di sgrava li- 
scali 

Il documento propone tra I al- 
no, esenzioni d impoua per 5 anni 
per chi (persone fisiche o giuiidi- 
che) la interventi di recupero su al¬ 
loggi da ainnaie e riduzione dell I 
va nella compravendita di case a 
tale scopo destinale >pienii d affit¬ 
to» cioè nduzioni d'imposta per 
chi affitta, inox perancanomtn- 
nuo Rno a 4 miltoni 75% hno a 
650% hno a 9 deducibilità dell al 
ritto del locatanocon un reddito in- 
fenoie a 70 milioni aUnbuzione 
compleladeìl lei ai comuni, agevo¬ 
lazioni per la pnma casa, Uaaterl- 
mento di beni demaniali alle am¬ 
ministrazioni comunali, revisione 
del governo degli sfratta iPuO ap¬ 
parile contraddinono ndune te tas¬ 
se in questo momento ha detto 
Russo • ma In realtà sì tratta di co¬ 
struire un ciiculio virtuoso Ciùche 
non viene incassato entrerà 
in futuro quando il mercato saià in 
luce DobUamiì passare da un al¬ 
leviamento punitivo verso i pn> 
pnetan aun atteggiamento 'incen- 
nvante'» 

Ecco II recapito 
del Comitato 
difosa mutuatari 

Sono maM I teneri che telefonaiw 
• teriveno pei ikMte I Afonriezleiil 
eu come tllientam II prebtone del 
iMriHfln IMHaulcoela, aftnriM 
del oollo tMte Hn. è dhtnuto 
geeiil toeappenaUte. È per quei*» 
che tegrviismo I recepiti del 

COHHTATO DIFESA Da CnTAOMd 
(M.0S/69.M2A11-2-4) 
piomoaee itea’on. Vincenzo 
MnB btA vten-pi es Htent e del 
0iwpe PtogMeatetn detto Caners, 
daternpobnpeEnatonelte 
bittasBn di tutela (Mi mutuatari tal 
Eeu. MattHiA Che gib dalle fine dal 
*93 he eaprateto r»effleiBanza 
mataf Eca-, di (Menta sf d Mto 
prearetoreaulemeaH'on. 
ateeeppeddaltettldllnlztetlve volte 
ad bnpignare sia H Oovemo che H 
Pnrtarnante. Tri le ricMeste 
■raniatr. la coatttuitona di un 
tgndodisalirtorietà tal quale 
■tUngere par rbreoterUre I mutui te 
eea eottotcìttllprbnadel 
eatteaibre '93, un ptowedtavento 
chehtttndueasgrsviftscallsul 
nuevi muhd a la realizzazione a 
Hirello comunitarie di im tendo 01 
eompanaazienestrt mcdeNe (M 
■marit a nti cempeneatM- già 
prerisH perragrteethira 
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propri inzuccasi in termini uisanuzaiiM Grandi nu -pur non venendo una contropaniiain denaro-ha 
mai dicevamo anche se si aspettava una rsposta garanirto la topaiuiaconipleta dell atvenrmenio ^ 
maggiore dapanedapodistiedegliaapirantiiali per co imporra por set evento agoneico passera rn se¬ 
ta non competitiva gli oijamaatori speravano di nu condo piano sacnkaio alle esrc^itte <omiTieicialr> 
sene a recluiare almeno 20-30 mila persone dettemniente E poco importa se le tmmagrnr deOa 

Nonostante la delusione per la partecipazione infe maratona percorteianno I etere accompagnale dai 
noie alle aipeitative quella di oggi sard un edizione commenii dei proiagonisii - per usare k parok di 
particolare della maratona E vero mancano i miglion Popprsr - della «aniva maesea lelevisrone' ovvero Al 
specialisti del fondo ma I obictiivo e di venficate se la betn Castana Ambra e via dicendo Nulla a che ve- 
macchina organizzativa funziona in vista del futuro E dere gimdi con le suggestive unm^n dela maialo 
-sopiattuito-venhcare se la Citta riesce a sopravvive naolmpKa^l gUvmiaapiedinudidalleiiopeAbe 

rcallevento senza rimanereparalizzaia senzaincap beBikila Nidia a che vedere contenuti agontsiict di 
parenelcaos versi «luelli di oggi (senzaliiomenoinleìessanlil e 

Il Comune e sceso in campo in forze per la buorui diverso anche lo spinto Ormar e qrtelo dello shorv 
nuscita della manifestazione mente finanziamenti business 


aC^eJQCiiOi K ittlxree ti vl a nnl 
m ro • m hwM Pempel • 
Ataiiengie fc eveidfcCItiHh 
aiehe un-h OT ohe .ictnndi 
WearrgetomhrndDedrtlnhtd 
tockingitea •Thn biMge-. Il tutto 
per Intdaltn dei nper- 
gy«ito itgueide In 
ehi e l Wnilm . p w t o iW IVBWie 
M ràdovelMtoolhie i wegnn 
dami In ermi» di LcgémMenti. 
nnelamnalli lonI ztMi onedI 
progetti di to c iiptte e 
vnte rtztn denodinne le n ii» 


tSITtlf L’ex maratoneta Alessio Faustini che vinse la ^ra neH’SS 


arlablNHMonaiolagBaperunasboglletsprepariiSone tngoe.neltng. 
aTorlmibatte Panettae II aseleuta un poste per hdHmpMidi 
Batcegetia. Irta In garaneir élortimeta per II romane s un hihi t turilo glt» 
eoneludere Ipgara nells posblonldlrlncalza 


nifcstdziunc in cui sono arrivalo ElelsaràalvfaalCaletseo? 
pnmo [ler ire volle Era la gara piu No -yono inlortunato E pure im 
im|)onanle a Roma Correva con lendo 
me l'imnzzoni atleta da 2 ore e Come mai? 

Ij Sono deluso dai comportameim 

Par alcuni anni, però. nknbpKl della Federazione Sa duianie 


certa ora la crtu era tranquilla e 
noi potevamo conere indisinrbali 
Non c era bisogno neanche di n 
svenare r sema^ Durante la set 
rimana nsduavi di frniie sono le 
ruote di qualche aulumubilisla 








Zwppa 

di tartaruga 
sotto aaquaatro 

I capricci- gastronomici continua 
no a mettere a rischio le specie in 
via di estinzione II Corpo forestale 
ha sequestralo 30 scatole di zuppa 
di lananjga uiglese in vendila da 
un alimenlan ed ha denuncialo il 
responsabile delHmportazione U 
zuppa e preparala con la tartaruga 
verde manna (Chelonia mydas) 
una specie minacciala di eshnzio 
ne e quindi protetta dalla Ciles, la 
convenzione sul commercio di 
specie di flora e fauna in pencolo 
Di tartarughe verdi ne sono ornaste 
infatti 10-20 mila in tutto il mondo 
e solo 100 nel Medileiraneo Le 
scatole di zuppa sono stale proba 
bilmenie prodotte da un alleva 
mento nelle isole Cayman dei Ca 
raibi mai nconosciulo dalla Ciles 


Rana 


I Unità • Oomdnkca 12 marzo 1995 

ftedaziorìu 

via da* Dua Macafii 23/13 00187 Roma 
Idi 59 996 294/5/6/7/8 13x69995290 
I cromali ncavortp dalla ore 1l alla ora t3 
a dalla 15 alla oreiS 




9 . 947.000 


(Nw fvniatù,«Mp«i»«gM 

SMNPCTf MtPie, 


Pronti, via: 


Romaratona 


Il Pipar featatfla 
con II knraoka 
Iti piazza Colonna 

Mcti» Il ^e«iv pMtKipi «nu 
(sMadshumufUlam. I e»N6ra 
!««• gl Ita T.aknnn(» pm <■< 
■km» «I hulmlc* • Mbu C«knn». 

l«igellpm»omBtalkg«»Mk 
• • mMa 41 aggi. Am aH» prim» 
«m 4*1 pemmlgfi.. 41 fmrtt* a 
PMn» CMU aari In iMuHna iM 
nUnl .b l u ■■ mi li a ttn ia i annn I 


■ -Ho un doloreito ad un gmotthio ma un por dr 
oerim inem d«r percorso h hró ■ con queste parole il 
sindaco Francesco Rutelli ha confeimaio la sua pre 
senza questa manina al Colosseo a\ via della pnma 
edizione della Maratona di Roma U partenza vend 
daJa alk 9 e 30 praceduia di un paio di minuti da 
qualUl nwrv-ita ai doabiii Alla prova competinva sui 
42 e lySchilomein sono Bzmii 451X1 aiieu mentre alla 
srnKu/odrno di -aolr- 7 chilomein parteciperanno piò 
di oRomild persone Si tratta di grandi numen soprat 
tulio per una citta come Roma dove la <ul(ura della 
coru- non a mollo radicata e dove quasi tutti i prece 
denti tentativi di maraione di sono nvclati dei veri e 


MAWNUIO COUNTONS 


■ VwdeiFonlmptnali oreitSO 
lui non LI sarà Alessio fausiim 35 
unni ha vinto la Maratona Roma 
Capitale nel 1988 Latleia romano 
LI ratconla quella vittoria E non 
voto 

Che couè la Maratona? 

Cin ricordo lontano L ultima che 
Iki corso è stata quella di Barcello 
Ila nel I‘I92 alleOlimpiadi 

EI'ultbnaaRoma? 

(fucila che ho vinto nel 1988 Ho 
debuliaio nella San Silvestro ma 


sella dello sponsor e questo sue 
cede solo a Roma Eppoi M vnr 
rebbe paragonare la Maratona di 
Roma a quella di New York 

Parehé, el ««o moM dWaten- 

le? 

Ciucila di New York C organizzata 
bene sul seno Quarantamila per 
snne sensibilizzale all evento 
sportivo che coprorio J percorso 
per intero Da noi invece molti 
partecipano alla stiacittadma di 
selle 7 km 


Quando si lasciò alle spelte Panstbi 

Alt«loPausM*nalaalleaHiii«ll940 H» UilzliZo la tartara agan ti B ca 
nel 1$77 imI Cu« Rama. Naia («taiatla Junior, noi WtJia irta noinwe 
•ollnRalkoil<lmontaiiaoolSOOOehonolimOOnio4il,otlonon4» 
buoni rkultad. Noi IIM pana alla caiacorta Sonkt o praclgaalk 
UnlvoiolidlnollMl.A«a«<lloml9SO«'glparZwlpaaliiM*atani4l 
$.8lvai(ra a Ronu a arthia «aeondo «un I tomÌN di 2.gL0b. Noi mg 
vinco la Maratona allo Untvoroladl. Pel p an a dal Cita RotisaafloFkmmo 
Ora nel 1944. Nel mShCaapa Europa atrhaauaitaaR«ma,iOt gaia 
partecipa anehaRordhi «ha tfungaaCaaWine poeto Stai 1989. irtlra 
secandolnCoppa Europa evince la MaratonadRonaC^illala. cani) 
pafaoflakdl2.11.02.Nall990.dopoduaauildlbiatlhdt»ptriin 
Incldattlaal ginocchio, al tgfludlea brllantomonto tanorotsno di 
Palomvo. Noi 'digli slovtunaU Mondiali 41 Takfo. dava I atfotaè ooattatlo 


Tutti gli ttinerari del bus 


ma I appoggioorgunisaiivo e li ^laUocmio- IShOn 
gli urbani saranno dnlocao hnigo il percorso per «viia 
m problemi di viabiMa 2500 vólotHan saranno iinpe- 
gnan-avanoiitoio-nella mataiona Eanchektorze 
deh ordine saranno mobdiiaic Ih massa lungo llper 
corso poi sono pravBii sp-macoH d iMianenunenio 
per il pubblico otireadSOnOpuniidinsioiopencon 
correnti è pievraa la d n bibuziooe di gSmila Mn 4 ac 
qua ISmila di urtegraion salmi e lOmila buni e me 
tendine , 

La gna vana trasmessa in direna da Canale S (dalk 
9) fl&iffluneegNotgaiitzzaionhannodecisodice 
dere i dumi iv delia maniksiazione alla Pmuivesi. che 


«Bella corsa, ma quei sanpietrini...» 


no nato a Roma e partecipare alla 
competizione ha avuto per me un 
doppio signdicalo il vantaggio di 
conoscere bene ilpeicorao rispei 
to agli avversavi e 1 -handicap* di 
dover fare per fona bella figura 
davanti ai miei conemad ini 
Conta lialtnovaT 
Come per le ahre gaie Sul campo 
di atletica ea vohe per I iciita 
E eco H traffica coma facon? 
Senza problemi In compagnia di 
idtn alkn ci avventuravamo per 
Roma Magari preferivamo alle 
naici la dwnenicd Fino ad una 


l’ffix donna 

Si è -vendicalo* dell ex compagna 
gettando una mololovcontro la sa 
lacinesca del garage di via degli Ir 
pini a San Lorenzo dove ora lei vi¬ 
ve con un nuovo compagno Era 
noleseidi en rnahina EnneoBar 
boni 30anni pregiudicato istalo 
anesialo poco dopo dallequipag 
gio di una -volante* della polizia 
nella sua abitazione sulla via Tibur 
line Dovrà nspondere di incendio 
detenzione ed uso di botiiglie in 
cendiana La mofoiov comunque 
non hà provocato gran danni solo 
I annerimento di una porta 


Seta poraUk spcrasni qunl» mstnM 4i iM parte 
all’tltn4aaema?HC»muaaMMmach»ti«»àctate 
ptadkpeele par nitara la panisi Ma nati sarà laoHr malia 
tDpa. au pi rtÌ »Heal»eiitr>.ifinariar»ncctifita»attral 1 k»paf 
dharaa ero imh» «ape la 9n» 4ala graa. Natia zana 
paiftftksio 4ai eaiearte. R bkem OMia eboaladen» aarb 
Nmltito Invaco rt maiMMo dal pataaggla 4agn aUafl. Aneha 
IboMMdagHaiitsbvaailblimmanMWcaiiMamanU l'Mae 
hoatudMo patceialrtlonioM par k aoguanV Inoetg, g. U. 
U.t&S9.27,3l>/,44.4e.4S.B2.9«.»T,99.e0.91.eg. 

9». 94,70. ri. T5.91. 
98.97.90,90/. 94. 
M. Ila 180. ITO. 
181.20a 201.204. 
220.226.232.280, 
901.381448.48a 
492.4il>.B9ae73, 
710,713.718,718, 
719.9iatll.9U. 
928 kfarmaileiil 
pkdetmglato.a 
posoUto cMaaiare II 
numora4896J444. 
PaitkMafinante 
ciniul.»lbiazh)na 
naik tana dal Fare 
IlallcB; la mattina 

J i.^ tunllnatra4a,fflantl 

W peareilggk c’è Roma- 

■ Taiki».Conalmem 

4leirtaFiu«H.i*NllsradHllihnl0N’M 49mlfaspattatoii 


è arrivala quando Ranetta 6 venu 
loacongratularsicCHi me Mi disse 
che avevo latto una gara pcrfetla 
ed aggiunse che avr-i potuto bai 
lerechiunque 

ILfulutodi FauatM quatasarè? 

Assieme a Dano Fegatelli (tondi 
sta) anche lui inlortunato piove 
remo ad allenarci Spero di poter 
chiudere la camera nel 19% ma 
gan con una grande maratona a 
livelloiniernazionale 


MmulinEeH 

NffiMono 

IcEMnitaU 

Nascono iwlls capitale i comitali 
dei cittadini -mutuatari Ecu- sono 
folle domila q^uelli che spesso 
consigliati dalle banche negli anni 
scorsi hanno contratto mutui per 
I acquato di case in Ecu e die per 
effeiin del crollo della lira devono 
pagaie rate salatissime Sono som 
dei comitati sponianei il cui coor 
dinaiore cittadino è Alessandro 
Spalvien tei 2015462 Gli altri sono 
I circoscrizione Tonti Cmluiia tei 
58340162 IV Cmalaro luciano 
MI8I0830I VI Spina Francesco 
tei 2153378 VII D. RoccoCianni 
2290935. Vili ManognoSklanoIel 
2073013 X, Cavallo Fabnzio 
lei 7154542$ XII ^squalini Guido 
tei 520273$ xni Teodcis. Michele 
; iel56S$35I XV Pstoksi Fianco 
tei 5575546 XVIII Giannini Gioì 
go lel 615S0763 XIX Tucci Luto 
tei 3010806. Bovnile Guerra Salva 
torelel 9309190 Ciampino Gelso 
Marcelto lei 79I66S9 Cuidoiiia 
Campolini Maurizio lel 
0774/354160 Castelli Romani 
CaldenziAlessandioiel 9424806 


llvffiNlffiCttnto 
■MOprMiflMlt* 
in IV 

Il verde Paolo Cento e il nuovo pre¬ 
sidente della IV Circoscrizione Le 
■ iratlMive dopo le dimissioni del pi 
' diessino Picchelli erano ad un 
: passo dall accordo di centro de¬ 
stra dai pi^lanad An Laluoien 
sera la svolta I popolar sembrava 
no invece onentali ad un intesa 
con la sinistra per avere la presi 
denza e un pósto nell ufficio di 
presidenza con delega allo sport c 
alla cultura A quel punto i progres 
sisli hanno presenlato il loro candì 
dato Cento ha ottenuto I appoggio 
di due dei ire popolan E alla fine 
Cento è stato eletto all unanimità 


ASSOCIAZIONE 
ITAUANA CASA 


MantonaaRsma? 

tiiiardi ihi mi conosce sa che ii 
do 0 scherzo ma quando si traila 
di din II losL lome stanno non 
mi Un) iiidieiro La Maratona piu 
sLnlilii dagli alidi c stata e rimane 
quella di San Silvestro disputata 
limi al 1987 Tra una inanilesla 
rKinc a livello amatoriale ha i 
veLXhiallelidiRQma Risi Spliioz 
zilannlhfl 7(1) E tulli si erano sa 
iiificall per d.ii vita a questo im 
iiiirtanli tvdiio ma poi è stata al> 
IsiiidonaUi 
MoUvu? 

Si rvlvanii tro[>iii soldi E s;)esv, 
siamo ni I atleti a pagare 

fticlwamw? 

Si vi rs .1 una (|uoia (ili t iscrizione 
1 1 lìaniiii un (lacco garo con de 
|iltiinl vari una rnagtictl.i c la bor 


lOlimpiadi di Barcellona mi 
I9')2 ho subito un intorturiiu bo 
no stalo CDSireito per venti mesi 
a luiaimi da solo senza avere il 
minmio aiuto dalla Fedciazinnc 
Ed infaili da quel giorno non ho 
(Htrtecipatii piu a nessuna g.vra 
Con moltii sacrificio ho cercali di 
npiendeie la torma macerticoni 
portamenti scorrelli mi hanno far 
tu alloiilanarc <lallos|K>n 
Dopotutto loi è otato alle (Him- 
pMi ed ha partecipato ad un 
Nkndkk Un minimo d rlcono- 
«conza ci dovavi pur otoara? 

Liisu Meritavo un p<) dins[Klto 
Nil '992 oro II (ini forti in Italia c 
I unita cosa i lic Imi rxcullo dalla 
FerlerazKiiie sono sfati gli auguri 
di Natale 
E era? 


Sono disamorato di tulio quello 
che ruota attorno aU allcticaedin 
falli ho lasciato le Fiamme Cto la 
mia vccchm iKiiiadn Lavoro al 
Ministero dell Interno dove mi oc 
cupo di telecomunicazioni e il 
(lomeiiggio mi .iBeno borio istni 
to ad una siicielà anialorule li 
Casone di Noceto 
Se fooM Otato In forma avrebbe, 
pero, avrebbe partecipato aila 
Mvatona? 

Neanche se mpp^ìrtvare' 

Perelià? 

l’er il (leiLorsi; è massacrante 
Currere SU] sauiprctrmi c dura per 
1 hi II nid di fare il k mpi> Non si 
(luO (lartoeipiie alta Maratona rh 
Roma solo (Ki i soldi o per viikc 
re Tc èundisciirsodildip IMMISI 
pivi orgaruzz.iiL una gara solo pc r 


mi nere n nsdlhi 11 citta Incorsa 
c SI Ila falla su misuia per dii vuo 
le wdere le bellezze della capila 
le Dal Colosseo a puzza Navotu 
fino dHd Musdica Qucslovabene 
pereto dello sport se ne mlischu 
A noi chi CI pensa Ecco peiehé 
la iruratona è disertala dai grai«li 
nomi Su questo npo di percorso 
I dtlMa nsctoa troppo lisicainenle 
Eaibrache («me hi qeeeta gn- 
n? 

TuUo-qiellaLoloe poco sport lai 
ntiinwesi seguna I avvenimento 
botro (irevisti coHuatirenb che 
esdbono di piu quelìo che sta in 
tomo all evento sportivo 
lai cumanqvo o itato uno dal 
prataggnlstl drila Martlona 
Come viveva la gara romana? 

Mi lane avo c mi emozionavo So 


Riconlo una volta a piazzale Ciò 
dio correvamo lu quattro e men 
tre auiawrsavamo ad un incrocio 
un tizio per poco non ci mette sol 
lo dopo che noi gUawvaino fatto 
cenno di rallentale Non le dico 
quello che e successo c per pcco 
non liiu a botte Brsogna rinianeie 
lianquRb quando si coire in città 
anche seavolle 
Dopo tanti anni di gira c'è un 
oplsodk che ifeorda con ptoM- 
I»? 

Si aflronTai a T<irno la selezione 
ptrBdKelliind 92 una gara che 
vedeva pioiagonisla il grande Ra 
nella Sono panno in lista senza 
mai voltarmi hulenutoedhovin 
to la maialona stabilendo il nix> 
attu^ personale di 2 ore II 02 
La suddeiazione maggiore (ieri*. 
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Nuove indagini dopo l’ergastolo a Alfonso De Martino 
Qualcun altro sapeva di quelle morti al curaro 

Cacda al terzo uomo 
Chi c’era dietro 
rinfermiere killer? 


Forse non sono finHi i coipi di scena suJI’inc|uietan>e vi¬ 
cenda delle morti al curaro. Atre giorni dalla condanna 
all’ergastolo per Allonso De Martino trapelano notizie 
su ullerìorì indagini in corso. Gli inquirenti cerchereb¬ 
bero riscontri sui comportamenti omertosi atrintemo 
della corsia di medicina dove l'infermiere lavorava. Ma 
non si escludono nuove inchieste sul numero effettivo 
delle morti al curaro avvenute negli anni scorsi. 


■ ALBANO. Non si arrestano te in¬ 
degni sulle morti al curato «wenu- 
le all'osped^ di Albano per ma¬ 
no di Alfonso De Mailino. Maitre 
l'Infermiere Killer traKorre i suol 
primi giorni da ergastolano nella 
cella numero 4 del carcere di Vel- 
letrl. secondo quanto Indianezioni 
sempre più Insisienil lasciano tra¬ 
pelare. la macchina della glusttila 
non si è fermata neanche dopo la 
condanna al carcere a vita. Saieb- 
bero due I filoni d'indagine aui 
quali II sostliuio procuratore Adria¬ 
no laalllo II atarebbe muovendo, 
anche tt ai etonitcf non canfbritta 
ma neanche smentisce. 

QttaieMaRntÉpeM 

Il primo i ancore tutto in quell'» 
«edaie dove la pace ha emesso di 
abitare da qualche anno. Un ospe¬ 
dale travolto dalla condanna di un 
ginecologo, ixtma. per omicidio 
colposo, e da una per omicidio 
plurimo aggravato, sohanio tre 
giorni fa. Sarebbero infarti stati sen- 
lifi a lungo dagli Inquirenti diversi 
ininmwrl.del San Giuseppe, per¬ 
che laconviiisioneechequaluino 
sapeva quanto stara accadendo 
nel riatto di medicina Qualcuno 
aveva capito, o additWuta visto, 
quanto AUon» De Manùio mette¬ 
va In ano. La domanda che fin dal- 


l'InkiiQ si son fatti sia gli imestlgato- 
ri che I cluadlni di Albano t come 
sta stalo possibile che ^•angelo 
della morte» iniettasse curaro nelle 
vene del parenti senza desiare 
mal sospetti. Fu soHanlo il 17 feb¬ 
braio che De Martino commise la 
leggeiem di aspirare II Clirosll 
dalla vaschetta dei leimomeirl nel¬ 
la stanza dove c erano altre perso¬ 
ne? E ancora, non si seninm forse 
Iranquilto della sua impuniiè, o ad¬ 
dirittura coperto» dai silenzio di 
qualche suo collega^ Quesiti irw- 
po Importanti per essere lasciati 
senza rfmosia. Ma un altra, e que¬ 
sto sarebbe II secondo filone del- 
l'inchiasU De Menino, che sembra 
esaere soiianro al primo capiioio. e 
ancora pIQ Inquietante. La miscela 
leuile che l'infermiere pieperavs 
con I medicinali (curaro e Citrosll. 
almeno quelli finora accettati) per 
I pazienu era tutta farina del suo 
sacco? O meglio, poteva un tnler- 
mietc conoscete gli effetti coliate- 
tali di quei faimacl? 

CM Ih hrtniND rMermlare 

‘Ho cercato dt capire perche in¬ 
sieme al Pavuloo De Marano usava 
anche il Cliresll - dice un medico 
che chiede fanonlmaio - non riu- 
seno a darmi una risposta. ^1 ho 
fallo delle rlcoiche e ho scoperto 


che il CitTOsil azzurro, se inieiuio 
nelle rane di una persona, provoca 
conseguettze àmlK a quelle delPa- 
vulon Allora mi son chiesto se un 
Infermiere professionale potesse 
arar conoscenze larrrjacologiche e 
tossicologiche cosi approfondii». 
Ipotesi a dire il vera Improbabile, il 
sospetto è che il De Klarrlno agisse 
sono indicazioni precise, arrivate 
chissà da dora. Non dall'ospedale 
di Albano. Secondo indiscreZKMi 
anche questa pista porterebbe ver¬ 
so l'appartenenza deirinfermieie 
ad una sena satanica, finora mai 
venuta luoh. che a questo punto 
non sembra esagerato dehnlie 
davvero peheotosa. 

OeM a fMBd c epwH W l B itw 

Non si spiega il silenzio assolino 
dell'imputaio durante tutte le inda¬ 
gini, e durame il processo. Se nott. 
forse, con il suo rispondere sohan- 
lo al disegno spaventoso che ha 
ordito M nome di forze matvage. 
Do Mattino tace per non tradire gli 
adepU della tua sena ' iNoft lo pos¬ 
siamo sapere - ha detto il magt- 
tiraio Adriano laalllo - rtu non 
escludiamo che altre indagini pos¬ 
sano parure- Indagini che m reaU 
sembrano gtà panile -Dopo que¬ 
sta condanna chi sapeva, e non ha 
mai voluio pariate, forse per paure, 
ora dovrebbe seniit» pio uanquiito 
- dice l'avvocato di patte civile 
Maurizio Prasaoco-e nferire, se e 
staio lestimone. laiu nguardann 
anche altri decessi awenuu per 
mano dell'Infermiere- Soltanto M 
quesio modo è poesiblle risalire al 
numera eflettMi dei decessi «t- 
doni- Solo altre denunce possono 
lar panile alire tiesumaziom. Erton 
é escluso che gli ultimi niierrogato- 
ri avvenuti in ospedale possano tar 
panie alili procedimenti penali. 



Presa la banda che riforniva i lim di Latina 

Studenti stmedatorì 
traditi dai compa^ 

Tre giovani arrestati e albi dieci denunciali a piede libero 
a Latina. È questo il ri»jllato deir«operazione mimosa» 
lanciata dal questore di Latina Gianni Carnevale: blHz fuo¬ 
ri e dentro gli btituti tecnici, controlli a tappeto de^i stu¬ 
denti con cani-poliziotto, pattugliamento dai cielo con un 
elkoUero e grande diniego di forze, fi tutto per pochi 
grammi di ha^ish venduti a scueda, nei bagni e nei coitili. 

I II provveditore: vAlla polizia spettala repressione». 


NOSTRO SERVIZIO 


L’MhyOTMnUMMOlllttMH hreWAp 

Bimbo osco Incoliimo da un luddanto 
•la Madonna ba aollovato l'auto» 

Ut bMtiMgf 7 ami MI» tali» H ' autavattura «Wn» la 
niWtaaariaaCtÉaiet;lilii.unaaasa*llaC1ocraito.a 
uaallBlti r otimsripBtUida re m iti» un'aiaailariBiia al 
^naaaHa. » pooaa M a ■«»» *aW» al tratMic». parcM I 
gleaale, Fadrètoo. ha rtat» H Bvai «Ma duran» r ineHtn» 
.RhartaaMM votta savia aan «n «asma lunga, ad Uh 
hrerMw«hreec4adMaiweareMliuitotaa».L'lB)BiBHna. 
das mlUa dH^ t iig al» madia. rre re iRlg l » Mia nredrena 
■ara di Ca»^ baaMh h etd e’a un HMsartaa datai 
vaaaiaHredireaeaMiaBMa.FidMiea.lfrlvlreauaaanda 
il cre dIiiitimHIi — i.rma c reala p .malia 
attd«aivd»lt iMdB aMBd gwrdrea. hieirrto la qual 
meii»ii» pnareima fMTIpo. » cid aendweaii» iwn ha 
Wto » «tmpe a banaia. ■ barahhad vtato praaa » yireio a 
alatM»dlqiH ib iiwaba.UraidtaalatandH Ca i n adall’ 
aa»a8aaaaM»a c< tr»ii«riai H allphggle.aiaBplcta»at 
d atta» ahi dMta: «Mremaa cH ara quaila MpHia imre (ha 
ad M Ma da aatte» naecidB». 


■ LAltNA. Tre ragazzi arrestati a 
altri diaci denunciati a piede ftbeiD 
come organizzatori di una «ete di 
spaccio di t^a» nelle scuole me¬ 
dia superiori di Lallna; pochi gram¬ 
mi di hashish venduti m stecche- 
nei bagni ai compii di classe. Il 
questore del capoluc^ laziale 
Gianni Carnevale l'ha pomposa¬ 
mente chiamata «operazione mi¬ 
mosa», perché ha preso le mosse 
l'otto mano, dopo che in una lite 
nei gabtneiti tra due ragazzi dell'i- 
siiiuiD Caiileo Galilei era spuntalo 
un coltello. In assemblee e incontri 
tra gli studenti nel giorni successivi 
all'episodio gli stesa compagni di 
scuola ipoiizzaroito che la lite fos¬ 
se scoppiala tra I due per una «lo- 
se-, riferendo anche l'hashish 
circolava liberamente all'Interno 
dell’isiinjlo. Proprio a segui» di 
queste dichiarazioni é scadalo il 
bbn della polizia. 

Agenti della Digos in cc-Daboia- 
zone con la squadra volarne han¬ 
no per giorni setacciaKi gli isdiuu 
scolastici Ellcoiterl. perquisizioni 
personali degli alunnlconcanf-po- 
litiono. Al Galilei pero la polizia 
non ha potuto varcare i cancelli a 
rracedere ai conirolà nelle classi 
solo perehé il vieepreside. Aquilino 
Di Resta, si e oppòsio. oonskteren- 
do D clima interno anccm» noppo 
I teso Proprio l'alire mattina é stato 
Ire l'altro adottalo >1 prcAradimenio 
disciplinare neiconironti delio sni- 
denle accoHeUatore. lacui identità 
U consiglio di classe ha deciso al- 
l'unanhTiiia di mantenere comun- 
quesegieia 4veioabbiamodeno 
' noichetadrogachcolanbcramen- 
le - dice II rapvresenianie siudeh- 
lesco del Galilei Alessandra 2om- 
' parelli - pero non credo che c'era 
! megno di tulio questo spiega 
1 menio di forze. Siamo comunque 
I soddisfalli dell'attenzione data alle 


nostre denunce». 

Il provveditore agli studi di Lati¬ 
na, Paolo Noicla, sapeva dell'ope¬ 
razione disposta dal quesore per 
ararne ^11 stesso prtalo con Car¬ 
nevale. -ria questi cast ognuno ta il 
suo mestiere - dice il provveditore 
- Alla scuola compete la preven¬ 
zione e alle forze ddl'oidlne la te- 
ptesMotK. Era importante-sostie¬ 
ne - va vista in questo senso. Non 
si puOcorrere il rischio che lutto di¬ 
venti normale all'lnsemo della 
scuola». 

Intanto il questore Carnevale h> 
dato i nomi del ragazzi ttk^loten- 
ni accusali di spaccio. Si tratta di 
Gianni Lorenzetto. ISannI. studen¬ 
te dell'istitulo per geometri Angelo 
Sani, sorpreso nel codile della 
scuola con SO ^alluni di hashish: 
Aancesco Veronese, vent'anni stu¬ 
dente di una scuola privala, la Iter- 
studio. nella cui camera di casa s» 
no dall novali 30 grammi di hashi¬ 
sh: Raffaele Ramaldl, 22 anni, di¬ 
soccupato. anche lui soipieso con 
una modica quaniilà di •fum». 
Quest'ulUmo avrebbe rifornito set¬ 
timanalmente gli alni due, il lutto 
per Introiti setDmanali di SCO mila 
lire, necenio delle quali seivfvano 
per pagare il fornitore. A loro sa¬ 
rebbero restate200 mila lire di gua- 
daghpci più una porziona di hashi¬ 
sh per uso personale. Questo II «gi¬ 
ro d’altari- dell’raperaàone mlm» 
sa». 

Secondo il preside dull'lsliiulo 
Angelo Sani l'operazione della p» 
lizie all'Interno della scuola $1 sa¬ 
rebbe resa necessaria. «Appena 
compreso che c’era qualcosa di 
strano a scula - eRerma -ci slamo 
rivolli al quesiore. Credo che in 
questo modo st possa Sahare l'istl- 
tulo e anche gfi studenti». Ma oHre 
agli intervenil repressivi, a quando 
(u intervenii educativi e di analisi 
aiciOcheéeuccasso? 


Regione, Tassessore al Bilancio tira le somme della giunta Pds^^ji j 11 Comune presenta le proposte per il rilancio del mercato edilizio 


Marroni: «In due mesi siamo riusciti 
a sbloccare un fiume di finanziamenti» 


Trentamila sotto sfratto 
Sgravi fiscali per chi affitta 


CMIAnORMII 


■ ‘No, io il presidenle della Re¬ 
gione non b posso lare. Serve un 
uomo di centro, cattolico, b sono 
ateo praticante, ex comunista. Ma 
rtsullerO il primo degli eleUl del 
Pds. chiunque sla 11 capolista, ne 
.sono cerio, ho l'appoggio degli in- 
duslriall e di un pezzo di sindacalo, 
del magisliali. No. Il candidato a 
presidente contro Alberto Micheli- 
in sarà Reto Badaloni, ai Popolari 
piace, lui é orientalo ad accetta¬ 
re. credo che ormai la candidatu¬ 
ra sia quella». Ride sornione e 
scherza Angiolo Marroni, pidiessi- 
no. assessore al Bilancio della 
giunta di ceniro-sinistra alla R^b- 
ne. SI seme un po' Il simbob della 
nuscila dellaccordo di cenlro-OTi- 
stra siglato alla Regione due mesi 
la. Se l'ex capogruppo Lbnelb 
Cosentino e II segretario regnale 
della Qucicia Domenico GiiaidI 
sono gli artefici politici dei colpac- 
t'to che ha impegnalo il Ppi a sini¬ 


stra già due mesi la hil, Angbio 
MatTonI, ha nel carniere un txlan- 
cio appena approvato, una mac¬ 
china macina miliardi che nella 
precedente amministrazione si era 
inceppala: Il bilancio predisposto 
dall'ex assessore Luca Danese pas¬ 
sato dal Ppi a Forza Italia InlaRI era 
stato bocciato dal Goramo. 

Lue* DaiWM • lu oppoaUMtt «1 
accusaw di awr fatto un btat- 
do •Mtoialu, tutto protottoW 
•urappuntanrento dui 29 apri¬ 
la. 

•Ma che vuol due? I soldi vanno 
spesi, vanno investiti, c 11 nastro 
compito. Danese aveva fallo un 
bilancb che era un falso, tanto 
che e stalo boccialo dal governo. 
Con un danno enorme per l’eco¬ 
nomia regbnale. lo invece i soldi 
Il ho messi in movimento. Pei 
esempio ho accelerato tutte le 
procedure per i iraslerimenll ai 


Comuni e alle Comunità montsDe 
che potranno investire rapida¬ 
mente. e ho riassegnalo die pt» 
vincle con procedute vebeissttne 
altri ISO miliardi mai spesi. Daire- 
se non i stato neanche rii grado <p 
aumentare la lassa sul melano, 
cosa die noi abbiamo fallo, per 
reperire risorse, in Antonia con 
una polllicadirigore». 

Il biiancbdellaRr^kHieè, edè 
sempre stato, un grande caUeio- 
ne nel quale spulciando si trova di 
lutto. Dagli Inieiveiin importanti 
come quello che stanzia 35 miliar¬ 
di per lo smaltimento dei riliuti e 
altri 22 che dovrebbero rimettere a 
posto I depuratori della celiale, 
cl sono 20(1 milbni per aprue il 
museo delle bambole trovando 
una sede alla collezione Salràìi, 
26 mi hard! per rlmboisare gli olin- 
collori colpiti dalle gelate inrama- 
Il deirSS e dell'86 che ancora non 
avevano visto una lira. 

Mt qtHll set» (tato It ueeNe 

«tntoglolM più Impoitatta eh* 


«veto tetto c«n qpNto MtonetoT 

Abbiamo puntato suR'ocCupazn 
ne e lo sviliqipo. ■ seivtzi sociali e 
l'ambienle. Ma sopsallullo abbia 
mo puntato a velocizzare le pro¬ 
cedure. Lfn esemim? Nela sanità 
aUnariH» alBdato ì pagaasenli per 
le spese di laboratorio a urta sola 
UsL qirella del SanfEi^enio che 
prmréde al mandab rii pagamen¬ 
to per rullo il icniloiio regionale 
Poi. per quanto riguarda l'rxxupa- 
ztone e b sviluppo inteiratremo 
con 1600 miliatd per progM di 
rilancio nelle zone a ilecùno ItKlu- 
slrMe. Tra poco lard i bandi per i 
ptogetli. c'é un grande att e n jaM- . i 
hnanziamenli coinvolgono 260 
comuni e luna la partila venà 
coordinala da una ush rime che 
s^twfà i previeni. Poi c'è l'impe¬ 
gno pel l'Anno Santo, oùre a par¬ 
tecipate alla Spa cosKIutta tnsie- I 
me al Coitume iS Roma abbiamo I 
0 à stanzialo 25 miiaKii da asse- ' 
gnaieagUatagalonperiislnMu- j 
tarelelorosintllure. I 


m Unpacchenodipnqxistem 13 

putti, un rato e proprb aiticrrialo 
per rilanciare il mercalD delle loca¬ 
zioni 6 Sialo preserttaio ieir datt'as- 
sessore ale Polittche sociMi Ame¬ 
deo Piva in corttemporanea con i 
coneghi delle dieci principali città 
ilakaiie (da Milano. Venezia. Tan¬ 
na Fiierae. Bologna, a Bari. Napoli 
e Palermo). I pumi eIMratalicon le 
orgarttzzazioni sindacali degli in- 
quihni e dei proprieiari vertanno 
presto consegnati al presideote del 
Consiglio Dini perchè li reciqrisca 
n un decreto legge. 

Dalle ^evolazHini Incah per chi 
restaura o acquista abilaaoni da 
aSMare per g anni, a nuovi criteri 
per regolare gli sfratti tutelando al¬ 
cune categorie (ga iittrassessanta- 
clnquaim. gli handcappali, ì lara- 
lalun in mobiUià o ai cassa biegra- 
àonei a misure che consentano 
àt' amnwBlrazteDe comunale di 
tar fronte aR'ème^enza casa (dal¬ 


la deponibililà del patrimonio de¬ 
maniale non utilizzato alle agevi>- 
lazbni per i comuni che acquista¬ 
no case e la possibilità di acquista¬ 
re al valore calaslalee non locativo 
gli immobili), ad una proposta di 
riforma delle commissioni pretenl- 
zie che gestiscono gli sfratti (rldol- 
te al prefetto, al sindaco o loro lap- 
presentanll e alle crganizzazbnl 
sindacali degli inquilini e dei pro¬ 
prietari) . Misure che. come hanno 
chiarito Luigi Lusi, del consiglb di 
amminisliazione dell'lstuuio per le 
bcazionl, Simonetta Coiaio del Si- 
cel e Barbieri del Sunia. hanno 
avuto nella capitale una loro eia- 
boiazione in alcuni casi legali ad 
una vera e propria sperimentazio¬ 
ne. E In effetti l'emergenza strani a 
Roma è gravissima. Ba-slano pochi 
dati per inquadrare II fenomeno: 
su RSOmila nuclei familiari sono 
JOmik gli sfratti, e per 3mifa si trat¬ 
ta di sfratti esecutivi con l'autoriz¬ 


zazione dell’uso della forza pubbli¬ 
ca. A frante di questa emergenza, 
soltanto 1 900 allodi degli enti pre¬ 
videnziali. pari al 50% della loro di¬ 
sponibilità, oltie alle soluzioni assi¬ 
stenziali. Le abitazioni private non 
occupale, secondo il censimento 
Islaldel '91, sarebbero però I86mi- 
la. di queste quelle lealmente di¬ 
sponibili 90mila. Segno evidente di 
una domanda che non incontra 
l'offerta con gli effetti devastanti 
che ne conseguono. 

Una situazione insanabile senza 
un inienento die rilanci In modo 
organico II mercato abitativo e la 
disciplina degli strani. Ma per Piva 
e anche Importante che -le case 
popolari siano realmente irseivate 
ai casi sociali, e chi ha un reddtto 
dignitoso SI nrolga al mercato pri¬ 
valo, riattivalo con i meccanismi 
ptevisii dalla praposia che consen¬ 
tono anche un conienrmenio del 
costo delle locazioni. 
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concessionano RAT 


CERCA VENDITORE 


VUnilà 


Azienda vendita automobili cerca venditore 
(25/35enne) 

con minima esperienza di contabilità 

Telefonare 0774/24777 


«riH poali di lavoro? 
Airex media Baccelli 
costruiamo un ostello» 

U«>ibll»d>» ospiti»! totMolt miei it M iai.e 
tM»ailliftM4liilo(IMsMoOM«».Munp«(Clochi 
4k> Si w Mo tuas feotfHo M nulo 1 dM'iie» so 
aapi tpMl «orti «ht tlMtn 4 iao Uno ri eadtetria 
eslls RsiM^lwBleloo. litriÉcto fa Murionsto ori 
lsas,riiMidolsseinloaMutoporsovritàSlseiHtl. 
Oasi «tiM In condUoriri Mal»ds(fsa», IMO rito 
rieuni 0i»Ml M esntra socWt Mesoinrioeri Fora 
hriiM owmnsto SM RM ri «soMupsH cht ho 
p»tMMalo M pioistto por lo fMtnMmrisnos U 


fi qoOflIotoM oMHtioln rii’nsMoriloo puUHei 
omirti liilto lo ioao poHWto oonsofll o 
dfOMorlilMoll odo oisM Mito knttoto. Fio»Ml» 
l1rtHsriOMriSBOit»aodiaitfo»ooWi.riBoo 
pillMtWI»oo*oi>ooiniipspiiltro.i8oloio»tn 
proposto «ooliso sHiMlo - ricÓM I rscotri dri Foro- 
ri poMbon oiosro M poffl diiMre 0 stnU sW 
»»■ ilWodlosru»i Altooìoc'èooioloostoaodrilo 
|ri»si m i,nBoln|tododHord o otilotit n on t »sPi 
ss H snisdrit»rlsn>»ris»»iitls.llriidoe»ritsclrio 
Itrinori pu w o ii u i iio m i iliisMtr' *d **d F * * *lo*sro. 
ri l n opsi w Iri M olri d ooloIsroisotsIo Wd ridiseiro» 
<pisstoMlstttidsoid»ll'oolil>iilwooniitorol 

ris»oiilriisccspotl, isrsiibi onrPsuomododi 
lo»otl»» nni sc oniOto ciiitoroisodiri rim ii P 
roidooMb o o l ipsooitoohslooiiBooosPlèooriiiiot 
ildsM o pitolit osi •PO. oll'opo co dillo u sioOsto doli» 
PsriondPo.ritMol^ltOBlllooirtdrii'wi iriiotillonil 
fido stoMissiiocliion» rotto loiotroto por thnoro 
cdsrilis u ita m i I srW^ostroffMlt o rllj 
prossMo sottUnom l'Mpontonronte è in XV 
rirooooiWoM,do»olSlOMMldriFito«ModMM»riis 
rio insoso oH'siriM dri rismoo riscosso lo loro 
plOpoMO. n Marta Oestnis 


Alla Magliana continua a far discutere l’idea dei vigilantes di quartiere 

«Non abinamo Usogno di “Angeli”» 




di e con 


m Suadine stonale etto 9 mlirino 
tra caponiwni case bsncche re 
I inti por rivalli pieeole (abbnclro 
< ampi sportivi privati penino 
iin anucs torreche invece di osseie 
trattata do (eperio storico quale « 
funge da casa per il <Betaagli«re‘ 
liersonagflio noto a tutti, alla Ma 
gUana che stende i panni e am 
inucchia rottami intorno alla «ta- 
lotTO^ Questo d il panorama di oMl. 
thè invece dovieobe essere il 

10 Tevere sud sull snss del fiume 
Tutto aDuslvo, e la mobilttazionedi 
abilanil e associaiioni è riuscita fl 
nota a salvare solo un fidsoleno di 
terra di poche decine di rnein 
qualche panchina qualche albe- 
leUo appena piantalo che emer 
peno tra un capannone e un edifì 
(lo diroccato 

•Sono questi I veri problemi del 
la Magliana alno che gli Angel» 
dieona In coro Oscar Spenndio e 
Cmaiiuele Fabiano dell Boss, o 
munita che assiste i dlsabill insie¬ 
me ad Alliedo Toppi del Comiiato 
<11 quartieie Claudio Catania Pds 
r Agostino Valentmi Re 

di quartiere va risanalo - insule 
1 op|K - Qui cl sono Stimila abiian 

11 SonosicuiochesechlediInsita 
<ia dicono tulli che gli-dngnls van¬ 
no bene pero è un riflesso istintivo 
per ansia di sicurezza Invece ci 
vorrebbe il commissariato spena 
mo che sia vero che lo tiasiensco- 


Cacciare gli abusivi dal Parco Tevere sud, trasferire ilcom 
missanato creare i parcheggi aggiustare le buche au¬ 
mentare I vigili urbani, fornire I acqua per i giardmeN) 
creati dalle associazioni Dopo le polemiche sulla propo¬ 
sta dei GucrdKin ongefecome «volontan per ta sicurezza» 
Comitato di quartiere Magliana, Pds Re e Ccass ricordano 
1 problemi del quaniere II presidente del comitato che ha 
latto la propesa «Se ^li Angels non vanno, non importa» 


no E pai mancano spazi por igio 
vani ce un cenno sociale Mac 
cha mso ma hanno avuto dei 
pmbtemi con i (aecuu Ci una 
scuoia che sta per chiudere C i 
lespropno del paico da chiedere 
di nuovo pesebé i decaduto 
puR sono stali spesi mlliaidl per 
iiasfeme gli insediamenti utdusina 
Il all InlemaccK) Pei foituna ut 
gennaio a Villa Bonelli sono inaiati 
1 lavon della stazione per la meirch 
polilana PeiO gli autobus sono ca 
remi* 

Pltwaglririnl 

Quelli iteli fixBS, una delle pn 
me comunità aJk^gio nate a Ro¬ 
ma sanno lutto itella Mcqiliana Ed 
hanno coinvoltD i ragazzi bandi 
cappati che assistono nel lavoro 
per il quanieie fornendo il lem) 


aiuto per ncieare la biblioieca che 
ora e accanto al Comitato <fi quai 
ueieinviaVicopearKi Adessom 

1,1 (iba 

Hanno anche cetcaio di lare dei 
piccoli giardini negli spazi no le 
strade piantando alben e metien 
do panchine Ma non hanno ne|K 
pure laequa per annaKlaie Loro 
non hanno dubbi •Nonsenonole 
"ronde' serveunquartierefwivln- 
bile - dee Speniidio - Che venga 
qui il commissanato eche pw am 
VI la metro che quatuno npan le 
buche nelle strade Che u nsoha 4 
pioblenia dei paioheggi Qui la se 
ra gli incroci spanscono ncne 
strade tliveniano dei paioheggi e 
se un ambulanza o una volante 
devono intervenne non possono 
pesche lisicamenle non pesano £ 
poi abbiamofattounpiccologiai 


dmoihviòVicop«aiK> Peicheivi 
gtii urtiarn non «ulano conuol 
landò che tra rupellaKF E peKhé 
non SI pud avere una piesa d ac 
qua’ Se non annalliamo quest e 
siale le piarne appena messe mnn 
rannt^ 

Infine la scuola di vu Pieve Fo- 
Kiana dgemionnoociitcrrronoi 
cagasi - spiega Fabiano - peicbe 
preferiscono mandaib dal ako la 
lo ilella ricada a Vila Bonetti U 
c e una scuola tscna aicarabimen 
e 1 genuon ri sentono psii oanqiHl 
le E sopiaauno <lalalio lato* é 
propno un amo mondo PA verde 
palasne pA rignonk atnbiene 
motto menoderiadam UePan 
che la sede della CiKoscnzAne La 
mila omonnia dentro un bel gisr 
dmo ADwgiesso ceilcapogiup- 
po Pds. OaudA CaianA Iuinso 
conno I Inzuova dei Ow)rdii*i OH 
gris 4al sapoA pie «lenoral» E 
su cui le opposizioni hanno pre- 
semaio un «tenogazione m eneo- 
senzAne Emeigonoakidao Ivs 
gA urbani ad esempio che po- 
nebbero essere più presemi sul ter 
risono sonosoloISSsukelumi 

HprObiOiMtttWttia 

E f comMalo insieme oggi per 
domane’La sua sette P netta risa 
da accanto al commnsanato Via 
no a viale Marcom kmlano dala 


Magkana Esuliamo da sei mene 
siamo nati da un sondaggio Ha le 
(amigke associate al cenno poh 
funzionate dicw e rsponsabi le rma 
mogbe Ciesceie ins«me' - spe 
ga il presidente Nino Fon di pio- 
lessaone consulente aziendale nel 
la coenuzione di socieia con paesi 
sudamericani o dell eri europeo 
lo ho sempre volato De I anno 
scorso Polo atta Camera e un ex 
democnsiAno pmseniato dalle si 
rustie al Senuo Siccome mi nten 
go lesponsabde di quel che P sue 
cesso per annin (Alia ceicodila 
voraie per un lUmno all etica una 
rivoluzione etica che deve parure 
dalla geme- Quanlo al tema Cuor 
(Affi angels. Rari spiega 4.a sicu 
rezza e 4 pruno problema della 
geme Se poi 4 mezzo SAno loro e 
attro lo devono dectdem i tecnKi 
Noi ora voglAtno strio coinvolgere 
■cittadini a partecipale alla v^ilan 
za CMca a semnsi m decere di 
chiamale la piriizia se vedono 
quricosacherxmva SeponCuff 
tAm ungrib non vanno bene non 
■npona Limponanie era parlar 
ne Epos tensonosratoadunanu 
mone sul parco potremmo asso¬ 
cierà tutti insieme lo finora non 
sapevo nemmeno -.he a fosse 
questo ateo Gonutato di quaitAre 
I ho scoperto con questa polemica 
sugliringrir • 


GIOBBE 

COVAnA 
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Il dirigente del commissariato, Salvatore Margherito: -La sicurezza è compito nostro» 

Se fanno le ronde, poi dobbiamo scortarli» 


UNA GRANDE ANTEPRIMA 
SU RADIO SERENA 

IL NUOVO SINGOLO DI 

O^attiató- 


m -Se questi Guardian angels >n 
leivengono a livello di solidaneia 
sociale benvengano Ma se poi si 
meliono a fare le tonde in certe zo¬ 
ne per me diventano un ptoble 
ma dovrei prendere un servizio 
per tutelarli stornare una volante 
dal lavoio ordinano e (arti accom 
pagnare perchè se succede qual 
cosa a loro o ad alto poi la lespon 
sabililà è nostra • l%rla chiaro il 
nuovo dir^nte del commissanato 
di San Paolo Salvatore Marghertio 
lAmvato da poco agli uffici di via 
C mto iunedl scorso si è trovato ad 
ascoltare - m veste di responsabile 
delia normale vigilanza come lui 
tiene a precisare - il dibattito erga 
nizzalodil Comitato «Insieme oggi 
per domani- e dai Guardian angels, 
che ha poi suscitalo ptriemlche e 
reazioni da parte delle tante orga 
nizzazioni che lavorano da anni al 
In Magliana Le quali per puma 
cosa chiedono che venga piutio 
sto trasterflo II commissanato nella 
palazzina dell ex scuola «Otto mar 
zo- Una postazKuie nel cuore del 
quartiere soltillneano le associa 
zioni che darebbe senz altro una 
garanzia di ma^re sicurezza ai 
cittadini E Marghenlo annuncia 
che II trasferimenioè sicuro 
Dottor Marihorito, ooM «0 ttonl 
etto II conMilNwMori don tra- 
«Mio, dttMoie adosw è Otto 
dooteo? 

( I andremo senz altro E bisogna 


nngraziaie il questore Sucato per 
la rapidità con CUI sièmosso Ora 
I fondi sono stati stanziati c noi 
non vediamo Iota di spostarci 
Lex scuola -Olio marzo- e una 
palazzina grande il posto ideale 
per una mini questura menlrequi 
a via Crulo siamo ammucchiati 
uno sull altro Guardi Wmiaugu 
ro che i lavori di nsiruliurazione 
inizino tra qualche mese e di po 
lercominciarea traslenici enlro li 
ne anno 

Uno buono «ottila. Comunquo, 
OMà «Ottùso aneho tri I citttiM 
ctAlamentonounsiMncanzori 
pnSoiloHo o iM «ttunlom ri 
•ibcMiv quotUMo. Quatà la 
«li vohitaziono. rtepotto al Ihol 
loricriminolttàMIazonoT 
Sono qui da mollo poco questo 
va precisalo Però la mia puma 
impressane è che riguardo alla 
microcnminaltlà siamo nella me 
dia romana mentre la zona sem 
tua immune da reati più significa 
livi come omicidi rapine gravi e 
simili Leciioidaiicheriguardano 
la XV Ciicosciizione per gennaio e 
febbraio abbiamo zSO reali de 
nunnali Per un terzo si traila di 
macchine rubale e poi ritrovale 
qualche giorno dopo 11 resto su 
no altre auto rubale furti di moto 
nni (urti nelle auto-che peraltro 
a volle sono anche falsi edenun 
i lati solo per avere i soldi dalle as 
sicurazloni Poi ci sono i borseggi 


enea una venlma e sopratturio a 
viale Marconi liiline uno o due 
ludi in appattamenloa settimana 
Equalcheiapinetiadiioasici che 
pero conosciamo uno per uno e 
che quindi vengono regatarmeirie 
airestah Insomma è uim zona 
mediamenie uanquiUa pei essere 
un quartiere della capriate Pero 
c è il bisogno psicologico de^t 
abitami di sentirsi proietti qui co 
me ovunque £ per quello et stia 
mo organizzando (ra breve mi 
zieia un servizio di pattuglie ap 
piedaleche gireranno nelle strade 
piti frequentale e ai merealo 
Un dstsnonW provontho 
Esatiu Quanto alla prevenzione 
comunque mi pcrmctlv di ag 
giungere che per reati come il bot 
seggio è la legge ad essere caren 
le Un hoiseggMlure non finisce 
mai in galera è un reato pratica 
mente ^penalizzalo k> lo pren 
do oggi equellodomamèdinuo 
vo sull autobus a fan. danno 
Vonteme al -Buarrian angols. Il 
pmihlonto 41 rinstemo oggi par 
dammi-, Il dottor Ntno FotL dico 
cho tot gli avrobbo detto ri ovor 
verificato una mmcinzo di col- 
ItboiazIoM da paitt dogH aM- 
lantL 

Non mi risulla iirofmo di aver par 
lato di questa cosa con il dottor 
Full Nè mi risulta che i criladiu 
non SI rivolgano a noi al contra 


no Comunque per quel che n 
guarda i GufftAffr tmgefs se la 
proposta usceae da un dmbrguKà 
tb londo ebe per tua la contraddi 
slmgue sarebbe mollo megbo 
Voglio due che se semino a sensi 
bibzzare la geme nei confronti 
della pQhzie beovoigano Esiste 
luna una sene di mterverA m cut 
noi CI ntiovumo ad alAontaie 
omeigenae sdciab per le quali ta 
ptriizia in reakà puO tare poco E 
mi rrieruco a delinquenza mmon 
te tossicodipendenza proslilu 
zione barboni Sono proMemi 
iMla sanrià del Comune della 
Regione Se et affiancassero loro 
o anche smitluie del vohintanato 
sarebbe un grande aiuto Ma da 
qui a pretendere lomeèstalotat 
to mluire nell ulconiro di kinecfi 
scorso una teglie che disciplini ri 
GUarxAtnanqefèbenibveTW la 
sreurezza ed il mantenimento del 
I ordine pubbbeo sono 4 compe 
lenza 4 polizia e carabamen So¬ 
no un dmno garantito dalla costi 
tuziorte Se i Cumfton oqgefs si 
mettono a tare le ronde in cene 
zone per intenttetei a mi devo 
preoccupare dela loro incolumi 
là Potr^ibrro andare a Ternura 
no’’ U è già pienu di pubzid e te 
nere ta sriuazione -«no controllo 
per noi saturile bc4e Qui dovrei 
stornare una votante apposta per 
tino AB 


Scatto! 


I SERVIZI 
' AOOMiCILIO 
I ARTIDIANATO 
" 6 COMMERCIO 

I ASSISTENZA 
. SANITARIA 

I TURISMO 
. «TEMM UBERO 


SsvuNctiJiiCgNlsosrasslliSrtullni irannimclewD 
pcrUIMUtiMUiiitiiU noltggsnuiisfltllsoDUiCitn 
rprug rolli davanu alla TV 
aoQ 11 torba c&e odiare Suro. 

Il poctii muniti amifraliiliicietiu Atta la uilomazucn 
lU VUOI lui larvtil i praMl Mia tuaolut 
SaiavocosriuaMraullcoomiQloir&ouiia BoUrouao 
aprUiSroll DosurarucuectiiamaroSDactoointormanj 
riiUsoortra eolici dsu. 

leaiM lUpOuSadaJ liuMl il vn«4i daBr BiK olir >S 00 
(Owiamaota) dui I in IM 


ATTIVITÀ 
TER BAMBINI 
AUTOMIRCATO 
EMER&ENZE 
S.OS CASA 
NOIECCI 
CORSI «SPORT 


otunaiwniMiiiittutMit'- 


SOCIETA EDITRICE 


agenti e capi area da inserire 
noi settore delia vernina d spazi pubbiiplan su Roma 
ài cinddati a alleoarddsre sono richieste doli di dsteimnaziofie dnanusmo 
iMllvazIona a tavespenanza acquaia nel satlore-«idle Sinduedsauloo'o- 
pna e irciu onasll'AlOa degl Agenu come rmesio data legge 20S/S5 
ài vendiorissiszicnali tararne elisiti guadagni inunedlai suSabased pniwi 
gleni ilconoscuils n tiasa ali onrieesionalità raggmria. cos da soddislaie le 
pioletsicntHà phi quaMIcate 

TELEFONARE PER APPUNTAMENTO 
O6/SM0341‘2-3 (oro ufficio) 


noli amWo d un progetto d nqudincaztone dsua piopna rete vendna 

seleziona 
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Ritagli 


Hatoldyirtw. 

In sala alla prima 
•Terra dì nessuno* 

a sarà anche hil HarokI Pinlet al 
la prima romana di questo suo ca¬ 
polavoro di in(rospe 2 Ìone e dialo¬ 
go Un duello per la sopravvivenza 
uno scontro di scditudmlcbe il r^ 
sta Ckiido De Moniicelli ha affidalo 
a Paolo Bonacelli (Hlist, poeta di 
successo assai amb^uo che lo 
slesso Rnter ha mierpretato in un 
allestimenio londinese di tra nni 
fa) e Luigi Pistilli (Spooner scinto- 
re pregano e aggresswo) con oto- 
mi nsuliati Da martedì alValle 

OloitfoOahf 

Torna II teatro-canzone 
del signor G. 

Toma il teatro-canzone di Giorgio 
Caber con un nuoto spettacolo 
Infltolaio C pensare die cera it 
pensiero» un testo nuovo di zecca 
impernialo sugli umon del mo¬ 
mento e dedicalo alt assenza di 
•un senso coUettivo* Gabersaràln 
scena da mereoledì 15 mszo al 9 
aprile al Teatro Nazionale via del 
Viminale SI Biglretu dalle 20 alle 
4Ò n^la lire (dalle 25 alle 45 mila 11 
sabatoela domenica) 

aiobb»Cofv«tto 

•Primate assoluto* 
al Parlolì 

RicamincladaDanvin Giobbe Co- 
vana Intanto irer stabilae a modo 
suo le dilferenze tra I uomo e la 
scimmia «un dato di fatto che cer 
chiamo boppu spesso di diineiiii 
care> AfonamI giochi di parole 
«rroluzionismo e un occhio a 
Greennpeace, accompagnati dal 
vivo da un trio di mualclad Da ma^ 
tadlalParloll 

AII’Alwb.. 

Hip hop con gli 
Articolo 31 

Appatsionab di hip hop suono di 
strada che afAda le piòpile risorse 
alte capaciià pnmane degli amali 
al remo e alla carica impaieggtabi- 
Iv riaiie parole • e uno dei gruppi ri- 
velazIoiH. dal panorama musicate 
Italiano negli uMmi due anni Un 
album all anrvo Strade di ritta e un 
singolo Tocca qui gli Atticulo 31 
(due ex di) sono Ut concerto sa 
sera all Akab in via di Monte Te 
staccio 69 Dalle 2130 

Aii f lo » B<Krtflce 

stona d'amore 
fra due terroristi 

Una stona d amore estrema tra 
due giovani scnita da Francesco 
ApoUoni e segnalaa al premio Idi 
under 10 Due terroristi che hanno 
deciso di contrastare tulio telami 
gite le diluzioni lo Sialo Una ri 
belUone destinata a finire in trage 
dia Da martedì ai Colosseo 


Cabiinrttolo 


MOSTRA SUL '44. Chiusura di gala al Palaexpò con attori e protagonisti 


TENDA 

COMUNE 


UN TEATRO . 
PER TUTTA LA CITTÀ 

Via Cagli ang Via Connaioo 
Izona ^ Bacio) 


Il Teatrogruppo 
aU'Euciide 

nci che a un baialtolo il cabaret di 
Vito Boffoll somiglia al cilindro di 
un prestigiatore dal quale zampi! 
lano sorprese a getto conbnuo Al 
gndo di 'Lunga vita alla osala- da 
oggi al lealio Euclide (piazza Eu- 
clkte34) lei 8082511 

__ 

Il mensile Incontra 

I lettori romani 

Idee nuove per intraprendere con 
successo nuove atiivita un prezio¬ 
so sliumenlo per disoccuppali e 
nonsolo quesloèancheMillionai 
re in edicola tutu 1 mesi la cui dire 
zlone oggi Incontrerà i propn letto 
n per presentare Mlllionaire Nel 
Work. I miziauva rivolla al giovani 
imprenditori proieriali al mululivel 
k) Alle 15 30 allo Slarhotel Melro- 
|X)le Iva Principe Amedeo 3) in 
grosso libero Inlormazioni al 
70 29692 

Enrico Rii«*ri. 

«Oggetti smarriti" 
al Sistina 

II canlaulore milanese toma a Ro¬ 
ma con II tour dedicalo al suo pii) 
recente lavoro Og^ismaniii Ac 
cumpagnalo olire che dalla sua 
band anche dallOrchcsUa LIber 
cy un ensembli’ tutto al femminile . 
diretto dal maestro Carlo Rognoni 
Domani nlle2l leatrollsllna 



UMdMWIminigMdlliMMgbiMirigmMkfCtniKlInp 


Parte la mostra per terre «assai lontane* Oggi si chiude 
dopo la pronta a furor di pubblico «Roma sotto le stelle 
del 44», e ieri sera quattro attori numerosi testimoni e 
due con le hanno dato il viatico per lo sbarco a New York 
• come SI spera • nell’autunno di questo stesso anno Ani 
mato in uno spazio nudo, trincerato da un muretto di lu 
ta, il tibro di Cesare De Ormone -Roma citià ptigiomen* 
che racconta 1 271 giorni dell occupazione nazista 

— NAaiATARAteDMI 


■ Parwiamosin pàrierreassii 
tentane pàitono I Apocalisse di 
Sevenni e le Parnasie di Mano Ma 
fai I coipl rattrappio e osceni non 
ceno nella loro nudità bensì nel 
Iorroremoratecheispirano None 
sidiu hii a dire ctie altera I atte non 
avevaàpectecsieiica quantopiui 
testo elica’ Panavo le immagini e 
te parole di •Roma scilo te stelle 
del 44' mostra monsiruffl proro¬ 
gata di quasi due setumaite per ac 
cc^lierei 100000 ZOOOOOvisiiato- 
n (è ancora aperta oggi, fino alte 
20) e per prolungare le emozioni 
risvegliate in un corpo urbano che 
per tanto tempo ha fatto finta di 
non conoscere wa Rosella e le Fos 
se ArdcaUne porta San Paolo e la 
slraordinana vitalità che c era nella 
mone e nel resistere all abominio 
Wlnna notte pei te "9elte dei 44» al 
Palaexpò len sera poi si chiude e 
se lutto va bene in autunno saremo 
a New Voik con quei iKOidi un 
po color seppia e molu coteiali 
nei quadri diTuicateedi Ftrandel 
lo di Adriana Pincherle e di Guttu 


so Ci tiioveremo simbolicamente 
s intende sulla grande portaerei 
ormeggiala sull Hudson e divema 
•s un museo dove -Roma sono te 
stelle del 44> sarà nproposia con 
■jnpo piùdAmencaeunpo me 
no di Roma manconoscibitesfn 
tende 

G per propiziare il lungo viaggio 
lenserafinoquasianoite densoil 
Roof Garden del Palazzo delte 
Esposizioni SI è ridata vita a queh 
die scavo sopiawissuli fino a ivoi 
per portare con voce vera le emo 
ZKVni già visibUi nei pereorso muftì 
mediate della mostra Assente il 
Comune di Rorria (I assessore ha 
I mtluenza) non sorto mancali al- 
1 appuntamento i quattro attori 
(Emanuela Goidano e Roberta 
Paladini Paolo Buglioni e Antono 
Mamini) e i due con (Musica ^ 
polare di Tesiaccio e Coro del 
Tempio Ebraico) che hanno an 
malo in uno ciazio nudo tnneera 
(odietroun murellodisncchidiiia 
la il libro di Cesare De Simone 
•Roma città pngiomera* Ubio di 


cronòche e lesBmomanze daeiie 
sul >271 giomi del occupazione 
nazu» della capiute daISsei 
lembie del 1943 al 4 giugno del 
1944 

Emameia Groidano e stata te 
(essreice del testo cuseaccosiaia 
ingenua senza aver nula pnma 
conoscaiio <6enche io abbia latte 
■I liceo classico, ho imo un cap- 
poiw iiaili'iaIì!o con qutsia stona 
ho scoperto una tenedidàii stono 
che non conoscevo ho provato 
una ^ande emozione e sono an 
datada mia madre achiedere per 
che non mi hai mai raccontalo 
laense’ E mia ntaibie che amial 
mente è mobo più di tmrsua di me 
mi ha nsposio dteaimai& perelte 
altea ero monarelucà E mobo 
iraponante che le cose SI sappia 
no penso che lo spenacote andrà 
neUe scuole e rMeràquesia realià 
anche ai ragazzi' 

FMetemosna sottogHocchi 
deiprotagonundiabora chesial- 
temano al imciolono nsteme agb 
attori Marna Muso e Cario Lizzan 
Mena Teresa Rs^ard e Aldo Naub 
Rosario (Jrnd) BenihegnaeCaila 
Capponi Senima Spizzichino 
fono ainvaia ed era una gioinaia 
di sole tubi hanno lascialo i ban 
da del mercato e sono venuti 
aho sa ntemata» Tomaia dal fa- 
per unica donna dei 15 deponah 
ebmsu I IC2partili 

•Rieordab di nccadaie memlni 
roeminiss» bwocechensuonadi 
echi mlenon Emanuela e gb abn 

tracciano I «artau <b queb avvenni 

la •Romaaireva I mihoneeaOOnn- 


laabitaMi dicuirtOOOOOclandesu- 
ni prohigni renienii aUa leva- 4 
tedeschi presero sei ragazzi rem- 
leMialteKva kpotaronom ma al 
mare e driseio ne ammazziamo 
solo uno adesso vi thanio un liam 
mileropertno e paino che si spe 
gne Sarà uccoo e uccisero il pn 
mo pw disseio adesso 4 gioco io 
niacciama -Nel rrtugio al cinema 
Vobumo vengono a dire itedeschi 
sparano dagb alberghi a luua la 
piazza della stazione e una spara 
tona, aboragb uomini uscironoesi 
misero a sparare contro i) Conu- 
ivental • drti hanno date iena I 
soMao anche se avevo iTanniei 
calzu* coA • «Ad un certo punto e 
enaaio Kz^ptei ha preso un gatto 
a nove co^ e ha cwiunciMo 1 bai 
lato sul tavolo avevo tanta paura 
tmsonadriia eseundsco’Bosso 
tee cosi bussare alla porta delte 
mia cela e poi partale Ma non 
Iho lano' >5000 mone 43 donne 
nette banana d)San Fteoto tosa 
pev4’> 

Partono I ricordi di là dall Allan 
neo andranno a sollecitare qual 
che emoasone scoila nel gran n 
mesttodellaviiadognigiomo -Un 
chiodo quante punte ha’* Islru 
zKme per la costruzione e I uso di 
chiodi a quattro purue acconci a 
nlardatelavwizaia nemica. Cane 
sanno i ragazzo» di Seraxrvo 
Biliac Gromi edelChiapas Parie 
lamosha eanoiiesianounpo di 
quelestrite nonsamalaqualcu 
no venisse la tentazione di dire 
che nel 44 e dipressi m realtà 
emo e successo aiente- 


TEATRO DELL'OPERA. Martei^ il melodramma c& Verdi, con Nuca e Guleghina 

«Machbeth», tutti i cattivi in scena 



■ Ritorna al Teano dell Opera d 
Madieih di Verdi È il primo mete- 
dramma verdiano tratto da Shake¬ 
speare e continua ad avere una 
sua aura di cosa' preziosa rara 
difficile ma non cosi amponante' 
da meniare piQ frequenti appan 
ziom Tantà nella stona del Teatro 
dell Opera glIaUesiimentidelAlac 
beih si contano sulle dna <k una 
mano li FeAivìà dei Due Mondi 
del resto chesiinaugurocondàftr 
ctióaftnel 1958 (sujpodioSchlp- 
peis scene di Rao Tosi e regia di 
Luchino Visconti) - lu una favolo¬ 
sa edizione non è piu ntomato su 
quest opera 

A Roma nappare ck^ decenni 
La «pnma’ - si avrà martedì abe 
20 30 - vuole avere un paiticcdare 
significalo con la sua coltecaztene 
al 14 marzo che lu anche II gtemo 
della ‘pHraissimai a Hrenze d 14 
marzo 1847 Tra te due date passa 
no circa ISO anni Verdi aveva 34 
anni Uadxih ebbe una edizione 
Irancese rappresentala a Parigi nel 
marzo 1867 ma trascorsero abn 


vere armi per amraie abOtoND 
(l8S7)eaind!!)qft(l893) 

Bene Aliare dunque ben mou 
vaio queste reomo al Mxftett che 
I realizzateli del nucM} allesOmen 
lo hanno len lOusaato nel coso <b 
una conferenza stonpa svubasa 
tentano dal teatro (cosi non a i 

K io sbBcrare nulla) aiìtotel 
n 

Lancor pmane diMne dor 
chesira ungherese Gydny t^On 
vanyi Ràrtt (I amo scono è staio 
un pdastio dela ^ovatte Oichestra 
l^ionale del Lino) vmcrtorenel 
1986 del Concoiso «Toscanini* di 
Parma premesso che Sa tutti i 
compositon ama soprathdto Verdi 
ntwDeche Mbibetfi te aflasuna per 
cpidpieseMareipeisonagippR»' 
techetutoinvenadicaOiiena Di 
ce che AfUctuA è I opera di Venb 
pii moderna ÈsodiiAiOodiave 
re prot^omsli di ecceznne Leo 
Nuca c Mana Guleghna Nuca 
débula nel noto e la Gute^ma. 
Rissa SI è grtl altennala anche alla 
Scteb 


IcostuniisonodiNanàCecichi e 
a pongono come nvobero del eli 
ma medievale ni cui a svolge la vi 
cenda È un Medioevo aiiizzato 
scavalo dall* scene di f ose! ^obo 
da Abbiamo già apprezzato alio 
pera quella a speccr» inventate per 
Ui Tntxta Irtene eh be colon ma 
allesso ncombono d gngio e il ne 
IO che accentuano la perfidia di 
LathiMacbethedelteSIreghe Non 
manchaanno pori macchie di 
cohiil che acaeacono vi senso del 
la tragedia che 9 svolge su un pia 
nondmate toniiioditekrtudipla 
suca adonduanti spenti mostri 
ma anche schemu per proieziom 
«bbe^ememone 

La r^ia di Hennuig Brockhaus 
omgeniale parina di 3voboda si 
pone come arnesi delle diveise 
componenti dello spettacolo che si 
preaiuiuniJà irero^iante e decisi 
vo ione nel nponue ^a nbalta 
un opera che Verdi ebbe sempre 
cara 

Dopo la •pnma» di martedì 
anenio m mozo repliche il 16 
19 22 25 38e3l inapnie 42 9e 
13 


rial i 19 ina'Zri oi-’ ?1.:)C 
ao-iin'iitii 12 c 13 li'.frc iC MÌT^^Ttri 



Roma salvata dalle «stelle! 


FORBICI 

di Paul Poiti>er 

con <fn ordine ababetlco) 

PAOU TIZIANA CRUCIAN^FRANCA D’AMATO, 
PIER FRANCESCO LOCHE, NINI SALERNO, 
CORRADO TEDESOII, GIANM WILLIAMS 

regia 

WALTER LUPO 


i.-t:;. ri, 1/cor li- fiti'H;! f!:i 


C'è chi vorrebbe una generazione senza diritti 
C'è ctu gensa di (ubarci il futuro 

IL LAVORO MOBILITA I GIOVMm 

Per a (bilito al leverò, contro I salari di ingtesso e ■ concorsi 
con le mccwnandezioni perlaformazteneerteformezione. 
per affermare i propri dhiHi e oonqut s t a me di nuovi, contro II 
lavoro nato e la pracanzzeziona salvarla, per vivere insto* 
me iJ tempo libero per fare votoniarialo par esaete protago¬ 
nisti dal proprio futuro 

ISCRIVITI A TEMPI MODERNI 

viaBuoivarrob, 12-Tel 48793255• Fax48703352 


Man»iedi22mat2old95 • ora 16.00 
Rcma METNoaou Lavoro - Ahbcntc 

MA MumaioNeBit^upe/iouaB AMO 

C iiriw Canpi t e l Craretis ♦ ftema WsCaveur n SfVa 

Marte«fl14 MARZO ORE 17.30 

P»s sto V mvo oftLA Oaaziowt Pos 

Comitato Federale 


Proposte candidature elezi oni emministrative 
Unità di 8o»» Forrovkàrì Pds Remo 

Come saranno le pendoni dei lavoralon FS? 

mconniaparMocan 

Oliviero BRUGIATI raap Prsvidenzs Pili Naztenate 
Ottavio DI LORETO Dir Naz Spi Cgs 

Martedì 14 MARZO ore 17.00 

STAZIONE TERMINI - SALA PRESIDENZIALE BINARI01 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA Scambiente 

Pkszale Ostleree 2 00154 Romo 


SOSPCNSIONE 

IDRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria, si rande necessano sospendere il 
(lusso nella condotta Idrica di via Emanuele 
Filiberto 

In conseguenza dalle ore 8 alle ore 20 di 
martedì 14 mMZO p.v., si verlficrvera notevole 
abbassamenlo di pressione con mancanza di 
acqua alle utenze ubicale nelle seguenti vie 

via Emanuele Filiberto (tratto eompreeo 
tra v.le Manzoni e p.le Appio) • Via D. 
Fontana • Via T. Taaso - P.zza S. Giovanni 
in Latarano • Via daH'Amba Aradam • Via 
dai Laterani • Via della Parratalia in 
Latarano • Via di S. Eraamo - Via dai 
Valeri - Via di Villa Fonsaea • Via S. 
Stefano Rotondo (tratto comprmo tra via 
dai SS. Quattro a p.zza 8. Giovanni in 
Latarano). 

Potranno essere interessate alla sospensione 
anche vie limitrofe a quelle Indicate 
L’Azienda scusandosi per gli Inevitabili disagi 
invita gli utenti interessati a provvedere alle 
opportune scorte e raccomanda di mantenere 
ctilusi I rubinetti anche durante il periodo della 
sospensione onde evitare Inconvenienti alla 
ripresa del flusso 


















la 24 ri 


Spettacoli di Roma “ 


Ddmciiioa 12 marzo 1995 


TEATRI 


MOM M IVi« fl«9a ^tWisa U T«l 

»?4r$h 

A11« 16 Ciò T>i« Intomaiionai ihMir» pr« 
S»nlà A Aooifi 9t «fi»** «*11 di Vn^ifilA 
Woil eoft Gi4hriiAa ^«ivaui ia liAgu« in 

gie«« 

ANniMMt {ViaS StbA U T« 67S(«27| 
Alte 19 00 II Collettivo I Morre direno 4« 
$ Soiuk pceien<«4vearecMi*e«nMn* 
•elewdiO Purpi«$ $cir« cotiO Cole 
«AAik f Lomberao A CefetkoU OkVKt 
Aegwdi UnseintoMilerie 
MUMMI • 1EMM M MMA (Urge Ar 

E nne 5i Tel MieeOOi 9| 

17 00 le ifeee 4» ew—igne «i wii< 
ikeAiWyciMKi^ceASWAAitfeTieioN Ani 
le Leurerzi tlliatiena Àiccelommi Aldo 
AeggierU Roberto Ttkiiio SebasikeAO 
Trlngelr Avario Valgoi Regie di Sendre 
àedui 

AMOT (Vke Natele del drende Si • Tel 

Alle 16 U iMtteaee «» Aenl di j Die2 

oovi Penme acieidone e Ren^e Rinaldi 
Regie di Piopo ditelli 

AII40T t1W« (Vie Netew del diaode 77 
Tei 6IM11!) 

Alle 11 00 U iieae«i MMieedi Edoetdo 
Erbe con Ueutkxlo Oonedonk e Rrune Ar 
mando Regiedi Edoardo Erba 
*1IM0>TUmP UHMMffA (V4 delle 
Setenie 3 Tei m\4mì 
Oomenk alle 2100 PRIMA RemoMlACe- 
poreeai ereeeniane Me*de «•neve di Rk 
cerdoCiipotoaai 

MUl (Riene 5 Apoilonie li'A Tel 
SMTSk 

ANe I7Ì0 le Conveome Teatro lAittSile 
preaeme Rem cemea» di S ShOMtd 
eont lanci P Qenriatdi j fieiontni R 
iordignen RegiediO Leeneni 
HliflD (Rie Medegiie oO^ù u- Tei 

OMEdM) 

Alle 17 XI Ooerelia ene pauiei« Cane 
Moileae in u vedeva elle»! ae 10 mteifl 
vene de OìN eena pwMe e decRRe di I 

Oe PiUbbo con Eiene Aererà Carle Con 
«erM Aieeaendto SpaRorcia RegiediRe 
melo tiene 

CMMMH iterge t Scurito 79 Tei 

«oaaatii 

AMe iteo Meli» AMoadene di tielenie 

Rorrine con C Nenen M Romelk £ 
Amale A tettano l Reueae C Reeeei* 
Il Regie di CemilieMiglieri 
ttTAMMUMM-WM 0*0011 (Vie le- 
picene *3 Tei 7009495) 
tAUA'eiieiTX OMtedirrenooVemik^ 
rink evi f veniu/ini e f edetice de vite 
Regie di P venturmi 

0i»vedlelie2i 00 teaBienneite* Eaeb» 
« aeri Peeerice Oe vTu e Ptenen veMuti 
rv Reale di Prence v«AiuriA< 
lAillitipeae 

«HfM WAWmiUl HWltMIMW 

iVieOvuenae 10«C Tei «Ttoei 
Aneti 19 CheMveledi UicimIj terre 

S an Anreneiib Peeeen Regie di Oemeie 
Mienhnt 

MÌMM iVieCepddAirtfAVai 

Alia II Q6 leCempegnie veiieoainnier 
ne preeente le tirtene di teeo<ne di Mm 
nere ecAN teerdirie & Ovee C {«impfr 
ne A ferrai 0 Realreahi S tenM C 

a H Sucreui V Uvme Regie ei 

Ckirrcu» 

(VII CI004 Airi» 9/A 

S I é Menadi Alle 2i » RRiWA Aaa 
it ieei 12 preeenie tèiaii e tiioiea 
01 Preneeew ApoHen roegnaieio Rramkb 

! < 04) con Cieudie aerina Preneeeed 
MilpAi Regie 0' P Apenei*» 

IMI elio Od Ah Ciii Ar,aa eraeer' 
Il M M tiiileM « AraiMA^ ven 
Auaei aonv Cnvekid V lemme M teiii 
C DKt' Q Beiieviie f éeimende ia«gke 
divinortecm 


C DKt' Q Beiieviie f feimende ia«gke 
divinortecm 

MOm LV<9Q«'VAR| n Tel 9790909) 

Ale 17 90 A"ieneiipAveiioAeknie|iiiide 

lOMf! de' PrtMili Mera een R Oreg'W!i 
yn biiiiaie R Telivi am lerMii T 
Riunì i New RMnerA Aveiiene 

«wiipintA IO Tel 

Ane 17 !» laee. emue iidiiapiedon 

Affleneiie lAieriengni Reurio Aieauni 
M Libgra RertitfOfi Reoid leapirTni R^ 

S irroiilenii 

POVIII (PieuediQrattepknu 19 
TOH) 

Alle II 00 I ioaag Me rue di H M 

lid'gi IRA ViendvM con I $>re«c t 
MeriAit' C Belane 1 0 Aiuine m i Re 
mudo y Begiird' B tufieimei m Cam 
i>na R Rncr Rea>e di Anne l•ol^ 
MMIMliOlfSiaM iRiatie di OrciM 

A)i« Il 00 e ikie 9i 00 N<fie«eoiMiiiMd< 

Andrei Mann e«<i Ceno vien« Regie <• 
luGd MORie PMeendtceipeiii 
N^CQMRt ivieTeevdMerceiii 4 Te' 

OneMO IMA A me <7 oo I iMeoe 

IHe di la renar MeUr een Mite Me«ci e 
Mr luigi Miaeei AegiidiLuceOaPueoe 
lAlAl 'ipow 

OtiifhD {ViideiMciUre 79 Tei d7«913ft 
AJieiMQ OlMaiif • twipiaie riouiigne di 
A leeeinreenA RieUet Revenea' 
Regie di* ’erai 


téUl AMI (Vie tiellie 59 • Tei 474X64 
40195H) 

Alle 17 00 Pebko Perrerl Edy AamIihc 
C iempiero Ingreiaie m Lmr dr Murrey 
Sctkisgei Regie di Reuicki Acuì Qeaieidi 

MUÉttMi (vre fwH 4$- r«/ 

I 6440749) 

I Alle 18 00 luigi OePkIippR kn MIeerleeee 
ine di Eduerte teerpena cori kiVende Pi 
rei R^AoSanicro frencoAngiteana 
DUE (Vicolo Due Macelli 07 Ter IToe») 
AI^19« teUdlMB'ReeHeeleepwdi 
UM da eie ruuidlea di Prcbenc Uareten 
le canPeoiefUnaldk e Luigi Morelli Regie 
diRoberloMeralaAie 

nCT^^ ^Vie Capo d Alriea 02 Tel 

Alle 20 0^ le CoiMegnie Rermia de con 
AJir in Oetert aerfuo e dirette de Meati 
rmikarttMiieek 

BUKliviaHejicr^ie HO Tei 48921U| 

Alle U 00 Oaelle di SKekeepeare con Um 
berte Drakni a Tienee BrenetÉreri Pkegadi 
QabrkleLavie 

Rrenotealoni teiMorucN con cena d< ere 
diteenei onaragT 

HCOOiOHMO ATie Netioneke IBO Tei 
4US09S) 

Aliando AidfMlHre«6ivaepc«Peiro 
mirrili cenF Peggieil B SURpe V Lc 
gan e cen le panecipasione etreerdinena 
di R FeW Rete ecene e ecaiumi Qi Rea 

aekia Fall 

PrerMaaioneieietenleeaerieerM di credi 
telai OHdTtI? 

fMCUM (R 2:e EueUde Stia m m2511 ) 

Alte 17 00 Cwnp Slibtie Teairogruppn 
preserie Un ceRemeM « Ctiema vke 
dcHoii Regiadiv Ecltoik 
PreAQieelcne wefcnice preeao il bone 
gTiknoore ICkH 

PUHHO (Viet Stefano del Cecco 1$ Tei 
67H4eÌ] 

Allento MuHimedieSrI preaenreMe 
rioZwcca Irt Ratea beeee di Uvie A«i»no 
MM tdkHUI (Via Cannila 44 Tei 
79047041) 

Alle 21 dO I Aetocietipne Teatro ES pr« 
lente un conetric I g« Tri# «en R lenna 
ralle F le CeaC'O z CMienemj 1 lo 
Ceeeifi M Reiienc 

MONI cr«e delie Porneei 07 Tei 1073294) 
Alle 1700 Cemp TeeitQ QAicrw preeeme 
B tiMee Hlle pud « li.» PveedeHe 
un Ceno Eebaimi Eiewa Beieeiaerri 
giuliana Semi Meur)2ko Uercnetti N<eie 
0 Iremo Racco Chiamerute Regie m 
WeMr Mentre 

MlDlWeHCUi iRiesudelle Roikercie 0i 
•Tel «101021) 

Alle 21 00 14 Produt.ene Europa 2000 
preamiie l'elMe Ufeu 4 a Jarrv «U £ 
Bimmiii C Calere R UusiO F RerenH 
A Riwni I Skive Regte di Vremer vreea 
L RUPf (Vie 1 Zai'om. 4 Tel 99)0721 / 
HoniQ] 

Alle 2* V) Lende PicnrH preeenre <M ¥ 
eeiv^ epsiMHedk Cteudia Neuii 9i)«e 
airi terne Linde Piarmi con Qitmv vaia¬ 
li Temrr^ae 2e*eie Seme Oe Mi«n«i 
Muakcne01 Luigi De Armene Regmoi un ' 
de Fiorini 

Alia 10» mMeeteliMllMeeenDi 
nkeie Orinale Binde reacem Re^ • I 
Tdeeenr 

Alia 11 » lirueeMWe rMi « uvi 
reaie di D OraneveC Pordicne ceno 
IrgnaieaB Tgeceni Regie vi Teecern 

Alte 17» RreRMeeeRe •» Mbamfee 
dMMeeuediO Oraui! e C Porgient ai 
M ene Carle Cdirie 

(Bpeoeab con prenoMiiene ebbugaie 

UgjwyN (Uig.t'.nuKn Ui* TM 

*11. l/io (UmMiiMim m <4M C< 
lene di Amenaeie’^e'rni <cn Oiymem 
o'Nirde LmeP«nvnd Anienio Colata « 

^1 Beiiede teReee/ii Coreeorarie d« Tei^y 
Ventura 

IRitl MI turai {Vie urbane i07/iq7A 


iul i' ni 1.1 1 lini III o n 11 .1 limila 11.1 

lo.itro Olimpico 


oggi olle ore 19 • domani olle ore 21 

PILOBOLUS 

Repliche fino a domenica 19 marzo 


n«««ndita ol boMghiM àé TmIr GtnhW do Fobnano4il 323^690) 

orano cenHnuolo 1l/!9 


TIl Allt Oli SATIIM 

IM11 HMUU 

l^coupogUe Bumba ^ Bumbi preacata 


«M «nr 

Aedrv! Mearil 



con Cablo Viam 

e kn ottime di appsnjiotm 

litio CttlMIt, Mauro Palumbo. Andrò* Monti Slofonit 
CtotHI. EmIHano Lauroml SBuio MonopoK, 
Mecardo GMtardl lloiMrto Traowtl. Alotaandra Tootonl 
Fodoifea Crtoto, Stotono Nota o Paole Mattoni. 

$\t\ngr6f>ono 

Aerali Zie Tonino «lamolia i «jmra dalle guarijioid e la Odia Perrcigaiii per la (Mnc'Mto 

scene d> DiaMi BiMMMfl 

libidi Andro» Twi 

suono di GobrMo MoroMI 

oosiumiefoiodi CtiolinnDiGiutOM** 

.««ui di Luca Monti e Robhito Scaumtti 

fi/ pinpoirto obv© sarà forafino hi (ernpe g*t uiWrrv anrv/K'S 

frovpHo prvTw c/»*# ^ soie Ioshirn & ta metfopoii soffocf^*^ 


Rieirc Boniempo Citaleee Lmnerio He 

S a di Riuerde Ce«è»c uerie e coeivnu 
Santi Migncco 
SALA CAFFÈ t-peM 
SALA ORFEO r»{«sg 

MUZM OBi£ untamm <«te nimw 

ha 194 Tal 4749942k 

SALATEATFkC nMtco'edf aHe HdOeMie 
2T02 LOpeie CcrnHaue m La vie 1 ette 
curve a m Impeeelbiri unvseggieeetvec 
chic enuouc repencvio 
PUnOU (ViaOtosueBersi 20 ICtIM»?» 
Alk» 17 » Ielle Co«>e in Hageni leaaeee 
mbeseH mue<be onbnen tvene Poe 
seti Regie mRiGUrdonler. 
RIA22EIIMRUM lRiettrenlem«(«$Mie 14 
Tal 7*56956) 

Mertadi elle 2) 49 Doler! Qteem m 6 
Cttiriaiine RegaeiAibericlAeccli 
RBUPECHBl (VieQB Tmmìo it/A TM 
»11SQ1) 

Ai« 11» ■ Tr!ne d* ebreo lai» un 
tTaJOilena R«c*e e Fabio Racemno Ae 
t*e R Fabio Coilep^ceto 
QUMHO jVie MmgAeiii t Tm 93*4969» 

Alle i7 00 Teatro D Arie preserce tuane 
U^i Andree Oierdane QianyMtoBtan 
ern in l'enerevelt H Mele e I» alg< i e*a 9 
A D« B«neo«rii Regia « Anunic Catm 

«a 

IMARCraiUH rvmFkomotoGeeel 9 lei 

57574») 

Alle 17 » Rmmm «a Reme MTealMlA 

con F«ran2o Fioremmi e le su Compì 
gme MuarcbeRiP GMeA Zenge 
tAUMEMRMHmfA (VmDMeUacelb 75 
Tel 679142» 

Oomam au» 21 » BcmMiW! MH » 
CaekeliecckeRvigicrc con&eeielion!l 
le Viendy MvnAiio RegitdiPterIranca 
eeePingnorc 

EHIlMk (VNà&iaMa i» Tei 492964)> 

AM017 09 Qkr« Bramar» lianTfaBeo 
nuiiee Uariaa MerUu m te ufcBM glene 

Pnn^Sn?*lei «89049)6 «leimeMm 
MI 4829941 Bottegninc i»l3r rSXki» 

IMI Turarne mbmmm man 

C«vM6e4 Sam«eto Tm WSftMi 
Alle II 09 la &o*a4Mgn«e Re Q*Mher*p*e* 
aenfel aara rei Rerneiti i iF»gn» flé^a 
diUarec KhcMr 

iMB UNO (V«on Ut Peneri 6 lei 
5M1614J 

Ocmaru aria 2100 RR<ma MMmeieUoro 

Si» pr«a«n44 BuÉdiMmi un UanNae atc 

iosm atedCererdil Regia di Meno Cer 
ruli 

tMOaM ryiaGeivaru H-T»l S7»2ill 

AV!2i « R!eaaei«eetaeee»riiieeMeie 

Oij FordeonP favroe L PedianeHaace 
L Ua22i M Peetem N Surra ragia « 
Maiavrueanc Ferau 

SREROM (VMI Speron. D lei «|)2H7) 

Alle 20 41 Qiraa U a«»e • lenè»^ i 
Mee^DeMeru ragmaO CearreeeeO» 
l4erae ean M icrnew F Meure M 
Moere/mni E 0*e»i<e a icuhimm K 
QiRMnie t R<D kMicMdTA lavati» 
no 

BUMI IH «aul ivte ceaiÉ» iri t«i 

X0113X TOiìTam 

A«a 11 » L'wacae una* « D hoimimr 

u* tMWM 4b6«a lAvlMRe FWMII )« 

resa RriCi Nme 0 Agaie M Rteoen* n 

teerse ragiaC' t^cc flmcctM 
TUTlOOiMI ivt4 *99t raeu 7t* Ovtè 
L>do Te< 509H»i 

Alle 18 00 Atleti ine<ern« preeerriiReraai 

«e< femeer di « un Oawo Oe P«o 
McTM* 21 ara 21 » i A/M «a» f«4tre 

prceetua enemi ara»nraAOET«eiani> 

dN « luoane M«c u» Ma*meo0»iAarti 
t«o Regia 4 0 Uariinot 


«RmiElVAMO 11 AM «Rie delia 
FwneeirM) 

Alla 2190 MritfeiaanAEAiorazaae 
«oriiiatiafiealrauo ManaSvAi Fia¬ 
nco fan» EMcmae Segnimi rat » 
ghera tmePaavi» 

Wm » PMDCQ (CucoMMiiene 

Ckaberme 197 1«a SidtiOS) 

AUelTSO HaglecriFsdvioCeMafcn Sa 
bcM MDbgae SMaiw Papali Merce 
Funere Iruao Piearm <btnana Tata 
ma Regia oaghaMcn 

raeaiiAC«N»ra{vie?Muci> 1 t«i 

56IT413) 

Alle 17 90 LeComn»T«Mrelepa«MiM 
UBeMaaeeeaRiiMMm Luce Oe Ber con 
leMRo Amalo Luca Oe Ber Sfluagp! 
Ouettrud a Ri» Di Lame Ra^a m Mi 
«iMelEMaumy 

«EMMIIMHCO (PMuel riaPetanano 
)7 Tel ÌZMÌM) 

AlaieoCk ieCmMpegrv a RecboluaOenc» 
Tbeelr! cenén eow» per I rara 
B Mhai» Al bo ra line p»aG dèfabnan» 
17 01* ii/HceMawelo 
IMBlllMtll fPMZzeB Chwa U TU 
696027711 

A» iTOOleCoirar^CracubwMle 
enaerri» Laeeaaace paeea •«*« aeniM 

m Spemcci mImii un A Ameri ft Mer I 
ano i Greco PMgie re AMerc Alberi i 
R(eriua2<aie pu h» «peaiaMe» «< ' 
e66»77o io«o/is(n>ied6 
raOMUHEBailfVwPVdm 1>Tal 

Awi7tlk la Camp agri» Rumo a Auapo 

pravana Cera Beaara. tue FbMalMfwi 
mema gmilo^rue attico e eeera de M 
Cesia con B Bmgo A Opetnamano fi M* 
cobra fi BalUh & Cmh. & Rota 
lUnDMHnWi* IVmOMittm 
» IM 5661444) 

Ale ie»eeiMi9<n llM.cÉa«la»»ie 
«agaete «I» mmo • rvM m Ocameeco 
Caeigetlcb «^Oravla>uart> 

6<M» llriareeao l TSOOOvMoao l 
K kOOO) 

lUraBIBlMOMlMt irtoouoViaCbW 
VMCormAMo Tm 60»62e» 

SALA A MM 1600 R fi tMVitt 

conP I CiuCM» F D Anale fif lotlM 
N i al i no C tediecN a Re- 

MAO iNpO 

SAIA 6 MMicaiadi aiié lOOO leCompe 
gemm BUMio Maema Teanprimial 


Ace I90D Spanatolo tana a «opouria 

tttMl ma^miavuledlacnre Mw 

tiuÉ terreo con Ema Bum» Ra^adiM 
Cmdue 

Uil iva 9¥ Taavo vaix TU» IM 
denoTvei 

AIM17 00 nTeatr* $(a»Mdi PvaruepiC 

tanaa HeiÉa di Rwiia * Semirai racbaai 

con Ceri*Cacciti Sc«ri*<e«nmv» ■» 
tMUeuih FMgiadtCarieCewtii 
MdU» «Vie OucMo Carmi rvn t«» 
6»«02)> 

Ale 17 g» AiaeiiSuMieteaireiapraaan 
la 89a»M a »«• 41 * ■ drario d» jine se 
n«ii mOu>el«c«mg ecA ArdWAHMe 
al*i«Ara2u<6«n Dnmm»tgi»e*4g*e 
c.i.iK>aAora«mo 

Ala 2100 u mstmtfim 9> »Rui «»• 
cab ani RiogaiM a «egu » W eliar 4Aarw* 
E <«U4*»M I mgmu e «pii 24 «P«fi|Mn 

e«ua 

mw» fRiMteS biena imuamca 6 Tei 

$>■09» i/COITO) 

Alte <7 » 6 ama * Enr Eeta « Regai 
ra*A con Daùasa Fumica a Ficranra 
lAareraggi^ RagMAHmcCusmi 


Aki« '/ oo I Atte dai Teatro Eivd'O cr^ 

lanu le i«« . raèc da Curipida Sane 
e» RaSttM QA/AuntiO 4dAf WarclMC' 
1 Benitesi i BaAcKan D Mcrb'daiu à 
Oc VI» 0 Oa Nutide < Da« veeetuo i 
Miui» A $ari« Ragiddi Ftvee Mitene 

VI 

81 lumi iVMOla dei Campcmia ic Tal 

«6«667i 

All! i7)0 l««r M di xani^B ib««4A 
domo raertdio ii écnega d«ii« Mesena 
re Ragie dtMeruiio Afflici 
Mliaoii {VieMulaZdBid )4 

Alia 17 u fiMÈnm» we dt i RamaA 
ceislidteCona CanoAiigAieio luura 

I |toni MMeimiiiAAo Fr!t«idaa Eabt'Ac 
npÉUiiMrd Peplo Farti fldfa «I Cirio 
Aiidpidro produFidtMdruppeAaTaaird 
tVia dai Viminelo 51 Tal 

H6««l 

AiigiTX Anv'o6tA<raitiM)Ri!««ed<u 
Cniii un èiAripameria loiti Benno Ma' 
»ni RdMte lomMrpi AAumoVermdia 
Maiiai<6 Cavali! Anieniotrevarea 9ab" 
HPabt'Ai Meaeime BltTi Amadè Rag>a 

d<S*vari'9Matcer)i 

•W» (Via da Pikippini 17ra Tpf 

S la(JÌ!anW aita 2100 LaCampagma 
uro II in inHc i« BoMM «DaRiedid 
ftinaranre d'M Muratti un Meutrric Mar 
gina Barane Mienaiolb C'audie Mbem 


GREENWICH 


l'EsM 

di Bobbi/ Ckltoiì 


un film di 

MASSIMO (il (il.IKLMI 


GREENWICH 


Un film a traili stupefacente 


Alberto Cietpi - rtAnb 


Una travolgente figura femminile impersonata da 

un'attnce di classe ^ ^ ^ - 

Tullio K wch - Cofna/e Gena Sera 

Konchabvsky sa coslnjire con poche semenze 
esilaranti e comunicare J senso d un pronxido 
disonenlamenfo BigntrtI - U BtpuMiw 


•*AK*Mr*;l.i N RI'SSk.AVA K«‘. LLr»..\. 



LÌWA 
DALLt UÓVA D'0/^0 

ANDf^ì 

KOf^^HPiLdVSKy 


D’ESSAI 


CARAVM6W 

Vie Persiano 2è>S T«i B56azi0 

OELIEMOVMCE 

ViM.nuiiePnwrac <i T« .tfJtKI 

rMftto • tl*M»M» 

It 6 cjn 410 .asal.a 30 ) 

CBMCCOUSEt* 

VioudltPiuMl IS T«l 06634K 

tllll»—llttNI 

I» it^ajcii Lie 

lltftMllO 

v.» 1*1111 M.rci mmt 

Vani» trita atatriai» 

IKOOikvo .201l-a30iniUI | 


vui4>||liClnjlclu « T« 4M176 

(}fiS?3to 1 

nzuMft 

Vi*Ami 2-Ta 3336608 

■t»taa»a 

)i6M i43o.203o.aan 


dr«ECL.UB 


I ASMftOiCPnOHl 

VIA degli Bcipioni 62 Tei 317S7l$i 
SALALUMlfK 
I cenH» MMtdei cinema 
ra»e«l!4ieilaW)laiL viccon(r(i7 00) 
Sdeeedii Vt«c6Mi(20O(» 
MeaH6«MHtteML v«i:tf«(220O 
*ALACMF#t« 

Beti imHaeeoiieBMdiCa'/aDi (76 30) 
{eoOMtiDleioiAtaiiAnoper I non i>opnii} 
Cam» PecAHa eer il Maceelele di Arau 

ttè»ioW 

MUdi B^tee 02 m (V 0 « Miiomoi' 
miteiiefioi 

c A€. CAMLl ÙtL POOEM MIA 

Vi» Diego Fabbri Tei 827 >545 

2arr.w»iiff/.ra. 

BietipeU^A 0 Alain(21 O0> 

mifeetde seoMcm«ne 

C.S’MJL MUHCALEOral 
ViALevenne 11 Tei 62I»DH 
Momenve STioeiHneiLire 

Ama BMira e iwv» di $ fmetun 


N.UBimMrD 

Vkà Pompeo Magno 27 Tel 32)6263 
SALA A lvf«iedene|6ooBHOiMencbevs 

n5Ji>-tó»«20 30 2230) 

BALAB IraalaHfvmdi Marnine 
(tB-17 4C-)9 20-21 00-2240) 

l 8 000 

POUTfCMICO 

Vie GB Ti4poielVe-T«l 3227559 
Colpe B) hme di A Sirnone / Antonie Ma- 
etrenurale pHoFO eeraie icoriomerrag 

K arterie 

L 30-20 30-22 30) L 7 000 

TWBRrfiSHCOVNai 

ViA(^uaUro Fontane 20-Tei 462664) 
Domani wiidWestOiC Anwoed 
I (76-30) 

HAMCMECLUe 

Vie Calato I0-Tei.5l30273 

MeiiMi Dive di J J BeirteiK (m irancese 

Fon inglesi) 

(22 ingresso e tessera L $000 


MfMADUHeCBU 

E ia dell» Pinefe 15 Te) 65594SS) 
le 16» iTC&id» Tlwmbelira (PeM- 
eHiA} cenoni etnmui 


MAUCO 

fViaPetuQi» 34 Tel 78223)1 7Ci300i96) 
Alle 16 3i7 le Aebe «eUe fteplM 9»m ne- 
iAC»rtpniànim»li 
MSTAitl OEUTtUMOUR 

IVuJirc 14 Tel 84>5ClS7-»4l95ftk , _ 
Alle 16 30 Le burt» « ArteuhlM e l uW 
me cerremne ci>n Gimeppe Morelli i6ir 
' pterK)i»2ione la maiiin» per le scuoia) 

pupmTHUkrac 

> (Vi» e< Orektapinie P 22» oei Satiri Tei 
58962011 

fune le demenicbe alle t7 00 SpenuiMo 
01 bursiiini per aduikreumDini 
TBATRHO le OOWN TATA CH OVADA 

(Via Glasgow 32 LadUpoh Tel 90491161 
tulle le domeniche atieore 11 00 (Tutte 1* 
medine aH* tO OO per le scuole) 1 Ter» di 
C'vada preeenteno BamMM M lev» con 
evveniura in camciagna con Papere PMre 
ala riMuta e i» parieciMZiofie dei eem 
Dim 

TCATM OQ BMHiM (Ai Csstekn -la FiM 
2ena'vie di Posta Vecctiie Uanno Tel 
93660314) 

Tutti 1 giovedì alle 10 00 ipei i» scuoia) e 
alle 16 00 1 Tata di Ovaoa pteseniano A 

iHiro «e» mamma e pepa Cca Riaai* 
untPfterrilefediG TeOone 
TKATRO OOfTtOICB (Via dei Saiesiam i< 
Tei 71010211 

Marred- a ie <0 00 la Compagnia Baracca 
presenta Petldne Con PeoTe Ben rame 
■erya Eik vaieria Febrefli Tesii? di vaie 
rjaFtabeiti regia di Mari» Agiieiia 

ItATRDVtRM 

iCitcomiraiiaziorie Giarucoiervae 10 Tei 
H92034-5998085) 

Alle 17 00 la Nuova Opera d»i Buraiim 
presenta C'era une veAa Regia 0 Q<u 
seppinaVoipiceili 


MIGNON ■ NUOVO SACHER 

«Un 81/2 firmato Wim Wenders». 


•Un hbn poeMoe MitMi» ricco di pm9»M« « «opane< (la RepubMIca) 

Vmuarrord» sdnUiaMa mwltoanie a etggeeuiro» (Panorama) 

-Unc»oiavoro InMpanMbil» Flruggenta lolgomme (la Voce) 

’ Un coieggAfflerilo inlmiio A inmageii aempre piu bete * (Corofere dalla aera) 


U«*MM**nl».r5 


■mau)* mw 


CMfn«**VllU»0MHEH 

^.l^^^C^^DIll^ V«l* e*ll* Pi. 
OomM ■«l'mMtn* M A W»'**’ fu- 

Vtnott 

Ua.ri»t»lnt»il.n»ni fVO SM i» 

uaseirit iù 

I l i twil a CW* «I W*mm* Mimi IVO 

$011 ilMiaiMilitOOl 



taUAftUMll 

Oomani (MSMiwtti.i* «uiM*»* 

<i«<n}030i 

«uuoo 

VitH'*44 34 l«i >K4lt’ 
lUWM.aM hv* muiKii* 
■•MMnaiwMte'C c«ra.*iijiem 
Ti^Mw ^1^11 lUm w OMn dMiW 8> 



CAPRANICHEnA 

EXCELSIOR 

GIOIELLO 


un film di 

Wim Wenders 

Bu&liar Vo|)ar • Patrick BauohB^ Tarata Billuairo 
• iva Madraftau» « i« jianaaiMaiena et MiAOiV da OUvoiri 
_ isrUiQ adireUD 6k 4L 

Wlm Wandera 


M^n 18» 1B30.20 30.22 30 N Sk/ai <809 1910 20» 2230 


Sono incNodcOo a questo postocelo, 
guodogno meno 
di un servo della gleba... 

Lovoio anche I mio giorno di riposo; 
hoochetoie 

con i peggieii s e oppiotoni del pianeta. 

puzzo di lucido da scoto». 

to mio ex tktonzato è in catalessi 
dopo essersi SMOePlun cadavere, 

» la mia fidanzata oHuale 
ho ciucctato ben Irentasei qa»)... 
...and, tientasette! 


SE VOLETE SAPERNE DI PIU’... 



Strepitoso successo al Cinema 

-Ambrosob un lilm tremendamente anuale» (Antonio Di Pietro) 

'Un Mmche iarà piazza pulita di molli premi» (Tullio Kezich) 

■Un Mm benissimo cTie la onore alla grande tradizione del cinema italiano» (Vincenzo Mollica) 
'Il Nm giusto ai momenlo giusto- (Fabio FerzetU) 


MU RO VAI SECt'HI p.mni, 
FAHRIZKI BKMIVOUUO MlI HKl.K l'I.ACIDO 



UN EROE 

Borghese < 

MH WI.K PI,.AODO UH 


ORARIO SPETTACOLI; 
16.1S/18.3IV20.3IV22.30 

PRESIDI E PROFESSORI 
INTERESSATI A MATINEE 
PER LE SCUOLE 
POSSONO 
TELEFONARE Al NUMERI 
4462527 ■ 4463061 






























Domenica 12 mai-zo 1995 


li Roma 




■>R I M E 





AMimyNai 

V 8 nini(r« 5 
T«l 442S7774 
Or ^e.15*1&90 


t VartMno, 5 
•l 6Mim 
Or USO 17JO 
2010 Z2M 


Or ie«-1l2D 
2020 2230 


« M M Vii 14 

741 moo» 

Or M 

20 30 22» 

AaMwiiwlÉ 

V AccMomit Agigil 

TV MJOOl 

Or llW'ia^O 
20^3-22^ 

t-liW» 

AiMrtM 

V N 4ikQr«ndt 0 
Ttl »U160 

Or leOO 10 20 

2020 2130 


Miliiiw't i iiii I cfcimwti 

ATBufmfOsol^^} 

N4l(i dai di HtnowMA trHMrJwlitlAineaMiArMmt 
di cenounttie >• viclM ciu di 8ibM NataM Daunxiag 

tfir?m6urtDA uAAM«fifDflatio«4Kuc(ttdm» I 

Af)iinf£ion« **• 


àG/Vms«ror)$cen^ Ay<fcrSSiMrtdo/)ftisi] V) 

L «ducatloM MAMiMclala a«K*lla Oi aualiro wr^iie ad 
I Amartea MM MO Dal ^moao femantodl louiaa Alcoa 
Wlaoaa ftyOar a la 3o diQii aaal'«L 1 h3$ 

Orammauco «* 


Mukofry cortAdalduMft J iorv(Vsol99$j 
D tocco oriMialal ha rtdanlo CadaMoLarnomCransioA 
a dlveiaatouA amlaavto dal Mria U diati» aroa al aar 
visko dalla iaq 0 É Poco irrotto a moitofumano 

Aziona *« 

Riamili 

cbWAIkniMnJ6toaiibfftiJCusa/r(Lf50i994) 

UthowglrlflonhaUlanto Matta una duafdiatsdcoriw 
^WodaattrM CW wittf aaaa da/taffdawta A/acMia 
non ai pud dira dito Mai 

CpmntMiaa** 

L'iiaiMaaib** 

P iliR UulaK> cMA.Bailmf.JiMtCUxISXl 

iMoccoorlarttilafharaoanto E adatto LamaritCrantien 
è divarialo urtamlttario dal baita II daancocroa aitar 
v^sio dalla it^ga Pece amalo a ntoMolumaita 

Aziona** 


éiRUukohy «oflAfiofctuifa/ Lom(Uiù/9ìS) 
lltoecoohaMalaibaradaMo EadaaMlamoetCranaUA 
a divaniato un am>aiar« dal Nna II daiiieo area ai a*^ 
wdodallaiawa Poco amate a riMidigAtade 

Aiiwia ** 


I Empli»2 

' ¥k£stn*X'U 
Tal »I0652 
Or 1600 1010 
20 20 2230 

tfnH» 

U nLuprta 4i 
< 6876126 
or 1616 1830 
2030 22» 

ElMkM 

V LIMI 33 
Tal S610966 
Or 1$30 lAiM 
»15 22J0 

Sanpà 

t Utili 107 
Td M24076CI 
Or 1SA6 161Q 
»» 22 » 
4.12 MO 


V CicaroM 19 
Tal 921^ 

Or 1830 1780 
2010-2230 

AM 

via Jenlo 228 
Tal 817^7 
Or 1600*1llQ 
»» 22» 

1 7AMO 

AtiMtIC 

« i«iaeeiiita. 748 
Tal 7010U6 
Or >818«II» 

20 » a» 
(,18.009 
AHfUMwl 
t V |manval*2C0 
!ai WWB8 
Or 1800-17» 
ttOO »» 

CI 1^090 jo^ia «end ^ 

AiauMlt 

c V ttM*daia 208 
ta* «7 8486 
Or 1846*17» 

ino*»» «80 

■MbwMt 


n-M 

(►n-W» 

lwt«iM3 

t trtoi'. H 

'-‘fs-as 

■wiwHS 

B OarOareii 82 

7t< 4« 7707 

rà.si 

CiplM 

V 0 OteWAin 
Td «3 2» 

0' >8^ 18» 

20 » »» 


diO AmOToa8raalV'i^yito5&raridoii^l«o 
1 adirtnana aartfaawaia # ctwa ai Quadra awaiia aa» 
I Amartea dall 800 Dai lamt» remanvodi louiaa AkeU 
Winona Aydart la Jo dagli artnl'» 188 $ 

OrantmaUea ** 


A W Oam eoa A rnglurr^ H LtngtnkBnipTto 
Aiwcra tu ma rttn dcwavaino «tatr* pio Traddy è nlo^ 
aaio NagliinciAi dagli allori cti* davano iMarptotaratiria 
nuova purMadtIlaaMa Un horror con mellBltumer 

Horror •** 


AV àtefin.cofiK AosrSutfiM &Hm(tkbal9SSj 
Oaporjia ripiita tallita, il borgataro aaqwaiira vita ragaz 
za handicappata Poi arriva laMavlaiena ehaeraailet' 
aolitdirana PUntaullatvehamordaaaniaiarmaio 

Orairrnadce** 


LaaHMtoMMà 

Osslou COI r ftMte M ftnw/(de'M; 
Cenoinuo • did «gMUii ■ngoww Ml« «iwiMri 

OH diiMBt* W urMi* iiilMinMrtMiWocuncom- 
giglio di eviu di 00 . 0 % OAgoroAMAZO gì tadhonKing 
Orgiroioilce** 


as Bahlyy'nnlliemtmiluu) 

Tn oeMdi i«gH d> un mo oomumio «o^io'o u ku n 
d«o>oooauiao4M><4iot4iodii* UnlnMlUniid tu' 
iMio -eomnodlo oii luiltoo* N v 

Ol0)l4l4«** 

VdMBiBi vmsibi VMsiir 

di C DtSa conM CNMI C OiSia.t.MffMfi lììil 
auiDO imHi«i>ooMM4iio(«ngoi<o««dii:lit>iio.o<oio- 
«Ilo uno ond • cuti dt'i «nortoo u» inooMoigiid 
Hnittouaddiuronidnn CunoMoamoio 

Coanmfdit** 


iliwm.aiijenf*mj<ìa»(laimj 

LiiimigiiiiioniidiiiMio utm un gnidio doi M'Oo 
giwofit 0 uno Con woioii nwdtlit muovili <i «j0i< 
nudipuaindino MU 

Cominodio*** 


P dy gwte n 

I CÙcranico 101 
ut^a 
Or igeo-10 IO 
002D UN 

1-1?,W 

C ww « < c lwtti 

f MonUciloriB 128 
Tal 6794997 
Or 1548 17» 

1810 »9D*23» 
(.laOOOjariaeond; 
CHHl 
« Caaoia 6M 
Tal 3326180^ 

Or 16» >830 
20» 22» 
(.,12800 
cMa 

V CMKAd» 

Tal 33291807 
Or 1700 19» 

3040 av> 

L12000 

CotodMMWs 

0 CoiadkRiatae 88 
tal 32IS699 
Or I9» 16 00 
201$ 22» 

L 11000 


via «Ila PintU 19 

6»3i03 

Or >$» 17 00 
18» 

IvTOIO 

Uamante 

vM Prortaalina 232/8 
r«i 295806 
Or 161$ ia» 

202S 22» 

110 000 

Gitm 

V Cole 01 Riardo 74 

Tal »I62449 

0' 16 00 16 20 

20» 42M 

Ulto» 

Embaiiy 

V Stopeani 7 
Tal 807024$ 

Or >910 17 00 

1690 2Q40 22» 


w la R MerfliHrtia « 
Tal 8417719 
Or 15» 17» 

2000 21» 

812 000 jaria certd) 

1 -* 

m*d1oor* 

biidno 
Oli imo 


nwilMh 

diClàiSXlImlCimt 

l iTDpitgaia ifuairaio iwtamauM«Ma 8aia»di|J*^ ^ SISrL 

voiounarnamta 0haeambtaHtaiUÉ«a*0«88a*> ^ «n «tp 

^<MH aftade eden affanetpactala OtvtntMt ^ aw 

Calamo* ** 8>11«0O 


AU PUoótKvtF QrrMAJtfiiùfboiAV} 

la tragica barabela d< Qio*gid Ambici il dotim^ 
dalla B»>ci PrrvtUO Slrtdena cmvartntiaaaaaMAPhM 
79 OWmo>crrtamacivlii«> Orarida OarffnjgBi» raO 

OwMBiWO*** 


d/WOa«nCMH&«funtfHl 
Aitecratv ma r^n dovavarro 


Slrr-li^ . »» »■» 

CaiMiumo** I-1UU 

N*f 

«sr"** ss ss 

OrmmraUlu*»* L.1^ 

I* MMigeol 

uaall^eoi) «Cnuioraei 

igS‘g.oU»*««- 5r“2“„ 


eiMMM di un amai* «Mal* 

d/'teie.an/Aiwn'ZAM^M.(S0iV 
VafvawtMOf«navewv«eJanta E Quaade trova •! cua* 
r«gam4ih>accpfa «he Od ragazze che ha tbuaaicdi i« 
Oiat^atf* M ragioni datoiora a deli cnora^ 

Orammaticc ** 


«Él9 Adaa 9nJ OmmltftKJ OMRfVtu rpQdr 
uahovflhiAM ha latente Ma ha una guardia dai carpa 
di»ostaaua> Caal vuotali tea* dalia m»ia««a Ai puai* 
Ate 

CommaOia*** 

«Mnlni IOMnii«ClooMAl 

AC OeSta (tmU <jH 0 K C O&Us À Huber(hAiùtSCiSi 
Oaa8iroaiciemiaaiaualip/*n(>cvtf aciloiav la Uata* 


«jtearatu ma n*n cavavamo •«ave» pw ìTìL.". ^ 

rttio NaglitneuPidaglianvtet»davor^tfa^ntanu** ^ ^ Mattaanepcati acaietdaitaataraua dall nmiarueiM 

nuoviMTiaia «Ilaurla Untarrvee«a^ai*PM •omt-JitM poatÉMzadaiguarani anm Curtosoaamara 

Miina*** C.l84g8 Cornmadia** 

VmfH» Mnaggut Vdiuigia—dU 


««•M» MMmoS 

d,«{>iucf.cn<iiiii;ftaiM(ta]) ì.l- y*!*** 

Aitr«oiogig rmiwcigauiginmnaguwldWU^ 

l>nucigrìldiwiiMunuum>gmUBggliiu*C<» 

ugouIkmdieiitiggiMiiinxU NV ** 

FtMuacB** M1«M 


WhudluitipiluyiMli 

tif AìmMu’ OH (r IW 

Ungtnjwttricdiu ifNngiUo unggldintildig'Udgidid* 
goniiliidgdtiiiivviing.uin.na>gtr»m«w indi'Mi 
uNVin«r 

OinmmgtKon 

AG Bau mC ArnnMk.iilPtiM>(MioiXS 
Ouni II «u ggr ii goimogo veggo Muitiig NgiM gin 
eng non nudi Mulo gl gtoiniMl ngn e g giù goon 
ruminino ggr IlOggimg 

OrgmmUieg *g 


ExMWwl luMMtoMwtÉ 

0 Vtruru Cgrmgla 9 tìiF toiiòoMi cur BolUm^U fi wwg i/ttgHBd) 

Tti sauu ConUnnUo c oun grgguou uguctug diU .Uii.nl 

daidtrg|ii>rg«g>c*rgw*U'iic*Mggrmnillgg»Bd'*' , 
nn uao gggnoaietludicolgii Pgunremuigga t l u gun V mg | 

9.12.00» ft g m i ni yn — I 

EmoMoiE MM*l*«MgM 

a Vé rgiiu C grr.tle 9 ACdmrvor^<ruU J^idtr S SorandoolUaM) 

Iti S»929e LMKgzUnniiniimtMaUguvUUqMiÉunMngl- 

Or »9Cii9iO lOnuiKidenuO D»IUinaurgnuai«amp»Nuii 

»io U90 wiiunaayMigigMdggiianw'W iw .^K. 

LXOU !■«*(**" 

Excotalogd 4Mha.CMMMMl ^ 

B.ggrgmCirmolo 9 rtVSgrrA oue ONodCMnlUmM) 

Tgl 52&22M Suso • «idietigu inoamdcaruUiNuujinuuado 

O IS40 1190 «ununr»d.l»U.Ju.i.eiuii>laMcnnnin.iUUU- 


BollnaM) 

KaMmuMU** 

UTO«p«d» 


Tgi sxam 

Ct ISO» 1190 


- ..1»_d>liguUred<ltUwJl>ll«ena.inUU<c»»idld>uUU- 

10 » 90ig ::N ggnMMiimwiunaggUiuiignuMn sugUMUtfl ' 

l.ltwa Cninni fl g»» 

faiuaag 

Cimgndi iiori ss mutuamicoirHCundM^Ugo*B Ou h w y 
T« WStiU 2M -— OUIrB I ugolg u g«guU 0» 

^ vandallagogl’inuriionaincamo EdiwarlMuaggo. | 

90N ua v.aatu OiiromiandigiMiUggran 

Ligiat Cgmm.diai»» 

Rammaum IM 

a Biiuiiii tt <HilAut<lrmJ fatti LI'KXo(U»l»i} 

Tu ISi’nK Liragiiua.gMgglgaaaliag» uaMuagNUNaal 

Or ^Ig INO ualulurg m(iinu«cogiiadugga*ucunoau(gav» 
900S UN girpraaduvcurìdilii DriaunaagiuuaalaUrt 
L.I2Ma Cngmanallu *• 

nammaOua ViwaarniMp 

a Biuouii «7 ug2aama<t»rrilMsf(«>Ml 

TU «9’10Q idioueigoauoiaimgiuguaruaa m ai l cggigggaal 

ElS Souinu'SwomiragiiatndaKMOugigaiiiailiMU- 
lOM 8N MUuggigiuiucgKManUiiuguguMairHV 

. Lliaao 0 .a>amuu*** 

I AartM ««•MBMMg 

I VII truliMrgM gà/Atarrnmiill CuAaCUotflIisonMl 
TU MI9S.S Ue'imiaoiiaugioiioucggiuggoagigua'gfOBUoa 

^ ,'i‘a¥ E2? .... nuoIrUl'Tiyidodl.uorr galfagjloa.|t*agU«U*gig 

Spligoa umadueaga* 

«Mail» Citata «aniiaaa? 

V NimiaUM •» Sudi nvia 0MU>»«.((»9>r 

TU UNOSU gnu i vigggiieM laga taineiag u gugu> u un Uaoo 

1;*! _•vguig'igtiNgaaM'Mii 0» UMgacaoMreiauU 

igi» gog» B» MadO’.iiingrictaegguagrgggMMggnUMUo') 
Vl2«0» CoMngdMUa 

OliiHoCwMnI nrauh w iaiu 
vU» Suiri ag llrallul«S»aKMW>r*rSKUli(UinS^ 

TU NWH i.graivmia ilngmc>i»gi><i^uiuri giuaM. 

or 'IH Es »*w*rKSiiiii|>»'ungiaigoani.utraao)i{ioa,4. 

US! JJM grHvalaOII eg.gMVUagUU'M.iar*»» • 

t»?«* HI»'** 

ttuloCtoart^ «ti mM infc M io r tf 

«raa ^a»4 2» Akfraenrt^/RnMmi/Cttaitummrf 
Tal 307OT98 La«ha«o<nn«na4a>4me MthawMfvardMoaicorpa 

liiS US dupeataatute Goalvuaia»Pa68«aiiaMip*06Aiteaaa 

1195 8» (tortaipud««4One Ma. 

LItOOO C«rwn«0M*** 

GMkoCoHmS CiM Matite «MoKoirtii 

»ra(3 Caura 2» «A LTuWuoodortH MtohC Oatoflto 9$> 

Tal «720798 itimdirnarpaeAteoeoAamp C(tea<Miari 0 rarealv 

\itì IZ'S mera una gran varai «ha gHepowiai avagooA* Cent 

18» a» ni»jradiTCìHp .<n.a a m» w » mH teppa r aatao g iif f 

UlOOO camroadip* 

QoMoR umÉtmtimwm 

V rarame » Af TToobocrciwt AeOmaM ^^M«eertfttel«<> 

fai TMpcD Candanrtato a «m argasab anffwciaMdaPa a—rgiem 

^ MIOvaneradalcarcora alrtaecR»paria*Me*im«MI 

2000 2S30 pigna di calla» calva O 6 a»rMia*i»» 0 wpPiP nmp 

UlOOO Dr*a<nt*i«*** 

GfWfwMil Aa|««UpMiiliM iìI9«C«p» 

V eaoei^io A A KoncAdoiAir om/ OkfAorvifknao'R^Am^j 

Tal $749825 S 4 Mgiiia A -AM» cht pm* «ante ipaaarai* Seiotfo 

Ot ^49 11X0 Aita adatte h« 80 «mt CvTi^scli cani» ffaUrtp Aiate 

»19 S» WPttiaiteec4«lai*tapa<aat r eiaawvite? 

U11000 Cammerte*** 

Qmmkh2 

V Bcderil.» drilr Crtrii)elurr(liD8e9$j 

Tel 9749B0 Eia aieriadaaalua* vana ear] a brut» A vn i i ag»c i an n 

»unpj0f#a<*lauei*pteoR6iP Anteivattetearamrt* 

20 40 22» MftfortICIMtni uaHmtmtflart 
U 1 t 090 **• 

OfMimteri) «MtevM* 

V BeMm 96 A^lfiBtfoma/ri^MTracterfMv^ 

Tal 9749129 Th apraofl Mpi* da v NacanMeia «ofOmeffipiafv’ 

Or >148 i;» .. .. cedo a iMutOe Itela ajWWarite UmnacM* tota am 


AUAAfdrmJftiUef L/»ea»(iM f»4} 

La ragazza ia(vdggi4nemh*paBa ateiMte im x»**» 
urtiiiluro mtiime«cddaiwMo^*«iMateEiM* 
Mrprartdarvcuradiiat Drawwehd 4 «aartolÉlarO 

CMteWMOte 4* 


uiA2AW»v4i»f niartefte* P4i 
td)CM di pavé «vam» tmo 4(ar *ao AMG* dagl aarti 
SaMirtuiOteama ir«arnaMa8*oote4i«oritaMW4M* 
a« VMMidItaliaoracitentarteteiMaM Atf«V 

OvMMUlUte*** 


4^>>am,coAi4 CuMtCCAntfritellMt « 0 amm » 

laenmavdHpwbibMacaOuteaevprateffraoMtiaob 2* 

, rv«eanaimv40da>uorr AmslMaar««ate«al«*MP ^ 2$ zìi 


AC Jmttn(4,<AiW ffyder S Ssnnloti{iJa 
l Mve«flana aanOnMniala «civila di dwflro aerane nel 
1 Amanca dall m Otf irneie remanao» IcuM Aieoa 
WlranaPydarOlajDdagManmiO Ih» 

Orammollco ** 


A K M con fi OTWtomn ( Ud HO 

Stato a vldpotapta inon mineano la bugiai in un latido 

drtf^AAwdaf MairJérMr Qtft MMrwpa/Wd ve MA 

' paiManM americano da canaratf'dcchta Etri ramaaoT 

Corrimadla ** 

Caio ■■«iwo 

AV Atr^rnacortK Aost^Tbon M Cf>tnr(ltiAa>995) 

Dopo urtartela* «'hip 11 borgaurafadutacre una ragaz 
:a handcappftì Poi arrivp la laitviaiona cTiacraatlea 
aoindiraOa Film auiiatvcha mordaaanzaiar mala 

Orammalico *« 

Ciortii CbimibmI I 

AKiìrNrA nvrfiONodofonrMdHy; I 

Sano a vidaotapaa (non ititncarto la bug») m un Wido 
drjg^loradaiNawsMriay Oira inbiancoanaro unmd»- 
pandaniaamricpnedtianarad occhio SrllameeeT 

Cornmadld** 

Mlelrtl»! * HWO M * ÌAMWkA 

AW Odw ojfR Èn^lvfKl H £ongni*irrvflte;te5; 
Ancora tu. ma neri dovevamo vadarci piu Pr«ddy è nter 
rtito Negli ineubr dagli attori che davoneintarpralare una I 
nuova Puntala dalia laria Un itorrvcertmoirohurner 

Horror *** 

IhAnà i n ai <«o«iil—) 

Ar BtuAlUmf394) 

Piccola donna non craKono Dalla loro voce par* iP'in 
cip< il innamorano comunque Succede ado nella haba 
Ma quatta a una Hate OiAMaraen 

AnidiaziOAa** 

Alffninteidr «onAI Auss^fCte^ 

Archeologie mieterò a magia è n mm di Quatto baiocco 
laniasetenllflcc amblarvtaio ira le piramidi egiziana Con 
auggaavoni daOiiai aalirihimaUi N v 

Fantastico « « 


(Rrauh ua saiw 

Urt IIMUU MIK M W K tOK» i (UinS^ 
t.grnvmu ilngi>«i»gg><.^uguri gg 

IO m wgry tngiuv rpu noiaigru iri ..u trailo 

grguoiui. Og.ggu'g'rgugT’MnardtH 


»» 2211 

Matti 

Madh»3 

• CMum m 

<m Mina 

» IS45 1100 
»U 2U0 

Ì-)2<M 

MaeMn4 

• Oaurag I2I 

■ai 8412*26 

1548 li» 
20» 22» 

8*2 088 

MaaMtMl 

• dOMigtfu IT» 

>• nem 

O I4N U2» 
là!» 22» 

Lt2»(» 

I UM«tB«o2 

I 

Or M» U» 

185$ 2130 

tnm 

MMoood 

V Appli Nuova 178 
T« igsggg 
Or I.ùt ■r9« 
lùss 8» 

LI»»»» 

MaMMo4 

l.XT''’* 

Or 14» II» 
TU 92» 

M2N» 


»» a» 

lyUM» 

MatropoUno 

• duCno.! 
<« BOOID 

Oc uis l(J» 
»» s» 
MM»» 
MI«Hn 

• ViHcgg 11 

-è'sn»» 

»9 n» 


» A 2Mdte 0*1 r fteteTtte 
Uro» d *arw) draerua ima czar nan America dagli airv 
8aea«wSaa**(aiAcaman0oiiaognedi og* aiaiiin«Hn 
ea Vl^gw naMiteaciewa tanta dai paaae 2 m$ N v 

Drammaiieo*** 

OiMÉ«*»»B«ÉrtaM«l»4H iMWnl# 

Att AM rwH l>tfr AMAM( 7iM> 
Maetea*am4iÉ«lle Cete Manoai antera La al»» 
vicMffwvpanipnaasoaanloacartarcarrahTa Un pi» 
eofcCMteciiiinei amereaterno 

CommaAa**• 


ACléam» tMUS&etif K D KWhomt 

UtectezaOhtea EtetgodrumaaaiveggifièeonMneii 
»il#iir*adaff meteo ftuacirarMeinoiIriaro a aceppa 
r*» 4r ^nali^OaUea*ria voanuiaanaiura 

Drammélioe** 


drA «piH*P.raiA<VAI*0 AflnM9h(Ueil995r 
icmviU» OaudliKteoaiaa»acraatuf« Oairemen 
zodi W«yStellavur»rteii4ana n Mila Pigino noioaj a 
pMiMaAiote fiteaiaraa ridata» Mal SrooLi 

latrar »* 

•ai uw i u »M«»»»Éi» 

LaetevpiriateiteialciOa Uahavna guardia d» capo 
««poàaeaMe Co»«ii»aafio»idaiiamaieviia Aiguaia 
rtonaipteteedim alar 

Commedia *«« 


àU <enJ fòoer Ltm^(UAil994t 
U i*gaR4 eaMMia «te tepM* AVA ha un praeaitta np 
teMMo n>iff (aidca0»Wlpgoto»incyrioallo Ehrvi» 
parptandarslcoradH» OrameriaAlmianoiai'Vil 

, Drammalleo** 

ARiMiewéAAUKfoktiCOavtìiUto 95; 
iMmd»>orerwrt8nr*etednta< Cduaetoiampraceniar 
mwaute^iAtect» etegittepoat<»ia>8go9no Con* 
madia iMte^MaMterpta c«fì%ceMteKMion;Oavia 
Cammadip* 

CmmoOsiO 

Ai AMflpaizi <mf VAìfgio 0 À0AiAtoone> Oroki yS) 
Ugiete8»ditegtiigpa«>eamariar utteH^mu »iia vi 
»4cM«*aftae«anaMte»«Me)vh*paa»teit8» neept 
IO f aiate commad>atete6pa«enia naUaartm *o 

Commadta •« 

«•■italOtoMital 

AC fkSnnmk CMnrC<V&ro A NdVtTteto7«$) 
Op^e »»ciomtecaauabprandono acHciiavi» Matn* 
«atte «tee pmi ac«i» «M er*teana aen inweramb le 
pkHmt2»^<AAA*tA, Cmtoaoapme'o 

Comrtedia •« 

iiaoBtfoy 

»» RffniRwAMA HfM»{Cmt0>«d/Orhi*Ho ^4) 

viagMO m «te luteate Ma uteHaie»v » «te ana tere* 

Pa» mi cUMtete dal »tema 1.* Wapdara Teorie» i3 
« atei dopo-te«P»«atectea* HO» a^aPan)otMeelt» 
Orpmttetico** 


«ow York 

r Cava 35 
Tal 7010271 
Or 16 08 16 20 
m2e 2230 

L13O00 

Muovo SKhw 

IqoAacianghi t 
T al $818116 
Or 16X0 ino 
2020 22.30 

I.180M 

Parts 

V M Grecia 112 
TM 7588986 

Or 1$» 17» 

»10 2t30 

j L13000 

I Pasquino 

vic«iod*i R4da » 

Tal S8»822 
Or 16XP 
, 1960 22C0 

V.12 000 

QiMnalo 

V Naiionela 1 U 
Ter 4802693 

Or >100 17» 

»(» 22A> 
LlSOOOIerla c«nd ( 

QnMftetta 

V MmenaBi 4 
Tal 6ÌmM 
Or 1300*17 30 

»00 S30 

k 10J0O 

«Mio 

0 Sennino 7 
Tal «10234 
Or 1900 17 30 
2000 7230 

Lftaoo 

matta 

V IV Novembre 166 

Tal 8790793 

Or «IO 15.1$ 

»20 22 30 

L10409 

UHI 

viaSemelia >06 
Tal 80205683 
Oi 1800 >8» 

»20 22S0 


ViMiWlIiaierauI r tf 

mu^Anrort/ SnudWuy/àmKiugMM/ 
KUigofnMTrTuUugH iMU«iu«iM%u«i<oitg 


•WV** UIM?* Of^mmitigog 

l>M H»lM SauylUi»»li»IM n uWM»»»*M 

I •amMW.ITBS 

MMooigg lu Ouu»g4mci»iM».« . uimiùu o.D »gUeri6yii» Mgm. 


ongggnTiuflg CoUvwU»»o«»«t«i«ùuiii«i «imuu ^ 'i9 JlS UMgoMgmrgguuMamgi.iugWiowiigMtru 

dVAAU.u..-S*i.A.A.rU« U%. I MW 4« W aoMM**»*!««» AIìMAH MM iSittmC. ASIfiMFk 


non fi pud tea dite Ha 

Cprwnad»*** 

da» JaMa Ktertn 

«A LNcWuoodortH Mite C Date rito 9$> 

itam damare «te teracona ma C urterà rteto 

mare una gran varai cAagHdpOteiiai8«agotea Cam 
madre «rreto .cfua c terr w » can H ceppa r 68tpi6 <ln f f 
Ctew*adip* 

Unii ilio i^oiqj 

AF no*b»vcMt ABOmaM F^teaerrfttolSOO 

Candanna» a «m argateb tegeacia^daPp antfiem 

tei dvenera dal carter* aiRaeaRepar>e*Mea«rt«»m 
pigne di e«lad< celar* Da?» mmaniaattopRin Wto 
OrammaiNC ** 

Aa|a a la «aMaa Mia «ava Cara 

okA AancAiAhter dM/ OnifAAvifmo'RRAm^j 
S 4 adgieifl *'Aefa eh* pm* tanto ipd*«r*l* S«»<to 

Aiiaedaaad hatefiutr c«basalecon«faUrtaRiab* 

Wiretianyoe 4stostapa<aa< r eiaa w v ite? 

CteHnarb* *•* 

^*ortaSa<l«i»l| Clite8iii 

Aif Crgr/)elurT(liD 80 93; 

Eia sierka deca lugs**^***^ * balde» un « i aipi c an e 

»unp40r#Pdplate»d4eceR6s(r AteatoaNteffaramte 
canzoni eiMma uaHiiiti mfl art 

**• 


V BeMm « AS-BAdomcviftOjraxatikAuj 

Tal 9745129 Ti« pprao» Mgi* da te Pl»cen*ito>a «OfSmedipiprA 

^ __ occte a assurte dtea topnaanl» Un macilto tota sin 

I9«.»4S fSX rgUf.gomiTl»(liagI>Ulrgi1». UV 
t.12 9»0 GtjT .g o u* 

Aucusy Ag»v«dMivu 

V Orejnrcve 180 AU MvwuACortKfkmSkmt k<jlmfRakot99S/ 

Tel 180800 Dopo un* rapina lilMt.dP0>98iar*ta<p(ettr8fn*raQB 

^ zahpndicapfM telariinlalelaiHSima checrdpdc» 

»» 22 » aardutto Nmiteatvctoaerdaseteatoaai» 

L18 000^aiiacted( Or*ninaUte** 

HolUiy Pr^p ww rnm 

pgoB Marcello 1 ilQ Ttflvnmo amJ Tnsteeflto *4; 

Tal 8948326 Tra tlona cha ar inerteiwe naie vi* a loa Angaiaa 

^ gangsiarwnt pugdi suonali pnpa tep entell ytei c i w ea 

** ^ rrult (mq sempre » isngwtf V M 18^2829 

L 1 lAa^erta cend I Saiiric* ** 


cfNm ' 
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SEUO 

SU 

GRANDE 

SCHERMO 




Aff 44W56"'^ ce^A J 
Il tocco oriarnsia I tia redenio E adesso Lomoiti Cranaion 
è diventato un amissano del bans n c lasaico eroe al aat 
tnzto dalle legge Pecoeri9$toemoilohjn>eno 

Aziona** 

UittaaSMr» 

^f(hs,03nR Vo^lCerirrofìxr-PorWffJltit 35} 

Viaggio m urte Ltteone luna •maniaie* di iaho una pera 
boia sul cantaneno dal cinema Un Wartdari leonco >3 
NonzU/altaiuarwscfKt 
Orammarleo** 

Woaolartaaaa 

AG AriTfWOfiy cofiW ffytkr SS<yiif«torr('J^'34ì 
I aducaziona santimantale a civile di quaUro sorella nel 
I Amenee dall 800 Dei lamoso romanzo di Loi^sa Aiced 
WinonaRyderèiaJodagiianm 90 ih35 

Oiarnrnarleo** 


TlfhateBliaalc rartaa^tta» 
(taaHMIattbartà) 


«hfBlariBai 

dr8ii*tii^f»(T CTVdW Douikrs 0 Woon (11509^) 

Duello all uKimo sengua nell sztenda high iseh nesiurt 
colpo 8 proipiie a il sesso Ti parie dal gioco Q potere Vm 
cara II catto Douglas pia spragiud caia Moore7 h v 

Thriller* 

«MllUlBIIff 

AR/èrdlr 'd hm J Tununo R fiwjfte ( Ito 1995; 

La vita è luna un qui2 Truccale la va'jsie'ia delio «can 
daio leievisivo che sc«nv»iaa i America rvegii anni Co 
tote» Divetontaaisituiiivo 2hl2 

Commed a*** 

(a anUuHu flkwti 

AF DrtfOlav ovi f Abfipt/iiW F 1994; 
Condennaio i flus efgasroH angoecieto dMia anenzioni 
dal di/anora dei carcera ai ritealla per mariio » un com 
pegno d? calla di colora Da un romanzodi Slaphan King 
Orammattto ** 

TM Wvar Wttrt •« Nama Ma ipaura 

AC Hanaati conf4 Sharp k Uxori f) ^rof/iown 
La vacanze è icniia e Iu^p iilumaaaivaggioè comincie 
to il g orno dall ncupo Riuaeiranr» no$ttl«r»(s scappi 

rea criminali Dalli sella vllamma a natura 

Driinmeilte** 


toto mw piipiismteiQmfamtew Durtoeceampt» 

UttSBB Commedia *« 

IMmMImI >Bh» Crtamam 

V earfwao irr» »rfiv««perito 1994; 

lai BSi>aB Hsffa«ff»»wato*8ah nato data s» a meste'nmarte 

^ SS «cii*«ns»i9^**Fitecin6di Sabba telale DtuhidN 

«OD'S» «rw£/MteteT/Wteion«rwaetea»tene 

t.aMBB Ahimeuor**** 

MtfOpMtoKMY) «iBiiiiBarBm»MaaBB»Blrtl»Br« 

« Beitoiio. «719 AA Cto«* <9mP Amnieedon v Cnxw r/tt 

tal 8»4«4« rat» A wBiaateo p*r i amo la eareaeM 4 una te* 

I Or Ban»Uap«rfftetetoa6mp^ aulì» la di uh burrona* 

I »a>-«i6 iMiiateiierite$iH«aMi*on«isngHa 

uatBBB Commepii • 


V upmbiroie 23 

Tal mm 

Or 1830 >6« 

»3D 22» 

Listo* 

ttMM 

MZZa Sonn no, 37 
fTidgraSBr 
Or 16» 11» 

2018 72» 
LUCM 
pMlCBBtNPtt 
< laierii 31 
Tal «$490 
Oc 16>$ 11» 

»» 22» 

IU MS (ani aoed i 

ttoy« 

V i FHitehC 176 

7» >Oi7«948 

Or l6l$-«8» 

»» 22» 

I CI 8 bM iena cordi 

I MUmbBrto 

' « sm M»ca*a « 

Tal 87b47» 

Or 18» 1810 
20» 224» 
U24M 
IMterM 

« Bwi >8 

tal 8831216 
Or 18» 18» 

a» WA 
Liion 
Vi» 

V Oalia a SiQsir* 20 

7*1 iOAM 
Or >8» 17» 
a» ÌÌ% 


AR àiukoht (OnA SolAi'n. 1 Luvr/to >^95} 
(lleoteorianiaiai naratento E adesso LamoriCraraiPh 
è divaniaio un amiuanodai btes li eiassiooaroaal sar 
vizio della legga bpeoarrosioa malie (umano 

Apieria *• 

ItevaaNM 

AC (VrtfteCtev ftv/ W' Srem a temiti K rtaotom 
Amore lanma ean psiitcuore intaii p> ma ii desonoii s*- 
pera PP Qutedoaisonoculbirtabagnabhipincontrara 
Pei tempre Ramala d uncie*ticoteM830ai«7 

Ororniriptic*** 


ALWAkn cun; Otpv J Lcuvitlte 94} 

Fammiii bcoppiik» a vili todtidiana nei netagiiaimo 
w8 Ovvero le ptpv ne a amecitoTia aewhde iisee Nell 
tiromeiempNeamanrtrrioiirudaa NV ihid 

Commedie ** 

CaBPt aaffttti* 

At krHmo ecnK fhmSiwti U Chfn'ftioinl99^j 
Oope uni lepine laitite >1 bergiiero aetotetri uni regi: 
uhindeaoppii Ra> tenvp la leievHiore cheerebiiee* 
lOindi'Me Film iui(6 IV che morda tenti tir mele 

OrimmelHe *• 

CteasB BaWSffi 

di V Mitrm (ont Rmhwti M GAuir r/tdfrd 
topo una rip fii laiiiu H MrBilarc aequeitri una rMit 
tihardeepeeta ppi ardvs ia reiavieione ohe crea iiea 
te nSirena PiimiuHawtoemordaeanii(armale 

DrimmeliM** 

«laaMMllBMMri 

A r Ai«m <ArG ftfuwW* F Ai4to4/ /Sìk} 

LO giterra e iirxia Me e eaia isaepene un ett/a baugiia 
Con la megna te* i ne privile di ogni eoei Oraiia ad un 
ewocffisMOTierra ioidi* dign te 

Drimmaiieo*** 


drC Sm coni AntniefA V PlurruO t fioh ;P95 
Dura I* vili b»r ii poriziorrc ttcppe aenaibiie Nihi ciaa 
Ohe hcn laaci* ipiiis a Mhiimenii neh p* più poato 
nerwMAoper ri desPAO 

Drpmmtfie* •• 


At ifsmtm rnnT HirttRdiuM} 

Idiota di geMo arventa una atar n«ir Amenoa dagli irmi 
toaaentaiBaiiaina hearhandoiitegnsdiognkaiatuniten. 
te Viiggic nelle ctecienaa ferita dwpteia 2hi$ NV 

Drammatico *•• 
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CINEMA MIGNON 

VIA VITERRO, 11 



«NTANNiDA^CINIHA 

CIMT1IO «PCawWTALE 
DI OlMSIIATMBAfìA 
cwrrccA habiomau 

OrqiuiNWon» C«i^ TMuO 




AUApWJronf L Ntaun(Vsal994> 

La ragazza selvaggia rton ha paca rt«n ha un prasanta na 
un luiuro ma II medico del villaggio è inounoaito E r mrl 
par prendarsi cura di lai Oremmonaa tmiaoo a lora 

OremmaiJco** 

PatamaaMr 

Af Mtahm <fwM Lu/lfln i,/uvdfÌto/Wj 
Le prime velia m bloilorace*ur4 sorpresa II ragazzino il 
n sca nel mo< do d«i libri Animazione a ripreee dal vero 
In eliia Tornar Ma Dieney* un altre cosa 

Anirnaziana ** 

Iti a» «aia iOartà 

AF iMmiOonl nn T ffnUimy, M TVver/ion (LlJii IJ94t 
Condannare a due ergastoli angoeciatQ dalia attenzioni 
del diraliora dal carcere si rlscalia per marno di un cor», 
pegno di callidi colora De un romanzo di Slephan King 
Orsrnmaiico *• 

CRITICA Pueei.ico 

* * 

** ** ^ 

**• rJfrfr 

4, -.A Al’"'**' li. 
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ARlSTONUNOVia Cons LiUne L 8G00 

Sala Corticc I HeO ifSaS fh-TO’^ 

Sala Da SiC e PvankensWa <>$ «• » 3»’22) 

Safafeiiin chiuso 
Saia Leone Unaraebarateae 
' {"345 17 «2009*22 3^ 

Sala Rosseiiini Cuoreeetllvo 11 $ AS-lS-SiV^T) 
SaiaTognazzi LaeiidaHeBbeiiè ^ 

j15 4S.>8 10-20 t5*3D^ 
SaiaV tconti Nlglitmare nuove inoubo 

(15 45-18.20 >0 22 2« 

VITTDMM) VEMETD Vie AtligiarìaiQ 47 Tei 
976r0i$ L tOOOQ 

Sala t uomwvomlnl 

K ia2 PaUotlole eu Bmadway lT 6 ' 18 *?(h 22 T» 
la 3 Sola inganteAora ( ifr-T8*^^ 19) 
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Domenica 12 marzo ore 10 
proiezione del film 

AMARCORD 


£* ••* «rSiì* *e*««. 
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DA QUESTA CASA A TUTTE LE CASE. ESCLUSIVI TAPPETI ANTICHI FINALMENTE AL 50%. 

Venite a vedere da vicino i tappeti che arredano le case piu belle del mondo- come il prezioso tappeto inglese, nella lòto, o il rarissimo Mohtashem, 

I Serapi e gli Hentz del XIX secolo, i Sumak o i Mahal-Ziegbler, tutu splendidi e tinti con colon vietali Venite da Oricni di branctsco Ciucci 

per la prima volta in 40 anni di attività vende tutti i suoi tappeti al ‘>0%. per fine del contratto di locazione Loccasione è unica DifRANCESCO ciucci 

VIA BOCCA DI LEONE-ANG. BORGOGNONA > ROMA-TEL. 06/67 91 801 -ORARIO CONTINUATO - DOMENICA APERTO. 


Toppete inglese 

Metri 2 50 X 1,70 

Lavoralo ol piccolo punto Epoca Vicloriana 
Do Lit 46 milioni a Lil. 24 milioni 




























































«Ma non 
si uccìdono 
così neanche 
i cavalli» 


C'iMmVUPTA 




L’Italia scorda 
gli animali 


G U ALLEVATORI tradlzlon«U. 

che per mcpIi e eecoli hanno 
vltaure in itrettoconlaiiocon 
gli animali, conoscevano e 
conoKono bene ciO che pia- 
ea 0 nuoce al beiiiaina a sia 
per una forma di benevolenza che por un 
concreio mtereae nella ulule degli ani¬ 
mali, SI sono adoperati per assicurale agli 
animali buone condizioni di vita cosi si¬ 
no a non molto tempo la, I bovini doveva¬ 
no imm dalle Sfalle per prendere ana, fa¬ 
ro del moto e nutrir» all aperto i suini ve¬ 
nivano condoni al pascolo il pollame era 
Miiipre rruspanie» Con la zootecnia irt- 
dusmalizuia si e veriiicato un cietcetue 
scollamento tra le esigenze del bestiame 
e la necessita di razionalizzare gli alleva- 
menii e di ridurne i costi. Il che pud com¬ 
portare delle carenze in termini di spazio 
movimento, aerazione, condizioni di tra¬ 
sporto die SI traducono in uno stato di 
sotlerenza degli animali 
Quando lo spazio è ndotio e le possibL 
Ijia di muoversi sono scarse, gli animali 
presentano delle reazioni di stress ben 


VI che II ijortano fleneralmenie ad andare 
w e giO per la gabbia o a fare II ‘rocking- 
CIOÈ a compien un movmenU} di oscilli- 
zinne del tronco o della lesta in avanti e 
ali indieiro, come se si trovassero seduti 
su una s^ia a dondolo Queste stereoli 

E ie, olite a rappresentare un segno di sol'* 
irenza degli animali possono a loro vol¬ 
ta inlertenre con la loro ulule in quanto i 
maiali possono sfregare e ferirsi il muso 
contro Li parete le galline possono bec 
carsi da sole i vitelli prodursi delle lesioni 
della lingua schioccandola m modo os 
sessivo perciò ridurre lo stress non sanili 
ca soltanto rldune II malessere degli ani 
mali ma anche incrementare la reu di un 
allevarru'nto In termini di produzione e 
qualità del latte delle uova della carne 
tee 

L allevamento degli ammali destinaH 
alla nulrizKme umana ci pone quindi di 
Ironie alla necessità di trovare un eiusio 
bilancio wa un principio etico - la bene¬ 
volenza nel conironii della -debolezza- 
animale-e un principio ulilitarisuco il lo¬ 
ro impiego ai fini zootecnici Alcuni, i piu 
radicali sono contro ogni forma di «uso» 
degli ammali e di conseguenza sono o 
dovrebbero essere dei vegetariani totali 
malgrado ancftel uso del legeiaJieil con¬ 
scguente slrullainento ambientale non sia 
pr^ di prc^lemi in termini di rapporti 
uomo-natura Alin menoradicali,ceica 
no di giungeie a delle norme che salva¬ 
guardino il benessere degli animali che 
eviiino la loro soilerenza A guest ultimo 
problema la Commissione delle Comuni¬ 
tà europee direzione generale per I agri- 
LOliura ha dedicalo numerose riunioni di 
lavoro CUI per vari anni ho partecipalo 
non senza Imsirazioni gli allo paesi euro 
pel hanno inlalli tenuto conto del diballi 
to scleniincosui rapporti tra stress, alleva¬ 
mento e trasporto mentre I Italia ha sem¬ 
pre sottovalutalo questo problema palleg¬ 
giandolo Ira ministero dell Agricoltura e 
ministero della Sanità Da anni il nostro 
pansé ofire quindi il fianco a facili critiche 
cui SI aggiungono cwi quelle un po' pieti 
silche di erigine Barooi In gran parto im¬ 
prontate a un idealismo bucolico resta il 
latto che al di là di principi etici o pieiivti 
ci lu nostra debolezza e i niardi nell'al- 
Ironlare alcuni problemi e nell applicare 
delle diretilve comunitarie si prestano a 
strumeiiiallzzazioni da parte degli alleva- 
lon degR altri paesi europei che saranno 
amile più allenii ni benessere degli ani¬ 
mali tn.i non per questo insensibili ai prò 
Imi 


Niente allarme per rAntartide 


« l-q IL 6 APRILE del 1600 11 notaio 
LJ Slam, di Aosta riceve la visita di 
[' JacquesCochel Cochel e stalo in- 
X-4 caricalo dai suoi conciliadmi di 
assumere inlormoziuni sullo stalo dei ghiac 
ciaied m particolare se risponda a verità che 
questi ghiacciai siano in lase di avanzamento 
e se essi pos‘-ano cosiiiuire una minacci-! per 

g li insediameiili della comunila II notaio 
lane nsponde lu-gativamenlee rassicuran- 
do la popolazione sconsiglia I invio di una 
delegazione a Roma per richiedere al Papa 
pregnieie per uilenerc una delimliva libera 
zionedal pemolodei ghiacciai- ( da «Guida 
ai ghiacciai e alla glaciologia diC Smiitiglia 
Zanichelli) Leilomardei hecipomamoog 
gl di Ironie alle notizie del distacchi di g^n 
teschi iceberg sono sostanziai me me le stesse 
in quale fase climaiica ci stiamo inohrando 
quali conseguenze m |iotranno avere sull in 
sediamcneto dell uomo cjuali possano esse 
re le cause dclk variazioni climatiche i sevi 
siano^ssiUilitó ih i omravl.vlc o modriic arie 
La diflcrcnzacon il [lassalo e che invece cù in 
lerpcllarcilnoLiioc la divinità oggi si la nieiv 
mento alla coniiinilà vcicnlitx a Negli iifiinii 
cento anni ù stata ncosmiit.i in moiin aliba 


■SMTMMee 

stanza den^balo I evoluzione dei climi del 
passalo Tuoavia queste conoscenze non so 
no ancora suKicienti per una comprensione 
globale e ragionevole di lenomeni di grande 
complesstta E per questo che la comunità 
scienuiica nsporidc IwoKa m modo reUxnte 
aSe stmplKi o ^usk. dwnanelecbeverMmo 
poste E per questo che il mondo scterdihco 
iniemazicinale del riuale facctuno parte ani 
vamenlr con il Ptogeno Nazionale Riceiche 
mAntartide ^impegnalo net giganteschi pro- 
geni di tKeica sui coli che rappresentano i 
noA centrali de ila comprensione dei feno 
meiu Ledomanderbesiput^unoscinDpnn 
cipaitnenle due se la caloHa sia in una fase di 
dap^ziimeper un gì nerale aumerrio della 
tempèratuia del globo c se questo nsralda 
menlD su duvuto all efieuo serra Allo stalo 
delle attuali conusc«znzc si puO nspondete 
che le vanazromcliittaticliedel globo si pte 
serganocomc krxMineni con tempi misurabib 
in secoli e miUenni CiÓsumificache per pro¬ 
spettare una ipotest di evoluzione chmaiica e 
necessarK! diviiuire di itati su hinw periodo 
il smgulo daKi aniiuulc non può di per se es 
■m ii^nlicahv» In snimdo liKign gh studi 


Parma-Samp, sfida 
da inseguitori 

£ Parma-Samp la partita del giorno, la Juve ha 
incasailFc^iaeagliemiltanitoccainvecel'o* 
st)co scontro coi donani E tra i giocatori di 
^ Eriksson rispunta l'eterno Vierchowod: «A fme 
stagione sono sul meicato». Ha 36 anni ma 
Qualche «acquirentev b trova di scuro 
L-. wiaiiBi'ieò'iMiBwiiNi... AnSmi 

I Viag^ spaziali in fami glia 

“ In vacanza? 

Tutti su Marte 

1 russi lanciano un'idea perché r>on mandare 
intere famiglie su Maite'^ Come reagiranno 
bambini adulti e anziani ad un lungo vi^gio 
spaziale^ Due astronauti della Mir, M^encenko 
e Musabaiev, raccontano pauree gioie della vi- 
^ tam orbita 


Nuova *iSchìndler*s Ust» 

L’uomo che salvò 
Chagall e Breton 

UnanuQvastoriaallaSchindler ArKheseilpro- 
tagonisla è un americano, Vanan FVy.che dagli 
Usa arrivò m Francia e salvò almeno 1 500 intel¬ 
lettuali e artisti dalla furia nazista Tra i nomice- 
lebn Marc Chagall, Marx Ernst, Hannah 
Arendt, Heinneh Mann, André Breton. 
iilìm'iuHÌ8M'...-. 


cunccudano nel ntc>nere che oggi la caloltà 
snlanica vu in una fase di leggera espansio 
ne In tempi anche recenti sono siati seguiti 
icerbcg di dimcnvioni maggion di quelli os 
seivah m quesu giofni che d per se' non pos¬ 
sono considerarsi come strali di allarme 
per it funiro della cafolta 
Per quanto nguaida il lema dell aumento 
deNa lempeialurd globale del ptaneie e di 
qucUo de» eftcUo vena ia ncoraalo che aii 
che nel recente passato del pianeta vi sono 
sialefliiituaziomclimatKhe import.inii Negli 
ultimi 2SI)I> anni a> sono succedute almeno 
quattro 1^ di periodi Ireddi m^rvallaii da fasi 
di cima mge o caldu I dati oggi disjionibili 
sembrano ncbiaro un leggero innalzamento 
deil-i lempGiattira Rei quante* nguarda inve 
ceigas, serra lo stududcllecarolc di ghiac¬ 
cio ricavate da peiforazioiii delle calone po- 
lan ne ha contemiaro in modo inequnoco 
I aumento con il penodn diHfo sviluppo indo 
striale do^i due ultimi secoli Sul problema 
dclb relaaone tra I saimenlo dei gas serra e 
1 aumenio della ternperaiura invece 11 sono 
alcunentccnczzeedivenitnze lutlavialcdo 
rnande che si poi^nu sono iruppu iinpor- 
tanlievualipcrilfuluiu per o-ecrc ira.se iirale 
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Vierchowod «sol mercato» 






Il navigatore, paralizzato dopo un incidente, farà il giro del mondo su una barca a vela 

La sfida estrema dì Fogar 


m RKommaa I avventura Ambro¬ 
gio Rogar, costretto da due anm e 
mezzo a vivere unmobilizzalo In un 
letto, tenterà il gito del mondo m bar¬ 
ca a velà SI benché l’espkMaiore mi¬ 
lanese possa in piatlcà muwere sol¬ 
tanto la testa tenterà di seguire le 
tracce della sua poma ffànde impre¬ 
sa, realizzata tra il 19/3 e il 1974, 
quando partito da Castiglione della 
trescala a bordo del suo Saprixdop- 


pfd I mitrci Capo Hom e Capo di Suo¬ 
na Speranza Questa voHa però non 
sarà da solo Insieme a lui viaggeran- 
no alcuni medici e la iiglia Loha an- 
nuneiàlQ io stesso Pagar aHermando 
che questa volta II suo viaggio avrà 
molrvazioni del tutto dnreise rispetto 
alle tante (e discusse) imprese del 
passato «VcteliQ sensibilizzare la gen¬ 
ie e tentare al raccogliere fondi a so- 

a l della nceica sulle malattie del 
b spinale» Una scelta matura- 


«Tomo in mare 
per vivere» 
Raccoglierà 
fondi 

per la ricerca 
sul midollo 


la dice Fogar nel coeso dele kin^ 
somale bascoise m quel letto sul 
quale é otùmio a valere da quando 
■ 12 settembre 1992. la Land Roier 
con la quale parteciibva al ralle Ran 
giAtosca Pechino usci dr strada nei 
corso dela tappa Nebu Rag Daswazy 
m temtono tunoneno loild a 
lungo contro la marie madasubno 
9 seppe ctie comunque I incidente 
awva causalo tesumi neparabdi ala 
sua spina dorsale Da aHoca su di tur 
9 erano spenti i nllenon (no a len 
quando ha annunciato il suo nuovo 


progetto «Dadueannieniezzosono 
coiulaiinalo a inseguire i ncordi e a 
sognare dice Questa volle il sogno 
su dnmiuiido realtà Torno in mare 
perché wu^ tornare a virere Un 
annuncio desanalo a iiapnre la di- 
scusatone sur limiti dell uomo e le 
poleniiclie attcmii a un pereonaggio 
abOiuMO a suscitarne da quando ab- 
handMditsiximesbereperdedicaiB 

aharteoca di^ estremo 
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Lavaoa 


Senza caffè 
che paradiso é? 

Seoitnarui -rtvoluztonaria» (coi 
(empì die corrono cl accontentia¬ 
mo di poco) nella programmazio¬ 
ne degli apoi. Anzituuo è anivato il 
nuovo filmalo Lavazza, prodotto 
dalia ^nzia Annando Testa col 
ddaro scopo di fare concorrenza 
Interna alla serie Sip-Telecom di 
Massimo Lopez. Stèssa agenzia, 
slesso plano diabolico. Un alno al- 
loie dell’ex Trio (stavolta è Tullio 
Solengltl) impelalo nel genere 
pio nostrano di pubblicità, lo ve¬ 
diamo ^ìlaisi tra le nubi alla ricer¬ 
ca del suo caffè preferito. La caflet- 
llem c’è. la tazzina anche, manca 
solo l’amata miscela. Arriva San 
Pietro, un •vero santo-, che si pre¬ 
sta alla biscia', scende sulla Ter¬ 
ra, va a fare la spesa, poi si siede 
nel divario di nubi e assag^ la ne¬ 
ra bevanda. Quella che •più la 
mandi giù, più tl tira su». 0^1 So- 
lenghi io acchiappa prima che si 
involi. Tuno molla divertenle, mol¬ 
lo recitato e a un ritmo non fotsm- 
nato. Sceneggiatura perfetta. Al ca¬ 
polavoro manca solo quel quid 
pretestuoso e tormentoso che la 
campagna Sip ci aveva inoculalo. 
Il Paradiso fa un po' troppo barzel- 
leita. Ma attendiamo fiduciosi il se¬ 
guito che non mancherà. E non è 
detto che, prima o poi, la tenacia 
del dfiettore creativo Mauro Morta- 
roli non conquàti allo spot anche 
l’anello mancante Anna Maichesi- 
nl. Casa di produzione Hlmaser. 
Regia (rlconoKibile) di Aiessan- 
droD’Alatrì. 

UoaMII 
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La fèbbre 
del sabato mucca 

locaielll è un nome difiuso. Si 
chiamava Locaielll un ex dirsiiote 
generale della Rai inaiusiamente 
accuuto d'eaaeie •profeMOier. E si 
chiama Locaielll anche II nuovo dl- 
lenoie di Rame che, tra le ante 
cennoilfiinne, aveva arche pensa¬ 
lo di mettere ammlnlsiraiivainenie 
la parola flne su Blob. GII e andata 
male per! la reazione suKiiau. 
Blob ha resiiiio e, tra l’anro ha 
apedo una puntata con la citazio¬ 
ne saicasllca da Carosello: 4.0ca- 
lelll fa le cose per ben». Locatili 
vuol dire anche mozzarella e per 
ifcoKlatcelo l'agenzia Armando 
Testa ha messo in azione una sim¬ 
patica mucca ballerina che si ci¬ 
menta nelle prodezze pld esBcme 
con l’huia-hop (si scrive cosi?). 
Brava la mucca è bravi gli auton: 
per l’agenzia Silvano Guidone, per 
i'Atdo Film II regista Bany O’Rior- 
dan. Di soRofon^ un contagioso 
arrangiamenio della Samba dei 
Ftait^Tl La Bionda. 

I co H w 

Il ritorno 
di Puppy 

Indimenlicalo Puppy? Il cucciolo di 
labrador. legato a Scottex fin dalla 
più tenera Infanzia, toma con le 
sue nuove avventure in carta ciani¬ 
ca. Lo spot debutia c^i. Quindi al 
momento di scrivere ancora non lo 
abbiamo visto. Pero ci Udiamo del¬ 
ta tenerezza del cagnolino (ormai 
sarà un ragnone) che la da com¬ 
plemento alla conclamala morbi¬ 
dezza del prodono. Trattasi di «Ex- 
Ira-, r<ultimo nato della famiglia 
Scotlex-, come dire con Iraspotlo 
il comunicato stampa inviatoci dal¬ 
la agenzia J W. Thompson. Casa di 
produzione Betrie Joll Associated, 
re^a di Bcrrie Joll 

Rywiiult. 

Portoghesf 

atMrdo 

Il nuovo spot della Renault Laguna 
(agenzia SanichI e SaatchI) iinisce 
con lo slogan -Non solo per chi 
guida-. E infatli ci mostra una po¬ 
vera lumachina che viaggia speri- 
colalamenlc a sbafo sul cofano 
della macchina Nello spoi prece¬ 
dente si vedeva invece un bambi¬ 
no non ancora nato che -viaggia¬ 
va» irarKiulllo nella pancia della 
mamma. Insomina il senso della 
campagna sembra continuare ad 
essere quello di comunicare anzi¬ 
ché l'ebiczza della guida, la sicu¬ 
rezza di chi .si fa trasportare. L'au¬ 
tomobile come mezzo e non come 
scopo. Qui vediamo, nell’lniemo 
quasi domestico, una intera fami¬ 
gliola. composta di genlioii e bim¬ 
ba con liambola. Casa di produ¬ 
zione BBE PnlliGcoe Associale. Di¬ 
rezione «reiitivu di Cukiu Comara 
eAgostlno Toscana 
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Gabo racconta il narcotraffico 


•AVMMTWTWO 


■ Mell’otnbte del 1362. quando 
andai la prima volta a Cuba per la 
crisi del minili, Gabriel Carda Mir- 
quez lavorava per Aensa Latina-. 
Nelle stanze dell'agenzia edificio 
•El Retirai. sulla Rampa, al Veda- 
do, entravo spesso ancli’iò per 
semfee le notizie e trasmettere 
qualche dispaccio a IVnM. U cl 
siamo Incontrali, senza approfon¬ 
dire molto la reciproca conoscen¬ 
za: c’era alno da fare. In quei mo- 
merrti. Cinque anni dopo, sempre 
all'Avana, un giomalista argenono 
mi (Usse: -TI ricordi Gabo. quel tipo 
di colombiano, allo e moro, che la¬ 
vorava con noi? Ha scritto un libro, 
è uscito a Buenos Aires, si Intilola 
CIrrKci unni di soJiludinr...-. -Chi, 
Garda Màiquezh. -Si, hil... Lo ha 
già venduto a mezzo mondo. Un 
giornalista come noi: le lo saresti 
Immaginato?». 

Il 0oiMllwiwdlb«Ki«la 

Noi eravamo ancora U, a ceicare 
di capire dove fosse finito il <Che- 
Cuevata, scomparso due anni pri¬ 
ma, e rìemeiso In Bolivia, menile 
R^is Debray veniva messo in pri¬ 
gione a Camin. Le nofizie erano fil- 
Iraie a poco a poco, poi in aprile 
erano esplose come una bomba. 
Ma per mesi ludi i (pomalisli che 
coprNano l'area lailnoamortcana 
avevano cercalo invano lo -scoop»: 
lutn volevamo arrivate («ima degli 
alili a sapete e informare il mondo 
su dove si trovava 11 -Che», sparito 
da Cuba senza lasciare tracce visi¬ 


bili, nella ptlmaveta del ’6S. Intan¬ 
to lui, Gabo. stava portando seL 
cenro cartelle all'ediiote: dio qui 
C*ni'ann di lo/iludina.. un roman¬ 
zo fra lealtàelantasia...-. 

Adesso, quasi ireni’anm dopo, il 
premio Nobel su per pubbltcare 
/VoifCRS de un sécuesrro, une vera 
inchiesta giomallstica sul lerrori- 
smo dei naicotraffcanii, lana se¬ 
condo i canoniche lui Insegna da 
tre anni nella sua scuola di Bi^otà: 
lesiiiuiie al gioinalismo profondM 
e capacità di investigale. Ma rtuno 
CIO che Calda Màrquez ha scrino 
m quesh anni come romanziere, è 
peroorso dà quella sua vecchia 
passione che ojpil tanto spunta co- 
tne II dovere civile di quel ligho di 
un telegrafista» Ita scrino già nel -91 
Juan Cruz, in un Inleivista sulPais. 

Come Hans Magnus Cnzeraber- 
ger, anche Gàicia Màtqitez ha 
stampalo parole di fuoco contro V 
giomalbmo contemporaneo dn 
tulio il mondo questo mestiere ha 
subno una distorsione protonda. 
L’iniensià dei fatti che accadimo 
ha ridono II nostro mestiere a una 
corea contro II tempo. Non c’è piQ 
spazio per vedere la notizia n pio 
spetliva. in tutti 1 suoi significaU. a 
meno che non si iraRi della guerra 
del Golfo... Cièche importa è dare 
per primi la notizia. Se è Wsaono, 
poco importa: importante è darla 
per primi. CoA c’è una roirtazioire 
quasi CKganlca nel mesaere del 
gtomateta. che adesso noi vorrem¬ 


mo (entaie di oon eg g src . Céicita- 
remo di recuperare quel cònesHo 
dei veoclri leinpi del gioiMiiiino. 
in cui » tacconuva com'è U gen-’ 

le...-. 

Enzensberger - nel suo pampli- 
ler conao ■ gromallsmo - cium 
Kieiiiegaaiiiche si ergeva conao là 
pena di mone. meeneacitepeDrk- 
ioacomandéieunpMonedlfuci- 
tuione, per gùsiólase quMcire 
giomallsia.4ononloiarei-iepl- 
cava Caroia Màrquez •-perchè pri¬ 
ma di (uno dovrei su idd a aat. 
Quelodelgionultsiaèlniiome- 
^re primario. E non (Mei pawo 
scrheie nessutto dei miei ftiL et 
non conoscessi le (ecnidie del 
giosnalBmoi (anur nel modo dicai- 
(uiare e di eiaborare l’Monliazib- 
ne. quaMo in quelo di uUKzzaria 
nel mecorao...-. 

dnva rtp raPi aM Wt a f» 

E Gabo ha spiegalo |wi eoileco-' 
me gmnalismo e letrèrabaiA pèr 
luL si mescolano bi queVtdòna' 

(ondamenlale che è llnvMigaÉfov 

ne. l’inchiesla aHe hMLdoue leac- 
que sgorgano per immeaéwl nel 
cesso <M’'sivenzlaste nanèva. 
■Cosi io non sono mai uscllo dM 
solco del mio mesliere di ^omafi- 
sla-. 

Non è un lilorno aH-angca puf- 
iessione. dunque, quelo che si ila 
per verificare con la pubbi c azfcere 
di Modraa de un seOKStro. Isleb è 
quella di sempre: ^ il illano del 
gioniatsmo alle fonti della leaU. 
cioè ai talti-. Come tbeevs anni la. 


quante eia appena temalo In Co¬ 
lombia per dirigere un tele^omale 
che si chiamava Qap (•quedOmee 
dienKe y ptndieni»: -damo qui 
pronti a cogBeie i laim, un nodù- 
lib di una mezz’on al giorno. E 
qienià mlnuil seno più che luffl- 
cWMi>): <he cosa è impcaunie 
nel gtomalhmo? Nell'ordine: la ve- 
lU, la complmezia della notizia, j 
Mi*. 

Anche quando ideava prqgram- 
ndèlevisivi a puntale. Gatcfa Màn 
qutt non aveva abbandonalo quel 
suo punto di vuia gkmallalco di 
guaùaie alla produzione di un le¬ 
sto namOvo. La parola cronozi è 
sempre stala fra le più cctrive ri- 
ipéno al suo rnedo di poni con 
piacere a raccontare i latti, secon¬ 
do verità e completezza. Oonoro 
li uno molte frnmnaala. eppure 
ÓolMiedionogeneriBionelri^ 
(Uccmè si sono intitolale le punta¬ 
le# un programma lelevislvD soil- 
K< Insieme con Jorge All Triana per 
jci Mièvblone colombiana, nel 
guardavano i primi rbolw- 
zloridfi mnericani che alla fine del 
dfctonesimo secolo si sollevarono 
conte la corona spàgnola. Anche 
quello icoiteiu di immagini. Gar- 
daMàiiquet lo vide come una cro- 
rtàca. n suo piacere di raccontare 
paiWa sempre da IL •Il narrare per 
I puro piacere di narrare che è me- 
•àvà^ioso. ». diceva. E sosteneva 
die non basta iniervistaie: -Biso¬ 
gna tornare all'lnchìesia. E tomaie 
a piendere aniunU, laxiando sta¬ 
seli registratore-. 
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700 pagine 


AMTMIdUJknOM 

■ Stavolta nem ce l’ha fatta, Gabo. Ma, am- 
meniamolo, non era proprio facile mantenere il 
segato e lasciare che il suo prossimo romanzo 
restasse avvoUo nel mistero, quando dentro c’e¬ 
rano i -signori della droga-, i -naicos-del Cartel¬ 
lo di Medellin e tra i personaggi, anche se non 
come pioiagonista. compariva addirittura F^- 
blo Escobar, ilcapo della mafia colombiana uc¬ 
ci» nel diceinbre del '93 a MedeUIn dai reparti 
speciali dell’eseitHo di Bogoià... 

Non ce l’ha fatta, Gabriel Carda Màiquez, a 
tenere il spreto su questo libro ambientato nel¬ 
la Colombia de^ ultimi anni, un libro che lo ri¬ 
porta al primo amore, il giornalismo invesligali- 
vo. -Non w ancora se sarà un romanzo o un re¬ 
portage», ha detto a proposito delle settecento 
pagine già scritte sullè quali sta ancora lavoran¬ 
te. Ma sicuramente; NoUàas de un saaistro, 
questo il titolo quasi defintUvo deH'opera, non 
assomiglierà affatto a Cmi’rtrvTf di sofrtudihe. 
L'amoieoi tempi de! colem, o, tanto per non an¬ 
dare troppo lontano a Del/'amoie c aliri demo¬ 
ni, romanzo sull’amore tra una giovane posse¬ 
duta e l’esorcisla che la guarisce amlMentalo 
nella Carlagena del XVIII secolo, uscito a set¬ 
tembre da Mondadori. 

Màiquez, prima di iniziare a scrivere, da sem¬ 
pre, compie rrtoHe ricerche storiche, grazie alle 
quali le sue invenzioni acquistano una base di 
veridicilà. Sisvoàa. pero, è più difficile pensare 
che cl sia un rtnolio fantastico: lo scrittore, in- 
latti, ha raccolto lantistime infoimazioiii sul 
naicce, lavorando a tempo pieno con una équi¬ 
pe ifi giornalisti colombiani che da anni si stan¬ 
no occupando del narcomffico edel Canellodl 
Medellin II lisuliau, cosi, potrebbe essere piui- 
usto vKino alla letteratura leponsge, dove |e 
tomi documentarie si fondono all’Invénzione 
del nairetore, lasciando ineavuèere una nuova 
verità, la trama dal libro è ImbMiiqM uno del 
tanti rapimenti effettuali dalle bande dei naico- 
vatAcaml negli scora anni, ma il fate da cui 
pane/Vofirtsdeunsecueoroèilmieienow al¬ 
lentato con un camion bomba che provocò de¬ 
cine di moni in Coiombie qualche anno fa. Un 
episodioche non tu mai completamentèchiari- 
to, tul quale Màrqun si sare^ invece docu¬ 
mentato in modo approfondito, per arrivare, 
come nel più rigorosi librwlemincia. a una wlu- 
zione del caso diveisa nspete alle conclusioni 
ufflcialL 

In un’intenàsia televisiva a Jack Lang, il -qior- 
naJisia» Màrquez (che da tre anni dirige II Tgdel 
nelWDili colombiano Quap, per il quale ha rea- 
lizzalo molti reportage) ha ammesso che nel^ 
momento in cui il libro verri pubblicato la vi¬ 
cenda esplodeià come una bomba. Un ritorno, 
quello alla passione deil'inchiesla a tute cam¬ 
po, ttsUmonialo anche dalle recemi aftenna- 
zioni dello scrittore che dirige una sci^ di 
gtomalismo (Thfàrr de periodisino) a Bogotà, 
gemellala con quella dèi quotidiano spagnolo 
El Ms (che per primo ha dato la notizia del 
contenuto del libro). In un monte dell'infor¬ 
mazione sempre più avvolto In se stesso, dove i 
servizi si montano basandosi sugli altri media e 
sugli aichivi. senza ceicare le prove e le confer¬ 
me a quello che si scrìve, la scelta di Gabriel 
Calcia Màrquez è stala quella di prestare molla 
più attenzione aclòche si ascolta. -Burtaie vLa II 
legl^iore. tornale a piendere appunti», ha di¬ 
chiarate esortando i giomalisii a tornare alle so¬ 
le fonti della realtà: ifant. -Solocori si riuscirà a 
raccontare davvero ciò che è successo». Parola 
di premio Nobel. 


IL CASO. Toma alla luce lawentura di un americano che aiutò 1500 inteUettuali a sfuggire a Hitler ritrovambnti 

Storia deU’uomo che salvò Chagall dal nazismo 

-- - 1935 un inpiacabile nemico del vivere nella Oeirianiacomunisia) mi del nostro secolo, aborriva l’A- n 1^ V*Ì\ncttà 

nazisnndo^ un viaggio a Belino e d Ooscèo cattolico Jacques Mari- iiRiica e accetto di andarsene dal- C ICl llVloLd 




■ A clnquanl’annl dalla libera¬ 
zione dell’Europa dal nazismo i 
fantasmi di quella tragedia conll- 
nuano a sorvolare il vecchio conti¬ 
nente In modo precccupanie. La 
memoria sembra cedere sotto il 
pesodi nuovi razzismi e nuover kt- 
lolleranze. E lutiavia, da quella me¬ 
moria di quando in quando spun¬ 
tano anche eveiili che la storia utli- 
ciale aveva tenuto nascosti ma che 
pure rivestono una particolare im¬ 
portanza nello sviluppo di quell'e¬ 
poca scellerala. Qualche mese la, 
in un film di grande suaesso, Scl> 
lindler UsiX II regista americano 
Steven Spielberg ha racconiaio le 
awenlure di un uomo -normale- 
che em riuscito a salvare dagli arti¬ 
gli Insuanguinall del nazismo mol¬ 
le vile umane. Ora, riappare alle 
cronache la stona di un altro uomo 
' -normale": Varlan Fry. un america¬ 
no, che salvò oltre 1.500 artisti cm- 


lellelluali europei dalla leiritrilp 
violenza nazista, aiucandolt nella 
rischiosa fuga ver» gli Siati Unifi. 

Marc Chagall. Max Ernst. Han¬ 
nah Arendt. Heinrich Mann, André 
Brclon. Flanz Werfel sono sofranto 
i nomi più illusiri nella lunga «fisia» 
con cui l'occhialuto Varlan Fry arri¬ 
vò nell’c^slo 1940 a MaisqtUa do¬ 
ve l'iniellighenzia di mezz’Europa 
si era Irasleriia dopo finvoslone te¬ 
desca della PraiKia. 

UnastoitaMpoK» 

La storia eh Fry, detavex-machi- 
nadlun massicciuesododiccivel- 
li creativi dal Vecchio al Nuovo 
Conhncnte, sarebbe rimasta sepul- 
la nel dramma comune di quegli 
anni lerriblli. se non tosse siala rac- 
cunlala ieri per esteso dal qinlKfia- 
no britannico Independem. 

Nato nel I90ga NewVork.^ 
di un agente di borsa. Inlinisld, l’in- 
Irovcrso Varian Fly divenne nel 


1935 un inpiacabile nonico del 
nazismo do^ un viaggio a Baino 
per conto del The Age. una 

pieslqteaa rrvrsla di pofitica estera 
daluidirelia. 

Hy incorandò la sua opera di 
4>uonsan»rilaiK*nel 1189. quan¬ 
te la Germania di Hitler invare la 
Polonia, inediaiue l’avvio d una 
taccila di fondi per poiure negl 
Usa le vittime del nazùnio. Anche 
con l’appoggio deh fiat bi^ Elea- 
nor Rooseveà, Hy cinnpfiò una 
hiima Usta di iildMual e aitisii 
^ Sahare» e a suo lisch» e peri- 
culo sbarcò in Francia con Hiilen- 
zione di portare a oompunento i 
suo proposte umanhiio. 

Nella redaziime ddb Usta. Fiy si 
era fatto abitale da impoiUnti 
eraonetili ddia culture europea 
già riparali ne^ Stali UnbL conte 
lo scrittore Thomas Mann (che gl 
sep^ I fratello Hebiridi. l’aune 
dett’Angeto aauno che dopo la 
guarà, memore deh tefiRnle av¬ 
ventura nazisla. avrebbe sceto di 


vfvere nella Germania comunisia) 
e il Ooscte cattolico Jacques Mari¬ 
tain. 

Con 3.000dohil in contanti. ^ 
scere al'Hotd Splendide e si mise 
subito aff'teera: anche ipi Incellet- 
(tiali non ebrei intrappolali nella 
l^nda di Vichy rischiava no l'inier- 
namate per il solo fallo di essere 
sfrteieri. Lo scrittore ceco Ftanz 
Werfel e Heinrich Mann furono I 
primi die fece fuggire veiso gli Stali 
Unifi via Usbona. tramile i Pirenei, 
m un dima che ricorda il film Qzso- 
ÒÉnca 

Ut Miitro «R àocooiM 

Lo «Schindler d^ll Imeileltuali- 
tu abitato da un amico tedesco e 
un'amica di Boston: l’improbabile 
tcsaetto operò uit anno in un 
ufficio trasfomialD in -Cenlro ame- 
ilcano di soccorso-. fornendo ai 

hiffiiaschi docurnenU falsi. Nel ca- 
» delTebreo Chagall, Varian Fry 
dovette anche tare opera di per¬ 
suasione. B pittore, uno dei massi¬ 


mi del nostro secolo, aborriva l’A- 
iiRiica e accettò di andarsene dal¬ 
la Francia soliamo quando gli fu 
assicuralo che anche nel Mondo 
Nuovoc’erano mucche 
Aireslato ed espui» dalia Plan¬ 
cia il 29 ^osio del ’41, Fiy avrebbe 
voluto raccontale la sua eccezio¬ 
nale esperienza in un libro che pe¬ 
rò aveva appena inizialo a scrìvere 
quando nel 1967 fu .sorpreso salta 
mone nel Cormecllciit. Ora la sua 
awenura è tornata a galla e c’è da 
immaginare che solleverà un giu¬ 
sto clamore in un mondo, quello 
degli inlellelluall. che assai spes» 
oggi appare inciedlbllmenie im¬ 
permeabile alia necessità di pren¬ 
dere posizione di fronte al rjguigilo 
di violenze razziste (di slampo net- 
iamenle lascisla e nazista) die se¬ 
gna l'Europa degli anni Novanta. E 
c’è da sperare che la storia di Va¬ 
rian Fiy possa aprire uno squarcio 
di luce nella grande amnesia che 
la vecchia, opulenta Europa sem¬ 
bra precipitala. 


■ ROMA. Bandito <^nl accenno 
alle restrizioni mllilari, al meicalo 
nero, ai disagi della popolazione 
civile. Ridotti al minimo, e con 
molte cautele. I rilerimenll agli el- 
fetll devastanti dei bombaidamen- 
ti. Dei lutto prolblll i richiami a lutti 
e sciagure. A queste condizioni il 
regime fascista permise gli spetta¬ 
coli di varietà e le riviste musicali 
durame i primi due anni della .se¬ 
conda guerra mondiale (in un pri¬ 
mo momento dovevano essere 
completamente aboliti) ma nel A3 
anche gli ultimi spiragli furono 
civiusi sulle scene del lealro legge¬ 
ro. £ quanto emerge dalla pubbli¬ 
cazione di una piccola parte delle 
operecensurate durame il conflitto 
bèllico, che per la prima rolla ven¬ 
gono alla luce grazie alle ricsirhc 
di Pasquale laccio che lia scriltu il 
libro -La scena negala- pubblic.ito 
dall'editore Bulzoni 
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I russi progettano di mettere in orbita una famiglia per preparare Tesplorazione di altri pianeti 


Camper in volo 
rimpiangendo 
la vecchia Terra 


MAACO LOOOU 

F AVIIOI ir \ì ( (u'in.i 
v<i Aii«lr«' I )i«U V imn 
u\\\\ I turti l<i 
Hi a<itiiN rm ni ili i \u' si ( n a rici li 
urlìi (Il lui/'>> riiniHU» I hinihiiii 

|iiii SI iksil»kji |Kki»hrMikiki» jM'r iiillci 
|<k vit.kiincacMM«>nKhi' ili.kli.i 
sirtki urli («'(iiMn'iiirtMi HrtK'r 
L^ka iiiipli'sa Ir,ksi I. Iki vi’Uiio* 

1)1 » uni sul I \\i >n Minio pirtrati' sii 
kiik r,)i)u « fiN k I (>iki torli riiiv irari 
tk«i a TM iijK I l^• min str.iM.iri cìi se 

n'miti a Misti) ili sfur?! sMpK*n.i Ri 

^OUUlf) tulli \>\ <^U\lA liti* 

riKiNi Uu V |m)vai.<k «l.i arlolo 
M<.iit| i|i 1 i)ikIi) I ui,pkirnn (lartivarin 

[Kf un fino sC'itimana UsliuikÌu 
casa liln r«i' i iilnmirinn la |k' 

n 1 iti ... SI cM CMslri'ltj <1 se 

ninrli III ijiiali Ito fiiicH'irii loniano 
iliK|iici fiaronli niaisisiu ho untelo* 
vano soie n'H info o i se noia co* 
11)1 sai I la rau<i 7 /ii ic* I hai' F n* 
c c prcl.i lo coni eri mi 1 1 11 le I k i iicie i ra 
sìsr/mi m sjitm lU jjvi'i^vn 

su nik c ai)i|H'r o iifka loulohc ' A lo 
ro non ruTkaniS(k nockinho una 
siaiii'^'itaOossMiniun irsi unaonrta 
da i liliali ri allo sjxillo mi Ui^iio 
iiK mdifnuii rsuoiui in un loilirio 
iiliiii iio|jorv*i nliiiiiiinli [>iAXVaiio 

si, .. i fiapa i Jiianinui 

vMii|>ro insiciiki dalla maTiiiiri all.) 
v*ra doviselo .ivrorhin miti iiiiLi 
Miilmiiori siloii/iosi (]iiiuii Malti 
jiiipiiAMsi di noni Moltitudini di 
ai II ilosc i Uh I lUltaTi sui se diti di dio 
Ini dol cani|Kr iippassivano di 
nm H di disagio Aiinact iiacl i m 
hiiiiUliiii vipporiaijili vkloap iito 
tii misi irtM niiinti non |H*rsosios 
SI uno sjia/io tihoio a soiu hasia 
un i iiii d I |M>riari* rii soMo i |a 
se lare a siilli niir tu iiii no mia 
radioliMii M)ki uli aum olan Mie 
UH 111 uria fi II II lU iiinsu i h ) 11 
fiTopriaiiu nlooifui Iladr^uliareniti 
< osi Ilo Ih mah I alla liofili ic hi i 
russi sjiiujiriiiirio nolln sisu'io mia 
f kftilUlin flit sliidiaitio Iad.itlahilita 
I II h a/ioiii Mi SI 0 iiM shIi iniiim 
1 \ \ oalta i i\i M iiidra a luaslur 
liarvi il UfosaiH iSipoi OckSt^ jioira 
lantiiu liicirsi ìa sua sonlliiia 
u lolonan all) anni Ih Imo ad avo 
Il II onwhii liollouli AsTinnotjli 
IH k III kloi umiilori sc'iiifiri iddosso 
iM I In M lonlilii I e in piu loloiaiiic 
iiM smison t ) loiitioiiioiiii Slmili 1 
roUisIraro i<m inmiuia iiiossa IVn 
mi II riipo liiuutiissiino la lurosrla 
MkIfiK \u ra ui (|ni Ila loitotia miu 
Ukiili io spa/io infiikilo I Ih avMlu 
ik)i ilforih) it slolli liahr V he' Uh 
unni hn o sai inno una U'if i nifi 
non fioh lu liuto ijui II musi isn 
iiikii priHliiira m am In un pmoln 
vit siU I ^ lA Ulve nuuic I da luivc ts^u* u i 
U* ila SDiilndiiM c kilt iimIo I aliA) 
dal) ) sul niiiioriiDi liiruaUklo ilk* 
Uramoii) dm ist osti) 

I vtMV.IM) i HI anili« i (oro 
|K iksi) ri ) I J)iio MkUfki sriiafilro 
kUM nifafi kln lad.ir inifHaMihi 
Ik li.is) rili sui ) oinpirioi i jior nula 
\i.ii* ) oli I ni.1 diii mi) 1(1 asironaii 
u l OSI SI i afnra Hii il UlrrS UM 1*0 
U-^Uì 1 iinii ih V>TUho in ha 
iiu 111) ) fi) )i) oula ji) ii)oi II 11 N 
SIM I I) < OS) ) <|« Il ) dpo|« ssor« S'-l kll 
)s|ni i/ioiK lisi) a SI <, i|»kra ) hi li 
so)i Ihik.i a solfi souna ili imI) li 'la 
siiiili iM« han ili I airoik I orv' 
iki II I uai li ) li I oM a^s III jii U sla 
( I ' Il inno |s rsiiiu i;|i /u i i ni nini 
riaiih hi I uhjiio ' Oi l'Olilo uuido « 
M |i liti la M p idi la III ) oiiriuij i/io 
iii di uoai lannli in <li fas*^ Hi un 

li l 'OU 

In I « 0 ) 1 [misi 'virifi di s. U'v* 
f Itili Ilio I I Min IKM i . 1(111 r I I 1 ili I' 
lui I SI iii|»f( 111 ) ( s. (fi f\i 1 U ma 
(III u< I >[ iiiu i(i SI froiili uvi ino eli 

un.. lini rjiki li ( I (UiliKi itli 

uri MI iJjf.isUili udosr imm 11iI.i aii 

, |l« .^ill I < o1| I I I osi lUll I iti V ii/.i 

|i>i( .1 SI 11 / I ( hi ]d,ii « all I I jiiius I 

usti it ihii I (t( I SI Mirto In i|ui If o|n 
k.i II .li) il< Mi II 1 lindi lilla I I 11 ni 
[ufi Ir isi ( nU mo SI mh i ijli ilfo 
■s i|r|M »uii ► 1 fii ([IH si 1 1 o|k In 
Nki » 11 < I iikitius i 1 II' )ii/i Uii alin 
SS11 |i 111 I in ilui "li' ' I noi MI' ' a 

. . iinl'ii lidi n mi 'jNo | | ... 

f(i injin 1 liUllI 1 (Il issdahr I I II SM 

i II «Un X iii'i un il( Il noli 
>ni lonm jiii i i n I i 1 nnii^li 1 niss i 
n|« N it I ni r Mini i:ni riU» m «ri |rr' « 
nu hi un 111 I II trioni I I l'111 l'I" 

« s.i n II UiiUii I 1 I pii nii Ns I ih 111 

inn V II iii/i 11 II DI iiiiiii iVHK' )l 

, n |« .( k ili. I I ( iin; 11 M >1 inii i 
I II In ili I Olili I I K ni ulti 1 oli ) I 
. irUii I 111 In Uh II lii^li (fu Ilo . ol 
n |..o j In II I I «lo sii' Pilli slMiio I 
iiiii| Mim li III - d I 11 m sili 



• NJtASi) IIInHII I nkis i liti 
iniUha m llostsiyio' Vi tra d unaixi 
1(1 mi un uiiit^KP Unitiim o|ip(ih 
mi aUUIcUito ( iHKfjahliik o laito 

Ul m'ir ( rini|tosili d k uoniilii loh 
III l fMkfKi'llll V HI osti).» UPKtll 

|H IkanmdiuiiMiUflit's'iiitiU r/ > 
nulli nikio «ilji pjiiiiurk («a ^ hi i A 
k s«khh(i U) sos^K PiiioiH diMrrti 
Hi douuKida lum i MOhi |hm vrt 

111 (h' MISI il 1 f lUhise ìt tu i il.1 II 
niiiiid«(ll«k posi 11 (ini i klh SI Up» 
n I se liksAi ili I 1 ikRitri dt t|ui siM 
Ut 111 n 11 Ih I Idi I 

llliiMooi [|1 JK r itOHHIX (Ilo I « 
di IIII /./0 fiiiii donna Hii t i<>s}i» 
ii«iiil 1 russ k [Il k n I Kimilitkiti i 
1 ho li II priiiii ik llotldftii se IMS* 
Uir I sD^H I II diistri II sio ik riTri I • 
Si«k/Him orfiihiikli Mh dktsi Im 
I JUUiiinioV ili ni hoji ik«a i Ih mm 

liov IN k I I li( I Oli Im SM mh 11 I 

loiM 111 (jiH sii Mai Si ih ni tr/ii P* k 
hhiiikus > ii«i un ìx l iistiltaio |*< 

I Ih rialu"( ui no i {'•‘fiunit u /1 

III Ilo sfi.i/HI dt dir.irMhM I|< m»\» 
1)1 I ]K I l«i Koinlaki I I ^ ir«t aikltiH 
Ima un ii i ohi assiJuiii |s'r> In 
i oli I siirpki Idi (in IMI sM M|ir> in II t 
Mir siiiH 11 I I (Il iiM iifisMiiK Imi 

Ufi)/'') ISirllUHmii fM/l ift rii (|U il 
si isi «kitr I loskkUHuim I russ.» o ih 
disi isi II Il Mi.ilii I k in si t 

I )p >11 o»t| n tra Nm tuti irn|>i 
spo il ilh t siui rui I I» s« I Oh dp • • 
i Itosi i d,* I i|.i ji Ii1( «Il if r iKdM 111 
I d( Il i liNli >li iella ik lfos|s)OM’| * 

Anfom II 1 /iliolio . fki r ilipt* s> 1)1 » 
III II,ili k 1| ( « iHpo r II II lidi «L. «Il 
« OSPMOII 1|ili V i|'l l I U «OPP if • M II. 
Sii IO d. Ih I kit) s I ( I fs*Mir(.r )iO f 


ph>t>h)l»i iMMlliedhi tiM II suiUi 
rijss.1 iIlHh il iiii1k|tthi di I1M h 1 
IK I SI 111 tri <Niiii II )|iR Ilo «Il Lui 
« kilt* 1)1 Ih) sfUt/ì»» IDUI I MMWll») «Il 
h|««n.tf|i/H)|) )k «>p|Kjri iilioiW* 

L. tioil I h>riiMi« I )111 disi orsi>« In 
s| SI Dh in'llalM I.iraUhiti» ) ih'I 
ho i )ii » « J) V 111 iH'kv* ihilili 
1)11 VI sti \Lil1i N l)K'iJ> M |N>r 
P tri irk I h )m)iK i )r« a in .idid S 
)>oh 1 )|li>r) I II Ih «h vtl) alh Hi I 
> h ) Mr>|N)l1l )llll.llll «|ll»lh 1* DskmM > 
) \oi>L>i))osi)ll>h ria I 11).ilio Hit) 
r MI)) »• «»s) hlMU.! IM)SS|0)K *1 Iddi) 
liM 1v^ i DMiikAtU) )ii uri 1 >|))jp MtU)> > 
hK))| )t*i «111 «ojl M)S1IK>I) imi )1>HI)1 

»> i isoTr ) 1 il)>td) Ih )ft 1)111 > il)iv 
S( «Il ilikiiiliitii lbi« Ik I n rio 
I I In >>»is)|H>iM ili » pn s» ))/k II) 
iViiD k)iiVii»iii»ii>h 

I vglontar) 

li I oddlllH ihMII) |llMkll»l <M)I|H 
li» 1» IlDkkrsAioih ihIUL iiiKkHhln 
k* s.» I OHM M lUiMi 4l))M))h mi) 
fs IIIMIIi 1)^ ) |Ki>l» lll.l ) UH SI 

)>>l ) i osiiiiMI )1|l 1 Ir IL» s|m/K> 

e )k) )h |M))I>I» iiu>li’• il>io)i(iiii II» 

ih» H»4ii il |M))l)ltiik II 1* R Ih il.)»>i 

1)1 >ii ilk un « • h mminib 

^«i vbi Ui ,|invh coivU/KUtt IJlliL 
Ik* ss* 1 «|n.)h d i»)i) I II tini ih Mi 
(M sili hi iinh* il* U Ih iHssiiiKi 

I) I < 1 i)s|Misi 1 niiM I \Lii|iik iiir I 

I») « im|M> Li rmli t'idi/ioiH iklli 

>!«>)) illHi I niss.1 IDidlhioi 

oclio II iL .In ririRiiM ciso 

MI I lllMijllIssIlh I < S]N IH II/ 1 M» Vm 
S' iiliii iiK Ih Ui.i'h a i listini>t|ii 
IH hlM ssi * IH ImI I •« 1 d II s* 
1, hi I MMIl lah 11 I Ih II IMCMI (' VI 
|«MMklM hit Ih Ih, S|Ht lfk<* Uhi I 


iKi li|H)M/i««n ik'inisMsij<)h( U.i 
‘hsiU tiiMrH.iiii 

Or c OS k sii*iii|h 1 iiiMiiHrchi 

iiilioi|iR stti t Al Olle hin. mi e|>f’ 

IIRSS.» I..» «OIMll^leHK cIk 1411 M 
kVSH )IM rt «|)|) n.» cIr m IJIItO 
SIIKMI Iijl.s iHHJ.liiilih'nii yi.i/1 ik 

MMR II ida ahi in Ut Miti »i Oli il li r All 

IK <l) 'ImhI'IxM m |H>rrc44M «lin 
stir* ••kii.t IH««Mll|l/«•ul vh riiR* 

MI limi plUeNh.Ki |Mllan «h «il 
li itihK hhi Iimv.iU* tU I ioloiii«jn<« 
s« n/.i lini t>ovMlNliia «li ini di 

IK Ilio SI non «iiK IL 111)11*1111.1 suln 
M iiil])iii Iiim/hdk* lUl (ii|Hi ikl 
kln* d) •(«i.iklR tifMU- in ImWi 
sii M Ikrin alile uh |Hril<<i 

siiKin lillà iniKlma ikiiis,ihuiii ui 
1 Ihobi .illliDia MhlUUloiniiilK M r 
Mikipifl) iHlikleiMllo llhKIM* 

I IkUsI.i Mi iHtiiiMiHo hlli|HMl 
ssiloiil tfioi|)ivi«k ui HI )< ai iiii.i SI 
IhkL latsirioike ' l\ r lo sh NSi» k Ih 
IhkviKo nielli si piiMik ila U 
sii !•* MI i|HAlimi M .1 iiiH ineonik 
/mll) di V.UVI IIIIIVUIM Ilio il li) 
sih) «n iiihi tm I )| «III ik ] 4^N miH n 
hi khfTì* si Ito oru.mi??aii) A<l 
iseAlpH* hd iDlKKOIJtK'kUl klOHi 

koiot ) {HrtiilK k miprcH'spi 
/III) v«eR> siili ilh tiiUi ufiHiil 
iiudii dice AnioiHU.I/ilH>lto 
• IkH » I Ilio Mihijil kfi III 1 il lofr» INI 

IIHM>4 Hiu iMioiiuilk* niiiKlofi 

Chi conmiMpH f« r lo sturilo Dis¬ 
se, iiiMi «Il Si* ihiY.iviUli m pili «Il 
tiiklo IRAI solo {N uIk' k im|K( se 
sp l/l il) SIS oli » MHiq.i m I p K si 
niiilisf ,111*10111 iiM |R rIh 1 ssl 
ri])|tRs« Minio imi mIb*iliflHoha 
lini kll 11 ) 1.1 |aos|N iin«e imaiKih n 

II ,1) 111 I siimi Rii» I uktocN irI 
hi hit ir, L sohnihim ili vista «M i 


iinssHiiHMli Ib Imm KiKRhki'S i m 
< I UM (kiNUkiI I SRI uRMnili 1 se 
sHiiiopoi ilh It ih IM I « irei|iR UH 

seonoclcilitk ikeijl n «t< eiiiM tut 

k conkltil«iriiH.iMiMih' rRMinr, 
di<|tRsf< Mine«siir4 (I in Ih |ki 
vieiH, UH Ih I inisR of,<ic.iMii nli 
IrrIr (I I ir.inlitAolih rMiliH<lo<« 
li nCeUiRl iRll in Mll«l<««|Ml llKol.e 
i1oiini« « «larii, Min ii4o<iioflrr 
hIihi dilliish4i|H<|4rsi cIk IhDo 
^* iJ/40 M ss rMH 1 ili |*H| |H U.I tODll I 
sellili |«inos(<,ilR Ih i|iii ll.l post 
IIK notMRs ik 

IdfsticBdel rtentro 

1^ COSI 1 1 K«mhLm«a e ibKin i « vi 
ik liti Uh'I it* S.1Ilissii1111iM111 eIMin 
/nui tl ve4o hasi |H4relMprHo 
s|i Minio < Ih iR 4 i|sii<ln ibe '^h m* 
|H is.Kuli fis|aHeihR a pile «Il Olii 
iV Almi» 1, ni Inaili «uh iiikrumnili 
sibih h nimiiiih Mi <|Mesl<< di 
seiAVi all) tirp m eii <|«il 
(IH MuhI(*iii« .ksi iu*s*i I h 11 Ih 
CI t m H< osia (\ IR SiK I(ri I ab 
seo iiilin,iiH U Kmiiii ktoloiju il 

n mo isil.i «Il l'iibiv i i lonti/ii 

( III LI IJl« 4.1(1 di (osmi ,,hfii4.l IH II I 
sks^l nillSl DMl.i I k klHilll MI I I 

/Hik SAI iiii|ai I jViiirdodi «HI M 
tmiM di (H rvuh siih iii/M|vesi 
IR « lu àj(lbAlM»,U(t|M Itltssi MH 

|■ 1 «t SI siiihKH, i ,Mhi lolinlioili 
itoriMll I ik II I MkIhIoi muhUis 
scHocIn V niiihi .i lanp.i- 

Ri 4 III UH ani iKrAi |<os4iH«lliU 
Il nisofiiiiM ,)ii iikIo nnniih* in 
Minai pii, iiH> if « otilo siruiHAti 
iK>(,>IIK III isIinI hHi iOfistiisi 
/nNki illusorie ,li i,ai isRKh «* di 
s|Hnl Uhinh'il, 11oi|N hoIoi li 
mussili di «lUlliin. slov/i Mm 
mi4iD stao|NH/|oU.Ml .ilt.ntiAi 


jiH4ort) jmsisM som» strc*sj»<iii 
Imimhi |tr(4ikrni rii s<*(inosii^lui 
pr<4)h Mu 4.min «MA) 4,mm i fmh 
vwi prr4)li un lliliseerio xtH'Il lui ( 
di i|k4odui niiisioLin c di pcrdiin 
< (AiiiuiM do ik a«i di v4.iri/(' prò 
Il H Ih tK*rc Ih 1 osm > iu «issi ii/h rii 
la.RK e tHMii s<tlh\tt,it() i nume 
(HM |M^eS 

<iii<«M <liMi<|iH 111. huon.i 
'|osi «Il re 4 hI(M/hmk* f i russi fnr 
se ihrIh li.muo tieriluH) t leiiiri 
tirriMli en Ciiimm Inimio |>r'nv)ti) 
4 Ih «pH 111 <li \l),irH« iexmo furies* 
XRMHtIIMK III Mtm l,(11|>tl di rii u* 

fRi4,4li I loR4M)Htnvi.(i.i(i Cosi Io 

Hofso iiniKi iMuim fimi Ahi mi as 

e orilo < miMsti ) tririiiluc linfio iii 
'a«4((M I. <.lk« («rcvilc il |K.*n(xjKO 
irmi» de cirsiiHriMeiii pentì 11 rinfii 
IiM/hmk i|o(H4 il cSike sei oihk) liti 
tiRkr(K4,||«i ctllsiATUlklldoUri iiIlK* 
iloiMi*i ikfll iiHc'TsiM eh Kiibna 
e Ih «iMile iii|4i .iIhU uim serri (Il 
i s leni, Il I.4 k K ih KKM* «Il p ir uixUri 
l)H«l<<H Miei llllt.m riNHIMFCl/l 
I iiidu MI Neil/hiiH .tii(id<>Joii(Ha 

l«n;ru u niMli (hi ti «siifKin dt Ila 
«tfiirii/HHH iiiissnmi (Dhtio le 

iIMltn/Hilll lllll'<ol,kli UlUtRlslllH 

MI Hi|ii,MAi lini UjIIr<«fun/Hmali 

ik I hiM'a I rie I «k il 1 |a 'Sk/tolK' S 4 M 
/Mh .Ìil4iafK« hifh I Si>1h< it 1.011 
ri4,lh, «k I dmihai ikl 1 < Miro di 
CiHsKiiM iMb) 'H'Oft di PirikAa 
IWinH«k ililai 

I Ih IMI I p H.M do)" > ifkH slMU 
MHiitHik/4 iNontrM elle uf4)ki 
Ih,, iiKiritll ilo Vm M \k m I iikt; c- 
Ii4i!,il MhviliiiiA Si (li i iTih>r\isr,i 
Ih i|)H M 11* leiD I < S.in il i INI I II 
liNUUi <]UO|Ul,Hbi.liUV4 I Ioidi II 
I illUis I kon I )k'*S’k 


Qualtro mesi .sulla .stazione Mir. li racconto del due astronauti Yuri Malencenko e Tolgat .Musabaiev 

«Quell aggancio fallito e la paura di morire» 
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Eli pn^eramnu. 91 », n una su¬ 
zione «rtMaute i toge* («ne*. 

Ma coiM Mnguno regotab. li 
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llpotesidiDik fccl h g amoraso 
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Pepenaso Valetij Pqliakov e He* 
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eVA U*MLI.I 

Ray BraelbiiQf. 

Cronache 

marziane 

hr.nicii c sdObia (.l'Id -ibbondoiia 
le l'ire,!! ili .inin.be '.Mltà sniamie 
nel tempo Intere famiglie ebe <i 
lyircio di tdzzi sgangherati abban- 
dt.n.ino una Tetra resa intispitale 
ilall.i guerra nucleare per tentare 
I avvcnlura di ( tisiniire un mondo 
niKjvo l'epopea il nulo del Far 
West tramenio a milioni di chilo 
metri di disianza £ Mane raccon¬ 
tato in una delle pio famose te 
splendide) antologie di racconH 
delta stona della lanlasc lenza Ot>‘ 
/«*(«■ muizrjoi' di Rav Bradbuiy 
lixlimeiiticabile la scena del padre 
che accompagna il figliolelto a c-e- 
eterei marziani ilvoltodtentrambi 
rilk^sso dallo specchio di un corso 
d acqua che atliaversa uno dei fa 
mosicanali Imaizianisonotoro 

CliffdwISImAk 

//miraggio 

della Civiltà 

Ben diverso t lo sienano del rac- 
(Olito di Chllord .iimak Mjttiggn) 
in CHI c c luha la hnilalita della 
conqiiisla cssloniale e la nostalgia 
di un ixrpuloalla fine delia Mia slo- 
ria Citi uomini sbarcali su Marte, 
un mondo selvaggio e eiolenio che 
custodwr- peto i tcson di civilti 
aniichisbiini' si abbandonano .lite 
stesse razzie che haniKicaraltenz- 
gaio la («nqujsia delle Amcnche 
bdcdicggi slruiiamenio degli indi¬ 
geni caccia indiscriminata ad ogni 
torma di ssm (omprcsc quelle in- 
telligcnii ma rjiversc che hanno 
cosiTijito le spleiidideciltì rimai in 
rrninu I esplorarioni scientifica 
discuta iiuindictitiquista il piome- 
re lascia il )>c)shi allasvenhinero il 
ns|Htl'iulk>stmitamc'nlo 

Filarie Browii. 

In salvo 

nel nostro pianeta 

(In idiota diineiilicato in un istituto 
|K‘r dc'boli di rneiiio un iiitero pi>. 
polo col|iiio da un imprciwisa 
(inalilo 111 K idialc epideniui la mi 
g(autiiu'cull'IUsark‘i^>|t(u>/Ss>Mlti 

11.1 M.-ine scMi 1 unico almi pianeta 
del sisIcnM sol.irec he ospiti forni. 
riivH.iinu-lligenli la Terra iullino 
<Ipi iiKinmi di Fiednc Bn>svii inet 

10 III scena una < nioiiiuazionc .<1 

I inioiHiario Ma non si iratld della 
solita inv.isKXie crin dischi volanti 
C’Combatiimenii all ultimo sangue 
1 maiziani abbandonano sul pia 
nota rosso I propri coipi privi di inia 
oniislcriscdiiosolold mente all in¬ 
terno degli rispiii lenestn .Saia 1 1 - 
dioia marzi-tnii la cui tnlelltgenza 
corris|«iiidc (omuiiquc a quella 
medM di un rgualsiasi teircslre a 
ss-el.irc al Ictiorc quc'llo che i sue 
cosso il IIK Meri in salvo a su.i voi 
tri sul iKisIni iJiaiK-ta di itirriakor 
|Hi (Il un giontalislu 

VanVoAt. 

Adaitarsi 
0 morire 

reliiiuiioiimi'iaiiMadeserti) |>cr 
corvida (01)11 Inni Al che sollevano 
k-ri)|a'9le di sabbia rcrssaslraquello 
iIh' rStfOglu I UHM) VIpIfKMSsUlll 
di una iiiissioni- i-spluMiKu nel 
liiciiHilo di M. V.III Viigl Idfis 
gir) iiri(«i(«rr. Lilla sola s|y-raiiza 
pii Mi|ir,i(M(ire raiStiuilgerr il 
pKtok' (illiiggio Ira k montagne 
M,i (juaijdii tiiialiiienk- ri arrisa il 
|xiV(r.i I(ilor.iiiin- InKj Jiiazzc- s 
( isi- tkv'rit iKsMjfia forni,) di vi 

1.1 tmiik-.Kqii 1 nu-iiie Mve-n Ep- 
|iiii( il v-ill,iggio n ( una lorlH ol,in 

11 nspoitrk- .ilio M.lk-i,it izmni ili-|. 
IIV litio iiiss [ ajiismo vi-luto d-i al 
In ini all in -illri ti-inpi ma aiKora 
ix-rk-ilunii-iiie c-IIii kdic gli propn. 
IH LiUitlk Itoli pilo rtì()iigian'<i II 
i|ijidi ibi’ noi) pilo lare in-ri ho 
pn-sisii pi'i ,jllte forine tuolngnhe 
MLjliiit s,ii 1 1 iiortio ad ,id.iU.)rsi .il 

, vill.iggio I disi iium- (III iiiarzi.irui 
I siiM.irii 

I Robert Hoinlein 

) .. ...... 

! I deportati 
I della luna 

r I, ftiiJiKilia (ini iiifjta nii* ilvll i « ,i 
I fi liti t jlldiiu i ( IjU'Ukfl IM' l.t I|M)I1 l 
' i > ,hf((, Ist tik.tiln f),tlri I Finft'iultio 
^ ) un I tv t ,ki ) Ivyiii irn.) j jt^n ho la 111 
I liHHa Ini) III )' iM ir tjl I iNMcnktUi.i 
1 n tl( f1iA* 1,1 II ri.1 ik ji(,)io vii 
' IlVU-sItlf l,t|))ll I Vtjl M'vV* <(|IV''(<' 
( ihtic!lii 'juM innt,ro'l Ih f)or''('Mt 

j,)> |n n Ih n, I rnih.tii/i, <|i KoIh n 

' I k )i)li iJi /f/ lninsriu,ii sius f<i i/ku 
I \/u/ un 'i^klicHiii» (iruftiniiaUi sul 

s ,H |j|t( (l IhMfi riM,|o WfliHiHa 
OR III) inifNWMhili il uiiiniii < i«h 
•UuHivU '.U - h Uimv 

i>k< t|i I i,(i «hi |, ir/(iM ii.iiiiHu iKinii 
H* «111 niitiHfi, tuisiv, I un., ssi N 1^ l.t 

ll)H:l|t >1, 'Il l|lH Ikl ili RllilllC' Mlit fi 

1U (IH, lUI'li • inni ' UH lu I Dito 
1(1 ,Uliii MI ,/)i I lidi I '1r>r/ci I '»Mtil 
11' t ili miti I iji mi stjfH n ,'iii|«h(ri 


















Le proposte 
settimanali 
dei rmtri crìtici 
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yiUmyol-Gmtl 

p.211. nreSO-OOO 


Anntm 

ClirislophtBéiaìIlt ■ Hmél»ngolop-t6, Un 12000 

faMHfloinemM 

M*iialenstDILa$ci*-f«lltinelUp.l72,lire2S.OOO 

•nOMIIMKlw 

SnriceDeagllo-MiTinglllp. tes. HreOO.OOO 

Un mmUMli pMwntra 

AmOAnaancti - GunM«p.«. Un liOCO 

OndcMrMMtlm 

XuXing-Vnorlap. 1St.lln22.aOO 

UewUraMmHiMCklM* 

MuiFaMa-Uarcca/UarcospISO Iin22.0oe 

UvUtwo 

PaulAualar-Guandao.OSO, litaOtOOO 

NpWlnqvlM 

AibncniGoas-SiufOlp 104, Ora lOOOO 

SM* « iploiwntcì • « Ikotail 

*liHiam$.Uau^ri>-etnautìlTasabHlp.40i,L lAOOO 




2 U vi* IWIm M («uMriHM 

fnNitòfitnhJe,L*nuovaMiUieMKAc*.!. ISOOO 

3 II*bM(v*U **l*«)*in *w**M 

aiuliaaoProeaee/, ItUfia. l.St.000 

4 U«ia*S«lnMlM** 

H§n/iPtnfinaial»rtt.l. 12.000 

S UaiSMMV.UniWoroll* 

Uin«nno MMor. M WuVno, m «tf 

6 Swrl*«MlallnsM UUn*, v«l W 

Acursdll.Sa^MiaP. Tn/aat.guttuO/.L WOOO 

7 0*(nll««IMM 

Giacomo Ma/ramao. Giappit/iaiii. L. Sa 000 

e Uralanamiai^éiaOt 

Sargia Ouimio. AMpiU. L. 20.000 

9 01 RiSml«l nuova manOa 

Smilie Framina, UoMaoeri. l SS-OOO 

4/1 eM*iiMid*«uai*Ml*Marpr*M*na 

iU Miantt<Ooian,Domaiii.L SOOOO 



•IMM 



oiiiimi 

Bruco ^ingaieenS TlitS. SlrooiBanO 
(Sony, lOSS) 


TobrMfyaanurle** 

P.j. HamyOalana, 138S) 

CNnoul 

JohnLtaHootierlVirgin, ISSS) 

Splnnlng Coln 

John Uayall (Silvarlone, ISOSI 

lungelbordi 

Massimo Vo/amtltyaa, 1905) 

ConvamllonPaac* 

SlavmWonOartMcFtovrn, 199$> 

Kapow 

Mumbleflumbla(Aarghh’flecoids. 199SI 
Covarlo cavar 
JellHaleyBanafArisa, ifSSI 

'IvrtiM 

Dal Amilrl iPolygram. <9SSI 

Hankv *ank|f 

ThaThelBpIc.imi 



aa neoHscncsiaballoincimsai 
4<a<;n. TviK) il «upilotM 
che ci a lungo, e per vari 
ffioiM, Priioo magar non t lacie 
meoeie un disco 41 Biuce Spring- 
«een nel leiiore léer. visio che d 
«ono in gito anche coae più •ouQue 
« inieieuantir Pero quando ce lo 
meui. quando «omncis a glrtie, 
levarlo * un pioUema PJwntiamo' 
CI questa. No. questa. CqueH'alira’ 
Si Unisce a macinare quésio Cw» 
lesi ma senza sosia. É vero che S 
Boss gioca sporco, non i un disco 
qualsiasi, ma 11 quasHn^liO deSa 
sua slemilnaia produzione. Quaiv 
do si Miole paiiar male cK questo 
disco sì dice mfaKc peiché none'* 
PosoIìkF Peiché non ha preso mg- 
la dai primi due album’ Come dire, 
ancora' ancora!. 

In compenso le nuove entrale 
sono numerose e pKi che nolewS. 
La lenta dei bluesman. per esem¬ 
plo, con iohn Lee HmAer, John 
Mayall e Jeff Haley dovrebbe lai 
supporre una certa vr^ia di classi- 
cento. ma sarà poi veto’ Haley, 
per esempki. nonoslame se nc 
esca con un iRsco di cover, la sem 
pie la sua bella figura e. siccome 


ha ralesuo da vendere, non Si prega 
aKaho Mie ini«ipttiazMù ^ 
Csandi paAi. La stessa cosa, a 
pensaid. fanno ithe The di 
Ant)’. Per le Nuove voci invece, 
ecco PJ. Haney al secondo posto 
(il 9 aode. vecchio Ustiazzl deb 
hii-paiade awebbe deno: la daml- 
geb d'onore). Chissà che non 
possa addaWma migliorale e scal¬ 
zate 4 Boss dalla vena: « un disco 
mica facile, di queli che guada¬ 
gnano in significalo e in sfumature 
ad ogni ascoHo. È impegnalho, an¬ 
che peiché Mts^nofinaPJ. (Che* 
^giessiva e cattivissima, ma an¬ 
che dolce, a Malli) non ama Tellei- 
lolacOe e MS una scurezza e ratea 
gioca anche sul versarne nceflei- 
luale. None ioba da sentire detrai 
li o allaccendali E poi è un perio¬ 
do in cui dafin^lteiTa ama po¬ 
ca musica che non ria ntoda e bri- 
gnao genaazkmale e questo basta 
per mandarle un applauso. I Massi¬ 
mo Volume. intanto, resistono. An¬ 
che questa 0 una soipiesa e non 
ne dheinoinat bene athaSUstitc 
dechi rock italiani capad dì cam- 
bete un po' b veóne dega musi- 
chella di casa nostra ne nascono 


pochi, e quasi sempee si pentono 
ttel slenzio. Tei quésto à tergono 
un posto nei •magnifici dieci- an¬ 
che le MumNe toanble di Kmuj 
£ lock duro, a beni nitncvisia. chi- 
uneiKatnetiie lefoce Ma almeno 
un pezzo, giupro, sa cspolavoio. 
leiDce e imenso come suona, son 
prendente ptova ih maluma cam- 
posiiiva per una banda esordiente. 
Fb piacere vedere che • dt^ la 
^andmata di musichena vertuta 
da Sanremo - si trova dalie nosOe 
patti anche qualche coftellaia elei- 
btc* che nub - ma picqiho milb- 
concede al tacile ascoilo. Inlanlo 
«ma per in classiica Stevte Woit- 
dn. £ un ingresso di stima, di rìco- 
noecenza reno il reedào marchio 
Motom. ma H disco deve ancora 
ele n c ete e per ora si lentta alla 
dassScazione dì «osa notevole*. 
Che non è poi male, sia di'iaro. ma 
nemmeno una cosa da far giiar b 
test*. Certo, il vecchio Slevie potrà 
tarei ricredere faaftneMe: lui sa fa¬ 
re <fjeb musica che h enba in te¬ 
sa e rv» se ne va piii. Ter questo 
lo si ama. ddresio. Chi ha mai det¬ 
to che il pop è tuttoda buQare? 

[hebetleaielle] 




OoMt*lc*lnc«nMrlD 

domenica ore 10, Rete 4 


IMiteaiofuHIntpuM.) 

domenica ora 22.4S, Raitra 

IIIMIe«e.BI*gl 

tìallun. a! ven. ore20.X. Ramno 

LaptoartfgrpuM.) 

Lunedi ore20.40. Ramno 

IWtbegot 

Lunedi ore22.45, Italia i 

cmnwvMo? 

UanadioreX.X.Raltre 

TwrworMle 

aidndlon20.X, Raiira 

fMMnMi 

SaMioor* 1525 Radiodue 

P M»»ri* p* pit e 

Sabato are20.40. Rahme 

UnbWMiMiBd a gIn* 

SatalO0ré22.25 RalOue 



MMTO PMUVWWI 

I Cybmtc >L* chimenie la vita* 

Cado* Trillo. Carlos Maglia 
EuraBóiloriale, lireSOOO 

Vegbdieamj 

StiyloCadah~CotnicArl.iiraT.CtOO 

■potni;n .11 

G Marrlaon, B. CapuHo-Slareamlea, llraSSOO 
Haihaa Haver -Deppio luUir*' 

A.Sana. R DeAngelia-BenailtEditore, HnT.m 

HUboy 

M*aUipneia‘ComitAn.iira2.ieO 


6 tpi*y Ul: •AtpprtUglI*-. 

L una Enoch -SiarComKt.llrt2.t00 

7 


10 


Gtieai 2gg| |peci*i 

Autori van - Marvel llàlit. iin4.0O0 

ghpnMShett: a. 2 

Utrceno Tcmnelli -SitrCemict. hreZSOO 
LaamwiIvredlBMHn 
*uM*ng 7en>pit»n‘l>ityPratt. HrelSOO 
I Pre*iM*lTapl: -Orandi Tatodi*', n, 32 
B. StrOt. F. Vtlutti-C>iantirlltUt,llrtS.OOO 
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10 


iQilganiiMbmMtogn* 

m Pi'andaUo-StrsfMsz - Tnizo DaniftW (Berpanto; 

lltiieritedlSaramouche 

diLtodeBerMrdlnia-ArtnadeiSolt/OohgiW 

mn«e » r*tm 

d/fupénelpnesco - TmCto AUm frprirto) 

Uleeendbn 

di Goldoni - Teatro Duae IBohgiml 

Final* di parfM 

01 Samuel Beciielt-m tournée 

PeramoraeperdllMto 

de Palrolinl, con Q,gi Proietti ■ TeatroAugusleo iNapolil 

Tetra di neteune 

di HaroWPInler ■ Teatro Valle (Borri*) 
kanahedlPice*** 

di Edoardo Erba-Argot Studio (Bom*) 

Otengurraec* 

di Angelo Sayelll da Vampa - Teatro diP. flomana (Mi) 
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I PaUaHobMBroadny 

diAoodyAUen 
con ChajyPalminleri 

Unaroeborgheie 

di Michele decido, con FabrlyloBentiyogllo 

CI*rlit-CoimM*«l 

01 Kevin Smilh, con BrlanCHnllorann 

*a|a*lagamn*da1lt uova d'ere 

di Andrei KoncnatovsKi). coninna Curàova 

Utiidflltllbtrt* 

di Frane Daraboni, con Morgan Freemtn 

QubShow 

di RoBert Refllorcl. con John Turturro 

PulpFlcllOT 

01 Ouenlin Tarantino, con John Tranolta 

PorreilGufflp 

diRoberiZemeceis.con TomHenks 

Wghtmoe-HuovelMuhe 

01 tVes Caravan, con B9Per(fnglun0 

CuerecatUvo 

di Umlierto Marino, con hlm Rotai Stuart 
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Aquilcvnepiic* calde 

diBillyWilder. 

Warner 


Cere un* veli* Mi Amerlee 
01 Sergh Leone, Ricordi 
L'InletnaleChililIen 
di Orson Wellet. Pioneer 
YuPou 

0 irf>aiip Vunou. Ros 

Viver* 

dl2nang vunou. Calumbie 
Il trend* «mmo 
ai Howard Ha«r*s, Warner 
LadyWrdladyninl 
di Ken Loach. Mondadori 
Tn*8na*p*f 

01 Stephen Frears. Mond a dori 
Brave Incwlto 

(Si Od vid iMfì. 

Unlram<lw*fchbina«e(ld*rla 
di Bua Kaian, CommOrt 


InTslOS 

PndutioneObhLondra 
Regie di Uiatìiael Grondys 
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Zuppa del caaale FMut 
Agwtzia Imtas 
lava»*- Pwadlio 

AgemiaAimando Tasta 
Le u a e Wt u gg*»* MM***) 
Agenzia Armando Testa 
Cerrwre dall* ter* 

Agenzia IBwa 
Repi»li. He ealvale un ungete 
Re^ ihcfieei Heussman 
Punte Piai 

AgenziaZeoBuraerr 
BM(**BBelte*uor*) 
Agenzia Ogiivy e Malher 

TubeiB 

Agenzia Sauna e Siasi 

PeugeollOe 

Agenziafwracdm 


«•MBRTOOWWMINHH 



OawnPaIrel 

Simuiashne Volo, Pc/Amiga. Empire. 109.900 

LltlteBIgMventur* 

Avrenlura. Electronic Arts, Pc-CdRom. IS9«W 

Hall 

AwenfUfs.ft-Cdflom.Gameleri. 129000 

HtecarRacIng 

Simulazione Auto, Pc. Virgin. 119.000 

IronAceaull 

SimutatereRoPoi. Pe, Vi^n, 529000 

ZeMa 

Ayyenlura, SuperNinlendo. 545.000 

OneMuetPaNZO» 

fto,(0 Software. 49900 
CoterMaUon 

Simulazione. Mioropwse, 99.000 
Super Merle World 
Azione. SupefWin/eMO, I45.IK0 
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L’INTERVISTA. La diva degli anni 60 contro i maltrattamenti agli animali da macello 


Brigitte Bardot 
«Lì uccidiamo, 
perché torturarli?» 


“E una barbane, una crudeltà inumana contro animali 
che sentono di andare alla morte e che amvano al ma 
cello feriti agonizzanti, con la carne piena di tossine 
prodotte dalla paura lo voglio far finire tutto questo^ 
Brigitte Bardot la diva degli anni Sessanta ha gettato il 
{leso della sua fama nella ball^lia che gli animalisti 
soprattutto britannici, stanno conducendo contro i lun 
ghi tempi di trasporto degli animali da macello 


■ NoiiuM.iriic una iiiaiiilesidnK 
sili iim.ist<i u<.c.is» uiinoslanic una 
iii.\iii<Kli»uiilriti>nldpulizia no 
UDktiinli (lun articoli di ripruvazio- 
iic sin diurnali europei U protesta 
(lc)|li anirnaliMi indléai ( sorrelti da 
1111(1 iMtlr dell upiniune pubblica) 
contru 1 lempi di trasporlo dcdli 
(iiiimiiii ita nidccllu coniinuu sui 
muli ilo iKoii lxilaiinu .1 Camion 
pmiii (il viiulli i iianeili vendono 
liliurnii (la maiiifcsiatui contrari 
iillflsacnzfl di iiurmc rigide sul ira 
s|K>rio ili questi (Kiim.ili in Europa 
Siiliinlnclie non vL!ii)anosu(>er<i 
Il II olio ore iti ir.ispoiio che vi sia 
la p(M.Mf»lii(i iti far l^n ( mangiam 
llliainninli (tiTiilunTuii {hi idisaiii 
ilu siitiisioToiicl lorovinggmver 
sola moni Undiscuisoilieitova 
niihniinii umim i [mcsi medi 
iiiraiKi (Jitlbimpi liii imporla 
no iiiiiimIi vivi (ìa luoghi Itopim 
Il VII mi |a riunirsi |>cmultire solo 
olioiin diMiggiii Uiqiii le rea 
noni civolti mollodiin ilifrmxc 
SI ilalidiii e spagnoli a qucsla prò 

Il sii 

iiiMklii l'iitin 111(1 la all mi 
(«jmiy/ Orinilti /t(«it(W da iimix> 
iiii|Ksiii(ii I sul Iruntv diiinialialti 
InliiUilisiiicoinp iisiinimam 
(islami c lid impalo 1(1 lorocdUb.i 
alici riunioni ih I t>7 a Knihcllc’s 
Hrigitli Qaisii tb divelli ilacoslillc 
slimoiiial pili nolo di mia correlili 
iti ixnsiiro ilii Usi Ita d i naiietii 
iiMili inimalisli guardali con so 
s|Kit(M imsionc mina iporsico 
ni( un lini rliKiiiorc n.nlt digovci 
ni c isiitiiriiiiii intirniizionuli U 
ilihiciino riviillo VII fax akunc 
ilniri miti lini sii Sono t( sue ri 
s|iOMl 

In quMll glomi eieu* iMI api- 


nlsne wbHca europea la prote¬ 
sta contro I mattrattamenti agN 
anMitU da macaUo. Lai ha seM- 
U di appetglaro ouaaia proto- 
ato.PateM? 

I trailamenli inumani inlliili agli 
animali da macello durante il tra 
sporto volili non soHanlu rivolt(Sn 

II ma le lotSKie prodolte a causa 
dello stress possono compoP m. 
un nschio per la curivumazionc di 
questa carne Ci componiamo co 
Pie barban È mammissihle (hi 
esseri iitnam usino unn late cru 
della nei contninii di ammali indi 
tesi fcriii iraumatiz7iili lerroiiz 
sali ihe siiIIuiHic sanno per isim 
loche vanno a morire Hodeciv» 
di far cambiare le cose c ( i riuscì 
pv 

hi «Mia modo lei ponta ala PO*- 
«Iblo oilgHorarc lo eondlzloiil di 
vttadagn animai da macoiloY 

Se I niinisiii dell agrauKura dei 
paesi del sud deh Europa clic 
blnciano Icvoluziunc lustrini n 
loRflti da oscuri interessi di ordine 
cs.onomico o mafioso dessero 
ptovidiunpii iluoraiigiojssu 
ineiido con iinognla le lumxnn 
p(r II qusli soni siali ek.ni po 
tr( mmo riuscire a migliorare le i o 
se PuPruppo none que sto ili iso 
( iriviilgiamu dunque all igiinuiH 
pubblii.i c ai midia piiclic la 
pressione escrciiaia otiliiislii que 
SII miiiislri ad agire rapidamenle 
Bisogna che i trasporli non siano 
superiori ad un massimo di ono 
ore ibi gli ammali ss nguniiuiii 
SI iKi mali III piu viciPi (Il loro alle 
vjmenii che le cumlizonidcl ira 
spurio siano scverainunie sorse 
aliate pesche gli aiimiali longano 
(arsali (■ scarnali con dolcezza 


che il loro riumeio all miemo dei 
veicuh non superi quell» pienslo 
e abbiano cosi la possibilila di 
muoversi senza ternsi I un I alilo 
iniasiidirsi cavaisi gh occ hi o hai 
lur.trv le zurtrpe Ir (dsemalnw v 
puO mettere in piedi un hospono 
delle calcasse in camion h^onle 
ri la Germania ha gih adottato il 
limile delle ono ute pei i Uasponi 
diaiumabvns iii Aiisinu il bmik è 
(Il sei (SIC la Svezia I Olanda I In 
ghiliiTia il Lusscntbu^i la Fm 
Undia loDanRKdita Iblindaso 
no lavoicvoli a Itssare limili sunrii 
SoloiaFVineia lllalia il Pompai 

10 c la Grecia si (orrgasdanu m 
modnvsgl»cco pnmnivueciitde 
<e Laiicsadegii(uumaiisuive«.» 

11 bloccali in coda pin ore adc 
InmlicreiiiliBnc olhcddooinun 
caldo Mudo ( un (Him scandalo 
c Ile disgusta la maggior pane del 

1 opinione iMibWica 
C‘« eM oMtltM «he 4 M<a M- 
Ugli fMmhbt par «SMf* tddP 
litturanlkcal^gka, perchè mP 
CIMf ar* la eondlilcna oagR alla- 
samanll «anabba «ta camuma- 
rapki rlaarte, Che na pan**? 
Oiichuclie possu dire e che non 
Inini nulla di aniircologiri (he 
il min punto (Il iish) c sialo s< m 
ph sano iialurak-e pino nonu> 
nei guidala da ni-ssun suiOidia m 
liicsM. Mi spinge alla nvoUa la 
n mscd por la scale degli animali 
La genie mangiaiioppacanio<■ Il 
■lisce KAi per ospnisi ma^HiT 
mente ainscbiudi imnoro ili» 
hni t di mainili (Snlunnsioldi 
Htsognen bbc consti.. c vih m 

l<HC(ik (luaniilè siihiiNnii una 
VI illa i^i sffUinand t uoh lai ita 
n» I misln rKHini i^gil unni» vici 
in nici()iisc>dcrgd(» Il su» organi 
sin» non h ■ silan» Usogn» di su 
pi idoM (Il pnncim diiibii|Hn 
colos» a base dicami dicarlna 
quahia p(<nhO iirndouu m b>mia 
111(1 iismnli 

Un giiippo 41 atologi, fllesofl a 
ghvM d timi brtèmazfanalt 
ha prapMla 41 allargar* alla 
gian4l Klmmla scimpanzè gè- 
nila«ourai«utang I4litttll«n 
damvntaR daK’mina. cto* thè 
tangHIta 4*1 corpo a della Uba» 
ta personale- L*l pensa che al 



gri d ai > ai4 a t lai H a a aa a ta al l t iiam iisr .1 FWigi 


poaat anhraw ad accattai. M 
lo noatn oadaiè, gueUa «Meno 

dal mondo « dal r^podo uomo- 
anlmakf 

binza stHngirci -ano a <iiieslo 
punì» e iiiipunuiiti miiiidsKII 
agli aiunkili in gei» r.ili ( alL 
simniu in i>anii( 4 ai( (ki limili 
iiHM ili I una (lutniia II Ioni p isl» 
sulli lirra c lauto imiaulinli 
guani» il nostri tèli si un > in un 
rqiiildiiHi aiiiliiciiiair' e li disini 
ZKvfic degli oniinali comportcri b 
ho anrbc la nosuo ilisuurioni 
Noi siamo I p( ggmn im dalon |m i 
chèdiciniggiiniupcipMcin |»i 
oigogliooiarsiupKlilic gniHiu 

za 

I produttod « poMkce hanno hd 
ziato una conbofloatha por ton 


la» di annullale lo oompogno 
dagli ambionuilstt Lei prevedo 
che la poiomica conUMiora an 
con por molto lampo? 

A p.Hic ipiolchc donna slupid. 
scccliiuc (kiiuMlOc (c cc no sorto 
aiKiMiinom ncinioiiclo coriuiiu 
(crii c Hkdiiranonc Iti halwi k 
guA iiu k l(i|i model h-ngazzc 
moikriM lUNi occcllano piu di 
jionan P(IIn<.( £ un com iiim IO 
III di! Olla clic si spoglierà luico a 
|uc(* |Kic(Miiosuo pcrmaiicaii 
za dicki un la 

n qitottdlano le Mondo l'ha ae- 
CM8ta di kitogmluno ocolo^ 
sta Che cotaitopondo? 

liMt -uwi" un iniegralisra etologi 
(. 1 Muto un iiik gr ilisla ailiiiialt 

sLi 



Quanto è grande 
la grande rete? 


# 44 . È impossibile dire iguaniu 
5*0 -grande- fnletnct Q sono irof-- 
peianabili Ma qualche-miniere- 
esiste Liiloniiseciiiunanii.olosu 
The Guarihar Bill Thompson Fi 
no u gennaio iqS's sono siali su 
mali 6L4B3 netwoik (Ininc In 
lerNJC Regisliy^ fino ad onobre 
1994 3.BW Olio computer -espi 
(o (tome ZnNESutvcv) Il Mi(ts 
un organizzazione che si nova m 
Texasccheba 1 ! eompiiodi olk 
nere inloimazioni accurale a pni 
posilo di Internti liompresi ihi 
ucrt elio non sono tuHs -grande 
Reie I sostiene che allualmeme 
CI siali» 27 milioni a mezze di 
persone con connessioiie (“mali c 
13 mnhmi e mazze di clleiuvi 
uienli Feraverc altre informazioni 
suHc-iTiisure dilnlemel 

htfp;//Hiw«i.tic cem (Mainx 
Inforni alKjni 

http;//i«ww4lgital cem/ 
gnn/nmvo/toatuta/lnet-dame/ 
wab-alzajttmi |GM^ Sizmg Un 
Nei I 

httpy/akabone.atanfeid. 

adic/yatieo/Cemputaio/ 

bilamal 

/Statlatleo-and- 

Damogtapblco/ 
#4SXi(o le regole bisc |ier seri 
vere in » maif una soda di oB- 
cbetld da nspotiarc qunado ti 
-porla- m Tele leiKhetto inicrna 
nohalc) 

Il oirertateM di ivcr senno il 
gkisio ffiosssggio al gilislo iiKliiiz 
zo 

2l noiivnvsfc 1 / 7.1 

fura (uigiunc cofiinnie piKli 
vcircuc sommers di liiicn ji 
linilisi I 

Il IHI I USUI s -tu (Il IM II 
miiusc U( >1111 iROsIt I [K( 11^ 
on liiHCs|ui ik idiirljn 

A ) nuli iiiscvrirc messaggi iinlu 
lizzanti illctialioit’rrorisii 

Si si Ile chi iriiictkisciKsre 

(il rKoidati clic leggeri (0 
da sosia' iKin iiicwlc iiicssoggi 
irooiKitunglii 

# 48. Lenin cultiinli europei su 
volde cnir ire -v far pane dell Ep 
ropaen Network of Cpitural 
Networka e aveie la possibilità di 
kiiverc m email mandale un 
mevs(igi;i» 1 [>oslbus woraiKk k 
■kxgtum be 

qc« klc scmcrc in air ni ni u lek 
(duali (k VV iiiiideMafl auvverv 
scn W,iraiidccir.i.it 42 fkiVXl 
TunilvMii BdgKjm i^Ji 


lO) 2 T47 27 W fax 2 «(>14 52 
(fn inroniro ifi inlti 1 viij idercnli 
C priviiTo dii IS di 21 maggio 
prcisi) il unirò rii htccbreil ili 
lliiafiiri I 

# 47. Si gnalianiii dir ipcnesii su 
lloppv csHili lU t lobal Publica 
iiuns c mrxii da Suino Network 
Tecti caldi il suini) jurmelle di 
appriifMiidiredS|)elti Ics nm eicgi 
sl.itici del dibdililo SUI reati in(i>i 
ina'K .1 EtragidI stato iL sixki) 
sulle vicende ililiiiH; inerenti 1 
servizi scgriu iiami nere malieH 
iinraixj rii (olpj di si u» foii iri 
melici i roiiologii 1 di numi lotoo 
dati hiogtifii I dilli Mgkiliorgi 
iiizzaziiini sigilli ( 11(111 opcaiili 

dal l') 12 (ioggi 

#4S S|xiZ(.BbS -biiiliivcici BBS 
risponde ai numeri ll 2 (iilJ4l7 e 

l>2 (PiSglll iJ4'W»U/(is Eiolk-- 

gata alla teli picifisli l^odlink 
iirvUrnii illp newsgroup delle 
Naziaiii l I III i l'un illa r<xl 1 
zKini di ( iiiiK « 1 (piclia ili be 

S II ili di fumi IrasiiiissK ni in un 

a tulli giorni ri ilk 11 (Kl su Vi 
dconiusK. Filoiliietri) mi he i dii 
laMurvi I Itali 1 ikini 1111 
Aldine IM Illesi inivsiggivi 
no devili ik ili i kilt r iiura lun 
sficciak iigij in II igli nudili invi 1 
Il figli numi s|itssii piibiiiu 111 
sulla risisi I ■> illi (SI 1 la |iiiriik 
y>no impuri mii In Sollovcxc 
BB4 SI possono Ir n iii li nsl 1210 
111 (Mlusnamtiiii l'IimiliclH ili 
(lue giiirii ili una b dici 1 ihi 
(oiUiciic II (1 iisioi I II nini i pio 
kiamini soikicIi ili Iiiikis ni lini 
li I Si 11 A K i I firn 1 I s -In 1 
III IIHI 1 uni u r //I ]iM|i{i| in 

Il I III il II 11 Vssgl ll| III 
Un I Usisi | In mine i\e ri 
f(49 l.i II r/ Il iili 1 iir iili 111 
rum il \\| rlil Mi 1 M II siili! l 
iin ssi II I I 1 I 11 vii r liislili 11 I I I 
la Uiimpulci Ina) Ine 1 jl irmslaJl 
in (iirmaiii 1 d il Mi 1 14 iprili 
IVr iikiriiMi -1 II sull Kojikit iizi 
hnp//ww 

w igd ftig de/wwwArwwhS/ 
wwwM.htmi 

«$0 bill lini ini Uk II limi 1 

Mp^/www mcitah fV 
unita/index btmi 

Kl 1 1 vcrsui K dilgioniii 

bttp //www.inclink.lt/ 
unita/aammgg/unioggi htm 
pii la prilli I lingni 1 ikll 1 111 I 1 

2 http //WWW mcilnk.n/ 
unfta/aammgg/anlZDggf btm 

ItrlAn'i Hit MI I miu litniiiit 

non II IO I 




abbonamenti 


a 


mCCMMOCf SENTIRE 

Il 23 apnie si svolgeranno ie elezioni 
regionali e amministrative 
Mài come adesso è decisivo farsi 
sentire Per questo lanciamo la 
campagr>a 10 000 abbonamenti a 
l'Umtà durante il penodo elettorale 
Un obiettivo ambizioso’^ Forse Ma 
con il sostegno di voi letton 
possiamo far giungere il giornale in 
centinaia di case, locali pubblici, 
centn associativi, sedi di 
organizzazioni che attualmente non 
lo ncevono 







IN CHE MODO? 

Basta sottosenvere eaOOO Nre per 
un abbonamento della durata di 
94 gioriN dal 13 marzo al 1 luglio 
L'abbonamento prevede I invio del 
giornale dal lunedi al sabato Sono 
escluse le iniziative editonah l letton 
che vogliono contnbuire al 
successo di questa campagna 
possonp utilizzare li C/C pocstale n* 
4S638000 intestato a L'Arca S.p.a. 
Società editrice de l Unità via Due 
Macelli 23/13, Roma Oppure 
possono recarsi presso le 
federazioni dei PDS e gli uffici della 
Coop Soci de l'Unità 














Donirnica 12 nmiyo I!);),' 




6 
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I programmi di oggi 


i(%^iUNO I lifv^iDue I ^iWTRe 10iwn 4 


MATTINA 




7X UPEnALAUNOAISPECUlS'U 
BUOHOCUOZEOHm'. (6Ì60I 
8.00 L’ALKM AZZUMO. Vanita p» i 

(Hu piccini Aliinleino (3589l 

8» U BANDA KILOZECCHMO.. 00- 

MEMCA. Vaneta 14671270) 

1800 IMEAVENDE-ONIZZONn RiiOnca 

19613305) 

10 SS SAKIA MESSA. Dalla Cattedrale di 
Benevenio <62972701 

11.SS PAROUEVITA LENOTOC. Rutni- 
ca religiosa (21966761 
18tS UNEA VERDE • W DUEHA DAIU 
NATURA. RuOnca 11476270) 


8SS tUTTHAMFAUKiUA Conleoilore 
Allinierno 700 3 00 9 00 TO 2 - 
HOniMA 730 8 30.930TG2-UA7 
TINAFLASR 145691960) 
tOJH TGZ-MATTMA 160015) 

1805 OOUENICADISNEV-HArTINA Cen. 
lannora <849166») 

1840 CHE FME HA FATTI) CARMEN SAN- 
DCeOT Ciocci I5&47I02) 

I1ZS BISNET NERIS. Maia'iodalmcndci 
diVtanDisney 12336306) 

11.91 BLOSSOM. Telalilm (7366) 

1800 MEZZOGIOANO W FAHIGUA Con- 
lenitoia (608») 


830 T63-EOKOU. (6760301) 

845 FUORIORARM. <29579471 
8S0 CONCERTO. 'Cmcrb n 2 n SU 
mago co 44 Mr piamkma t oictit- 
sua' di Palar ikìscnaikoMii Dm- 
Ipra Frinii Srnpuay <13196361 
840 SCI Slalom speciale Icmminik 1‘ 
fflaacne (49Q473I 

10 26 SCI Cc(ipa dal Monde Saper gigur 
lemasclale 107626909) 
t1.« PATTINAOGIO ARtSTICO SU 
BMACCtO. Ctmpitiftali del Mondd 
(163601SI 

12JS SCI. Staivi apeoale lerrnmaii 2* 
manche (5»1299| 


2JS ITBENTESJOOOO. Filmdiainiin- 
tco CaiHadiMGaitt 09SR4 

830 AFFARE FATIO. lUma Conduca 
CrarguMiaaiKaa (228) 

1800 OQinttRHCO«Sl1D. Oieka- 
SDÌ FAonnncadaB Scali lAaart 
a 8 Kn' Il lÉBVl-Sciarnm Si 
DHBOnOO CBIAVAMI} TAHTO 
AMATlSIOflYSIaMlm Conduca 
luca BartwascM AIMeno 1130 
T64 9(84473) 

1801 MEDRMACCMFMMO-llWESm 
DELIA SCMNZA (Mnca CoMuca 
Daniela Roaaa 1401305) 




POMERIGGIO 



18M TELEGIORNALE. (3164) 

1400 OOHEWCAH. Cdntemtore Cwdu- 
ceUaraVenier ConSielanoMascia- 
laiii Ciucas Casella liana Fargo 
Massimo Mpdugno a Don Antonio 
Ma 22 i All interno |94»164| 

18N TGS - CAHIH) DI CAMPO. Rubrica 
soerliva (4396928) 

Ì8S0 TGS - SOLO PER IFIMU Rubrica 
sporliva <60433661 
1800 TQ1.151164) 

1810 98 MINUTO. Rubrica sportiva Con¬ 
duce Siampieroiàaieaai I7T706S7] 


SERA 


1800 TG2-GIOIWO. 150299) 

1840 1TAUA1WI8 Documenli (6214270) 
1825 TUm LE RAGAZZE LO SANHO 
Film commedia (USA 1959) 
<31X1522) 

•80S QUANDO RHRE FACEVA RIOEOE. 

Ccmicbe I2I3»0| 

1831 DOMENICA DISNEV-POMERKGIO. 

Ctmianilota (3617763) 

17J0 llMBTENOOEinNOSAUROSCOIl. 
PARSO. FHm commedia (USA 19761 
(6062386) 

niO CAiaO Can[vor>a»ililia<pSa/ia 
A 176657) 

1846 TG2-BBIA (343960) 


1801 8RirO«NOOIS)CRLOCKMLHEl 

Talalilm (73367) 

1810 IGR/rOSPOUERlOQIO. I47S22) 
182S OUElil OC ASPETTANO.. Rubrica 

Sportiva <431560) 

I8SS OUELU CHE l CALCIO- fìiAlKa 

sportiva I679163) 

IMO CCUSMO. TarewAdralico Porlo 
S StatancnFaggatanaiCrnunoS'iBii- 
pa (864299) 

17.30 SCI Campnwab «l Houb 3 Un 
lamminiledilondo 130638) 

1830 NUOTO. )6Cei2) 

1845 MMMCAGOL 1001509) 

1800 TGSrrOR Taiegiciinaii 1456744) 


1831 10819102) 

MEO LAIRAiaOUtLASETniANAIIAN. 
CA1643103) 

•UO CORREVA «.«EMO. Fdmaiman- 
UiiaiUSA mO) CmlrawrHoaianl 
Web Raaws Raya di Halli Uemil 
(9621763) 

«M COUMO. Taielilm ’H sagraU di 
HoialDiMdlei CcnPtief FMt Al- 
liMeinoHOlTGA (4224367) 





2800 TELEGIOIMALE. <I63) 

2831 TGI-SPORT. (971S4I 

2840 SOGNANDO SOGNANDO. Variali 

Conduco Mino Oamaibcon la oanaci- 
bajioni di Giantrancd 0 Angele 
13152511 

2230 LA DOMENICA SPORTIVA Rub'ica 
spo'i'va Conduca Giariranco Oa 
LaurantiiacdnE<unoPi»ui Aiimiar- 
no 23 25 T01 17722676) 


NOTTE 


2800 TBB-DOHBBCASPRNT. Nolinario 
Sportivo (9622) 

ÌI.N AMICO WO. Taialitm 'Par veopo 
amori' (71S616II 

22 40 TG2-DOSSCR Allualiti A cura di 
Paoid Meuai a Claude Baiu 
177630») 


2005 ILOICARIOOH. (327522) 

3(30 TURBTAPERCASO. Fumdmmaii. 
co (USA. 1906) ConVnkSBHirl Na- 
ttileenTtiraii RegiadiLantinceKa 
Sdan (37152) 

2830 TG 3 - VENROUE E TRENTA. Ina- 

gntule ( 62216 ) 

1845 IL LAUREATO-VIAGGIO Al CONFINI 
OELLEFACOLTA'. VariaM (I953B6I 


2830 DORCAHBliO. Fumcoamaikail» 
I* >952-mi CenFainaniel Gm 
Cann Regia di Aien Ouvmai 
(3704| 

8830 ICAMOIROSCOREBL TaieUm 
'ANpuaraptt' Con Shaiv Glass 
190096) 


811 TGI-NOTTt. (2523363) 

813 TGR-MEDITERRANEO. 190077) 

815 I FRAtEUl KARANAZOV. Spanig- 

giatolReplicaJ (12744)3) 

148 H' HWUTO. RubiKB «poriiva (Ra- 

piicai (11HI45I 

MO ITULfANlDlMA«UH Filmuram- 
maicolitaiii 19711 (3509961) 

846 COMetRtlBOfTOLEIItlU. Musi¬ 
cala 178136971 

430 MPIOMI UNMRSrrARI A OtBTAM- 

ZA. Allwiili l2t«19W) 


2630 TG2-HOm 170231) 

28M FROtESTANKSMO. Rubri» rih- 
giosa 16310261) 

UD ATLETICA LEGGERA Cimpionai< 
dMMondoindPOr (6273961) 

1.00 ICL Cimbionati dai Mondo 90 m 
sello 164309361 

130 PATTMAGGIO ARfIsnCO SU 
GHIACCIO Cambionaii da< Mondo 
Gaia (46i4»3i 

3A SANREMOCOMPunON. Program¬ 
ma muacan (6960666) 

230 OOUMI UNIVERSITARI A OeTAN- 

ZA. Allualili 161107066) 


2800 TGT-EDICOU (63«d) 

030 tNERHOllTOWSTAUUIlQ.fVT. 
TAUemA’NE PARLA. FMcom 
madia IOSA 1936-orni Con Ednartf 
G Reemaan JawAitw ISKOBQ) 
tS3 T63-E0IC0LA. ACuHililAipiicai 
<2143436) 

810 HAREM (flapucil (6675936) 

810 m MELA r CADUTA Fdmccitna» 
calUSA l946-va)Ci>nRT(iiM6 
Mmsi (19694:61 

866 ARNI ASURRl Rutnu |Rat4ica) 

(947262261 


2136 TGa-HOm. 133376) 

2846 OOMEWCAIICORC9IO OrO»- 
Nta Fnatfflonca «eia Scala (Reoii- 
»)(iOi!eN) 

86» OGA-RASSEGNASTAMPA Aiuan- 
niTSKMS) 

100 RSCOaRKOeSaUPRAnCAHBI- 
TEKHUtMDI FumconmiaitallU' 
ba 19(2) 11370139) 

80ll3B(nsONT«ia6n>(«95n56) 
33S TRE CUORI M ARmO. TaHUm 
ConJoMiRMr ISI6S283SI 
800 CALDO SOffOCAsn Pam dram- 
Maacenaiia iSOO) I9i7i6762l 


<^ITALUI 1 


MI DIUDUMDAU. Programma pre ta- 
guo 170729667) 

1826 H8ZZAR0 TaleMm Con Tpm W> 
paL-jdltnSdviaiiMi 1163S22) 

1136 RODOCOP. TalaMm (Repital 
(46416931 

1836 STUDIOAPERTD. |3332»4| 

1830 ADAM 11 TMeltlm HOullo' Con 
fUisiWaw PaterPnriiH (21631 


1866 GUIDA AL CAMPIONATO. Aubrea 
sportiva ConduCHidSaadipPiccinini 
aUaunjuMOKa Q6I64) 

URI sruDIDAPERTO. 14926) 

H30 GRASSO riELlO. Fdm commedia 
(USA 1988) Cm Lake Donne 
I20U2) 

K30 PARADISE TeMM Uncasodo- 
micidui'(19367) 

1731 BArRATCN. Firn Tv avvaniiira 
(USA Wl) C<« OamO Hassaldd 
EnAEMmiA Ragia di Gregory J Bo- 
r««ii97it57| 

1931 STUDIOAPERrD.110031 


20iD BENNTNUOMOR. IKI341 
2810 ROBOCOP2 film temasi» (USA 
1990) C«PaterRanei NancrAian 
AagiadliinniiersMiei 1896<V 
2839 mSSHG. Rutwtesppnrrs Condii- 
caRaimcvide Vraneiiocm la ceiabe- 
iaiKMdAnientiia64 (ISITZSI) 


a4l MAI DUE GOL - PIILOIE Slwri 
Conduca is G-ataepas Band 
|400l7«) 

2800 ITALIA I SPORT. (7696903) 

IN BTRàPIAMD. FMcommeM pia¬ 
lla 1969) Con Carlo Giullie Rmaio 
Rtsce< Rtgiidi Siano (6669961) 

2« SENZA EAttRENieilE DI lEL Fin 
gaie (Uba <981 Cen^Ai^lR- 
rey Pack Pnaoma 4< l■v■IP 
Comantn iKOail» 

830 HAZZAPD. TeMiin ConTemvtbpai 
iRepliUI I37576S07I 


«ANAIaiS 


iWE 

I muMMiaae 


639 TG 6 - PRIMA PAGINA Ailualila 
17)05560) 

8M HARATONACAROMA. (62562306) 
1230 IRORINSON. Telalilni Gì ulumiro- 
manrici' Con Bili Cosby POyiioa 
Ayen-Allen (4541) 


700 EURONERS. (6S37SÌ 

ODO BUONGIOIMO MONTECARLO. Al- 

luaiita (83314) 

ORO RUAROOSHOW. (Al l}464) 

930 SCI Coppa del Mende Slalom fem- 
mirale )• manche (94076311 
N.10 SCI Coppa de) Mondo Supeigigan. 

(e maschile <15847251 
11.16 lEGRAMOIPIRHE. (7560947) 

1800 AHGELUl eenedizionediSS Papa 
Qiovanoi Paolo II (47638) 

1815 SCI. Coppa del Mondo Slalom lem- 
mimle 2'mancl>c i2746641) 


URO TGS Notiziario (5270) 

1330 GOmiAPIUHA iReplical 166464) 
1845 BUONA DOMEtOCL Conteoilore 
CcnOucono Gerry Scodi e Gabriella 
Calti»! All interno (ir36IOl6| 

1815 NONNO FELICI. Stuation comMy 
'LecernemOitcrele ConGmoBta- 
mien (6669947) 


1815 VERGE FAZZUOLI. Rubrica CooOu- 
cePedericoFazzuoii (99320961 
1430 TEIEGIORNALE-FLASN (16)641 
1435 ATLEIKA LEGGERA Campionali 
del Mondo (6464926) 

18H CALCIO. Ceppa 0 Inghilterra 3ve<- 
lomNaviCastle 1919633) 
lino SCI Campienato del Mondo 6 hm 
donnscembinala (90639) 

Ittf TELEGIORNALE (I621(I2| 

URO ATLETICA LEGGERA. Campionali 
del Mondo Diretta 0632511 


28» TGS Notiziaiio (1544) 

2030 aHOr-FAHTASHA. Filmlanlastico 
(USA 19») Con Patrick 5«ayze De¬ 
mi Moore Regia di 3«iry Zuckei 
13046726) 


2015 1MCSPEEO. Rubrica sporliva Con¬ 
duca MaiiaLeilner (492)541 
2045 TElfGIOlUIALE-FlASH 15590367) 
20i0 GALAGOAL Ru0>«4 spoi|iv4 Con- 
duciQioigibCemaschi Acuro di lui¬ 
gi Colombo Dbpita della puntata ii 
ceniravanti delia Roma Abei Saibo 
1415909) 

2831 TaEGlDRNALE. 14367) 


23RO NONSOIOMDOA 13634) 

2330 ArunOVOLUHt (23UI 
URO T08 Nobziario t176«1 
815 l'AHGElO. RutKicu 171408) 

8M SOARBISEniHAWU |7[I7S7K| 
MS MISSIONE IMP05SIBU. !t 
16213436) 

80 TG 6 EDICOLA. Con aggiornamenti 
|iia3DD4[G 500 3 00i»34435) 
8)0 NDNOOlOHOOA Adualita iRapli- 
Ct) 16000706) 

8» ANTEPHRIA. iReplrCI) 157863»4| 
030 L'ANGELO (Replicai (37673966) 


23RO PA7TMGGIO ARnsneO Campip- 
nali dii Mondo in diHenia da B>rmin 
gbam Massimo Banani a Manna D A 
gala commaniano il gran gala che 
chiuda lamaniiaaiazione |7764(D6| 
850 GAIASOAI. RuOriu approva Con¬ 
duca Giorgio Comaachi con joae ai- 
latini Giiumo Buigaraiii A cuti di 
Luigi CoIbnKiRepliiU) (07743797) 
8» EURONEVS. (6564877) 

1» PROVA D'ESAME-UMVERSITA'A Db 
STANZA Attualill (12943930) 


Videomusic 

1U4 TU IH ivideppilpp 

mfiiggv USIMI 

1330 ROITIAA iRWicai 
USrOiMii 

Ilio MiaO6lua.)94M0l 
1130 ViN NBIEII Special 

'VUOISI 

1730 VNGIOIMAU ilMItO) 
173! aoUNGOIONC Spe 

CIBI I919I2SI 

iato DWIOtlT TOAKiL O 

CdBI'TlSTei 

ia3l VHIìlOIIIUU )74IS89| 
las MltSOOG Rubnci 
|tS39Ulr 

I8H TIC MH I >i4h iMa 
seri IZiSatS’l 

2230 tasi iSzadMi 

Z230 MDIES l4t33P71 
2MO ROCK REVOUITW 

iRnDlical ilUtMN 



HJO OOKRICA ODEON 

U^aane Pi Bppri niUu 

raeabiuiiu PaiiRtiia 
111 ia(i»7947| 

ia 15 CASA CAP(B2l SilU- 
im cginadr (Reptaai 
iioaHri 

184S «ROSCOPO Oli OIOII- 

10 17952701 

mio L’iMCO m oiNUA 

HO Film cpmicc |lui«. 
IMI donNiwCtniii 
OaCnllU Pillala 
uaaiHi 

2144 nser ma senni 

qijMipiani d iMormazip 
ne laptria |513Ì1I]| 
3131 SKOUE ONiraco- 
IO 1414473) 

714! OMON6PORT RiPr>u 
sporiiva rSb7BP473l 


nm ' 

tal) TiMr RRli Sbiicia 

PuPVPuna a Hitcririirrm 
IN lapoHc il 2792 >Sl 
IM VNlwa tiiamk 
I 32 M 909 I 

UN TELEOHRMU 4600- 
Nau iMiirui 
im FRonBlU ALLO- 
imST Tmlirm 

(N330I31 

3010 AUTORENIS A«n 
einiuictif iwnea) 
3830 U OMUNIU Ofl 
1N0T Fiin aammaico 
IOSA 1971 | i 27923 Kr 

aio MORI imi M 

i-aiioapciinc | 95127 S!| 

UM I CORPI PRfSENIARO 
TMCCE 01 miENU 
CMULE 1*1 paito 

ihaiia « 73 ) I 2144 MI' 



sa CMUEVIRLI M RE- 
onw wiNMi 
iMuni 

1141 ouUROOi Ruma * 

riWinna lllhZlliaOI 

lUO IMOIMlZIONItlEON 
lULtietiPeii 

1815 eoomoo •HHI 

irzrolUi) 

13 34 MlNAinERfO». 
NILO iMai'l 

3P3I PRWBKriNetlIr. 
IiaCNA r-lm diaaveq 
Ko Cpa U Adcrt g 
ei« RigiaaL Deca 
r» «S741| 

BM IlLAPOR Atuahu 
nepam COI lareoiiid 

ta CcnUura aoeamaria 
Sanonr (4124131 

an MFORNUBRi RIOIO- 

WIE I21D7333SI 


Téf^l 

URI -imo tiamh 

1340 TUO. FamaarmiNO 
WnRBlUKS») 
1841 H>. ONUmOL 
Ut II. MSA 

i»lSnr9» 

4731 ncfteCMlf F4i>m 
URBI lOBrOermama 

m33)I»r«ii 

mJI MOLTO RUNM POR 
RULLA 

««■9» <7174») 

310 8 11 CLHTBnO 
Mi> usa 

rnsamoMa 

3331 ROMCOPl tttkm 
vice lUSa IMI 
S22R2RIR 


OM LAMIMCnkMaCtA 
RII lem «aMiane 

(WiW 

mio uMMcnoiiaccA 

RM Far «anmaiio 

CULT) 

i>ai -imLiTTraii 
1341 UFMIMOUOiIRCCA 
MI Famaanaaiu 
iiiamiMi 

«« ummoiiRKA 

M fiw «amaate 
(isria 

HN URRROaOIRICtR- 
Rir Ua iMwaco 

l27aB^ 

a« NINME Fumarae 
mttn iFrana <93i 
Min iilSiiaaA 


OUIMSliOWVIEW 

4l vc«lop 
U 4O0O143* a 
A«P9M*R w» 

Mh «UAADO •• 

«*>♦ 

«« «Vi 

t UlW W l» IVN 

H lwVHw VA VMtro 
«I 

«uWn«loi 
< RMftirtto 411 «4 

«• iMaC4t« >•« aMOfttkli 
Ci44%t 11 $4f>oti4 CiRfMo 
S»»»#Vb 4«** «L I•5e«0«s4 
«DwmpVM 
« UA «A 4 <<N 4 0 MII 4 0 «mi 
<Kfd>«RpMDÀÌlllK CB«É> 
r4A«*<0 ItM OlMiilif 
O«R04W>N«iAC4i» Tu«i4 

4lE«B|e ^0^4 

CANALI $HOWVlC W 
OQI R4>1#>0 002 mé» 
4)v4 <H» a«Ai« 004 
B4« 006 C«r>4ie6 00» 
«4104 1 <lltoir<nc 009 Vi 
«««Enu4< 0>i 

OOoon OD 
To*4 * 0>6 r«l« 3 
03» tvauh4 


lìoomèioràOoO eoo IO 17 DOO 
3 00 

i<n 6 90 7 W Cullo iv4n04lie4 
è )» Amoioniè Abtitouuri. Alia 
moruitM f lOU^octiioh 
66.0ÌÌO^nUM44t4 11 Modi 
1 $l»m04 »p4fL 13 Si UO 

fiMM ««Amori u$Otun«oU4i 

B mAuio 04T rnoAuio iIIa 

Mr4 3t2$C«ICi« RotliCipe Qi 
ComABOf^le &«tl4 A N«P«M*L44 

2«o AMi«r«i P4r>4 Ciwe 

Dooc4)i *tn tifìtEn* o inuoiiià 
mu4z«4li - >• Ooru nono l4 rnu 
»)C40< ooAi non* 


JiorMii (Mio I 00 7 )0 9 30 
12 IO 13 00 Dio leOO 22)6 

$00 eoo <1 DuoTigecprrio i3> f>* 
OkaIuo $02 H l«in«o titro« 4 Kk 
e 0 $ ^ l«_ 4 Uai 3 « d Il 4 l 9 « ò $7 


pti 4 M Atuticelo lunga SO anni 
iiM Momonii do mco 12$4 

È »'40 h4li4 Veto « 4ueni din* 

rotincoi 14 00 C)i ch« muiica 
K 4 i 14 2 $ kh rodo luridi 14 SO 


^4lt4v«l4M« 32 3$ èugii4im« 
M 24 oò sier«on«rt4 «a Arie 
p euMurn gidy 4 nii« nftlle muoice 
inOip4r>d«rit« 0 30 N4liurro4 
>i4n« 3 00 Tre mèmorlé 4 4nu4> 
ti4 &64«i*i • mciriMtAiiA muei 
Cèf» dio t 4UeC«4»i 01 l«ri « da 
oggi 



% ÓioWBnirvi Sloty uri4 c«m 


Qpotntii radio $4$ l$4S »oi> 
ftMieirn màtiona » • Ouvenu 

r» 7 30 P'im« 04flin4 OOiMu- 

t c»7 Cronjcnafttitualite 930 

>gu 9 04114 Prom 4 Altr« cafiin» 
« rioH4i« IO 1$ S«gue d4li4Pti 

m* T»tr4 0agooi4 Làculliitètui 

« drnftlo di dggi 10 301 cdno«rti 

T4i«comn4iia 12 01 Uornini» 


V. •• •• f*itf»4«« u «liti Itmoi 
.. 9 4 Ul( Ndt«dOri»nl 4 I 7 i$ 
Club deieoiio i meitti D< 
Rocco C«rbon0 l7 40Qr4ndoin* 
I•r0r4ti 1 * peno D 01 SòfliJorl 
uro» OriiPtnhuimh i 4 re 4 19 30 
àrtnai iM«ror«ti 2 b pari* X 1$ 
Rjidiouoàulli ^4 liCiriollono 
204$ Condono Sinfonico 24 00 
Radiotro nono 014440011 

ItallAlladId 

Qiornoli '«dio 7 $ 9 IO 11 13 
1 $ 14 1 $ 1 » 17 1$ 19 SO $30 
Uitnnor* 9 >0 VonADADina 
1010 Pilo diretto 12 30 Coneu 
méndd 1310 RooioboB i3 30 
RocKiond 14jo uuvico « din 

lOrni T $30 Cinema 4 >tti|C« 
1$ 4$ Do 4 Fio do Dordo lOfilo 
diroilo 17 10 Vor^o 1914 

Punto 9 4 Obpo ^ IO S4'dnroO 
•Odiosi 


Funari ospita Berlusconi 
E il pubbUco «scompare» 

VINCENTE: 


LaslangatalCanaleS oreZOSI) _B-flU-OOO 


PIAZZATI j_ 

ilfallodiEnzoBiagi(Ramno ore20 35) 6.696.000 

Slrisaalano(izia(Canal9 5 ore2033) B.SSS.OOO 

I latti vtjslri (Raudire ore2047| 5.519.000 

Luna Park (Ramno ore 1851) 8-883.000 

La mola della loriuna (Canale 5. ore 18 58) 4.B70.0I0 


l'i ixs.i |idil<ux- scm|>rc 'li Bcrlii-Kdiii c lioUi' sik- 
.i|i|)-in 7 i(>ni ri’luMviV' (i i-i.iii-rt-lilm' r.KumlurM 
(tn Jl «rb 

nsviiil'- Nn'illi-i)iUilli>c[iH''liPi->.l.ilii\viKiili M.i 
il il II.. (laitc-<1(11.1 ir<i-.mi>sHKH-(li Fiiiiun d-^ii 

II i (•\<m-siil('iiii'rkli<mMi{li<i l-iiiiiululuo.iiKidiaccrmoiirr' 

udii MililiMis|ilU' Milll'Klimllllllia rkilllJllill (llltli .IgglL-Mii 

M ll.{l■.^l( .illn Miiiiiii niiniirdii' inlcmillt-uum r.inkide iiii.il 
(III iiiii.ilil.i mi |«i imiiihrjiilo M-i l.iiovi» Ivci He kiIijDh i- 
[lu il ixititiliiII ITI siiKtio non m iuIih.i cjii.isi iii.ii »(- non ili 

vlnUUii.i l'din rt.i limici m im]ik' 1 |inlil)ln u (.itti • ili gioì .ini m 

uni III t siizmui I III’ Il Kiomel,iio|)iU''s)H.-r 1 cid li.ili.i )nr.i|>ri' 
-l'Un (ilK<il.iix--ii'loir 1 >lii'U'rl.inieiil( piu di tulli c|cn-stii(-<iT 
111) iiiliTicii'.i iniiiliMlciu-nii.- laiondcitH- il pt-riKi i-v-nizijli’ 
ili III- MK i-liKulii-i/Kim (' dei Mioidiil>l>i‘ MiH) i.ippi.iitiii m.i 

III >11 I .ililii.iiuii IMO S-niiiii SI luin .ivvi.ino l.i wm' di'll.ip 
lil.iiisii I iiiiiiiiliiis ii< ni) -di uni letti m < i li.imiii irli'Inii.iiii |ii-t 
I,«C Iiiil.m H Ile |IIII -iveiido rncimci i inule - (x-r ns-iisi in Ir.i 
SI.US-min iiiM lel< fcm.nt.i li ,iv(-v,i iKi' aiMs.iii del loiHr.ino 
molli II iillii lidi- iirolilemiiliMiunvAi 


MATTINA MI FANIIGUA OAIOIC 666 

811 e-imo dnlb punirla il C4v>dcllapiutni>-diva Emanuela 
F'.iAirm n-irle-Vcneiipbiancd- allaqiiali‘c4aludlhdalo 
iIpKroliiAnioiiHiclinouCdnni imiIo auRdiplaziuncnak'i 
e (I pugili- dhiin U Rotea La decisione rtd Tnbuiulc di 
Fei-iuzi verri coninaenldl.n m Miarbii alld pfeaenzu delUi 
K<ili*ni r del pnilcaMiF Talainim i. neuroprucliialrd iiridii- 
itii-ctoa-AilciiledclTiibundle 
JAZZX VIGSCMUSIC 22 

(linuggKiu Dulie DlangUmionuna mrm^alaa ctie lae n 
{lenone iaiameva ibA csoaidi ai iHinu sur cessi nel pe 
iKKioik’ICuduii FTuti linu allòtonsatrdZKinc defmiiivd 
ruclbt siiHia (lei «azy QlnaigKin ù nniado uno dei pochi 
rTMOslri nidiH (issa Un vero miNr sia per i IfadizuaiafaMi 
t tic pel t)li iniKivdliif 1 pni rada ali 
TQ3D08$lÒl MlOUE 22-10 

l'riniin-iliià imisiiliizmne miseiiJocuinizKiiK-di-flWnK' 
■xiiu > 8- iiaim- (Nild Riissid di aigi a die< i anni dalla -gie- 
leslnifAit II R-iiorlugc di Amunio Capraraa isaitord il 
nrnmiiolkxk’ll OH imperu Unii«^{puatlrawivila lame- 
di Ik-(-(m(Mitni' le itueiir di malia utaunsilisli mera 6 
tr-iHn 1 > di (lrns{a 
ILIALIREATO FIAiTAE22a5 

Ikiinii»-libi PCI il landcm dei •picnni Clnamlireni-Kiissi 
( Ih inv.KtuiiosliniilUi la latnfeadi mcilKUUideltuniutrH 
1,1 di l’-ikmHi irrcMsta una lezioni ni < d-il pak-niulami 
(Uh A.indnrPakiiHistro HUeneslealki'trMhiaicIk-UMldri 
KiitiilirHi -ilktimiiniistaFi.intoUiHhitlidnicaL hikiIii 
sr-tssi-i <K|k|i padriolaic GiannaNannmi 
TUR MEDITERRANEO BtIUHO « 15 

<dii-il(ni -vniii (a gli -iRiumni lenlanmo di-gH-rali lu (ttande 
luu-i verso la salvezza c wtiO lOciKk-rUC hbeni e bent 
si, mie E .indHa sono m moki a icniaic la via del ma- 
n-[K-i rasgiunflcn-JNdli-i llrepork^drl Igrik-stnit le 
( (mdu-wfil aniiab del Paese aNIiao da un tassod Biflazar 
IH (l(*l *11 pertcnki disoccupazione e tnmindIKù rirc{a 
m//.i1.i 

ANGELO CANAL65 016 

Per l.i nAat.i HI lxHk> un seivulu <Ik la (lalk- linee 
("{ei-v-ionrsli'odiraiisiiKlK-ili^inSLhicle ilpkbarali 
slrSHo -libi pLislHiia aptilluH-a (Il IXiluel E/rahm inter 
[viv-n (Il un liuiiV(iUilÌen(iis|iiralo,ibialiEan 




Un medico <^Amico mio» 
in replica su Raidue 

2t AMICO MIO 

lnt«4 btora rtgiic» ini tiMierli (ii Massm Oifgorli i WlirH» Sili 

fìAIOUE 

hi «bNsi «leHai iwcA.i vni' elle <iniirr.i mi |v*m mesi rk4 
dniM» KstHhit SLi|i]w^E dlleiriiHuea<MìiHiK«i1iilelLi|inin,i*<r tiai 
mAl)llallHk> m ••IldallltB «JaKul.l Iti kl Ief7«l N'Aa U Ft|)bl,o e|| WsfiFF 
riuij Ì4 cnBiM*i4Mli Pkih» Mdvaii») l Almur. 

Ifailui) 1.4 <Jej«vi«1iuii n‘|t4rTc)difie0i>iMM<Uuiici^>e*l8ià uuudjw»* Oi 
«lir nn-xlh i Irruii i Iw » U hm) |]iuée me « ibh ki • hcsm l « 1 h 

hiiPA<HK>|xrinn<im9>ciiM IhiMmevisxlx k*u99^p«Eiu6.3ti>8i9>i 
miligiiiicfau l■■*4v4I.Et9lrl< i •uHBÌiBQiitnAtinTm)iiikiHi1iltlKLi((<>«i6<E«t 

•4.6^ I t ile U Hrii ik rinhirakin* vih*i bIiino i «tlont * |kiiii iti ki 
ie(iki<i4kAiH'nE 


20.90 TUmSTA OCA CASO 

li Liiiru» KasiN ttt WUin Hvrt 9mt 0iM$ KiiiiwTvr 
«9r Ua|19H) I23liillti 

Quanti ce ne sono Oi viaggiatori come Mecom lietiolosi 
esconlertd Solo che lu* lo fe per mestiere swnveguiCe 
lurisliche Proprio prima di un viaggio corajee i «sube* 
rdnie Munel dog siher single con figlio e Mecom fmei» 
mente ritrova il eomso perso dopo la morie gei suo barn* 
bino e di un conseguente divorzio Bei le'zeito o aiton 
per una commedie meiinoonica 
RAirne 


20.30 GHOST’FANTASMA 

di Jeirr 2iicl(4r m ^nch 3Mfze tieni Moiri tMlimi Gotdbiri 
Us4|i9ttl| 1t$Niiti 

ijn occesione per rivedete Gemi Moore delie ditua* 
li «Rivelazioni-nei panni della dolce Moliy o^’ivaiadaun 
killer del Suo amalo Sam li quale naiuT'aimieme non ha 
nessuna voglia di lasciare la vita e la fidanzata Cosi m 
v{*rsione fantasma seppie un (i agico compiono e la aiuta 
a salvarsi la pene Oscar a Whoopi Goidberg gustosa 
maga 

CANALES I 


».30 ROBOCO^i 

Regii di irvJo Kinlair eia Pater Wailir Nnct Uiaa $»ife Girg Usa 
(IMO] no malli 

Capitolo secondo per iipoiizioiio androide ane prese uon ' 
u*! dodicenne goa gangsiet e un malvagio sosia T^uovo | 
t»*9ista al posto di Vethoeven che punta phu S'iHa vioien 
2dadi$oapiicdeit ironia | 

ITALIA 1 I 


210 iTUliPANI DI HAARLEM I 

Ra|k» Oi Fram Brasali ne Carile Andra FtanhBrHns Ciani CarV» its ) 
lufiSTIi IflOnaiii I 

Pn*t»e inconifà una giovane inglese Satah disi*ulta da un | 
amore iTvieiice Lui sapTà'idaiie ii gusto dona viia tnacio ' 
vf ) sopportare una geicsks internale Un racronio poetico | 
edmaro ieaii$ia emisienoso , 

RAIUNO 













IV. Dopo 35 puntate (su 70) Enzo Biagi annuncia che andrà avanti, «regole» permettendo 


«Il laureato» 
ai congeda da Patofino 

St«Mr*,all«224Sw 
llailM.Piwo 
CMokImW* Pioto 
ltoulckkilMMH0ra 
HtUtoMfliaHMl 
IMml.OCCltoeci 
iMlKoHidl 
will d iio 
MlltotowilUto 
Pitonne.coi)to 
toMnIdiSiiuM 
PiiMnocMoto 
CMMiiOiAlnM 
Nmnlnl, pnwntooon 
tra itomiM dotto ut 
bwd.ftoiMo 
kMontolortto 
•attlotoAooMld* 
•iifilio, 

l’oconomtoti Frano 
ModWtoidoCtocio 
k«wtto.U 

tramtoitona di CNanOrottt Ito 
«altovato I Mo bai pohotoio ttn 
dadtnUto.oia 127 novombre, 
quando (U attaccM «aidantol 
contro Bortoiconi e R Poto a la 
dbt»>dlRoail(>E»moflomeilra 
da plecaiu. ) M ficaio un caM a 
motè tra poMea a «aattlGOla che 
rtochtoilllilroiul tavole dal 
coiMiltod'aniniMaliadom della 
RaLU*p«fleelo,i|Mlta 
daniaiptowtoalntam nto nodal 
precrammaqMrmolMaollllel-i 
par fortuna «viMaM In tampo. 




Cna ttop. Alato PtoroClilaniaioMaiono Arabia 


M Ff^ikiriati/A^r 


Ci sarà l’altra metà del «Fatto»? 


Per setta mflloni 
e sera «bastano» 
solo 8 minuti 

•Il fatto-di Enn siaci al gbo di boa 
(tolto 9S puntala, con una moda 
d’Mcoltodl 7,7C4 bOOopettatort. 
UnquetMano In $ minuti Cava cf 
tono «la nettrto ebo bwbtoato.Tutb 
Cllllaltoiiltovodonoabnonouna 
voltaalto«etUmana.Cèdi dio 
Maomo Ilari, andrò «« la «tenera 
Moratti, pioaldonladdtoPati non 
ha travato ancorali modo di 
foNcItarol per I riaultati racsiunil. 
Enw Baci, facondo H puntai meta 
aaraoito. rendo marlle allB 
piceollaolmi radaitona Rai 
dHanoarloCMolR.EnntoCblodlo 
Marco Varvollo), piè I eoUaboraterl 
Obn Fantln. Gluaappi PatdtorI o 
Mario Paaal all eoonRnamontodI 
Maria TotaiM Miottrf. Ma, alba al 
numeri, non «onomancata lo 
potondclta. Anzitallo quola 
provocala dal rllhrto di Barluoconl 
<M rlipondote dio domando di 
■taci. Poi da|d attacchi, a mozio 
«tampa di tactaia. controll 
Clomalatanon allneato. Infino per 
l'tatcrvlota aProdl. coneUeratadal 
«oliti barluscontani troppo 
(avoravoto ni profoMore. La 
puntata topiquaHadodlcataa 
Roberto •enieni (12 minonl e 
maziodlapeRatori) dimotoU 
FMOvaldlSanremo. tfvo 


Enzo Biagi fa il punto a meta percorso del programma di 
Ramno///allo 35 puntate sulle 70 previste Annuncia che 
andrà avanti, se le condizioni generali e la par condicio lo 
permetteranno Orgoglio e passione il rispedo (ampia¬ 
mente contraccambiato) per il pubblico da una parte le 
idee sul presente dall'altra II confronto tra BerKisconi e 
Prodi «Uno, se perde perde tutto I altro non perde niente 
e puòsompre tornare a fare il professore* 

MANIA NOVeUJk ORRO 


W MILAnO Clio 

Enio Bugi na viiHO la su. «com 
messa COI S mimiti Hddimosir.in 
die bastano per racconiaicecuiii 
mcnianr inloniiaru a !iir ntìvtKru 
Al pubblico ha daio qualcoM lui 
IMnsare .uolleghi giomalNi una 
lesiona djnieslitrc e (Il siile Eor.t 
giunioameiadctloper.i diiivitaa 
un mezzo tHlaiKio Anzi a un t» 
lancio con qualche giw>so punto 
inienogdtivii Sidiixi a mela del 
p«ior>o t5|>uiii3iale«ullt'i)|>i, 
Mire N«((<o>o£/jdM)-iliram<u 
Coma yirobbe’ CIk- cosa ixiò 
bl(^cJfC' il pnigMmnid’ -Non n vi 
Itene che regole triraiiiio lumi 
Funse sarannu (-«lusi iii Cdmpi 
gnd clcliurdiu lulti i prtnirdiimu 
uonixililKi Nonto M.isuchenon 
posso dcccilati legdc che rru 
spingano vorMt il tdricld non c il 
mio gciRro 

Insumnta Bijui melto li mani 


avdnri in .inesa ulte u chunscd Li 
laccenddpdTiondKio Mdiiuanio 
c-numeid pacaiameme ■ «loi men 
Il sioC 1 risuldli rdSgwTHi da un 
inv^ammi die l>.i una media d> 
ascólto diiomo dgè S mil.uii di 
spctidiori Cosaimprevisiaeuiaor 
dinaria alla quale dalia parte del 
I a/iendd Itanno mpctrto sia la rete 
• heiltg -Fum andane avanti luirlie 
VUOI- glihdiinodelto Maluitcltcr 
zasucpieHouhepuosuccecleic -bi 
atv ndono grosse nmiin Adesso 
poi c i l.v biimb.1 Casim e un po 
miiiono da ridere- 

•Atlentt alla boniba^aainl- 

Il gKimdlisine soddislalk. e pedi 
nst ^leqro Fa .Miche k> ^toniw 
.Mrp.ir som-nodnciheabbiamo 
trailo sdniaggHt dal Peslival di San 
Tinto Anche se pm sramo stali 
sv.uiidggtdiidd grosse panie itda 
ulisputchecipnecedono PMims 
sa d (iui Li sua su >emi e pntiticmi 


(he abb(.tmo di ficaie -ChiaicrK 
voHa nella vita nnn hu ixnukxjin- 
(lueRochevolew ma itessuao nu 
Ila mai uouceno a din. quello ehr 
iKuici.lev<N allennau(dOglUSIilH.a 
looritoglio Epoitcìitadiailnbuin. 
il mcrUodclpragrainnia niiscuodl 
Id sua piccola téddZHine -lo soii» 
solo Id punta di un Kebe^ Instsie 

SOI bassissimi cosa eia erevtocrH 
lia e cosMuita da un tassilo e due 
scdtt -1 c spiega che ilconseiisu 
Mene dal (ano ette il puhtdicv sen 
le come il programma nasca « 
un Olia (Il liù.-nd- Ma subuo ag 
giunge 'Non etite non abbiamo 
Icnosiiepdssrati • 

OseilLùtdO coti ira modesOa t 
uigoglv EMtibamoslcaiodiisae 
■e m qian lunna nomea Bomiic e 
giudizi «are asnci non sono marK a 
n -Ciedo ube le vahitazKini polai 
che Manu unplieile in ogni fatte 
della Mia Per nspeiiait del nniti 
la por < nndu m ut vnnebbe che nn 
IlvenrtsiioinlidsmiSMOne Malo 
mMctuleBertuMuninonsaiole no- 
noetank -1 nosln npciuli invm Se ei 
npensd ghdOdKlteneiziorutoitm 
■lucminuit. 

Edneiuain uno dei -grandi n, 
miei- (Il Bcrtusccn'’ ^ande mi 
para esagnate^ nspunde «ormo 
nc -Celi» non laeco patte ckgli 
csuniatun Anche Chi fa pregnm 
mi aftparticni al genere umann < 
ha diiinii di avete k. -aie idee- Pia 
ricorda che il macearusmu in Ante 
ne 1 e Malo sconfuiu dala tv < C 


d<ii>(|iH un (icrKot» di iiiocrarti 
sHKi (Il noi Visto un (KiKok 
(|ii.aKlo Ice 11 - sull uK «h.! ( olisi 
Jus cIh Ita liiila la Vaiiqia 
eiailni li.nim ^testaU. <'<un|lrtt 
bit ma di test.iK nn oilcliC di tt 
sto 

Belgi ti.isnina la nd.iZKMK. <h 
Il fuHii una iweula osol ■ k kct 
A«(h.- pe* he 1( Mgikira afomw 
d(i|>oRliaugiui|a<in iitelLipancn 
la non SI 0 pm I Ih I viva nC da 
porte tlefl anemia soiki venute 
ttNiqraiulaZHiru -Ci -a niiainti «oli 
ma khti- sohigiiua strdKO E 
paw a (MHimcfote k (iiueck. an 
iiuiKkite qncUadirraii iiuebadi 
-Ladv La^ìt- 1 - ipicUa di un» <k itli 
.more wAitaimviiii di Sana ni» 

Ma 0 thiaiccht itoi tRMlish (vii 
rozza dannala 11 oiinnuiaiiai a lar 
qir.in It dnm indi su Btrkmi ni E 
Oiagi non m s.iiira. Itae titt ta 
|iietacii|ianunc inissima ikl co 
votu-re «)mc|ir(Md(niC(Jtl(.miM 
giro t siiui qneMa di inHivenire 
sulLtKai tlicdistpj'a/imiehain 
bhcssi pusille Ioptrtdistahslo- 
oufi V I sru.i I vmlw i FWIo di -.d 
leaiue .inalur ik i di i kit- dit 
cdinbuiu. sull I iciralMi Hutl i li 
Idltainiia ttmoalhno-ikvittm 
iuiHn (on kqlusii do iiiei iiam < 
<x taitunn tLillollr,i tniualsv 
(essndi|)ns<nz,ilr|i.(isiv idi Ber 
hisiimi un ittcsMidu-ns(lu.i di 
nutiterqli FMiiMgnun iIk v gli 
I 11 un 1 tk.iMnda ti n lutto il li in 
podiiistm I Ikn. tiiMaib t Lire 


unbclgmi (inni i che ti dia .nodii 
di fagliene iindllrd Ma nyjjurgt 
di iKistfn tinililiiiia isislonzkjk 
lum u Be-rluyinii Non 'che lac 
ctamii un prugiaiiiina |xrchc i e 
lui al guwrttio Anzi vcramenie lo 
loccianKipcrchoiiimct Sccilt» 
se ovtktttnto quakhc problema in 
piu 

•Conta l'anima, non il looH- 

•Suamo vnendo il momento piu 
draniinaiko Della vita riakana dal 
IV soilK-iic Ea^Hingt -Allo mia 
età uno deve pensare ..Ila sua iim 
mapiuchcdMook. Eaproposao 
di k-ok, non puh cvnaie il confren 
tooljtiligdio Ita Boiluntim e Pnaii 
iriliv»n>( I ipiMirirt Dal punio 
di vista ,1( lk> spéliaculo Vince Ber 
kiscoiti Italpuntodi vista dei Slip 
III vince Prudi Uno se iierde |tor 
de uiitn L altro non perde mcnie 
|aiO sempre rumare a late il proles 
«tire Per Prodi euri baitaglia per 
fìcriuk uni una guerra- 

Mo nonosiame le dicliiaraZivni 
divinia fkagiprctivi bonoami 
t'-(lift>xl; «la son» piii amico de- 
(gl spellati al c mtn sono deponibi 
le 1 spiittari.iinenu pei servilismo 
terso nessuno- Eioniarto m c.im- 
■«ikLi il mosiioic e lamm.s che 
iiimcciistiitoito Piu le grandi idee 
ddltacsalo .ivsiliie magari mavì 
ve ^ iiK iJ prolillo non 6 un 
idtak Adesso SI sente lauto parla 
re di lilicrati lilasristi ( libertari 

lioiaia mtidiKime- 



IL TOUR. Ambra si dà alta musica dal vivo (dal 18). E intanto sogna la Madonna e Irene Rivetti 

«Medito e poi canto. Ma soltanto nel weekend» 


■Ldsellimandche manca all apt'rluradelfotirla passeroa 
meditare da dh’mità quale somi • Ambra ta divinila ca¬ 
todica, la malldtricedi /'Voij e/«/?a/. e pronta a debuliare 
dal VIVO sabato 18 marFO al palaspcrri di Monlesilvano 
(Pescara) Uno speltaiolo fimialo naluralmenlc Bon- 
compdgni con le canzoni dell album d/Ambra ( Toppe» 
tengo arrivato a quota ilKi mila copte vendute) iballelli 
e un Idlk show per coinvc'lm’ir direiiaincnlc i tans 


AtSA SOLANO 


■iKiiMS U ilniiliKlKiiliCmixil 

... link |i(ilio|iir k prove k 

1 uviA i (k I p(iJ(a 

di hiM hiriM t siiiii>l\ Ihi 

lk\l S* I M ni(>lK f. inf l|« il KK'gtlO 
Iti t ovMoriKnlf 1 qiicsio |>nuln 
ulu Aiul>r I 1 1 il infAjildk in 

gnssfi pf u ili'lo iu< ulid lo sriii 
mi luiii stin l>tH ki ( fin M litiudci 
iMsiiK iHfifiKvinti miliia 

n nifklld tn Ui\\ ofMi t • dii dm 

<filili I |Uik mi MgnnjK> iinnimri 
t hi m Iti »tu» t igri//i du* I 11. 


lonipagniTinnii lonii Odk rr>K 
ik&llri Aikd ffiiirnoi pnivNima «i |Airli 
re \l /^niciRn ci/fiti/ ispi>rti/f Ak;fi 

ti siKcino iRc>st ini i! l'^»^l|n)l^ 

|n)i li 2^ d Brt Hi 1(11 li Ji) (I II r«iri 
111 higliiiiif (.(rsion sM nuli hn i 
bolodi vihrHiK domiiiKi jKnlk 
gli «din uionii I i(ii|iikh<il i «*>ii 

\oiu^l'iHiin .iikIh limitisi IH di 
AniVri |Kr iiliifUd kirv. (kt U» 
slinguiiNi (Hixlii iiMii viri iifM 
V V n/ dx <V />, rin I DM » IIM 

il) s|i«j1].i IH r Anilxri (UH ìk 11 Imm 
diviinui All NM(i ''Li ;xin(i ( »ii iim 


)HKhi l imtipo^hl tllCIFVHMiH 
lU CU(fMlllblK.O |H.Tlll6i H ]tl*iu 
f«t ^ (tfii cfK 

Allibro I i|>inibc iiKRKjnL 

srd |hik< i.*iìì I ttmtiMliMi |)rdtii4> 
iiii liti «Il suf M (Ui «il CI indili <1 Nok> 
ììh <r<to(inM LifvibiZionciH*li«» 
i i<iiiH dMiutd biiililisid s«inl>lH 

^MrfdU M.itmidiiKlite < unte»un 
s(kK(* ‘t imu sitlinMiM 

lite IIUIfHel «il ikiNilhMkl tièW* \ 
DK'Ó** in fi» fJrvuwM fpidk wwif» 

i'ti.rKi u|7«it i 1\iivinc> IH uhi 

kfVTllliH ISMrìO II M» illvi 


Tippatknito «uKlando t iton 
tu 1iN) mLi io|)»e nifidilK 

4ini«lli {)nAA6K3llbtJ IdDTOlK 
Un Un n»c Irte (dbe pcrmrAiR* i 
vtrakn qirxhe viln IdimU Pii Li 
non 1 e ])iiobLin«i l In ijKitno - di 
14 - ÌKì soiitihk utid VINI Non n 

quilk>4lisOu Undwxi chciiiMh 
KVd Hinhia i«iiiU P H>hoi«ui 
i«A> IHimd pirolìadovuk) imin 
tu\ ^^«iiKlrtidd kaoni JkdsiNio 

4liH ni it I Ixdv I MmAii Um tui 
lo* Ncukc e |)n>prN>uiill<t« U tkm 
Salii tu nc)nso(*dtfn 

iiirmiL 

Il Ulkxli Ain]ir«i4 iirctnid ^n 
M «liK II ( NdRUM. fnitd Md di h ni 
l'osli'Mieimipnohnmii In sai 
il liUit o cIr II ( I ic^rtn < In lu 
Il nulo st .1 nHitdJKlu - lunftì 
Ih im lum 1 4 4 U (iirr - uu t |Kirtt 
( Ih i|n ik im «ilb4> Im si litio p4 1 k i 
r h I un U 1 4lirc i ho uniiurd K| t 
ckiun«i H<)ino|H.is4 it it>gn» iiiH Ih 
M I 1 tfUi Od snLi tl 0 nM iiK \ii 
(JfHWM Im y < k j 1 f)M( « 

<|l|t1Nlll4 «llldk pirscMÌK^lM CSM 

n /ViUiri iLm «uX(ii« 4 «irm«iiii 


Inidnk» |H isd ilLuldmNC dR i 
imiM) un m Minili iHirt in Wr< ki 
fkn tUl I in I |Rr Uvi n miii 
ymiu 4 hi o uno Hokv |M r 
iitli vih • p) n Ih ioiiihh i mio 
ilL MI ik I |MmH re^ > imliMi 
hniSkii si.jii|ii« iliBiNM ■•n|idi*ni 
I) j»ili4»n|HO|inm 11 sksvi sinitlu 
MdlHli^rili Wi ivnviii|>n il 
Mi(» niHn tidiini» iii i Mliofn qiKii 
/I 4«iriki mI il vn< m i siilk Un 
im mtisir ih hiin k i ui/cmiO lOi 
4 |iiiklu A Rii P hiutn tt 
liktiiH I I itf II» Hit A aaj \ «drkifip (/r 
h ili Bidlsll /1ÌTf« ftktrÀ 
|n//ìhIk Idilli ih I in 11 iMinsM» 
IH III I in pi ivi K I 4 (MI 11 ATM 4 Oc 
muMtfcJi Hk sv unii k i Uihv 
DII iihU Nkssi it iixh I iln |h / 
/I insic IIM I d IIMH > ( NHA /HtODllMI 
IHH 4 I s U IIIIH ll»lfl)1ll klhlH 
t liM 14 0 tulli» A ii(iihii» >1 iH mgii 

OhmIi ifMi uuvbiUilms qmiHlMi 
iiiuiitli «li 1 ilk sIhaa k V \iiilif«i 

tliikiiiMri I >1 |H|t|)lM III vili 
CìrIhii k»v nnlHo 4CbnM On* 
hi Sin/kI rniHolin ni n/ 111 so 
i* k Stalin 

si4 (H II mwliRi |Hnli Uiiih h 
N( Hi*<i XiidicI iniii Iti usii;li(» m» 


iHunuTiU liHiiutldvpIdion kfpoe 
ik'UoiuMHirii iliqucHn ihi* scio 
«.oiimiHiiK lonicrmorgli uh* uhc 
IKiiviimdik cSuIpskosi lyild c 
ihIIimUi* VDdVKi ivon mi mòli 
s 1 nMiiU Ufi un Niiu* di amiti 
mixi vin r I rnnoii URu vdi 

AjKAmegirJ! wAif" (M / 1 i<f'mi m 

nmioy.iit iiu 4f> rv»M ii |M.n!»o 
Nim tio tni\ ito (d piTNOiid gi lista 
nn viumili dii iinaiKliisiH.<i 
iLm \i Im» vtpi'ii IH im f iHjiio 
IMI hkhNif itu]tif//ii 

l|N rl>oli I NcinpiL ci dmniilri 

1 S<iH>iIIM|Hni lUirò nueoiomc 
Irt (i artiK i u hi 1 «c r din u >sl r irli , ik 
VI Im 4 viUf inorlrili i Ambra ani 4 
hi n M*U* 1 1 ) iii»h i-Sc 

lUodii solili nn 1 divinila ma chK 
H» ivm ] Il nino 11 am 1 1 macie rnin 
hiHiMM miletlirrano masiuioso 
ki|»n( 4 '-i rliiai uiliran Irixeia 
Imi 1 Aon I (• »klu i t laudi 1 Lnll’ 

l iiiih S Maio in ingMii 1 ti 1 
s •niditiuoh 1 tiioryi 1 nu si 
thsokiiHf 1 «d*ivi Iti f il mio Kki* 

) > SlA^jH «kXlM)» f I vprj ad)! jfl h 1 

il) I HWitim mIi kom 1 rVoii 11 dor 

niMoi iiiolii ' 


_laTT_ 

piENRia^AlME. 

Approfondiamo 
che fa 
tanto «in» 


C a E CHI CREDE che la IV 
sia udie non tanto per 
I inloimazione quanto 
per lappiolondimenlo della stes¬ 
sa Cerio non sempre questa se 
tonda tunzione mene svolta con 
idoneità A volte i comunicatori 
vengono sorpresi da scoppi di -slu 
pideria e vanno dove Ir porta I e- 
shocreativo Govedl nelTg^della 
sera mi sembra di aver cotto uno 
dei massimi del settore -li iniormo 
appiolondisco nmeilo in discus 
sione e faccio lo spintoso- un tulio 
carpiato con doppia giravolta e 
calcio alla luna net mare della gml 
laggine II seivizieiiosi inlilolava-1 
miracoli sono di destra u di sini 
stra^-egia dalla partenza si capiva¬ 
no le inlenzioni biite la (Oglia di 
njKare restando peni di moda Si 
assisteva al compailamenio dei- 
I attuatila con la nota di costume il 
sogno dei tanti Romano Baiiagiia 
(escus3ie5e«poco)ogiCidjll di 
tutte le leteredazionj Si giocava 
sulle lacrimazioni etoborali di sta 
tue e immagini lette in eccentrica 
antitesi una Initur. d aria leggera 
che non rompe le diete mformacve 
0 una «iiecto di soitMiio al lunone 
Ormai la paroiad oidinet chi non 
apofoloiidixe è otri Persino Ma 
stella che « Mastella (c «peto non 
mi quereli per questa allermazio 
nc) di fronte alle ultime dichiara 
ziuni frullate da BuMiglione ha nel 
suo pKiolo approfondito per i le 
Icgiomali Rocco e sialo spiiilo ver 
so il Polo da alcune gerarchie cc 
clesiasiirhu Linsuglagg» appru 
londHorc lornito dal puliia» di 
Cippalom ha dnursc valenzi 1 1 
piu evidcrle e quella intimid Uiirici 
rassumibile grus.sissiinci modo nel 
loncino (log.in crociato -Dio io 
vu(^ Quindi eleiion sbalondili 
occhio che la Chiesa che cunt.i (si 
pu <2 dire -la Chiesa bene-’’; si 
schiera con noi Prodi anche lui in 
Orpellato da ig e Funan sull argo 
mento ha approfondito scmpTili 
cando al solito suo lu si sapeva 
come stavano le cose S era capito 
dalle dchiarazioni carpite da Sin 
scKi lo noruKZ a Rocco e Anioiuo 
(nomi da Pbrn con le oli ricorda 
te’’) Pro(es$oie attenio nel conce 
dere credibilità a 5mscin per mesi 
hanno sostenuto Donatella Di Ro¬ 
sa ladv Golpe clesueallermazio- 
ni che lacnvano risuscitare moni e 
tallire alti gradi dell irseiciio 

E TUTTI HANNO approloiKli 
IO anche stavolta alla loto 

maniera alla bunna alla 
malnciana alla puttanesca ut 
questa cucina dai sapori toni dove 
I unicp ralliiiaio nsuba Beiljiiotli 
che a volle sembra rivolgeisi agli 
ipoletici compagni della sezione 
(Urtino Rubinosa del Golf Club del 
lOlgialaimi nferisco ai ioni iiim 
lanioaii-ontenuli Per quanto certi 
contenuti i golhsli mi sa che li ap 
provano cnaOini no alla Finanzia 
ra elezioni ciomaiiina Folate-che 
non spettinano il cachemire dei k> 
mcàéOi^n omi musKOperqierl- 
leorecchiej Eappiotonderdoap 
profondendo si la sera Molti van 
no a dormire e a quel punto gli ap 
piolondilon professionisli quelli 
ven escono dai Iriro antri e parto 
noacoccia Barbalo e Santorcr su 
nei fra quelli piu esponi o sensibili 
ai rcliiami Cosi giovedì scorso 
rerupo rwA e tornalo [ [ter appro- 
fonrfire non 17 (o sirorTrai ncH.iSr 
cilia della malia delle mortida de 
ciliare II suicidio del maresciallo 
Lombardo meritava dei chianmcn 
ti delle appendici roo pero piu 
cumplicatc dalla lingua dell ultima 
Intera vcrg,it,i nolki stile hunxnti 
co allusivo iiidiryltoe liasvcrsdk 
l,a chiarezza c ancora lontana lu.i 
1 iiilenzione di capire e già un,i 
s[icrarza PicM pr r i niorli ma ari 
clK iwr i VIVI Non pu() diveiilan 
una culpa cuiiliiiuarc ad csisicie 
nella loll.i viprawivcre alle baila 
glic come mvvee msmu.ica ni sin 
(ilo un prole pieno di [icli o di ii 
nicnz,j una sorta di esixinodi rn,i 
ila che parla con ioni apucaliitic i 
d 1 inicgraliun esirciiio e prociK a 
lono Meno inak (he d.i Sjiiloro 
C(ra anche (aponiicllo nonio 
nnislo 0 (luindi pieno di (lubhi ol 
m che di cortezze morali FiiKhe 
ad approlniidire cono quc’lli coiik 
lui noisli.imopiuiranquilli Unpi 
pili itanquilli .ilmcno Mentre se in 
niaiHi gli aliri quelli clic della|>- 
profondimcnto qualunque si.i . 
per ciu.itsi,LSI scopo ivvi iiga h ui 
mi Kiilf'ijn nw‘srr(T( min un r nim 
sioiK' quale t.ihimb (' nlorK.i'i 
scc t inde > noi liovrc bbc c-ssc re 
















I'llniu2 




Spettacoli 

i#* ^ >•' 


MUSICA 


Mehta, 
un violino 
in tournée 




IL PERSONAGGIO. La scomparsa della Duranti, diva degli anni 40 e amante di Pavolinì 

Fatale Doris 
«fidanzata» 
del regime 

Ricordo di Dons Duranti, la 'diva del regime» morta venerdì 
aH'età di 78 anni a Santo Domingo dove viveva da molti an¬ 
ni Unadivaconundebole peri Africaonentale,estraneaal- 
le commedie dai telefoni bianchi, con la predisposizione 
piuttosto per drammoni epici e a tinte torti I film con Guaz- 
zom. Calzavara, Blaselti, la «scandalosa» fouestoo'con Pavo- 
lini numero 2 del fascismo L ultima appanzione cinemalo- 
; grafica con Patroni Griffi in La divino creatura 
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niSMcmi re«*cu« 

■ FIKfNZF < or» un pubbliLOca 
fico (Il uHctio venerdì al Comunale 
(|j rironse per Zubin Mchia e I or 
clK-stra del Mawio in partenza per 
la luuriite in halia e in Spagna 
Apnva II programma la sinfmiia 
ftialu K SD4 di Mozart Se va condi¬ 
viso li ( irailere olimpico e monu 
mentale delMctigio miruduiiivo e 
aiictic al limile la Icnrieriza gene¬ 
rale di Muhh d fan. un Mozart 
espurgalo di -liellime» e nwerenze 
come alin. volte «i notava un uso 
iik|uaiiio rihiidiiii di Mozart come 
mtriHluzioiK .iliinicnio anche se 
SI hugnaliiv-i iiir qualità la prova 
cigtlc c sciniilUiitc dei violini Se 

Ì iuivfl il cisKC’ilo rior violino di Si 
lOlius Siilistii Maxim Vciigcrov 
anni ZI da Novosibirsk iSibcna) 
oggiiunici iiC uiialtroLiAi lorao 
ncinmeiiu llzliak S’cilmaii per de 
cenni (mm iiiconIraaUiUi delio 
limpodel viulimsmo 

all UMaitMlfflldl V«ng*ro« 

Sul respiro di un suono splendi 
do dallincnslibilciapicit^dicor 
nw iw la Siila Vengeiwciha av 
vinti grazie ad una pcrIczKine lec 
nic.i jssuluta ma sempre Itesca 
dlsutiiulau jiuii nuUiild, grazie al- 
lacss.iilii proloivlo di uncspies- 
vione (Ile Icgii lutio il discoiso in 
un dico vceinciiie c insieme far 
mo vnilu composio in cui un 
Icmperumenio (li liioco non si di 
s|xnielli Ncmtillec brucia di urica 
lorucuniinuo ruccnltu poientissi 
niu elio cuniunira allesoliatOR.' 
Ili sua Ictvida IcUirc livoliiKielo 
siTumcnio della seduzione c del 
liiKanlainunto ino Vengenzv sta 
al plfliiu iicibitc di questo palazzo 
degli iiKanicsimi come poi sieve 
nfaalo d'»cM Iverie nei due fuori 
pnuramma un ixxTc'nuno Ysaire 
c II &irh dulia Sirnidoridn del la Par 
tilu m le minoro Ha dalla sua ari 
(he uno Sira<Jiv»ri (1727) dei piu 
perfelli che si ino m cin ulazionc 
Reduii da queste cniozum ab 
bian» asciiltalu nella seconda 
paneiinescMiziom dei OiKKliicti 
u'i i 2 axi»';ruie lussuosa e magnlfi 
la incili SI rilevava comefonnida 
bile la lonuld conlinuiia c coeren 
z-i dell arco narrativo scandilo dai 
calici inorili della celebre PrjHiK 
fta<k Ma viprairullu si conferma 
vallo le sir.iiiidinaiic nuatira di 
MchUi con» inicrprrte eli una vo- 
luiilh di giolciiz.i ( (Il rappresenla 
/ione- (tu iiell.i rniisK.i del UIX) 
-Uonco- (fofcfiesrrazroriodr ftrfvef 
jirivd nel in.'Jj e delle sue radici 
lardo ollixeiitesitK 0 un dato e 
lina nchicsta inuma non eslerorc 
oriKi-inieiili s|x-tldc(ilarc 

U trombe trionfano 

l.<iK8>evsii>ii( (un cui i bassi 
monlL-v.ino l( corde nei convulso 
qmppc-llu <li nolo che apre Ciro 
riiirs. Li sccii.i di Sornuef Golden 
lumi c \ihinii\h in cui Mchla ha 
fallo iiiv< maio alla nomila un suo 
nino .nulo iiiicruloc [larlanle lui 
In (|ueslci avsnin.iva Musiiigsku 
R-ivil .Hello ijnt/roofiosliaussiaiie 
c in.ihic nani persiiio all «pressi 
vil.i ili scijiio di uno Miivinsiii) di 
un ILirlok Meli i Icltiir.i di Mohi.i i 
■quailn- si Li-c lavano .iiiimiiaro Ita 
aiiibiqm pniiiMvii.i o i mozioni 
gius IH ( un iiic simbniusic .idililan 
do il molo di un Uiisorgskii Ixii al 
Ini ilal |ireriso mio ualismo- di 
SI noia n.iZHilialo mi come pni 
IcLi I iMllisindi ilol liriquaii)io 
iniisK.ili del CHS) storno In gran 
disMiii.i lonii.i I on Ix-sln si disilo 
aiioc 1 il visvitouo lonlrilio iMa 
rtoM.iri-i] Il H III ilumrii.iva 1 (--c 
ciizioiH IrIlioiniuiU i inimboiu 
I oatiji.ilninili il liH-ntink inni 
gi.illn dilli imiussiooi mi liliali 
di ll.i ri/iiiiid /««r()r/ut;Vc'i .'lucxx’s 
so l.lllllsMIIIO lUlKI |I('«)| I ulti 
ni.iugilH I flou iiiiiia MiliTaotlr 
ilii str.i f,iniiul.\|iiii niadisll i Su¬ 
lla iiunnlisli ilin-iri qinveill i 
l'i,Hoii/a ululili 17 .1 Mmlciia il 
IX.I Knllia II jll ili I Si .il.l (Il Mll 1 
mi Poi p irlonufii r 1 1 S|siunii 


ifMCAMSi««an 


m Dons Duranti eia naia nel 1912 
in una facoltosa lamiglia livornese 
predestinala in un cerio senso al 
ruolo di dtva del regime Livorno la 
citta dei Ciano e degli ufficiali di 
Manna che la corteggiavano non 
! bastava tuliavia alla capricciosa 
adolescerue che sognava I awcn- 
luta e che a dcioU anni fuggi di ca 
sa per teniaria a Cinecittà Favorita 
dal fisico Sinuoso e scattante e dai 
grandi occhi nen non lardò tnip 
po a (arsi notaio (.ovcsia un debole 
perlAtncaonentale) indueprr^iii 
eaiuici. I iircienie somala Oahabò 
di Scilinelh d' Ommo e la fatale 
Mallo di Jorio lo Croce del Sud 
In prossimiia della guena e du 
, rnnieilsuoTiiilgimentosieiaspai 
saneisetiimanalilavocechepoie- 
va alleile essere una brava attrice 
RugisiicumcCurradoDFjncu che 
mori durante la lavorazione di un 
diiiico salgunaito da lei inicrprcia 
; lo ( // leone di OanKbcn e (.upmm 
Teinpaio) come il vecchio Enneu 
Quazzoni che la viete virilincsitc 
scatenai» nella Figlia del Conoro 
uer^l un altro Sa^nj coaie Fla¬ 
vio Calzavara che (e dedico un ini 
hcoicuiiitohewiceaineiirecomin 
ciavamilulli pcrC (C«n»BnC(bfi 
girne Caniielo e CoUinw) ali 
montarono la sua presenza sugli 
schermi anche se cii telefoni bian 
chi se ne cadevano ben pochi nei 
SUOI film e forse nessuno 
Prediligeva piiiiiuvo idiammoni 
seniimeniali le trame di passione 
e itadimcnio quali Canallerio rumi 
ama £ sLoreWo un inonnaio II re 
SI diixrie In quest uhimo che era 
poi un ffajo/àro lei si esibiva in 
una danza slacciata che ammansi 
lo stesso Duce quando stille ren 
deisi persiinalmenie conio della 
tbandata del soci numero duo 
Alessandro Pawlini per la procace 
signorina delazione scarxfalosa in 
quanto urmai grubblica Ne parlava 
alibundaiiicmcnic anche lo scc 
neggiaro telovistco dcdxain alla di 
va quailni anni fa Era m due pini 
lare ma purtmppo maiKava I cpi 
sodio piu PHcame quclk> in cui il 
gerarca la scopnva a Icllo con uno 
dei SUOI parliier rinemalc^rafic i 
Andrea Checct» il quale pare ah 
buzzossc un saluto romano nel 
suo ccislumc odaiiiirico Porsi 
Inippo Irello per essere vero 
Assolulamcnre vturi lu invtsc 


cheUDuranti la quale nel fraUeiit- 
po aveva peno la •s» di Doni in 
amasio al purismo ImguBiico fa¬ 
scista (rosi Wanda Osaesinduee- 
va a Vanda Cbm) s Infunò quaip 
do seppe che Clan Calamai sia 
pure per un animo loeva mosualo 
nudo il seno nella CVno dette 6ede 
(Il Blasedi Lei slwa mteipielando 
il suo personaggio piu forte ni Cor 
me-F} una squilibrala per amore 
ma pretese ùgualmenie di gareg 
giare t on la nvaie e per un m^ior 
numero di secondi Ft> la guena 
delle lene» sconuu^emealletxca 
perché erano le prime appanenen 
Il a donne bianche che esplodes¬ 
sero nel puntanocinema lazzisia 
E luiiavia come scraeva Callisto 
Cusulicli nel suo libro lo saMoof 
suso -perspcttakiri aggravali dal 
la tessera armonona e dai bombtf 
damemi visioni del genere cosii 
luivano elfetiivamenie un fendi 
carne confono» 

Il fascismo cadeva e gir abcMi ' 
avevano osalo bomliardare Roma 
e L meciiU quando Blaseiii msc 
aiaieme sede delle sieile <W ere 
ma die uamoniava m leesairotor 
nauHMro dal romanze- di Alia De 
CCspedes Acxaniu alla Duianii 
panetipavano Vafrntna Coisese 
Dma Sassòli eh era siala Lucia nei 
Promessi nxel i immaiicabile Oi 
sa Cegani Nana Mercoder Monel 
la LodleManaDene chnarwcci | 
laapreservarefasuadcsHkcnzain | 

•s- I 

Nel IfMé nessuno andwa puf al , 
cinema lapcoduzxmcsieralrasle- 
riia a Venezia e la nostra diva ne 
approfiin per farsi slavac bionda e 
l»c»eniarsi sempre sono la guida 
del fuk) Calzavara nelle vesti Wh 
qonne della Katiuscia di Assume- 
none Adi giro ancora una ALimCt/ 
dicuini>ns>s«nic>nie prima din 
liarare in Svizzera ed emigrale più 
laidi in Amenca Lamia 

Nella prima mela d^i anni Ln 
quanta ncumporve comunque n 
Hall» pnei un supplemeMo di lihn 
clic non hanno lasciali) iratria 
I ullimo dei c{Uab u c hMinava Tra 
gra) nionni Vem anni dopo Pa 
troni Gnffi la recuperò ancora m 
una parie cb conionin perlordiri 
nacrvoluia Ma la proiagoneta era 
(HI altra Laura AnKinetli e oramai 
anche ilnudomregralenuncrapiu ' 
ui>|xiXitcma 
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OrMMle SHCceMo 

p«rAfbor* 

liiAi^Miliiia 

Un successo che ha superalo luiic 
■ le aspettative quello ollenuio ve 
nerdi sera da Renzo Arbore con la 
\ siiaOrcheqraItaliana LelSfUlper 
I sorse che afioltavano il teatro Coli- 
seo di Buenos Aires hanno canta 
to ballalo e applaudito con tanta 
insislenzache lo spettacolo e dura 
lo quasi un ora piu del previsto II 
concerto sponsonzzato dalla Slel 
ha coinciso con il lancio del pnnio 
disco in Aigenlina dellOrcheslr.i 
Hallanadi Arbore Napoli puma e a 
capo Pamcolarmenle applauditi i 
scóuli. le debuilanfi Baibara Bo 
naluto e Eddy Napoli e i mandoli 
nati (Gennaro Peirone Salvaiore 
Esposito e Nunzio Rema Arbore 
ha annuncialo che questi ultimi da 
Buenos Aires si recheranno a Los 
Angeles dove sono siali invitati a 
paitecipaie ad un concerto di Ray 
Chaites 


Sofia Loren 

latria 

aSMfòni 

Saré Sofia Loien a presiedere fa 
giuna dei ragazzi della 23» eduio 
ne del Gffoni Film Festival che si 
svolgerà dal 2R luglio al 3 agosu) c 
sari dedicala in particolare al tema 
del'Viario» Nel segno del fesiival 
di CIffoni SI svolgerà quest anno 
urta sene di manifestazioni che 
partendo dall appuniamenlo clou 
di luglio-agosto SI snoderanno fino 
a novembre Tra le novità la tra 
sformazione m rassegna auioito- 
ma ilella sezione 'Linea d ombra- 
curata dal (xediieitore artistico 
ftqipe D’Antonio che si svolgerà a 
Salmo dal 30 novembre al 3 di 
cembie 


L’atMceaeempma.OertsDuiaini AlM»ZiitinM»titt.EMittRael»Reed 


«La tradirono i troppi amori» 
Così la ricorda Tamico Bragaglia 


■ WlMA Del uncina degli anni 
Trenta e Quaranta dtllatnNislera 
ampollosa e ocaiiai.i dei le feloni 
bianchi Itone Duratmluiiru delle 
imlagiainle pm fascinine c ncer 
cale r non uiki gxiclK ero la 
manie chH gervK a la« ida Alc-oidn 
dni R.nigim in-i Miprainaiu per 
(lucll.àlCggitnK'iàudicamp lÀi 
lainusuale e quel suo ospcno me 
dneirancix insiemi uni» esuli 
co (apclhsciin<-niM oc-rhigran¬ 
di dall' soproic iglia me upne e lab 
tea comiiAe clic facevi impazzm 
gliuDiiiBii Nel lÙSiiimcrpiétoru 
kiniha in 4 Af <ft vwràidi Càfln Lu 
duvieo Br-iqaglki 11 ngisla oggi 
ccnlcnano Iscmuidi aiioirac» 
im una doiHii lKnis.sifn.i e |in> 
nnin|#nlc 

Mae«tM.c«s«ies«gg«itec«og- 

gH—>JOm tii Oàii auli r 

Di lei hi) un inoidu qijpcndu ni 
irduilo in uni debi <limiie p«i 
awcmiMi (tic ililii,i mii omo 
scHilii I ra noi c e stai 1 UH tu una 
teiHra imam,) N(-i luimi anni 


della rma aumia cinemoiogiarica 
quando davo spesKi leale che pò 
ne< defiiure smdeniesa he nei imei 
saluni (h via MoiguUa qua» sem¬ 
pre icgina della lesta era ie< Con 
la sua freschezza la genbtezza e 
aiKhe una certa verve divertiva gli 
ospai che radunavo intorno a me 
£ veniva «empie con un uomo di¬ 
verso 

MeotùB come ara M «arr 

Era tranquilla anzi all anraicnza 
non dova I idea delld donna totale 
che poi era nella vita Sembrava 
una rogazzciia nndesia ma den 
no aveva fuoco ardente 
in anche una brmaattilcaT 
Bravissiina Non ha ovulo il sue 
(cssodialiresuecalleghe perché 
eia sempre impelagala in amon e 
vicende legale al fascismo che le 
sono state telali olla line del ven 
lenmo Inlalti in seguito se nc- an 
do a vivere m Brasile 
Ma M. maatér», eonoac a v» 
qiiilcunodi quaab amori pacala- 


■ab «ha tanta decanta dtla Dv- 
lanUT 

Olire alla noia sKin.i con lo «qua 
drisla Ravolmi (la lei pi'i lo verlà 
iradno in modo vergognoso ncor 
do lamore con AMm Mancon 
che in A fil di \paclii era I aiuiodel 
mio operatore Mir» Mbertelli 
Durame le npicss- laiCvo delle 
luhgive assenze e al rkomo gli 
chiedc'fli -Ma dove sei andato’» e 
hii -No SOI dovevo fate una tele 
fonata’ Capilo focev-t i amore 
con lei perieWorHi' E v jntavn le 
sue qualità dovsna esqre una 
donna sitepnosà per ((iineniaie 
lanij uomini’ 

E vai due alata itui atatt fnnam»’ 
iMIT 

Assoluiamente no A me- non 
piacciorH'le donneili vcinna so- 
praltullolCantKi nu piai e scopri 
re le doli noscosic Come dire 
adoro semate k. cioicne c le 
mammole celale Ira il verde delle 
foglie di un proto M.i la rosa trion 
tante noti e che lo ami nMilto So 
cheébella malaviolpnomisedii 
cemotlodipiii 


DALLft)|OSTq*INViaT. 

•TCTfUHA «NHIUM 


■ l-tXl'lilA Conghino signori 
Vi iigliiiio r uno ■iKirocconala Ha 
liono- un» -cArrilldi.i di In-olcs i 
jpusiri lino sfilala fuori mixia r 
M-nz.i temgKi un (Klile iperbt-lico 
qmllc-ico (’ inumano In un.i giam 
Li // lino sdondo f'dolo liii-.si 
niiov 1 «'iil.i (k 11 jllor conili o uni i 
neve (Ili- pi-r lomaro al kjfni li.i 
M(lio I-wnlur.i ilUKidiik sotk 
Inrm.i (Il 1111 k-ikloiu blu d.i T* nii 
In (Il di.iiiii-lio (II se.imi/z-ir( mi i 
qiu iK-r IIUIi.i iM iiKUHir-i iii.ii 
con li -coniitii 1 (Il t’roilib qio 
nics--osuiiii(irco|XlcvMii III aro 
c irl.iin mi clicc-tto niohissirno si¬ 
ilo (dui r im.in.irdiiii rc.lli/z il.i 
]i(-vlr.i VII dii) 1)1 iLiTli.i hiIaiiIiL- 
iiiicsiimi A fine sgallucolo iiiscqni 
lo Ir I I l.ins 1 K-I c ,tnK lini g-n-v.ilo 
(Li In ot( ili j-i K(-nn iiu i esili sci 

10 il.illi priiiit (liIfMoHii (IVI II 
loiiiniissio)). ili vil’iLiii/-i Fino al 

11 oiloc iiuz/oili V n non -aig-iv i 

Ilio 1K‘lllllli IH) -M V in IIIIIIO .Itltr.lll 
in-aiii-i Ma |kicIh -| 1 k-sI.i sii smi 


tenda I FiulinaainismcquiiHai 
vapiu bivH'l ficco- h-miio I perù 
qini didivLrM)»|af n)fiu^i 1 ol)’- 

Lo r.Hc cna u (KM di nuovo ma 
1 h.i Kci spiffcrah) in uni) di ■ inu 
menti gnu gustosi rk do spctlaculc) 
iiidii al piiliblHoclH difolLna fa 
IdKla viqiHvda -noZkiiiiiHt^cii 
loiHLiioth luziqiils (■■nconudd 
Isifhllli st.IslKa CU-IZHHH (lll|lb 
lumi di ingHTsMiiiMiik -vinu 
iglianz.i -SUi c>n dicomniisslolH. 
IhrIu qui thh i.) Ihm.iu IbirtiC 
iH-n lak-pili n qiil 1 nui s»k> ita 
Mn/HiiH Mah liaio 0 a ibs» n 
/•UH di iiiialiuiH) iKiira ('ciHlH 
iNii I.Hc iiii.i viiKa III (Himonia 
Rossi nu) tisi laiiiiici usuraio -La 
iciisiira iH>n< ò|iiu Jiiacyin Adi*-- 
-v)! eipi-ikl■SlllrlllllJfrlplUvificfi 
( Ilo r |H(Kok)SiH 

L IR SI VtsjiK BcIh* suini Molai 
/loUtlaiti Alilri (iHivuiniefikHO 
ino ■( c i(iiddH I n (aunpof CT) 

1 IIIHITC lf)sonilll.l (I SUTH) Irshd 
kns uoriipiig(ni.i ii.ilrolc cIh ho 
SI c lUicgiKski iivMiti iilod(inc(i|Hi 


(ninuiliz/'in ihiiiìihhk (mifessio 
n ili- (li -nini i ( i teck hssuiu ih àix Iti 
a-vUr I (I irm HI kinc iK hcoRussi 
comiaiM II iIih ilniciik mi.iuliin 
■ (aiHiXMklHk • Rh( udoPllLnl 
( ilnqul (iiiilii|)kri)SiiLin rumi 
SI UHI Idi. I 111 V11/1 par K Milite ui 
qiKsbi liilicirco taiHniv- c 
-^h-inqlNroto -iflrillUodi--kclclic 
piisiHkiiigi ■ Ih priHmlli lnir.<i 
III liiiiiiilHiH (I dmilo qniFi 
no 11 iiid.iR uqiii sin unii 
iihuio i Ih iiBoiiin 111 iHilrfilR I ( 
qliiiiiHirtibi wrliiililM illui 
Kiini I-d il IX III.HA il-' qnik ) 

MihIiiii (dii 1 illX i| iik I ( <IH> 

VI Iilill II -il I 11 I ikiiiM III il IS 

il 27 1 oAtil ino (i| il J III igiiHii 
Itali ll\lU|l|l |«l < SI llipH’ ifi 
qtidai ilk s|>illi iLilli II ini hiIum 
cIk silo I (Ile ih lii-< ihl iriR uhi et 
VJJHI CHH-IIUSSinil 1 -OlilH n fjiis 
sftqailic una ss ai ilib Hiiiicklhi 

skllnk I itali 111 ri - Imi Kih-si k 
slofhtlicl 1 di11 iHiSi ile gkiliroM 
co k U 1 siinsn 1 alili Itali iiiiIicIm 
ex k 11 le III I 11 I oiHi 11 Inv tpHi 
ita I h ihi k ikLi Ik usi rei ( ili 
ciKiliisi h 1 niCiiihii liu Kiissi ni 


oprwe la pasacielLi Paolino Iwavo 
presentolovc nonché copocijmico 
dMinsoi poitaonc di caria irasci 
nome che atetno volcniicn di n- 
IMSsore I caprioli del suo successo 
Ertok) per csenguo -^urgozzalo 
Unm Bruco dei Navigli ni impcr 
mi abile iHisiogka cita scende in 
nu^ai al (luhWico c kima a parla 
n (h sesso nozKiimico m ciimpe 
ii/HirK ion insiriKisc opfiaivioni 
iHivlrane oppure nmliombun ca 
Italie niq 1 di sinistra oe-oarcomi 
( I m disusii ckiwn ni coinuki cui 
naso ivtaiso ( il |)tuil -oilk guKic 
diui tro-iciiiilo do un-intorevole 
liHki V.ismi HI vxisMiiic Moiri (ta¬ 
ta i iim « I iim ( turliaiiit ri cervello 
nrliiltoabnHiinorkm. ((.ijlcqsiaiio 
ItarilHi iVd/KMii lisHitaiqiclH Ari 
lirciiiii Un iKxiiiKliicaH (raxi’’ 
(In nquniilo D Alpm i ’ Si noddor 
HHrri itronquiHo 
ViiujhiiH' sigtHin nn^iino 
Non niuKa nessuno ih Ilo gallciu 
(kinMnfndobordCciiuL Cèiliia 
novi me ilRoitiittiValeMinòfinlu 
(h Anknwi Loino(chHine Cò li 


Aic'itM Catari 


Un’altra 

UòCrafla-acanilalo 

dlUzTaylMr 

Liz Tayloi» Una macchina dal ses 
M Cosi almeno secondo la nuova 
biografia-choc dell aitrce Uz An 
Innmaie ftognvhy di David Ftev 
man che sara pubblicala in esclu 
sNa mondiale dalla mosta ameni a 
na Slor Alcune aniicipazioni uno 
fpinne dal piu pettegolo dei labloid 
fondmesi The Sun secondo cui la 
più famosa Cleopotra dello Khcr 
mo saiebbe poco meno di una 
ninfomane Tra i pettegolezzi n 
ponaii ingrenpartegiànoii imoi 
' Il amori della Taylor con registi c 
I coUeghi la relazione con il bises 
I sitale MontgomeiyClili il rifiuto in 
I cassalo da Lee Marvin 


CapalMocinanui 

•aconito 

adiztona 

Film in concorso Evenii speciali c 
•FlneslTa sull Europa- dedicala alla 
Francia Si svolgerà dal 13al iblu 
glio la seconda edizione di Capai 
biocinema dedicala al miscono 
sciulo ma vitalissimo universo del 
la produzione di cnitomeirajgi 
Sono ammessi in concorso film di 
liciion Italiani m pellicola SS o 
16mm non nccessanamonic me 
dm realizzali non anlenormenle-il 
primo gennaio 199U c della durala 
massima di 30 minuli Termine ul 
limo per (invio del maierialc o il 
23 maggio 1993 


PRIMEfEATRO. «Il Circo» secondo Rossi & Co: freaks e satira da portare in giro per l’Italia 

Cantando sotto la tenda: Tultima sfida di Paolo 


domatore Mann^io Miloui tikK^I 
(aiore di puhbko luntfvi f c Ijocc* 
ione nr.'dnle t t>e 

vorremmo vodc « piu o iiluglio uii 
lizzalo c c 0 il r<i 71M0 che 

unii Ncn«y Onllr scinlnnzc dj 
ludrcij hdU.ri>l(Hiii ihà m If^rgmio 
un Uj 

lusìigoloR I.M 1 passfì w>nllesLO 

mandilo ktffhirikrio dei I otiMr c 

liwHiivT d iinlroV la 

Epont. 1 ìK IO j)us(.nztì 

mokiiorjiìc <*f « ^ dii il \ <0 1 prinìj 

donrut 

la c li 1 ildti 

nevrohzzoi 1 miUjKM lIìi mii'inc 
gliebUliTTriiiii p finn lU 11 I LKciona 
IcmmiHisi I UIhi II I likliiK d\ih IS 
tn Iomk> \kln (offvriuju to.KO 
mo \ muiliori um 1 pHj mii 

realrcipMi dm rk oli 2 pni iiN|Klt'> 
V tJ » ri» iitJnj'Hjni 

on^inrioc d\ tin uiou\( fi ano 
racLoni m n*U)o/i« ni s< ,.iv 

partono doli 1 nori « t s) ^(muoith 
nano ‘virotlo 1 porsi ri 

spetto ai! lovftn» MI )Hiiikf intttniile 
pnmarM > h itz 11 » mi h le ] 1 idic olo 
Comii Ik < sotiio d ki (\ irlo 



tancna «.ho sl<Kian<» iii duo if Uf 
sccriettc irresistibili <lt\qiiHl\Lt<*Lili 
elisir niirdcokfM dis|iMiscrii t \ m 
vera ci quell t dnin f inioni/iiK,o no 
mo a Ire toste. cIk «Kloro di olle m 
za polilKd Ilio dei^ nor i |m sif» m 
una Me fonlarcma c iclnkx, n/i i 
le Chuisiiro sMikd<ml Ialilo vi \ 
per eviidrc f. he M sTi^ilonzci Iom 1 is 
selultJ dlhuio K)nipi<iiiii'Ni'vsim<) 
assicura Rovsi I uiio dot no in m n 
porle kUiixo M rminuio I vdr»fnno 
di nuovo tutti Isissii |jronli o fiori 
voce c corpi ) cn ni fsin 11 k 1 il » 















Sport in tv 

SCI Slalom supero 
ATL 6 TICA Mdraionadt Roma 
CALCIO Novanlesimo minuto 
ATLETICA Mondiali iruJoof 
CALCIO La do<ri e r^ica spo rti vj 


Ime ore 9 30 
Canale5 ore930 
ftaiuno ore 1 S IO 
Tmc ore i9 00 
Ramno ore 22 30 


CALCIO. Il difensore della Sampdoria annuncia: «A fine anno vado via». La Juve nel futuro? 


Retro Vìerchowod 
«AAA. cercasi 


Era già «diffidato» 
l’accoltellatore 
di Lazio-Juventus 


• ROMA Hd dLCOltelIdli) qudllro lilmi s.i III a 
tasdccHiepiopriunoncnxji.va questavulld di 
«scfc preso Invetc da icrMasiinuliario Suite- 
ioni 2 -lanni èdenuiM.idln|>erdierditollellalii 
rrieitoledi stonai i qu litro iniJitan in Ixxqhtst 
cd ditthe per aver cunlravvcnuto alla tliftida 
dall assistere alli partite }ien he dopo I a^eres 
sione il Illeso laziale del gitip|>u di destra deqlt 
t'/lius era anche andato a vedete L^zio Just-n 
lus Invece non poteva Bulleroni era stalo anc 
stato do|» aver partec ipaio alle tanche toniro 
la polizia in curva Ne>id durante il deiby dello 
storso d7 nouznihre ijiiellt’tarithe panne sui 
IO le insegne dello slnscionc 'Boia chi molla si 
glato con la ciote reltita Ma non solo I! suo 
nome era tirtolaio ntlOarnhieme. duianie 
un operazione aiitivioenza negli stadi thè ave 
va portato il I‘l diccmbie scurvj allatreslodi 
cinque csttcmisii di destra degli 0 /rnn 

Il presumo aggrcsvtrr ptr ora ha ammesso di 
aver sssistitu a Latici luvi coninsvuencndu alla 
diffida ma ha negato di aver preso parte all ag 
gressiiire ai qualiro mannai La Digos iterò 
non ha dubbi neppure sul motivi) deli accolte) 
lamento premeditalo a frcsddii un gesto per 
mandare un segnale per rispondere, agli atre- 
sti appunto e ai maggiori contiDlli negh stadi 
Un modo PCI dire et siamo ancora Ma ora 
Builcroni dovrè risponderne 

L aggressione era avvenuta poco pnina delle 
selle di mercoledì sera >i piazza Mancini Mauii 
ZIO Ctelle Monache (21 amili Luca Uilfarelli 
(20; Picrpaiiki Villanova c Giuseppe Di Paolo 
mannai m servizio di kva previo la tascima 
.Paulucci di Roma avusanudecisodi UasCur 
rere la libera uscita retandosi allo stadio per as¬ 
sistete Alla panna di Coppa Italia essendo tulli 
tifosi jUventini a parte Luflarelli (romanista; 
Scesi dalla mons legger» i quaino v erano 
fcnnaii ad una baiKarella |)cr chiedere il prcz 
zodi una bandiera della Juventus Eltbenc lan 
I era bastalo per diventare oggetto dell aggres 
sione oteoliellaii da dieim ai glulei o alle co¬ 
sce I quaitru erano stati trasportati in ambulan 
za all ospedale San (uacomu c medicali con 
prognosicomptesetia 1 7ei ISgiorn anche se 
uno di essi Delle Monachi aveva rischialo una 
grave emoiragia 

E subito erano inaiale k? indagini I quattro 
fonti non erano iiuscili a fornin I idenlikil degli 
aggrcsKin k iiukIic icMimonianze pcrlairc. 
abbastanza confuse parlavano di ungnippodi 
una quindicina di pervsnu culi due o forse un 
seiloeseeuiore-maierjale Insomiria vrmhrava 
pruprai che gli aceultillalon fuesen) nuseih w 
passarla liscia Ma it'ii la Digus e gli agenti del 
Ce^nues«in>aiu Piazza iSet Popolo VianiXs reso 
noinfli uvei denuiKiato per I agcassiuneBiitie- 
roiu E le indagini prosesiiitiiiii Gli inqiiircnii 
slaiHio tertandudi iclcniilaorc gli alln membri 
del eommaniVi c - sopiaiiuilo - vogliono tapi 
re se I epivnJio sia eia neollegaiC ad una strale 
già ben precisa degli ultra o se M tmtii di una 
se-mpliet -bravata- Del ri slu ni n i un i novità 
che fra le Irongt piu viole iik lUI ilio • gli .<m 
bienlidellesiiema desiruisi.uiu molti punti di 
ec-nialto Addinttura gli s|iatii digli si uh vnno 
cousiderah uni - dei punti iti rie lutami nio da 
pane di alcuni gruppi (luliliii d tcpiraziuiic iico 
fnsi iva 


__ DAtnostao iNviMO _ 

piuMnee tveoNwi 

■ -Aline annovadovna Vado» Pamw-Ssnipilertaèuia 

viniL-ro I uhima Coppa o I ultimo SSesknaglanuita Um 

sriidelto Qui è finita un epoca Lai verotouidefiiKeiCfove 

squadra soffre di vecchiaia sono ltaHa, 4 ope«eiranl,ffl«r 

indispensabili grandi invcstimenii Coppa Uefa, te par HPa 

Il presidenti' Uaniovani e una bta aatelo.perlatempoWr 

viksima pemonu ma eontuhQ il n pncramma la aattliiun 

siiciKi suopadrceraunaltracosa Wortiaifca«ilÉrlMaa* 

uriuomounieoesrordinano. m^gradolaaZaBoaatii 

Al tramonto della sua dodicesi i^i,i..si. T : ìn «.i 

ma siagiotu consecutiva in blueer 2 ^,^****^ 

chi..lo Pietro Vieichovvod ha deci 
so di lare 1 * valigie e lasciarsi alle 

s|«alle un iiidimeutieabile aweniu '***”**‘"*^. „*****■' 

ri .Unascilimaiiafacisiamomes- ui pét^ ^ Mu^ nài 

SI iilloiTKi a un lavoki per doeutere spattataft.tePlaaseee 

il rinnovo del mio contrailo che aniyeaoee««Mi»aiùa 

se.Kle li 30 giugno Lofleiu non hacMdMditaacimal 

ora inlcicssaiilG Ho uapno che MiMacedlnlnceraasaMi 

(biivamo umvuti ai saluti tlelinilivi. Ceppa Ca mptonlpardsn 

buiircssionidiVialli checonVier aareeaeM.L'unlceMI 

elKiwncI ee'inentò una grande ami- aolMtloaaditaMdaieir 

e aia nelle lunghe stagioni a Bagli» ultM IS aaM. 

vo la iuve non avrebbe peno Pa<ma-s«np«Haèdui 

kinpp giafaltuunolfertaalgioca- «oerattuitapaKaaquai 

Ulte (anche ve lui owiamenlc MaiaMlfutt«BiiU3-U 

smopiiKc-) rontraito annuale atae*aÉa« 4 li»uO>éz« 

i-veniualnscnie nnnovabilo Porche 
a «, unni li compie fra meno di 

unmesc PietioVeiehcwod ilpiQ aaeladeya tetesyp 

vecchio giocaiore in attiviti del muaaaiare.iapieana» 

eampioiiato (alta eccezione per apnnntao^ateete 

Giovanni Odili non ha ateuna in gafalii*l)onilaaaso«* 

tonzione di niiraisi -ho ancora 4 apdlia(«omeftineal 

denlro una lonus c una grana da «cNanutenaunaPn. 

spaccare il mondo- -Fui io il primo 
.Houisiu delti Grande Samp nies 

Vi II segno di Moiilovani mi piuse uhioio che lo {irelevò dalla squa 
nell 81 dal Como Mancini amvo dra dileiianii di un paese che v 
solo Ialino successivo quandoem chiama Romano Izimbardo dopo 
in prestilo alla Florcntinu. Dnvck) .iverlovistomamiehevolcannull.i 
/arvidciinsecrcl-odio-dikirenzc reCoppellini ex liner c Nazionale 
ixniklulibianeoticro ('Allulnma -Presa la licenzi media nn eio 
giomulneisorpassaronoeonlavii messo a lare I idraulico peiehe in 
KniusurigorcaLalanzaru mcnirc tamiglia e eia bisiigiio di sokli al 
■I {'agliuri > I annulhivanii una rcic ualeio arrivai per Seoinmcssa a IR 
valxluciiOiaziani -1 concuisipte anni abbaslaiiza lardi ma neai ini 
se ima nviiicila personale nuli 83 impedirmi di reeiipcran' il lempu 
viiKondu lo scudetto con la Rom» perduto AComumipreseniauon 
dilicdhulni FilcaocBrunoCunii questo fisieu incredilnle che anco 
■Belliswmo Ma VUOI mettere con ra hu ma complot.ifpe-ntcpnsri di 
qiiulliivintoiiel‘•tallaSamp"’. tecnica- FamiVi uiieddotu di 
C 0 molti) nostalgin nelle parole MaAhioniclK ki igiica a senipa al 
(k'ivliini. (lene amie di ligure dun< campo un ora iii piu per I adik 
aiKliCiiPlli aree avversane esulisi viainenio 
di-raiKki il numero di gol segnali Nu ha visti i.iiiie nc ha pasMic 
JIS III iianilre di A lecord per lame Culi la ituiglia -izzurra ha 
uno stopper Vietalo puingc'ip sul guxato m Mondiali (lt2-dC>-gili 
pavcnlo Vierchcisvod ci lienc al uaiiipiuiK’dii mundo ni bpagn-i 

pirsonaggiu che ni |)ano è e m d,i spcitaicnr collcziunandu -t^ 

IHim gli 0 sluU) cucilo sulla pelle prev n?c con m sKii diversi < v < 
-A Siianiiilii'milemozionedi tur lollu lo sIizkhIi din -un- iSkcIii 
I lare sul mercato he eè ancora i^r lls.i‘H y\ lare il liipixilnnt» 
quakuniipioiitiiascomnielleie su iioii vengo gli ho ik'lto ii-siuak 
di me SI Ukeia asanli Uirellamcn alla mia di mai posso Sl.ui m 

Il llpuAUl.iluie noi! I homai avu panetxni -ni asixltarc chi un 

lo iii.uielv adii inni" Lela incili compagno si f.iicia nude Viet 
giiKciva a (omo wiliiin da Mar ehovAid non I li i inai fallo Tulio 


vimmaioponapmranrorraVHi 

ni <he midouevalarguiean CIMI ^ J 

no I Aigemma-e kne ipiei < hi 7 

glio a Napoli sua picseiizu 

isTebbemodtticatiilaslonn.vzu' 

ra degli anni 40 Nc Ita seste ■ Mire 

Viercmnssit) anni fa voleva ipiere 

lego Gulki che su un ciuaiHlidiNr 

olandese I aveva dcbnilo lenibik 

macellaio- -Anni <|r<|«c. guani 1 1 ' PI»teVI«r«fKi»i*d.llSlteÉI»*l«,dh»|o'e della Sarrp 
sua ei siamo inMrii m sqijsdri as 
sg-nie Quando arrivo .1 G< IKK t g> 
h> guaid-wo m lotia m uknz» 

Alili fine lui SI gnisulau iluse 1 he 
1 ra sialo iruik mlefptclaii- Vabbe 
pensai lasciamo pcrckn ma 
nonrihoirsaicfciluió- (se ImvssU 
inipfK 0 ora a .Smxhi da ni) ■ uno 
tpiu convochi Vislk ha Iglò un 
rnuac om a tomare I lisi funi m k) 
inerila e pcn qw sla yiUKlia ix Im 
bioigno iienlic adt-ssn liinc.i 
mente .inuma Vuilh sms am In 
nello spoghaKno |M ielle i il c il 
iial'icr piu simp.gx<> s lini uh 
se Ik rzi iKiH VI I .uniiii inr ■ 11 la 
supc Tale I momenti di eh piesMO 
Ile Se iiixnsii vistlH'diniilK iii 

cIk all] Sainp oggi aivemiiHi un 
gimbnognoditii inhaa 


Fortunato verso la guarigione completa 

inme.FodimaSo ttat lwiso r»d»ll» nuMU* teflIuWmitr.t 

luvitusccilluin.gnomcalBii.HliHiio aottopostoirtsulWslhti 

sciuso i ap* ». fii i.i j dHe>icwiila-ii celhiÌ»m»tal».»ripiovBt 

sfa i vsSando «orse tetemplot» dlmWoHofloiiatoilalpadi 

CMrigiMhcaicMiimmrtnbodovuli) parztemonts eomptUMc 

«sa.mmMWte.lw<.alc«ivoCMrHii 

UapS«dldfM.te...».smtl.i»l. tett aiTlc c hl.n^.^ ll.« 

w.J..: ^ _ K_ oooitore.sponmomatac 

To.yi.iiM» .lywl» c on^y »m^l^ha flrt„„^*aalp«da»a«' 

fraHenuloayo^squmaoMlMnwa avona. pur mani 

anebolapartnateteJuvMdMConlfoU nooiboprotasaWiialo.liai 

FOBS» ac^biteiHlevoas^tor» Il anchaehelscaidbmiilpi 

do«toiATOsa.Mceatio trapianti 41 Fortunato msw i 

iMlosaediaedlFtn^choliacuratoll che potflno II Tttomo all al 

gtocatoco.hacocdonnatDionaTvInol egontstlcasIpueepiisMa 

(ramhprogsossIclioliaaaoconsositnoB un'evontualllappsaAlla. 1 

Fort—ato di combattete eoo suteosao la noltompce 


SCI. Il velocista azzurro batte tutti. Nella seconda ^ra cade. Gliedina primo nella classifica di specialità 

«Jet» Vitalini: vince ma poi finisce all’ospedale 


CAGLIARI 38 62 16 25 81 


fifOSTRO SERVIGIO 


11 t II I |)fì M i/uiH niini'<< 1 1 pi r 
Il *itl ruuiM. |Mlkn>svj 

ssK I NOI «itili irii/io in iftinii 

I il » I siili mi inibir nuxhi |x»w 
Uk i{ii xl upviiido in ifin i |HiiUi i 

«llUslOM di «lu. hsl ]«•« 

« MS rv U<» i iikumeniih> mi 

II tlMikiH n|Hili IrckiiRh iiuim 
MI nsHi iliiu nU 

Ni fluii il I I u s( i/hhh <)l t*|l 1 / 
mi iiiliiK iRlUuiihi \lliiiiHhi 
lalV M t mi 11 tllAl SI SMdlfl ||f I 

imi I M il I iiHhkIc» «h *«1 u «r 
|h« nKi I unnr1il'^h nti>iiiH> 
niiihiiH il [ («li xLissik ui(l< m il 
liMih |N sic» ikILi lUkin I kMUi I 
llssK » l.vl l»1l I I si II 1 MIK 1 (Irti 
I k«» Mnlimii *HkiiiiRA m 
Ih lll|•ns<Hll|Ul1l ik 4 \i 
I s ikiinihiMi (Ir IT il III» 
Imh'ri MiLi UBiI ih I » .* I fi 

ss •III' siKiiss» «il Solimi A III 
«|iirsl( UH lidi lii III iH» n mk i,in 
« I iHÌI iiuilikjii d iimiihi 

I« 1 li II mi>li» IiIr IuKhi 
\ ili I s 1 **i« I 11 / il 1 li*» i« ( 

|N si MiH< Mhinlk» «il iÌrI in 
IRAI suiu Il kii/i » ( dlu / d 
Ih iilt>h*i '^11" 


MK Fmll/C HU Ir II S IW» Ijl IVI \ » 

I iluii nm ui I hii isliser iiiiisfn 
i »k m I Imn «Il I «nni I iiill dm hi 

k, l» litri ii|i II N ksT» |ii(H(ii| I 
/«Uh I il ..iin «liRisinisin si s 

s| ri » 1 1 1l iiim » J« l h ^ mh nk • in 
i< MI > ss«i h il u*! uh «1 ih lumi 
'r lini il/l 1 » si ii>H ih ih II (//iirn»i 
«lit uiM t III* limi I l4i|»iH( tini 

k lllllk 11 1 hllIHUldl 4 Il1|l«i 

l. 11111111» i MiiH «liimniAili I 

h UH UH 111 « NSJiii I ( rjin I \ U b 

IH s «R llttll M 11/1 («HI'R IHH II 
/ il h 11 sii IR M|i|ii]h| limi 
V ^«>4 II Klllsi I ikh II ili UH 

I l< 11 inm il Ir i 

(Hill li II (Il ivi«i imit |Rik 

lllS SiSll L//1IIII siiUi iu\uK«|i 

«Il s 4(iii1 III luin^ii Muli I 
'«« I ili 1 II r ini* III) Il I i Jr 

in «1 mi I M I» |His| 11 II 11 
M M II W ss u «b 1 limi I 1 x( )ii< I 
h Siili I *4 I i1«ili itH» « Ih sa is| I 
r V 1 (Il 141 «II |s )t h KiisIir i h » m 
si all! « i I Ihl lllllll llR^i ^ iM 1 
uni I»sa lliviiiU I siaiaiiiU) Ila* i*i 
I I • Mi « I i« IHpilsIiiRh i()s| )| 
|mul SII g ssa ( 11 fU vitii>4vii 
In «i II si nj HR iridrx asiUli 


INiimrfii^i <hi|Mi alili Iwivx lui 
nroiK Li quiriti Im «imohHt ilo hi 
Uii li lmninirt(h\ii)lJiu 

t«» MMind 1 «lisiist ( sliUivmli 
li )H«i siFUiHiuriisi k\k R«ismiisM II 
(Oli i H> I Finn na«i]H» Im \f* 

<((h)(( ih il (tiUsiiiii litilMiH» 
kffsiMlr (« 1 ) 1*1 lliMi di 2*11 HJsiriRi 
V iliK L nnlai i> KrtMHifvii nifi hiu 
b) sali ì«h1hi iir Ih V( IH nh pi iD 
ihi i\^ ( ii()iH|iiKl ib d ki/*' i (H>1i 
Ih f MJ|Hftj flTAM «pi UH II Di 
sai hk1i(Iisi<mi itr»iI« s-mIn i 
I l iis|a iln.inKiUi 1 urJnMi I*» 
UH K l‘iflh I» I 17 1*) < hi sti/zi K 
ILmm I K1 «Im r I (7 }i» I i «Im ( s,a 
« le» sbi! ) ink miti i |n I Li H irvi \ i 
sp|>lbl( «hliHI h |H4A libi |WHII1 I * 
« oihoiM iilniM SIRI issa IMI IH « 
iiÌH« S.I MnimiRiih «hiliihmi 
/hhh * «ivilin ) i r I HI k si,i I Hh ni 
i< 11 (In i si \ii blu 1 I I iiiu « 

} tiislri K * ViiiiM Xssiimi r t si II > 

4 4 sin ni».» h limarsi f r i im mu in i« 

4 Ih f i//)im» w ||^S( «rfindas 
( «)m|«n Msrtidi il <lisi| I uni » «h I 
1 TiiMihkii «Ih iliiUHiMiih II II IO 

k mi/iDiH «n’i(«i hllo il 

u)ii.Ih« (iikrliiiii » \inhi s I 


FIRENZE 


L I lWli.il f II ( i>|>p I d< I UH Midi f f li I 
lei s|>i*i iciirt i II Irmus ilh (vmi 
iiiivilf) 1 f'i )/AirsJ Ha I )iiii,lMHi 
v^ntiiliHi iiirtiiun ( finiHf ilkr7i> 

pikskf ui illn i! si\fHifl(f sniis'rr 

SCI Assiti^r,i * (mulidel(itiidmr 
Li clis(i s 11l 1 sislilnm «HK II 
Mm mici s(iimi im 1 1 hI \s(h r» lu I 
(«jjfjruli» Mici iiiif ircifi 1 h J nn« « 
Vciiv imsi!»iIiI .iiiMtnl'fU iliffsn si 
vik U 1 . iHii ifiTi Uh < c UH tuli eli) 

dilli II iU 1 l/li ifH IMll Iflil/K t» »k ih 

sti \ mcriUliii fU II I prim i iir* »s* 

L < siilo «UH fu liti M llki 

Li sfjn iil( I si itiiiiili iiM ciMi I m 
niim I ilo 1 iiik ii/ii»iii d)l>ros iiidU 
ri I Limo illd ^iiHi I M disi s» ni 
liNi f sili 1 iiJiH hjs f vilfnihj fL) 

iT<<HKf m nti |Ki II j" vsiMK leni 
(li/HJiH mi li I rok i!H Ih i un i lilLi 
ni tilHd) (I u ifA II 1 H utcì \m\> iL 
I [lf ]i(l i sv 11 (HlltfkMllcl lUlt 
I fini|M h/iuiii ili hln I ssi n ullt 
jinhi lidi fini ti T/nk tól* i'< nlh N« I 
Li (iiim 1 IiIh m ili Kvilhi II i tuo 
imuIM 71 limi «me nli i v>HcUii(» 1 1 
UH I I Ikt i t^iK hjso ) I pii ( I Mei tif I 


m i onliima la m ni viU<triiLS,i doj 
ilisiisisit iz/iim in iO(>pii del 
triiindo lupo la viiUMieriiJi fittrailio* 
(HI f In sMiirdiiicino imi/zanHiHo 
ili din Vi kx ish iLiluim di vem r 
f li i( ri Pii in I Viialim si o aL;,Q(U(1ii <i 
Ti* Li pruni doìle dui rtisiCM in 
|)r«njr«mit>M > Kvillfcil u) Nnrvcm*» 
kMs(mUilWHÌHki ( h< utili dui «a 
Il sii pi i//<ih> ris^icliiv imi hk «il 
•yurtiif il v'ifMMlnpnsli* su pm 
(.ili* in lf si I alki ilaWiLii dilla 
s|Mt lali'ci Ni L nrv > tL Ila si 11 iIhLi 
f lisi (sa V iNilil II da suhitc » una bini 
la I ailm I (sl o stati) imiau/imi il 
11 » nii niuvi rmjini>s|K'dak 
I < r f [u 11 ito rif^uardci 1 1 (ruma uà 
n Vii.ilmi dii ( oiiipk i ilfM kf «hi 
lf nif Ut di i («nflK III I 11 I { di 
sMi I ault di sull I «( uksimi la 

si) * iMVfUh <kl1i) VI ansimili 

liisfl Slifibl < Ih ha |>li\«slul<i li 
c *ufia/ioiMk Vniin Winui i m* 
Il *11» ticilo il lo ( f Mlf Mini dall ila 
Il mi 1 ( (MI il <|iirirN) (Histfi f iin<|iii 
siale» lf n I *hi fliriii h«i d< tr<>ii)/y<ii<* 
Ini \l| ili lini dalli unni 1 ik ILi 


GENOVA 10 33 90 35 79 


è (n etlicola II menttU 

di APRILE 


NAPOLI 


IL ElMOMii'AllM 

SappWDo MoIirUm lun tf« 'AMO* r 
^nilica amOtrtazioria é dua nunofi • metn 
sanmtfHlMdiaconi90nuiricr onicnoM 
nciOfiWToHanainV) 

1 ciiKRM fiumark di uaa oavi^ioca ir* uiui 
nm* C0ni|)f«nd0n0 »«a «ubi • «d «tWfì|HO 
u I ntimait Icnaero pct «sunflo i ? 3 4 S Qll 
•irAi <M 91 vanaono ■ (ormai* aOM) 

17 li H 1$ 73 74 34 3$ ti 

PariRMO CM glOM wn Sdo imbo 
«rcco/ria «eci wi» pccUOiiiil lu «30$ 90* 
1400 $ Sarobb» cofiwdlr* eh* pm vim* 
f* un amco mcco alLo4io I* (Illficàt*di4 m 
A tOAiia * unni» a aMia civ* 9 •«*•»* «d 
indovinar* un 90*0 numtro 4i un urna cht n* 
compr«nd* D«A 4C01 

In GMO di «mena m un anno «omo i on 
CRtOfO ac*v» ungrofTiio cOfnspOfvHni* a 
voi)* Il giocala • a* aO «Minpic* la «MMa 
toiM tttia «HatitM p«r iin ì 000 «i v<* 
fTM a hiOla (naa aaraOM di 1 * a 500 OOO 
manir* fid gioM a lult* I* ruot* uraWa m 

«ac* « u* so 000 CNV IOj 


PALERMO 61 «5 72 35 


TORINO 


VENEZIA 43 19 75 37 59 


LE (3UOTE ai 12 L i >6 432 000 
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Domenica 12 marzo 1995 


' LA DOMENICA ^ 
NEL PALLONE 

Perché Sacchi 
deve chiamare 
Vialli 


■ Aottogicin)id3Ueccimixa2ioni<i2zujre(laInàj3rjdiiamataJun» 
di 20 marzo) per le panilecontro Estonia (23 inalzo a Salerno) e Ucm 
na (29 maizo a Kiev) cercheremo di ^negate il nostro punto m vista sul 
lonnentone calcistico degli ultimi mesi Gianluca Vialli e la Mazionale 
Il nostro punto di vista e mono semplice Vialli menta di tornare ut az 
zuno Lo aHeimiamo con la consap^lezza che sari invece ditlicile n 
compone la trattura che SI ecreata tra lo siali azzurro (S^hieMatane- 
se) e I attaccante luveniino Una frattura peraltro tesa ancor piu sena 
dalle motivazioni che hanno portalo le due pan ad aUonianaisi Nonsit 
solotiatlalo come ormai sanno andrei sassi di una separazione dosuia 
a quella cnsi fisica e di rendimento che aveva latto spaòtendate il gioca¬ 
tole in due anni infernali Quello fu I maio Poi ci tu g lesto onero b 
bocciatuia caratteriale di Vialli, nienuto non compalibilecon I «universo» 
sacchiano Sièdetio Vialb e uno che discute, menile SacduOunoche 
comanda Si e detto Vialli vuole salvare I idenliti del giocatole, mentre 


per Saccht coni» il^uppa Ancora VeU 50^1 Mi» sputtani moniiE 

Sarchi ha gcukodelsaàifcc» Eancoia Viali ha mancalo di rispetto al 
b Nazionale con alcune babile nKuche dopo le panne con I Eire 
(mondbkJeCroazia (europei) MatanesebadaiopermonoVialli |in 
sterne a Zmiga) n una moppoituaa utteivi^tdevisiva 

B quadro generale ntm aulonzza a spetaK in una nappacilicazione 
Ibuonsenso pero rema vaso m altra direzione Ceunaqualificazio- 

ne europea a REhio céungKicaloiedre m questo momento éfoiise 
lattarcantertahanopnìi^Malo Bisogna giocale a calao e posiabilmen 
le vnceredue pallile Sacdue Viali possonocomnae od rispetto del 
Icpiopnepaeizion bpsofessnnablidienliafflbièlamiglioigaranzia 
None necessano che ViabeSarchi stano ama ovadaito insieme ace¬ 
na esiiAicienleclKsislaMiicaun'iniesacalcisHcapeiunobiettivc> in 
londo comune Ceno tu 1 due ha pru bisono Sacchi di Vialli che vice¬ 


versa AtTigo nschia di chiudere la cimerà azzurra amnempo Gianluca 
può accontentarsi di una Juvenius lomala grande Tra le perplessità n 
guardanti il morno in azzurro di Vialli abbiamo sentilo anche questa sto 
nella ora puO essere la mossa giusta ma chi ci garantisce che agli Euro¬ 
pei il giocatore sarà ancora m queste condizioni di forma’Obiettiamo 
pnma arriviamoci aglil^ropei e poi si vedrà 

Dicono anche Vialli deve pentirsi Altra obiezione Vialli ha com¬ 
messo tsuoiemm (sparare contro Sarchi d<g)o fjro e Croazia é staro 
poco elegante) tua anche SacchieMalarrese non hanno scherzalo Gli 
hanno dato del maleducato del bambino vizialo dimenticando che, 
quando Vialli •iiiava~ tacevano il tifo per lui e di certe cose non si parla¬ 
va Apentiisi semmai dovrebbero essere un po tulli 

Morale Vialli è bravo e Sacchi deve pollare 1 llaba agli Europei non 
basta per siglare una pace calcisnca’ 


CMflPioiiUio. La Juve ospita il Foggia che dopo i sogni-Uefa teme la B 

Catuzzì, passi perduti 


0^, la Juventus ospita il Fog^a. All’andata 
vinsero i pugliesi 2-0 e sulla scia di quella vitto¬ 
ria ci fu una serie di risultati che fece sognare ai 
rossoneri l’Uefa. Inaspettatamente, il crollo. 
Perché? Parla l'allenatore, Enrico Catuzzì. 


OSaANOSMA HDAZiONt 


■ TONNO Va avanti testardo per 
la sua strada Non tentenna, Enrico 
Catuizi. neppure adocchiando 
quell avara classifica che lasca 
scopena la paura di reoocedere e 
che ha dato race affé insofleienK 
degli ullri k^gani Ma per lui, pa¬ 
ladino del pressing sposalo all'an 
dorè garibaldino, un vecchio ada 
gio si legge solo al rowesclO' la pru- 
denu è sempre uoppa Cosi II mo¬ 
dulo tattico del Ftagia non vana di 
una vfigofa, neancM se incontra la 
Juventus II test di Coppa Italia, gio¬ 
vedì seta contro il Parma, lo ha rin- 
euonto M avevamo bisogno 
commenta Catutal, <lopo aver 
perso par strada un paio di punii 
imponanKssimi» La squadra, un 
punte ooTttfKMfo all’ùltima ora 
con sette nncalzi, non ha mollato 
di un tehllmetro. Del resto do¬ 


manda che senso avrebbe inau¬ 
rale il nrodulQ, se ancora in tempi 
recenti ha messo in soggezione la 
Lazo di ex famosi prima del dilu¬ 
vio finale’Pec6 nel varco tra Lazio 
e Panna, hanno travato un com- 
dolo gli imperdonabili scivoloni 
con Brèscb e Oemonese due di¬ 
rette awanane al balkxtaggio ^ 
la salvezza anzi •tre* coneàeCa 
UZZI, nspolverando la sconfina di 
due settimana fa ai Delle Alpi con¬ 
tro ilTonne di Sonetti 
n^KO nello stadio da cui npar- 
te 0 Foggia con l'obiettivo di una 
nuova primavera L attende la Ju 
vanius del Codino rtirovaio L m 
conno ha una doppia valenza sim 
bolKa all andata, la wttona per 2-0 
(Ira polemiche e nazioni mvetiii 
ne) suono fa caifca per iroaoneff 
che tnanellarono una sene di nsul 
tali da media Uefa Desuni mero- 


clan e divaricati a fortHce oggi b 
squadra di Lippi fa la Voce (M pa¬ 
drone ha periuto soltanto tre pai 
me, ntenlie il Foggia ne ha vene 
appena sei 

Uie«aMpMMMra,CMt» 

Non sarà uno scherzo ma è tuua 
da giocare Loro calano lasso 
Baggio noi tecupenamo alcuni II 
tolan da Padalino a Cam In ter 
mmi assoluti il paragone non reg¬ 
ge ma per I economia del nostro 
gioco I due sono pedirte iiigMir- 
lanilssime 

fiMi «1 «el e I prM dsHi «leene 
el nane M pimtt di dMamna.. 

E allora’ Ogni gara b stona a se 
anche a dispetto della uadizicine 
che a Tonno non c> e amica A 
proposito della ctassihca «amo 
m credito di un parodi puno. oHre 
quello di domenica scorsa c « da 
analizzate la panna di Brescia 
perduta nei mmuii di recupero 
con cinque occasioni nude da te¬ 
le all attira 

U eaMb nati * ««ara un beentro 
df Bara M «uf a contamptaia la 
vttMi al punii. Ora «I ab q«al- 
eaaa da rMdm nel natra ma- 
dub? 

Non metterò ceno m dlscussNioe 
una lattica collaudata per colpa di 
un mese nero Non avrebbe senso 
snaturare il nostro gioco Sbaglia 
mo’ Che craa «iole due’ t più 
che comprensibile giocando tan 


iBsinM paloni bsonuna C) può 
slam lutto, anche il cedimento fisi¬ 
co e I abbassamento detta con 
ceMiazioiie comedaccadutosel- 
tegiormbconbCtemonese 
W« eameudilBMai arfUHbd 
eantm II OnitH un Bai nai ml- 
nuHdlraeimata. 

Un i^oie sacrosaiHo Ma cene¬ 
rà un alKo dieci mmuli pnnva a 
nostro favole non fischialo 

Bmsda, Tarine a €r«mwiii, 
M baOuM d’imat» «ha iMiM 
eraato rasneerte sa I «Hoal • 
quieti* care trarrai Trami om- 
b gwdbam d«lb Zacettaib, Pn- 
«eMtagbudlnnf 
Calcisiicamenie patbndo daei 
pioprrodisi Ma unapnnasple 
gazione era già avi«nub dopo b 
gara di domenica scorsa 
Cù «M ha «ditto A un cani nai 
tua appratamanta ceri alcuni 
«apl-tlléd. 

Sieunpo grocatoconblaniasia 
Ih casa non ho neppure b cuci 
na In reatta c e sbb una franca 
spiegazrone con chi meneva che il 
tendanemo dipendesse dal catti 
vo componamemo dei giocaion 
fuori dal campo Le solile dccne 
storie di higiM didiscoreche din 
rabidi e ina thsconendo Ma il 
nodonoTiàquesio 

Piccoli segreti Magari li sveleie 
moconiiobJuvenius chua 


PALLAVOLO. A Vienna questo pomeriggio la finale tra Treviso e Ravenna 

Una Coppa dei Campioni all’italiana 


■ VIENNA Sarà un deiby tutto na- 
Ibno a decideie quale squadta sa¬ 
lirà sul tetto d Europa La finale di 
Coppa dei Campioni di pallavolo 
in programma questo pomer^glo 
(ore 10 metleramfalti di fronte b 
sistey Trernso e la Edibw^i Ra¬ 
venna I veneti hanno facilmente 
battuto la squadra belga dello Ze¬ 
lili. menile I romt^noll hanno 
sconfitto a sorpresa i greci deH'O 
l^piakos Un allenamento o po 
co più per b Sisles' di Treviso che 


netta prima semifinale di Coppa 
campioni ha messo in ptaiwa gli 
insegnamenti di Giampaolo Mon 
bli un volley coscniiio sull USD in 
lelligente del muscoli a seivnzio 
delle schiacciale Cosi Treviso i 
riuscita a raggmi^ere una nuova fi 
nab impuitante il secondo ap 
punbntenio di nlievo stagionale A 
noma ad Inizio febbraio i ragazzi 
di Monbli erano nuscili a perdere 
la Coppa Italia (battuti dalb Day 
tona di Modena) davanti ad oliid 


i2iXI0 persone Stavotta «vece 
iicpo ^ li acanti tecnica óe^ 
avversari unpo peibgnmageiì»- 
b sul parquet àusmaco Zeni e 
compagni hanno ch»r«o subiin le 
loro intenzioni r^uadagnaie m 
Irena b v» delle docce per npcna 
re il più possibile in vera detta Ima- 
lissiitia di <mi pomeriggio 
la panila^Noiosa perché nui in 
discussione con Lorenzo Bemaidi 
a dominare sopra albieleebdtte 
sa belga in perenne ddicottà Nel 
set iniziate sottanlo un momento 
di empasse poilaSisleyhapiesoiI 


bigo (93 IMe l$a$) Moraali 
insoUamente cabro guardara i 
SUOI ragasi nemmeno un lune 
oui .‘w^chttto che I avversano 
di turno era assai pococonstsleme 
DallalirapaiKdelbrete mlauice 
■I sotoCeMer a creare qualche ^at 
incapo atta dilesa trevigiana II po¬ 
mo parziale termina m appena 24 
rmnuii fra gk applausi dei Cinque 
cenro su(poneis vraen antvali al 
Ferry Owika Sladwti II secotido 
sei é pralicamemc b fotocopia dd 
precedente iKatiche qui irarce tfi 
pathos II soltto BernanJi é I unico 



odidos 



Enrico Cnmil *M«nann M Faffb 


chenonsiéRspartmatu sue ledi 
lese pru spetiacobn «roi i colpr 
pw eibcaci sottorcie Nell ultimo 
parziale qveHo che ha chiuso il 
manh e lo Zett* ad andare in van 
r^igro I a 0 NuHa di paiticdar 
mente pencoloso per • ragazzi di 
Montali che hanno coniinuato a 
maiteUarc i maKapuati bdgi Do 
po appena nuve mmuii il iMicllone 
indica un eloquente 11 a ! Segno 
chiaro che non lasca dubbi la Si 
sley può uanquiHamente pensare 
atta male di o^i poiiKivs^ (ore 
16) dove b musica in campo swa 


\ 


Tlrrano-Adriatlco 
AColAgè 
tap|M« primato 

Stefano Colagé ha vinlo la 4* della 
Tineno-Adnatico di ciclismo S Se- 
vera-Sorano di 200 km e s è porta 
lo al comando della classifica ge¬ 
nerate Colagé ha precedute di 6 
secondi CcOrcnboeFondriest 


<^gÌ«Roma 
la Maratona: 
4.SOOiocrittl 

Paitiranno alle 930 dal Colosseo 
gli olire 4 500 atleli iscnili alla pn 
ma edizione della Maratona di Ro¬ 
ma Olire alla prova compeliliva 
(42 195 km) SI svolerà anche una 
Siracittadina d) ^ chilomein con 
olire 8000 iscrnti 

Baoicot' 

Tooromatourko 

aTrovIso 

len nell anticipo di basket a Trevi¬ 
so la Beneiton ha battuto la Tuore 
maiourS? 74 

Miian-Paidova 
A S.8lra volantini 
nntMoloitga 

In occasione della partita di calcio 
di oggi Milan Padova sugli spalti 
dello sudio 'Meazza di kn Siro 
verranno lanciali migliaia di ralan 
Imi aniiviolenza 


Stadi vlotoU 
porlDHfOol 
dal Broacis 

TiedKi ultra del Brevcia non po 
tranno piu assistere alle panne di 
calcio Lo ha deciso il questore di 
Brescia 113 tifosi erano gb diffida¬ 
li ma erano soliu recali lo stesso 
aibsiadio 


assai diversa da qm-lla seniiia eri 
•ul parqìier del ferry OuSiKi Sa 
diuii Ci'iilro di loro irci ruolo di 
ouKider 1 ravennaii dellEdilcuo- 

K i che nelb seconda semifinale 
mio baiiuio per 11 i greci del 
lOlympteKos unaMiionacosIruiw 
sulle schiacciale di Andrea Sano 
reili e I mtelligena bilica di Dimi 
iivFomiri 

RbultsM delle ramifinttli: Sisley 
Trmso Maev Pils Zi-Hik ) 0 (15 6 
lS-7 iVl) Fdiliu-Jghi Ravenna- 
tDtympwkos Pireo 3 I 1 15 11 ? 13 
IS 11 13-6) 


Eupvrhtali 
BoruMla'EIntraclit 
flniscn 1-1 

Borussia Dortmund e Einirachi 
Francofone avversane nspclliva- 
mente di Lazo c Juvenrus in Cop 
pa Uefa ieri hanno pareggialo I l 
nell incontro di calcio vatèrale per 
laBundesliga IIBeniica avversano 
del Mildh in Coppa dei Campioni 
ha perso in casa con il Gii Vicenie 
lO-l) 


LE Forze in Campo 


Pross^tw np 

Bari-Napoli 
Brescia Torino 
j Cagllari-Roma 
I Inter-Fopgia 
Juvenlus-Cremonese 
Lazio-Oenoa 

Padova-Fiorentina (ore 20 301 
Repgiana-Farma 
I Sampdoria-Milan 

I 

juvEtmis-FoaoM 


BARI-WICR 


CREMONESE-CASUARI 


RORENTINA-REGGUNA 


GENOA-BRESCIA 


4B Juventus 
4S Parma 
97 Lazio 
97 Roma 
9B Milan 
BB Cagliari 
38 Sampdon'a 
31 Fiorentina 
11 Inter 
11 Bari 
IB Torino 
IT Napoli 
IB Padova 
IB Foggia 
14 Genoa 
11 Cremonese 
11 Reggiana 
fi Brescia 


Penjzzl 
Ferrara 
Jarni 
Carrera 
Pornni 
Deschamps 
Di Livio 

A Conte 
DeiPieio 
R Saggio 
Ravanelli 


1 Mancirii 

2 Padaiino 

3 Bianclrmi 

4 Niceli 

5 Di Biagio 
• Caini 

7 Bresciani 

8 Bressan 

9 Cappellini 

10 De Vincenzo 

11 Mandeiii 


Arbitro 

Beschindi Legnago 

Rampulia 12 Srunnei 
Torricelli 13 Di Bari 
Fusi 14 Parisi 
Tognon 15 Sclacca 
Amofuso 18 Marxtina 


Fontana 

Montanari 

Annoni 

Bigica 

Amoroso 

Ricci 

Alessio 

Pedone 

Tovalieri 

Gerson 

Proni 


1 Pagiiuca 

2 Bergomi 

3 M Pagamo 

4 Beni 

5 Festa 
8 Sia 

7 Orlando 

8 Seno 

9 DelVecch» 

10 ionli 

11 Fontolan 


Arbitro 

Cincinpini di Ascoli Piceno 

Alberga 12 Mondini 
Mangone 13 Conte 
Gautien 14 A Bianctii 
Barone 16 Dell Anno 
Gueirero 16 VerooeBe 


MUAN-PADOVA 


Rossi 
Panucci 
Maldini 
AlOertini 
Coslacurta 
F Gath 
Eranio 
Boban 
Stroppa 
Leni ini 
Simone 


1 Bonarob 

2 Batteri 
a Gabneli 

4 rranceschelfr 
8 Culcchi 

6 Laias 

7 KieeH 

8 Zorstio 
é Vlaovic 

10 Longtii 

11 Maniero 


Arbitro 

Braschi di Prato 

leipo 12 Del Bianco 
Nava 13 Rosa 
Donadoni 14 Nunziata 
DI Canio 18 Peirone 
Mei)) K GaldeHra 


Tuia 

Pednim 

Milanese 

Feirarom 

Cuaico 

VeideHi 

Giandetnag^ 

DeAeosiini 

Chtesa 

Nicolinl 

Tentoni 


1 Fion 

2 Rancalo 

3 Pusceddu 

4 vitto 

9 Napoli 
8 Fincano 

7 Brsoli 

8 Berretta 

9 Oelyvaldes 
18 Oirveita 

Il Muzzi 


Arbitra 

Ricalbuto di Gallarate 

Razzetb 12 Scerpi 
Lucarelli 13 Betlucci 
Phti 14 Heirera 
Cristiani 15 Sanna 
Floriianerc 18 Allegri 


NAPOU-UZiet 


«HD 

Tagliaiateto 
Pan 
Tarantino 
Bordin 
Careiavaro 
Cruz 
Buso 
Rmrcn 
Agostini 
B Carbone 
Peccnia 


1 Matche^ani 

2 Negro 

3 Charnot 

4 Venuinn 

5 Bergooi 

6 Craveiq 

7 Rambaudi 

8 Fuser 

9 Boksic 
18 Winter 
n Casiraghi 


Arbilro 

Stalogeatb Pesaro 

Infami 18 Or» 
Mairecano 13 Mesta 
Girasi 14 Baca 
Altomare 15 DeSro 
Imfanani 18 PtVaio 


Toldo 

smtii 
Luppi 
Tedesco 
M Saittos 
Matusa 
A Cartnne 
Di Mauro 
Babstuta 
Rui Costa 
Baiano 


1 AntoniDii 

2 Sgarbossa 

3 Zanutla 

4 DeNapoii 

5 Greguoci 

6 DeAgosbni 

7 Esposito 

8 CMiseh 

9 Padovano 

10 Brambilla 

11 Ctierubmi 


Arbitro 

Rodomonti di Teramo 

Scatobrelli 12 Sardini 
Innocenti 13 Gambaro 
Amerrru 14 Falco 
Campolo 15 Mazzola 
Flachi 16 Wui ABuas 


PARMA-SAMPDORU 


Buca 
Benarnvo 
Dichiara 
Mmotti 
ApoUoni 
F Couto 
Pin 
D Gaggio 
Cappa 
Zola 
rteirótta 


1 Zenga 

2 Mannim 

3 M Serena 

4 Guitti 

5 M Rossi 

6 Mihaitevic 

7 Lombaido 

8 Invemizzi 

9 Piati 

10 tttancnu 

11 Evani 


Arbitro 

Sazzoli di Melano 

G Galli 12 Nuciaii 
Mussi 13 Sacciietn 
Suste 14 Giacctuno 
Sensini 15 Masoero 
Branca 18 Bellucci 


SpBgnulo 
Torrente 
Cancola 
Manicone 
Calante 
Dell! Cam 
Ruotolo 
Bortolazzi 
Van t Senio 
Skunravy 
Mkuia 


1 Ballotta 

2 Adani 

3 Giunta 

4 Conni 

5 Saroncnaitt 

6 Bonometti 

7 Neri 
9 Gallo 

9 BorgonovD 

10 Bonetti 

11 Nappi 


A/bilro 

Niccni di Arezzo 

Spinetta 12 Gambenm 
Tenone 13 Francini 
Signorini 14 Piovenaiii 
Signorelli 15 Schenardi 
Ciocci 16 Cadete 


ROMA-TORINO 


Cervone 
Annoni 
Aloair 
Statuto 
Pelruzzi 
Carboni 
Cappioii 
Piacentini 
Balbo 
Giannini 
Fon seca 


1 Pastino 

2 Angioma 

3 Lorenzmi 

4 Faroone 

5 Tornai 

6 Maltagliati 

7 Rizzitelii 
6 Pessotto 

9 Osio 

10 Pele 

11 Cristallini 


Al bitio 

Amendoiia 0i Messina 

Loneri 12 Simoni 
Benebetli 13 Mercuri 
Lanna 14 Smigagiia 
Colonnese 1S Bnano 
Maini 16 Beinar/jim 


inB 


25"Giormta 


Ancpria Udinese 

Collina 

Atàlania Aciieaie 

Pacttlel 

Cesena-AKOijien) 

1-0 

Ciiievb-Salernitana 

Borritilo 

Corno-F Arteria 

Quarhieeio 

Cci5enza4.ecce 

Brlgnoccoli 

Paiermo-Perugia 

Bonlrlsco 

Fescara4=iacen2a 

Tomtwitnl 

Venezia Verona 

Farina 

Vicenza Luccriese 

PtPrftieo 

Classifica 

47 Piacenza 

80 Lucchese 

40 Udinese 

29 Venezia 

38Atalanta 

26 Palermo 

87 Ancona 

2> Pescara 

87 Salernit 

20 Cosenza 

87 Cesena 

26 Acireale 

36 Perugia 

MChievoV 

88 Vicenza 

21 Ascoli 

83 Verona 

18 Como 

88F Andria 

14 Lecce 
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La sfida estrema di Ambrogio Fogar 

Le prime polemiche inlomo ad Ambrogio Rogar nacqueto quando ai 
scopri che il libio nel quale II navigalore raccontava il suo giro del mon¬ 
do in barca a vela (QaoUmcenio giorni imomo al mondo) presentava 
intere pagine copiate dal libro di un allro navigatore, l'angloonadese 
John Guzzwell nel suo Trtkho around ih* worid. «Aveva provalo le mie 
stesse emozioni, ma leaveva descritte molto rrteglio>. disse tentando in 
questo modo di difendersi dalle accuse, AI che qualcuno replicò che 
non tutti coloro che rimangono colpii! da una collina sono autorizzati a 


scrivete «Sempre caro rmluquesl'enno Olile» eptetmidete per questo il 
copyright. Altre, più riolenlee più serie polemiche sì scatenarono qual¬ 
che armo dopo, tiel 1978: Ambitalo ragar si slava dirìgendo a bordo 
del 5iirp>Ée verso il Bolo Sud che avvebbe vohilo circumnavigare in 
compiila del gnmahsla della NaóoaeVImKa Mancini. La barca si io- 
vesciòe i due restarono per 74 gmni alla deriva a bordo di una zattera, 
senz'acqua e pochissimo cRx> (un chOo di pancetta e un chilo di zuc¬ 
chero)- quanÀi la nave greca 4iasierSleranas> K raccoglie Forar pesa 
solo 40 chih, e Mancmi è sMio. Dopo due giotnj muore, e su rogar si 
addensano pesaniBMmI sovelti. Per questo il narit^Kze decide di ab¬ 
bandonare fe sue imprese deride di dedicarsi untamente a scrivere 
libri e a numetose apparióoni in lelerisione. 

Una pausa ette dura dnque annL risto che nel 1983 Fogar annuncia 
la derisione di voler rag^iuere a pied il Polo Nord, con la sola com¬ 
pagnia ri un cane da sEHa.t'oimarfliillco Armaduk. L'oblehivo viene 


raggiunto, ma slavolla è un sateNlle, l'Aqos, a svelare un particolare: 
Fogar avrebbe pmorso a piedi qualcosa come 400 chilometri in nove 
giórni. Una media incredibile sui ghiacci del-Polo Nord. Fogar prova a 
dltendersL ma dopo qualche riomo è costreUcvad.ammettere.dl aver 
percorso ISOchiiometriaborcfodiunaereo. SISMpettaanchechenon 
ria mai ^nlo al Polo Nord, in quanto le apparecchiature satellitari non 
ne avrebbero mal reglsliato la sua presenza. Fogar si difenderà atfer- 
mando di essere giunto al Polo Noni e di aver deciso di percorrere am¬ 
pi tratti In aereo perche «a quasi 42 anni avevo capilo che o ci arrivavo 
comunque in questa occasione o nem ci sarai mai più tomaii». Segue 
una nuova pausa nelle sue avventure, e pùl il lembite incidente del 
1992. Ora la decisione di imbarcarsi nuovamente: netl'lnlervìsta al Tg4 
Fogar non ha fornito altre notizie al di là dell'annuncio, e dalla più che 
comprensibile e ammirevole moUvazIone: 4lo deciso di tomaie in ma- 
reperrivere-, (LersueMIrMlt] 


Chen, salto triplo 
nella storia 
Bubka, basta poco 


Primo record mondiale agli iridati indoor di 
Barcellona: lo ha ottenuto la russa Chen nel 
salto triplo. Bubka vince nelPasta, ma non con¬ 
vince. Il Marocco ha forse trovato l'erede di 
Acuita. E gli azzurri? Assenti ingiustificati... 


OALNOSiaoiwviaTO 

■uuMommiMM* 


■ BARCELLONA. Per comlMlan 
un’awntenza a chi crede che Tal- 
letlcà sia anche una questione di 
campanile. Nelle righe che segu» 
no non troverate traccia alcuna di 
Italiani. Non si tratta di ^mentlcan- 
za, 0 pernio, di colpevole trascura¬ 
tezza. Il fatto a che nella seconda 
giornata del mondiali al coperto 
l'azzurro è colore del Ulto ir«KU- 
rablle; per l'Iiallena della pista la 
rassegna di Saicellona Iniriera e 
icrmlnen questo poitMrtgrio cun- 
Dl Napoli « la sua finale dei 3000 
metri. Ciò deno. Il sabato indoor 
irosconci In Catalogna dtrane a 
suillclanza, lanw più che viene Im- 
prczioslio da una parola che qui 
sembrava desilnaia alla censura: 
record. Il merito ù di una russa fa- 
sclnuu che valica I 15 medi nel 
Milo triplo, una specialilA, ai fem¬ 
minile. di recente Inlmduzlone ma 
che si a ormai conquistata pari di¬ 
gnità. 

Yolanda Chen è una bella don¬ 
na moscovitii. Con quegli z^oml 
pronunciali e gli occhi a mandorla 
può ricordare madame Chauchal, 
la lussa dai llneatnenll orientali di 
cui sì innamois II piot^onista del¬ 
la Monugno incarnala di 'Thomas 
Mann. Ma quella era una donna 
minala dalla lubetcoiosi, mentre la 
signora Chen a trenlatré anni è an¬ 
cora nel pieno del vigore fisico, co¬ 
me Icstimonla la straordinaria mi¬ 
sura con la quale vince la gara del 
salto triplo. Al terzo lematho l’alte¬ 
ra Yolanda sfrutta a pieno la gran¬ 
de elasticità della pedana. Nei pri¬ 
mi due balzi bada soprallullo a 


conservare la veloclia della rìncor- 
H. il «onclusivo a invece lunghissi¬ 
mo. come mai le era riuscito nel 
corso di una lungeva cartiera. At¬ 
terra oltre la bandlertna del prima¬ 
to irvondlate, la Chen. e poctA 
isunif dopo la misurazione confer¬ 
ma Tlmpnaloné vIsM: 15.03 me¬ 
tri, nuevo record iQondNle indoor 
(peeSKlerM fi 14 . 06 . 4 ^ conna- 
zMiiUB Lasovekayal. ad appena 
sei cemimeiii dal limite alTapeno 
siabUito dalTenneslma russa, Ana 
Biivvtovt. 

Semey Rubila noA e quello del 
giorni rrùgUofi. Naturalmente nes¬ 
suno à ssarda a dù^nosiicare per 
lui un atletico viale del tramonto, 
anche perche 11 trentaduenne ex 
zar (adesso è sempUcememe 
ucraino) col minln» slorzooiilene 
pur sempre il massimo risultato. Il 
soffertissimo 5,90 al secondo eenta- 
HvD gli vale l'ennesimo alloio mon¬ 
diale del salto con Tasta. E poi, per 
Bubka questa i uno specie di rivin¬ 
cila. Due anni e mezzo la. nelTa- 
dlscenle Stadio sulla collina del 
Monriuic, subi una bruciante elimi¬ 
nazione nella finale olimpica. 

Hicham Q CuerriTu) ù un r^az- 
zo marocchino di appena 20 anni. 
QuesTInvenio ha già latto parlare 
di sé durante il meeting di Greno¬ 
ble. aliotché, con 3'35'70, ha bat¬ 
tuto il record nazionale iixloor dei 
1500. Un Indizio di classe sicura. s« 
non altro perché 11 precedmte de- 
vetilore eia un cerio Salò Amila. 
Ma sull'anello del >Palau> $1 passa 
daD'indizJO alla prova irrefutabile. 
Il pubblico spagnolo é tutto per II 


suo Fermin Cacho, Tolitnpionìco 
della distanza che sembra eoodan- 
nato a vincere. Peccato che Q 
Guenouj dei pronoeUci se ne fre¬ 
ghi. Dopo un palo di gm preitde la 
lesiaedaquel momento mostra le 
spalle a luvi Ano alla fine. Oieiro. 
Cacho combina tutte le nefandez¬ 
ze lattiche passibili, rìuezendo Infi¬ 
ne a tara sbattere addirftnin fuori 
dal podio. 

Gerr Moen ha tutto per far girare 
le acaule all'uomo qualunque. £ 
alto, é biondo, «d é penino btavo- 
Caraiieriaifehe che conaentono al 
bel norvegese di riacuoiere ben ai- 
ira popolarfia presso il sesso fem¬ 
minile. In una Nnale dei 200 dirar- 
lata dal britannico Regia (doloie 
alla gamba), Moen conferma di 
essere tprimer in continua crescka. 
GII tooca la conia privilegiata, la 
sesta, quella dore la forzacenirifu- 
ga wrmeraz'di meito. e luisfiuiiaia 
coUocaztone nel modo migliore. 
Lo scandinevo corre con (aLraia 
ampia a redditizia, fra lui e gh av¬ 
versari si scava subito un sotoo co 
spicuo. Moen vince con 20'S8, oei- 
mo tempo che promette una gran¬ 
de stagtonealTaperu. 

Il salto in alto donne é una gran 
gara che ha un solo difetto. fMbce 
a sera inoutaia. quando urge chiu¬ 
dete l'articolo da imvare al giorna¬ 
le. Ma resta sufhcienie spazio per 
dirvi che vince la tedesca Astalei. 
che lenteggia cosi nel modo mi¬ 
gliore il suo nuovo passaporto. SoL 
lanro a febbraio la rossa Galina era 
ancora una ragazza romena, ades¬ 
so Invece valica l'asticella a 2,01 e 
balle la nuova connazionale Hen- 
kel e la sknenaBhac. QuesTulliit«. 
panicobie curioso, ha compàiio 
un tragtRo Inverso rispetto all'Asla- 
fei; naia In Germania ha poiqioso- 
to uno straniero. Una nota di meh- 
lo anche per il cubano han FMro- 
so, vincitore del salto in lut^ con 
un eccellente 8,51. 

Qvresl'c^ si chiudeia con 
un'orgia di finali, ben quaUordlci. 
A parte il favoritissimo Di Napok. 
ultima spiaggia Italiana, ci saranno 


Rghaneu lUw«é)'0sa)WiiMHlMl 


abnenolregaredanonireirleieas- 
sohriamerne. Il formidabile Javier 
SoMmayof, trtaggungibile salato¬ 
le cubano, si esibirà sulla pedana 
deTalto. La russa Inru Rrvalova 
cercheiA. ofbeaAavMoria. anche il 
leccad imnvhaie dei 400 meuv. un 
lemalivo che non appare veNeiie- 
rio. a sarà poi la grande sfida degli 
oslapok ah. Sui gl) metri il nuovo 


Agl <00 


lalenlo Uaiunileiise MIen Johnson 
dovrà vedersi con I «ecchio- 
MarkMcKcy. lenente al fuimicolo- 
ne. e con Tony JarrelL l'ahemaliva 
britannica atTassenle Ccriin Jack¬ 
son. E occhio anche alle due gare 
sugl 8QÙ mern. li gareggeranno 
due sicuri campioni africani: il ke¬ 
niana Beitson Koech e Maria M uto- 
la. donna del Mozamirico. 


Tecnico ciccusa 
Gemianiachoc 


OALNOariroiNviATo 

■ 8ARCILLONA Per i circa SOO giomallsti presenti a questi 
mondiali Indoor lo spettacolo adoppio. Sotto, sulla pista del 
fotai, à susseguono le competizioni; accanto, nella vasia 
ufbuna stampa, c'é invece.Tlncessanie sciamare dei lappre- 
seniaMi della stampa lIsdMca. Si raggruppano improvvisa¬ 
mente. paitortano. qualcuno alza la voce, poi si separano 
poco convinti, pronti a ripetere la stessa scenetta un'ora do¬ 
po. Che cosa ditvob sfajuccedendo? Abbiamo rivolto una 
prima volta la domanda ad uno del colleghi geimanici rice¬ 
vendo questa testuale rlsposla: «Sono fatti nostri-. Replica 
quantomeno singolare visto che a fomlrlt é stala una peiso- 
na pagata per occuparsi dei fatti degli altri. Poi, gratta gratta, 
é emersa là verità: a causare scompiglio nei media teutonici 
é una stella di deping che potrebbe assumere dimensioni 
clamorose, una vicenda con tanto di «pentit» nella quali so¬ 
no sitrati, non si s» ancora Irene a quale tildo, nlerittmeno 
che I due campimi oUmpici hteike Henkel e DIeler Bau- 
mann. citali ieri dal 4ublid>anoAddcueofic2bfnrrig 

Turo é panno dalle rivelazioni compiute qualche gionio 
feda Ulrich Eicfee. capo dai centri di allenamentoolimpici di 
Colonia. Bum e Leverkueen: «Sono venuto a conoscenza di 
una serie di fatti sconcerianil. Il doping è un problema anco¬ 
ra peesenie In Germania». Aflermazioni gravissiine, sopret- 
luRo perché fomuilate da una persona eddeniro ai meccani¬ 
smi dello spon ledeeco, che hanno subito messo in azione la 
Commksione antidoping della Deuischen Spoiibundes 
(Xub). la Commissione, che opera In completa autonomia 
dalle varie Federazioni speethe. ha deciso di eomciMcefigni 
-k» per valuiai* qitania sostanza avaiasro leene accuse, la., 
lunga audizione si é rvoha gicnedi e sono bastate lo poclu-i 
drchlaiazioril rilasciate al tonnine pci capire che II caso é de¬ 
stinato a gonliaisl utferiormente. 

•Adesso abbiamo un''idea mollo più ch'ian della situa- 
zione • ha dcharato il piesideme della Comminlone anti¬ 
doping Hans Evers • se lutti gU elemeniì di cui siamo venun 
in possesso saranno confermati ci sarà un sensazionale 
kr ' scaitdato doping.. Dal canto suo Eicke ha tacconato di aver 
taccono teeimonlanip d).m)ni atleti. <ssi si allenano - ha 
dichiarato - in adiMeliil^ quali la scappatoia del doping 
non è stata chlatamento eiìntlnaia-. Ma degli atleti di quali 
sport ha partalo Eiche? Qui si enea mi campo delle mdiicre' 
zlonì, o quantomeno delle circostanze che non hanno anco¬ 
ra avuto una conferma liiriciale. Secondo il citato Soddeui- 
serie 2birung, Eicke avrebbe fra Tattro puntato il dito contro il 
club del Bayer Leveikusen. una delle più famose società di 
atletica leggera tedesca. E per dare maggior peso alle sue dl- 
ctuaiazioni avrebbe anche fornito alla Commissione una li¬ 
sta di atleti e allerratori In grado di confermare le sue accuse. 
*0 Fra questi vi sarebbero anche dei veti e propri penUli, perso¬ 
ne che nel passato hanno usatoo dlstrilHiito sostanze proibi¬ 
te. Il quotidiano di Monacodi Baviera aggiunge anche, ed è 
questa la parte più clamorosa dell'aiticolo. che la Commis¬ 
sione della Dsb sarebbe m Intenzionata a convocare per 
un'audizione Helke Henkel e Dieier Baumann. i due più fa¬ 
mosi allell del Bayer LeverkUsen, entrambi campioni olimpi¬ 
ci a Barcellona la prima nel salto in alto. Il secondo nel 
5000 metri. Nessuna anticipazione, invece, sul contenuto 
dett’eventaate audizione daiùarib Torgamsmo anUdofàng. Ei 
tedeschi (irto non solo) a questo punto si chiedono: Bau¬ 
mann e la Henkel verrebbero interrogali su vicende proprie 
oalirui? aU.V. 


Oggi la giornata conclusiva dei mondiali indoor. L’Italia cerca l'oro nei 3000 con Di Napoli i c 
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SupDiemsnIo quobdlsno ailluso sul territorio nszloriaie 
urHurrierite al stornale l'Unità 
Direttore res^osstHle Giuseppe F. Mennelià 
isenz si ni7 lei Zi-Or-M registro slampa del inounaie di nome 
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li Currirb nazionsto di meleorolO(|ia e cli- 
malologia aerocwulKa comunica la pravi- 
sioni dai lamposuii’ttalia. 

SfTUAZtONE: sulle due isole maggiori 
cielo motto nuvoloso o copono con daZroli 
piogge In graduale iniertsihcaziofle nel 
cosso defla gtornala ed in eslensiona alle 
restanti regioni meridionali, specie quelle 
del versante tirrenico. Sulle altre regkm 
ancoca prevalenza di delo sereno o poco 
nuvolos-o. Nebbie in banchi durante la not¬ 
te ed al primo maltir» solla Padana e. lo¬ 
calmente, nelle vani dei Centro 

TEMPERATURA: pressoché stazionaria 
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essere un successo se consente di fare progressi nella 
vita. Questo ci ha insegnato in passato b straordinaria 
esperienza di Reinhold Messner e questo oggi ci 
confermano Reinhold e Hubert 
G basta l'intensità delle emozioni vìssui» per sentirci 
ugualmente vincitori. 


Messner Messner attraversata Polo Nord 
Unsupported I99S 

Un grazie sincero per aver vissuto con noi questo 
grande progetto, il sogno di un uomo condivìso da 
^ri uomini. 

Un sogno aftecinante. infrantosi contro la maestosità 
di una natura imprevedibile e senza limiti. La conclu¬ 
sione drammatica di questa avventura non è una 
sconfitta. Al contrario. Anche un bllimento può 


Grazie Reirmold, grazie Hubert. 
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